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AGLI ACCADEMICI

CLEMENTINA

t^^F^W^Fm^^Kf L Conte Cariò

Cefare Malvajta . benemerito dell
'

Arti vofìre quanto fapete^ e tutto

ti Mondo fa , ejlinw , che la dedi*

caztone di queììo fuo Libretto non

potefse ad alcuno meglio convenire^

che ad un fommo Ftttore , e perciò^

/otto il nome di Afcofo Accademia*

co Gelato , il dedicò a Carlo le Brun
principale Vittore del magno Re La^
dovico X / F. Io che dt nuovo lo

fiampo e pubblico a Voi lo dedico^

à 3 egregi



egregi e predanti Accademie! y né

meglto pnjjo fare , ed anzi ejitmo di

avtre tn pù alto onore locata quc^

fla operetta ; conctojìachè non ad un

folo eccellente <^ e raro Pittore la tn*

dirizzo y ma a molti y t quali
j yi_>

com' ejjì il meritano y vi Jojjero L^rin^

cipi y che come il già nominato Re
alle beir arti intendcJìerOy farebbono

pojit in più alto grado dt fortuna y

né tnvidterebbono ta forte de^ lora

antichi predecefjrri , Francefco Vri^

maticto 3 e Pellegrino Tibaldi : ma.

perchè il mento non Ji mifura dal

favore de'* Grandi y ma dalle opere-

degli Artefici yl^oi egregi e preflan*

ti Accademici y dovete ejjer paghi
di Voi m edefimi y da che fenza al-

cuna lufinga non v ha oggi pittore--

fca Accademia piti chiara y e cele.»

bre della vjira » Los) erefca ella.

Jempre ^e s' avanzi , come par che^
prometta ; e veramente

y fé Voi fen^

za ttn sì grand ' ajuto divenire quag-

li fiete y che non dovrà fperarfiy

mei ce la diligenza voflra y e gli

ammaeflramenti y dt que"" giovani foU
lesiti d' apparare yi quali t pubbli*

ci



et fludj frequentano di que(la ìnjt^

gne Accademia ? S' affetta pereto

quejla tatrta ài non rimanere efau^
jia gfumnìtit d egregi maejirt , t^
non nella. Pittura folamente ^ m;t

mila ^coltura ancora , e nella Ar*
chitettura ^ arti tutte , che da Voi

dottamente s^ infegnano ^ perchè {t

fanno perfettamente » Io ho intefo

da un vofiro Accademico ( quel

niedefimo , che ha quejio Libretto

ajjettato y e ridotto fecondo lo fia-

to delle cofé prefenti ) che Voi [ia^

te per ricevere con umanità y e gra^»-

din.ento quejia mia offerta , fegno

del mio rtfpettOy e della mia ejìi^

maztone verfo Voi;, e perà ^Jj ecome

con tutto il cuore ^ così con fiducia,

e ardire ve la porgo ^ Il bignor-

Dio vi confervi y e fempre in con'*

ccrdia^ e tranquillità y
per avan^*

zamento delle vojìre belV Arti , e

gloria di quefta Faina •, Kejìa

Vofiro DìvotOy ed obbligato ^e^vìctore

Lo Stampatore.
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GIAMPIETRO ZANOTTI
ALLO

STAMPATORE

A che voi per opera di un
Amico noltro comune rri* in-

CJrricarte della correzione

del prefenie libretto ,*chs_»

avete in animo di riftampa-

re, cccjio di nuovo corretto , e acconcio

fecondo Io ftato prefente. Sono ventifei

anni, che il medelimo feci ad inftanzia_*

dello flampatore Pier Maria Monti, che
Dio abbia in Cielo, il quale volle farne

la feconda ftampa, e come al lora il feci di

buona voglia , così ora ho fatto , nonfo-
lamente per foddisfar voi , chedifoddif-
fare grandemente desidero , ma ancora
per far piacere agli amatori dell'arte.*

dei difegno, lignificando loro ciò che no-

vcIlaEnentc è itato in Boicgna pinto

,

fcolpito, e fabbricato; quello però che

in qualche parte meriti la cura , e la in-

comodità del Pafleggiere , the intenda a

tali cofe ; e fé troppe ne avrò riferite,

e più che al altrui vaghezza non biiogna,

r ho htto per procedere coi mcdeiimo Iti-

le del Gante Carlo Malvalla
,
primo au-

tore di quefta operetta , e per d'moftrare

attenzione, e diligenza. Certo che pref-

fo al Malvafuio hoquefto difavvantag.

a 5 gio»



gio , che in fcarfo numero lecofe buone
mi fi fono parate davanti , e non così a-,

lui , che trattando di opere prodotte per

lo più m que'due fortunatiifimi fecoli,

in cui quelV arti altamente fiorirono,

potè cole riferire la maggior parte di-

gniffime, e sfogare il defiderio di ono-

rare, e iempre più magnificare la Patria,

lodando quegli artefici, che la poferoin

tanta eftimazione, e gloria ; ma chi ha

fano intelletto , me però non giudiche-

rà meno di lui ver la Patria amorevo»
l€, quantunque le Iodi fparfe in quefte

mie aggiunte fieiìo fceme , e mancanti
preffo le fue , coiiciolìachè lo fcarfo ri-

colto non è difetto della mano» che lo

raccoUe, ma del terreno, che ne fu ava-

ro. Grazie al '.'ieio però, fé ora noiL*

fìamo ricchi di melTe, come per lopalTa-

togià fummo, iliiamoìn modo ancora,
che prcicnremente altri non l'è più di noi.

Ultiwìamente avemmo, e abbiamo ora
maeitri tali , che i' opere loro fi polTono
con lieto animo lignificare al Paffeggiere»

Non fo già fc fia per toccare hi medeiima
forte, a cui converrà dì nuovo quello

libretto alfettare , e fé il terreno a lui

darà da raccogliere quanto ho raccolto;

certo, che non mutandoli le influenze.*

molto s' ha a temer del contrario .

So, che voi deiideravate , che fui prin-

cipio di quelio volumetto io avefli polio

alcuna mia fcrittura intorno alla mare-
ria, che in elfo è trattata jper rendere,

di-



dicevate voi, l'opera più defìderabile^e
pregievole; m?. quale fcrittiira , òras;io.

namento vorreftemai chequi face (fi "fe^
quello, che v' ha del Contee sì dotto,
e v*è meifo tanto a propofito , che bafta

egli foiOjC però ogni altro farebbe fovver-

chio ? 11 levarlo, e uno, che avelli fatto

in cambio locarvi, farebbe cofa temera-

ria , e un fraudare il libro del fuo mi-
gliore ^ e troppo vi rimetterebbe dell'

onor fuo la noitra Scuola , perdendo tan-

ti validi argomenti , quanti fono quelli ,

che il Conte adduce a prò dell'antichità

della iiollra Pittura centra quello, che

ne fcriffe da principio Giorgio Vafari,

e quindi Filippo BaJdinucci, ed altri»

Egli è vero che rende fcemo d* alcune.»

ragionili difcorfo del Conte l'aver noi

fcoperto, e palefato una pittura di Giot-

to polla nella Sagretlia di fanta Maria
degli Angeli, fuori di San Mammolo,
rellando per ella convinta di vanità V

alTerzione del Conte, ove per provare,

che Bologna tali Maeftri s * avelfe, nel

tempo ancora del tanto celebrato fioren-

tino , onde non mai defìderio le venilTe

non che b ifogno , di ricorrere all' opera

di coflui per ornar di pitture le noftre

Chiefe, aft'erifle , che in Bologna né pu-

re un tratto di pennello fi troverà di

quella mano; ma noi, che una fua ta-

vola abbìam ritrovata non 1 * abbiamo
voluto tacere , comechè, il riferirla fìa

wn dar arme al nemico, perchè ne piace

a 6 di.



dlmoflrare quale ftlma faci'amo degli al-

trui maeftri , e che niuno interede pro-

prio 5 ne fa tacere quello che paitfato ne

può eflere in qualche modo molelto; co-

sì facendo abbiamo fecondo la verità a-

dopei-ato, e ce ne fapranno buon grado

coloro, cui piace vedere opere di talian*

tichi celebrati Pittori . Al Malvada final-

mente altri , e ben più forti argomenti

non mancano, onde il iuo fuggetto fo-

itenere, e perciò non s ' ha a dubita-

re né purech'egli maliziofameniequefta

Pittura tacefse , ma dee crederai , che mai
non l'abbia veduta, ne da crederli è dif-

iìcile, dachè ad ogni altro nortrofcrit-

tore è accaduto il medefimo , e allo fìef^

fo Giorgio Vafari , che pur diligente-

mente fcride di Giotto, e quella tavola

avrebbe dovuto vedere, non folamente
perchè abitalTe egli in Bologna molto
tempo, ma in fan Michele in bofco , ai

pie del cui colle ila la Chiefa ove con.
f'ervafi quella Pittura, e allora non nel-

la nmota fagreftia, ma fullo aitare mag-
giore; A me poi molti anni fono fa li-

gnificata dal mio caniTìmo compare figr

Euftachio Manfredi, il quale nel tempo
delia rtate fuole abitar fuori di città , e
io la lua mercè fpeifillìme fiate con lui,

e foggiornando allora , come più di vent*

anni ha fatto nella cafa annelfa alla fud-
deita Chiefa , che anticamente era con-
vento di Monaci , avea potuto fcoprirla

cafualmente ai nome che in ietteie'd'oro

vi



Vi fla fcrittofotfo ; efenaa qucflochiTa
che altri fecoli ancora non folfe rimaila

ignota a qualunque . In mancanza del

predetto argomento quante opere fatte

da' noltri Pittori in quei tempi nota egli

il Mai vaila, le quali dimofìrano che poco,

ò nulla avevamo da invidiare a Firenze ,

veggendofi elleno non inferiori a quelle

de'fuoi Pitiori ? e folo ci mancò un dot-

to , ed eleganit fcrittore (intanto che
laTofcgna più d'uno u* avea.) il quale

in pari fama , e credito ponefle alcuno
de'noftri, li peggior male fi èdiquefto
difufo, e lungo ragfonamento dei Mal-
valla , che oramai poche fi poifono vedere

di quelle moltirtime antichilfìme Parure
da lui addotte in prova del primo fuo

fuggetto, a cagione delle fabbriche, che
giornalmente s'innalzano fui disfacimen-

to delle antiche, ò s'acconciano all' ufo

moderno, perchè non palTa ftagione che
alcun monumento di antichità nons'ef-
tingua ; tuttavia per dimoilrare come la

Piìtura femprc in Bologna fìorilfe al pa-

ri che in altro luogo ballano quelli che
ci fono rimaiii; e quando dal proceder
qtgiianni , e prima forfè ancora che da-
gli anni [ come tante volte è accaduto]
tìalla cupidigia della novità,. che tanto
può neiia mente degli Uommi , faranno
atfatto fpcnti , edeftrutti, dovrà bada-
re li teiiimonio ài quegli fcrittori , che
gli avranno veduti, e notati.

Quando fopra dilli dalla cupidigia del-

a 7 la



la novità non dìilì male, cred' io, e noi
veggiamo pur troppo che quefta fuol ca-

gionare a noftri giorni la deftru/jone

delle co/e più belle. Io compatifco gli

Uomini fé incoftanti ne*defideri loro a-

mano di mutare; (o che così è fatta la»,

noftra natura 5 e che la manna più Sa-

porita giugne ad annodarci, ma compa«
tifcano me altresì s'io me ne dolgo,
veggendo talora antiche egregie fabbri-

che deformarfi , e malmenar/ì, e talora

pitture di egregi Maeftri , e fommi in

qualche modo guaftarfì , e affatto per-

derli . Ella è pur la gran pena il vedere

che gli uomini con le Cagioni congiura-

no contra le belle opere , e in modo peg-

giore, che le ftagìoni non fanno , folecita-

mentc diftruggono, eguaftanoalie volte

quello, che v'ha di migliore. L'ufanza,

che cotidianaraente tiranneggia l'arbitrio

degli uomini, e vuole che elfi fi vc/iano,

e nutrichino, e converfina , e parlina

a modo fuo , ha prefo imperio ancora-,

full' arti noftre, e molti/Emi induce a^
fabbricare, e dipignere a fuo piacere, e
moltifllmi a volere che dagli Artefici in

lai guifa li faccia , perchè fovente fi pro-

ducono cofe tutte contrarie all'arte, e le

anticamente prodotte (i guaftano , e ri-

duconfi al nulla. Sin dalla Cina è venu-

ta l'ufanza ad infettarci, e credo, che
lìccome le pareti degli appartamenti , co-

sì quelle delle Chiefe, e le pitture an-

cora degli altari fi poteflero dipignere a
vo-



voler Cuo , noi vedremmo sì fatta ufanza
impadroniriì de' ùcri luoghi , e le imma-
gini fante alla cjne/e dipinte . Di ciò pe-
rò , che ài nuovo fi produce io non ne
curo ; producafi comeiì vuole , mifpia-
ce bensì , che fi rovinino, òperdanoquel-
Je, che fono efempli onde tutt' altro do-
vrebbe apprendere che di far ciò che fi fa.

So ancor* io che non pochi monumenti an-
tichifllmi di Pittura convien talora per-

dere , ed eftjnguere , ò fia perchè biCo-

gni alcuna fabbrica nuova innalzare , ò
compierne alcuna delle preterite, ò per-

chè le pitture fieno in tal maniera dié'or*

mate dal tempo, che meglio s' eftimi il

levarne dagli occhi quegli avanzi , che
altro non fanno che ricordarne la perdi-

ta , tenendo i muri ;,
e le volte piuttoflo

brutte, e fpiacevoli da vedere , e pcrtò

in sì fatto cafo io non intendo di coloro

dolermi, eh* eflimano con nuovi orna*

menti , òcon la nuda ancora rinfrefeata

parete, rendere quello Tpazio più pulito,

e aggradevole ; dì quelli Tolamente mi
lagno che fenza necceflìtà opere talora

bellifllmedei due palTatìfecoli hanno mi.

feramente diftrutte . Cosi è , Sig. Pietro

,

par che r ufo moderno , più che a produr

cofe degne, intenda a guaflar le digni{-

fime, e le fabbriche ancora più egregie

e famofe , ne pur perdonando alle liefTe^

Ch iefe per vaghezza di renderle lumino-

fe, e gioconde ; e qui è da confiderare

con quanto giudicìo gli antichi buoni

a ^ Ar-



Architetti coftruiiTero l foro tempìf, é
quanto bene alla divozìongli adattafifero

con un certo facro orrore , che i moderni
pili che la morte abborrifcono. E' neccef-

fario ancor quefto accennare acciocché

rimanga in ciò pure il PaHegglere difia-

gannato, ed inftrutto , che un (ìmil ta-

lento non è poi sì univerfale , che alcuni

non vi fieno, che lo conofcano , e dee*

teftino; il che certamente è men male,
che fé una tal pefte , niun rifparmiando,

in tutti fidifondefife, perchè non potreb-

befi più da alcuno fperare ajuto né gua-
rigione. Nel girare che ho fa ito col libro

in mano , vifitando quefte Chiefe, e quelli

Palagi quanti degni ornamenti di ar-

chitettura , e di pittura ho io trovata

disfatti , e perduti , e non tutti certamente
erano ftati dal tempo mahriCnati in guifa ,

che vi fofle neceflìtà dì ciò fare . Se le

pitture movevoli fi mandano altrove pec
denajo pazienza s'haa avere; n' è cagione
il bifogno, e queftopuòfervirne di fcu^

{a ; e ii fa che contra la neceflìtà non.»

può alcuna legge ; e finalmente molta ,

e infinita gloria ne viene a quel fortu-

nato paefe , che cofe tali ha prodot-

te, le quali hanno potuto invogliare.»

nazioni (iraniere a provvederfi di loro, e

a difouder per clTe tefori ; e certo è gran
vanto dcìla noftra Scuola il vedere tanti

Signori , e Re neceiStati per compiere
le Icr gallerìe, aprocurarfi opere de'no-

Hxi Ca^racci; del noftro Guido, del na.»



/IroZampierì , ed* altri sì fatti,òa quefti

non molto inferiori , di cui abbondiamo
;

le quali opere al confronto poi di tant*

altre, in lant' altre parti ricercate, t>
avute 5 ftanno a molti (lime fopra , e fotto

forfè a niun© ; ma quale necceflltà, qual
bifogno ci coftringc talora a difformare

alcune opereegregie , (che vendere non fi

poflono), ò annientare, fé ciò non fi fa

fenza denajo ? Sieno benedetti coloro,

che polTedendo belle , e magnifiche fab-

briche le ferbano, e mantengono nella..

loro bellezza, e perfezione, e avendo
Pitture eccellenti le cufiodifccno coii-

diligenza, e amore.

Io non lafcierò mai di lodare i faggi , e

prudenti Senatori , prefetti all'Inftituto

nuovo delle fcienze, € dell'arti , i quali

edificando per compiere quella ibniuofa

fabbrica, principiata due fecoli prima^
col difegno de' Tibaldi, col medefimo
ordine antico procedono, ne badano a

fpefa , perchè le cofe nuove fieno come
le antiche, ove fi può , elegantemente-»

edificate, e ornate, e pur quanti fi tro-

vano 5 che in tal cafo avrebbono ogni

cofa deformata , e ridotta allo ftiìe d*

oggidì ,
per vaghezza d'ingrandire , e no-

bilitar porte , e feneflre , e ammoder-
nare camini , e cofe altre sì fatte > Sono
fiate per elfi ancora quelle rare Pitture

ripulite, <e confervate , ^ fino i vetri

delle fenefire , perchè coloriti coi dife-

gno di Pellegrino Tibaldi
, per quello che

fé ne può giudicare. a^ Tor-



Torno a dirlo : fieno benedetti coìoi*0 }
che così fanno , e il fanno tutti coloro,
che hanno amore per le belle arti , e d*

effe intelligenza . Ultimamente vedem-
mo pure un gran porticale, architettato

da Bramante quafi tre fecolì fono, ma
imperfetti (Timo rmiafto, ed anche in ciò

che V* era guafto dai tempo, e malmena*
to 5 rìftorarfi , e complerfi full'antico dì-

fcgnojin guifa , ch^ lo fteffb Bramante
riforgendo , il vedrebbe quale da prin-

cipio il meditò, e defìderò di vederlo

compiuto . Da quelli efempli ogn' uno
apprender dovrebbe

.

Degni d'eterna lode fono ancor' e/il i

molto reverendi Padri di fan Filippo

Neri , i quali dovendo a cagion della^

fabbrica del nuovo loro fbntuofo Orato,
rio atterrare un gran muro dipinto da
Lodovi<:o Carracci , per non perderei»

quella preziofa pittura non badarono a
fpefa, ne a fatica, e poca non fu certa-

niente , ne V una , ne i' altra , dovendo
é' alto a bado calare sì grave muro , e
traiportarlo dalla pubblica ftrada ail*

Oratorio, ove fopra la porta l'han col-

locato « Della fatica, e della fpefa è vero,

eh effi godono la mercede di queha lode

,

che lorovien data, da chiunque ha fen-

no, e quella di avere in quel luogo un*

opera dei Carracci ; ma quanti vi Cono,
cui non folletica per nulla una sì fatta

mercede?
.feceanch*cgli io ilefToil P. RcverendiX-



fimo Tnqufdtore Giureppe Luigi de AndiJK.

jxi , maeftro di facra Teologia, concìofia-

che dovendofì per la fibbrica della nuova
Chiefa di fan Domenico, trarre a terr*

una cappella dal fiiddetto Carracci dipin^

ta,egli parte di qiie' muri fé fegare,e traf-

porrare, cioè la belli/lima carità, e bu

iigura intera del fan Domenico , che
ora fono collocati nella fantifìdma Inquù
fìzione ; ed è da confìderare. che final-

mente quello Padre Reverendi (lìmo non èt^

bolognefe, e che quando non fi folfe pre«

fa tanta cura delle pitture di queftafcuola?

non avrebbe biafìoio alcuno meritatole
vieppiù ancora perchè alla fabbrica non
intendea ; ma. il vederlo, quantunque ion
refiiere, aver prefa una sì fatta briga , ^
a propriejfpefe, e ilfentire com' egli ^
duole di non aver potuto, per la fralezza^

del muro , ferbare mtera la bella incoiu<*i

parabile figura dd fan Francefco , do-
vrebbe fare a molti vergogna, i quali
adoprano il contrario . Parmi fentire^

che alcuno di me H rida, vedendo ìi-l.

quale ragionamento io fon' entrato , ^
con tal empito, che più che wna lettera^

par quella una declamazione ; ed altri chci

dica,chein vece d'invogliare il PalTeggiere

alla vifita di quefli templi , e di queitipa-
lagi , da ciò fare il diflragga . Non è
certamente queflo il mio penfiero , e tan-

te, anzi infinite cole belle ci rimango-
no, chedigniffirae fono di eiTer vedute,

e ialino j cks aacQra ia npitrii Patria noa



cede in quefto averun * altra; mìo pen-
fiero fi è di riprendere quello , eh* è ri-

prenfibile, giovi , ò non giovi, e dìmo-
llrare , che anch' io fento quel medefimo »

che fentono coloro i quali hanno Tenfo,

ed amore per le prcgievoli cofe; Né io

perchèqueJloch'io fento abbia quìfcrìt-

to, e dica talora parlando, fpero che il

coftume fia per nriutarfi , che fperandolo

farei veramente degno di rifo , ballami ,

checosiialora mi sfoghi , e che ficcome

altri, nulla a me badando , farà ciò che
più gli è per piacere , io quello dica,

che più mi piace , con la medefìma li-

bertà*

Per tornare al libretto , ed alle ag-
giunte fattevi , dico , che voi dovete Cam-
parlo tutto di uno fteflo carattere, e non
come nell'ultima ftampadidue; e a tale

effetto ho cercato d'imitare,piuttcfto che
àlcun'altro, lo ftile del primo Autore,
acciocché tutto di una mano lembialTe,

e folo in alcuni luoghi ove fi parla dei

Malvafìa fi potrà , cred'io, rawifarech*
égli ciò non abbia fcntto. Brama il Paf-

feggieredi cHere difingannato , ed in-

fìrutto circa le noftre Pitture, ne egli

cura di elTerlopiù in uno ilile, che in

un* altro, né dì Tape re , fé il Conte , ò io

lo inltruifca , edifinganni . Non fia al-

cuno , che fcrupulolamente fi metta a

ponderare le lodi , chequi ad alcuni Pit-

tori , ò pitture moderne fi danno, af-

frontando le infieme , conciofiachèmi ba-



ita, che quella lode convegiua cui d
dà, e fé del medeiìmo Artefice ia altro

luogo fenza alcuna lode fi parla , li ,c

quello un modo confueto , e perchè unz
volta, ò due fi dica che I' Ariofto è un
Poeta divino , non s* è tei^uto a dirlo Tem-
pre , ove li parli di lui ; e per non dirlo

d' alcun' altro non fi niega già che lo fia *

Io non ho quelle lodi polle fulla bilanci»

della comparazione , e fé alcuno , per tro^

var di che dire , ve le vuol porre Io fac-

cia , ma vaglia pertorgli ogni gìufta ra-"

gionedi farlo quella mia dichiarazione,'

della quale certo coloro che han fennor

non abbs fognano . O tutto quello in im
difcorfetto dite al Leggittore, ò fé per»

non prendervi un tal fallidio quella pi-

llola che io V* ho fcritto, quale ella li è
j^

volete llampare, ftampatela , che a ma
non dà impaccio • Ho delìderio dì pia*

cervi in qu^ilunque modo, e voi velmet^

ritate perlaonellà voftra , e perle cor^'

teli votbre maniere , e perchè amator',

iìete delle beli* arti ; e circa la delibe-

razione prefa di volere quello libretto

dedicare all' Accademia Clementina , allaj

quale fono ancor' io annoverato, altuQ.

non poflb dirvi , fé non che T Accade-
mia tutta fel tiene a molto onore, èva
ne fa buon grado; e quando poteffe, il

farebbe pubblicamente vedere. Avoing
raccontando , e Hate fano

.
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fente libretto, e quelli che fi fono cam-
biati fono ftati fuggeriti da' SagrelUni
delle Chiefe, oda altre si fatte Perfone ,

che potean faperli, ne fi è inveftigatodi

pFù, fapendo che il PalTcggere non è per

curarfenc, e che ninno, che cappella,

ò altare polTeggajperde alcun diritto per-

chè qui Inavvedutamente ad altri fi fia

alTegnata. Crediamo, che quella fcufa,

quale ella fia , bafl? in cofa che alcmi^

danno non reca •

IN-
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CORTESE
ETTORE.

IN
quella guifa che clarcuno che fa

pompa di Tua nobiltà, Tuoi dedurne
le prove dalla più ignota anche ori-

gine de'fiìoi primi avi, non che da*

ulTegucnti , che in fegnalate gcfta famo(ì

ofcia fi refero; pare che quella Città ,

he pretende maggioranze nella Pittura,

uelle ricavi, non meno dagli antichiflì-

ni tempi , che in lei videro oprarli debil-

aente il pennello , che da quei fucceflivi

,

e* quali ella diede poi Maeftri al Mondo
li primo grido. Tanto praticato vediam
>er 1' appunto dal dorto Vafari , che non
ftimò minor gloria della Tofcana, lo ere*

i-crfi di darci a credere Cimabue per lo

)rimo , che faceflfe rinafcere la Pittura in

)gni luogo , che il fa tei mentarìiente ap*
)arire i) fuo Michelangelo perlomag^ior
li tutti. Quindi è che fpero vedermi dal

oiÌYo retto g'udicfo non condennato, fé

d efempio di Tua Pittorica Storia f tenu-
a , come univerfale. a rendere uguaimen-
e giufìizia a tutti , e pure con tanto pre-
iudicio degli altri, a ppa lionata mente fa-

orevok- a' foli fuoi nazionali ]*anch' io fia

juìper nioftrarmi troppo forfè parziale de*
:*ittori di inia Patria , ma con più ragio-
le , mentre i miei folamente qui prendo a
odarvi] fé ncncofitento, dico, di afss-

A rirc
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fflre, con la coiaun voce che corre, fen-

tirfi ognidì più riconofciuti , ed acclamati

i noftri moderni per non punto inferiori a

quei maggiori , i quali altrove tennero

per Io pafTato il prìmopofto, vorrò anche
G'ggiiignere ,rirpetto agli antichi, non ef.

fere più in dubbio, cb^ allora che l'infinita

diluvio de* mali aveva cacciato al di fotta , e

affogata la tnifera Italia, lapiuttoffop^rdu»

ta , che fmarrita Pittura rinafceffe prima in

Bologna non meno , che altrove .

E certamente ora» che quivi ritrova-

te per mia buona forte , a me non occorre-

rà per provarvelo lo Mancarvi V orecchio

con le tante autorità di dotfffimt anche e

graviffimi Scrittori, i quali ( oltre che non
provanociò , che nemmeno dice il Poeti-

co Tello, fcrivono quei primi Profatori

,

« fu /ola afierzione del Vafari , cioè , che
allora che per lo già àtiio infinito diluvia

dr mali 5 che aviva»o cacciato al di fotto , e

affogata la mifera Italia , lapiuttoflopf-rduta^

cbf fmarrita Pittura rinacque ^r. Cimabue,
c Giotto foffcro i primi , chedipigneifero,

ma i migliori che allora dipignefiero; non
iono attefi in quefta parte , non folamen-

te per ciTere i più dì effi poco intelligenti,

« pratici di quefta Profcflìone, ma per-

chè , ò cerne conterranei non potevano
dar contro alla Patria non che al patriot-

to , ò cerne Comentitori , dovean' anzi

foltenere il Poetico Tefto , emagnifìcar-

Jo, che minuiilo, che cenfurarlo: ò co-

Ric finalmente più credulij e ùócli copi-



clic, ali* ufo moderno, fagftci inda-

atori del vero, null'han più curato , che

ripetere l' un dietro V altro Io già fcrìt-

dal primo. A me baflerà il folamentt

uidarvi ove poflìàte rendervcne capacs

Dllafemplice oculare ifpezione. L*cvidca-

1 di fatto cffer dee Col quella , che ne cu-

cdifca oggi voi giudice; e afimìglianxa

ell'odierne fperienze della non meno tari"

) rimota Inghilterra , che della pro/Uma
noi Firenze, fbpra tutti anche in ciò fa-

lofa , ( per non fare or qui iattanza anch*

> de* noftri ) voi pure in quefto affare di-,

ìongafcuotere generofamente Io troppo
rannico giogo del r !;)/<? dìxit » S'io qui

i conduco a chiaramente oITervare, che

ir continua, ne mai interrotta ferie d*

mi 5 che principiano dal III 5. edifcen-

300 incefiantemente fino al dì d'oggi , fi

fempre , e feguitamenie dipinto in Bolo-

na ; cioè fino ali* 1200. co/e deboli ed w»
fife , per non dir [ciocche , e fpropo/itate , e

er ciò non confiderate, anzi fchernite,

)meche non anco ridotte ad Arte: e da
lel tempo fino al 1400 con dtfegno , co»

rito , invenzione , ed efprefjìoni d' affetti, ^
per ciò cominciatefi a confiderare come
le ridotte «/i»<r/?/tfrf 5 9 voglia*» dire Jrte

Ila Ptttuta , come prima d'ogni altro fu

Dnfiderato, ediftinto; che ha qui che
re quella, per ifcanfare la diflìcultà,

utile dili inzione d'mventere , che s' lO"

ode in due modi , ò quando egli prima r:tro»

1 9 Qiver quando aggiungendo ^* principii
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^f. Perchè chiamarfì quefto nn^ercnehà dì

nuova y eflrand opzione
, quando convin-

con 1* opre medefime , con tale avvertì-

mento appunto efaminatc? A che tanfo

maravigliarli, e dibbatterfì perchè non fi

voglia in CIÒ che aita ptofejjìone appartiene^

valer/i dell* aJrui notizia, ne fottofcnverji

tigli altrui parerti mentre il fatto afToiuta*

inente ripugna ? E come finalmente ag-

gravare con titolo mentitore di apomfe ^

e non vere (^wqWq relazioni^ che hanno un

leal fondamento nelle operazioni fteiTe,

che anch'oggi fi vedono , e fi toccano
;

non in quei pubblici rogiti , che Je Pit-

tJjre indicano, ma non identificano col

confronto, che qui delle nofìre potretc-i

?oi farne ?

Ora venite meco, e (data prima um
lieve trafcorfa per bizzaria a quelle Pittu«

J^e , e rilievi, che per antica tradizione.

e faldi rifcontri fi tengono prcffo di noi o-

perati dal 440. fino al looc. ) ofTervate ne
Secoli più baffi , e inconfeguenza piufìcu.

ri, che principiano dopo il iioo-quandc
qui fi ripigliaffe ildipignere aliai prima,
che là dove credette, ò s'infìnfe credere

cITerfi ripigliato prima il Vafari . Vedete
lofotto l'opre di quel p. f. di quel Guido,
di quel Ventura , ediquell'Oifone, ch«

«ome riconofcerete dall'anno fcrittovi fot

to , e dopo il nome, fiorirono un fecolo

e prima ar.cora , che follerò chiamati al

trove da chi allora governava la Ctttà alcun

pochi Pttiofi di Grecia , non pir aH.-o , ch&

per

51
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kr vìmetfen ivi la Vtttura » Conofceretc

lercio r accortezza diqual fiafi Apologia

la, che s'infinga di non intendere, che

a preminenza attribuita a quefti quattro

lìiei Paefani , fovra quali fianfi altri antì-

:hi filmi , ri/guarda i* età , non fi riferifcc

il merito . Che fi adducono le debili lo-

•o manifatture in ragion degli anni, ne*

juali operarono , ncn in ragione di bon»

à, che nell'opere, ( come fopra dilfi)

30c' ebbero; Che però l'effer ftati i pri-

ni , che dicemmo , s ' intende di priorità

li tempo, non di priorità di nome, od'
eccellenza . E con chi fi vorrebbe mai che

iveflero dovuto , per Io aftutamente male
ntefo primato di eccellenza compettere ,

e non avrian trovato in altra Città con
:hi concorrere in così infelici tempi, ne'

^uali riconobbero elleno, e confellarono

^er'fomma fortuna le difparutezze d'or-
rendi Tpauracci , non da altri , che da quei

^oifi Greci , un fecolo anche dopo impa-

ate, quando inoftri fuddetti tanto me-
glio di eflì operavano, come vedrete?

Che poi cento, e più anni dopo a que-
li quattro che quì vi moftro , non rifonaf-

e in tante nominate Città più vantaggio-

b il nome di Cimabue , ediGiotio, chi
' impugna , chi lo controverte? Anzi chi

lon r ha candidamente confeflato rifpet-

o al detto Giotto ; onde la fincera alFer-

Jone fi veda addotta infiem con l'altre in

fempio , con rolTore , non folamente d*

m* ingiuilo fchiamazzo che non foiTefi ri»



6
fp<^ttato un 8Ì grand' uomo , ma della me-
defiraa Apologia per la efprelTa contraddù
aione a refte{fa?Solamente fi è Tempre det-

to , come evidentemente fi vede , fra le

tante cfageratc Città , alle quali bifognò

paffaCfe Cimabue, ma più Giotto, noru
venire unqua comprefa, ò regiftrata Bolo-

gna , per tacere le a lei confinanti Città ,

Imola , Modona, e fimiii da lei brava-

mente foccorfe in sì fatto bifogno; che_»

però lìccome non vi troverete un fempli-

fc fcgno di coftoro, molte tavole vi rav-

vifercte de ' noftri fuddetti . Trovavafi

anch' ella abbaftanza provveduta ne' me-
defimi tempi la noftra gran Madre de'Stu-

dii, e in confegaenza Scuolad* ogni Ar-
te , di bravi Difccpoli , anzi Maertri da^

quei quattro derivati, che furono par*

ticolarmente Manno , e quel Franco , che

perchè meritò le lodi dell' iiUlTo Dante
in quei verfi :

tr^te , difs* egli
,
piò rìdon le carte •

Che pennelleggia Franco Bologne/e

^

V onore è tutto fuo , e mio in parte,

non potè non memorarfi dal Pittore Sto-

rico , che ne dille pure in poche parole
molto bene.
Ed ecco U non capita , e perciò fuor

di propofito richiefta autorità dì alcuno

Scrittore y che provi que^a egualità di Fran-
co a' fuddetti : cioè , oltre quefta di Dan-
te , quell'anche di Giorgio, chefoggiun»
§c che lo ile/io Fapa , che fece andare a Ro»

ma , con sì iierminati onori ed emolu.
mcn-



i«ntf Gioiti , e ch« dì poi vi chiama OderU

, \TÌ volle altregì iinoftro franco y mi"

'ior Maeflro del fuddetto Odetjgi , ehi per io

Ifo Papa , per la dett» Lihreria ne * me*

'Jìmt tempi lavora affai eoft teeeUentemente,

he quand* anche gionto mai folTc alL*

guaglianza di Cimabuc , e di Giotto nel-

> veramente a noi negata fortuna di così

gaci , ed officiofi Paefani , che nego-

anti in tante Città , nelle ftefle comin-
arono a proccurar loro tante commifsio-

i d' opere : ò primi a ben vcrfcggiare , e

rrettamentc ifcrìverc nella tofcana fa-

tila , feppero sì eroicamente, e puli-

mentc efaltare i due Paefani fovra , an-

ad efclufione d'ogni altro; a me bafta

le preflb di noi fofTe anch' ei Maeftro , fé

)n così magnificato, non però taciuto,

me bafta che trovando a fufEcienza da
ner lavorare, guadagnare, e fard lar-

) nel proprio nido, fenzaeffer neceffita-

iadufcir fuore, eprocacciarfenealtro-

i ( trattano quella chiamata a Roma ; fi

mtentaffc, anzi aliai (limalTe dilatare ii

credito per le confinanti Città fola-

ente, nelle quali perciò mai troverete,

me dico , che i due Tofcanì paflalTero ,

1 opere mandaflcro. Mi bafta infomma
i*anch" ei fondalTe in propria cafa una
:Qolaa niun' altra inferiore di bravi Di-

epoli , che riufcironopofcia accreditati

aeftri.

Vedrete dunque elTere ftatì queftì partf-

ilarmeate un Vitale detto dalle Madon.

A4 n«»



ne , un Simone detto da' Crocefì/B, un Lo
renio, ed un Jacopo di Paolo , il prim<

fra* noftri , che lafciato 1* ufatofi allor;

nome del Padre aggiunto al proprio , afiu

nieffe quello del cafato, ò famiglia , che ii

lui fu la nobiliUìma degli Avanzi. A co

fìoro non fi prefentò mai lavoro riguarde

vole ,che con virtuofa emulazione fra d

loro bravamente non l' inveftiflero . Ogr
Tempio quafì, ogni piazza , ogni contrad

quafijOgni cofa fi vede aver loro fervit

di campo aperto, ove imbrandita, per coi

dire, l' afta de' pennelli, corfero a vicend

fladii famofi per lo premio della gloria

che per anche in sì perfetto Secolo, qual

€ r antecedente al noftro non che il prc

fentc , non fappiafi negar loro a propor

2Ìone di quei baffi tempi . Dal modem'
luifo non meno, che dall' edace dente de

tempo non H vedono elleno tutte cosi dif

fipaie, e guaftel' opere di coftoro, eh

qualcuna per avventura non fi vada fcher

mendo, e refti in teftimonio delle loro noi

in tutto difprezzabili gare,e fatiche, eh
per Maeftri a quei temp' li feron cono
icere. Potrete pur anche ravvifarlo ne

Chioftri, e negli Atrii di S. Domenico,d
S. Francefco,e d' altri Monifteri,€d ir

moitiiEme Chiefe; ma più di ogni altri

nella capaci ffima di Mezzaratta fuore di

Porta S.Mammolo, nella narcitacìoè,viia;

morte , e glorificazione del noftro amoro.
fiflìmo Redentore, tolta ivi con non per

prima penfati ghiribiwi , e con nove , ^\
pe«



J- • • • • \^ ?peregrine invenzioni a rapprefentarfi a-
concorrenza altresì di due forciiieri ,m»
però condifcepoii fotto Io ftelTo Maeftro,
Criltofforo, detto da alcuni da Modona,«
Galaflo da Ferrara . Non iftarò qui a ram»
memorarvi quanto ella fofle lodata quefta
manifattura , per quel che comporta uà
tanto inventare , m un si rozzo Secolo, da-
gli lieflì Carracci, dopo il gran Buonaroti;
\ per ciò non poielle non commendarfi dal
jotto Vafari nel fondo appena della bea
onga vita ,ch'ei fcrifle diunluo Nicco-
>ò Aretino .

Piuttotto due altri lavori, fatti aconcor-
•enza di lUanieri , vorrò qui raccoraarvi •

li primo è il già noto per lo iirano parago-
le dello fm 'furar iflìmo S. Criftofforo , op-
jofìo di poi per iTtherno alle troppo dimi-
lute figure dell' avversario, e che vedrete
;ntro il gran tempio di S.Petromo Que-
llo allor fuccedette che venuto {andato per

:ìò, non mai cbtama.o , fcrilfero il Vafari,

ì Talteratamente citato Ghirarddcci; Buf-

almacco, ( r unico di quel pacf'e, al qual«
nai venilTe una si fatta tentazione di palfa-

e a competere co'noliri ; a lavorare a frefa
tiila Cappella de' Bolognini , ctoè nelle voite

\!cunt Storie'^ vedutofi fotgcrc affianchi,

air incontro in quelle colonne le Pittu-

c, che olTerveretc de* medelimi cosi gran-
liere, e di tanto miglior guito,reliò eoa*
ufo, e fé ne parti mortificare: che appuo-
o è ciò che fcinla , e (opille in quelic po-

;he paiole l'accorto Scrittore di Vite :chc



IO
fin Hoitsì che affidentt foprav7Hf!af$ , n»» l

fnì. Non vi occorfcro però quei non me
no ridicoli , che chimercggiati ripari y § di

fmfivi ,
per quelli fottrarre a* pencoli àeii

pioggie , come fé foflTero ttatc colorite full

tegole, e fovraqucl tetto, non coperte d.

cflb, e fotto a quei voitoni quelle, che noi

potrete non riconofcere , e confcITarc pe

debililllme operazioni, degne non {o £<

più di compalfione , ò di rifo ; E 1* altro

che potrete più compitamente leggere^

nelle lielTe Vite del Vafari , in quella d

Vittore Scarpaccia , ò Carpacci© , ciò ch<

fece il detto noftro Avanzi , a concorrcn

za d' Aldigieri da Zevio, ed anche di Sebe

to da Verona, nella fiejja Ctttà nel Palagi

lia de* Signori della Scala , cggi del ?ode§ìà

tn Cafa de' Conti Serengbi : ed in Padove^

nella Chicfa del Santo preflb alle Cappel-

le, che vi avcan dipinto , e vi doveano al

tresi dipignere i più valentuomini, chia

mari da tutte le parti a competenza , dopc
la tanto veramente bella a quei tempi di

Giotto ; concludendo in fine ; che dipinfc

fra l'altre tante cofe il noilro Avanzi a

fiefeo due trionfi bel hj/ìmt , * co» tanto artifi'

fio , e buona maniera, che affermava Girolamo

Campagnuola ycbe ti Mantegna h lodava co*

màc Pittura ranjfima : £ altrove, che di tut

U l* opere quella di Jacopo Avanzi fu tenute

la migliore,

A Jacopo fra gli altri fuccedette Lippe
Dalmafio , del fuddetto Jacopo ci pure Di^

fcepolo, benché di Vitale piuttoiio imi.



1»
rifore,non foiamente nel gen?ò partico-
are di figurare per Io più Immagini dì
4arja Vergine noftra Signora ; ficchc er«-
itando un tal foprannome dal detto Vi-
ale , Lippo dalie Madonne anch' egli folfc

etto ; ma nei dare ancora ad efle una beU
ezza,ed una grazia mifìadi tale mode-
lla, «gravità, che nei contemplarle tal-

olta il gran Guido Reni folea dire, c/fere

uclleloro idee fovra ogni maggior sfor-

dcil'Arte,e partecipar del Divino . Nel-
icotidiana rimodernatura, anzi totala

:cdifìcazione de' troppo antichi noiUt
dificii, fonofi perciò elleno andate per
) piùconfervando , (egatifi i Muri , ed in

rorsilTìmi telai incaltrate nuovamente
luratefi entro le più proffime Chiefe , t
elle moderne fabbriche ;onde potrete per
urto a voftro talento vederne, conlidc-

arie , e fapermi poi dire , in qual iiafì aU
ra Città ne abbiate mai oHcrvato inmag»
;ior copia , e più ben fatte di quefto tcra-

0. Il (imi le, e per lorteiTorifpetto vi av-

crrà delle fervatefi , e trafportatcfi Im-
lagini Sacre dei fuddetti Vitale, Lorea-

, Simone , Jacopo , Crittcforo, ed altri

joi antefìgnani, e talora concorrenti . Dì
uelleperò fimilmente parlo, che furoa
ipintc fui Muro ; perchè delle mobili fau
5 full' aite in campo d'oro, per io più eoa
uei fpartiment) piramidali , cchelervi-
inoper tavole di altare, poche piùeiV

oftc fi vedono , come che tutto il dì con»

coatte dalla moderna pompa a ritirare

A 6 cft-



1^
entro le Sagrcftie , ed a cedere rnnocent<

mente r antico lor pubblico pofto a* pi

fublimi sfoggi dell'Arte . Nel fine deli

ben longa vita di un Lippo Fiorentino, f

incidentemente qualche pò di menzion

del noftro, il Vafari , che gli aggiunfe ar

Cora per Ifcolare,del Maeftro migliore

Galante da Bologna , del quale fi pregi

aver difegni entro il fuo Libro.

Io , per dir Tempre il vero con I*ev

denzadi fatto quando ella fi può avere

non lo trovo così eccellente nella Nonzis

ta, chepotrelie v.derefulla Cafa del fs

mofo Chiromante Cocles. Ben noto un
grand' avanzamento in Pietro di Giovar
ni , che fu de' Lianori , in Michele e

Matteo , che fu de' Lambertini , in Bom
bologno, inseverò, in AleiTandro Ora
zii , in Orazio di Jacopo, in Benedetti

Boccadiupo» in Giacomo Danzi , edaltr

dei detto Lippo Difcepoli , e de' quali tut

ti potrete oifervare infinità d' operefe v

aggrada , e pure miferi avanzi di tante

e tante ite amale. Pare però , cheatiitt

prevalelTero Giacomo Ripanda , e Mar
co Zoppo , che fi arrifchiarono più de'fud

detti . e d' ogni altro a profani lavori

ad ifiorie grandi , anzi a novi ftudii ^ull

antico guliode' Secoli migliori , fottraen.

cvfì dalle pàffate anguftie, e dalle ftiti

cbez^e. DilatofTì perciò al pari di tutti

che operarono in quei tempi, il lor nome
€ furono defideraii , e graditi anch' effi ir

altre Città. Del Ripanda vedevafi già ir

Ko.
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Roma in SS. Appoftoli la Cappella dipin-

ta tutta al Cardinale Bevanone , e altre

inS. Uomubuono. Nella Madonna del Po-
polo altre attribuite ingiuilamente al Pìn-

turiccio , enei Palazzo de* Signori Con-
iervatorl di Roma in Campidoglio, il

trionfo di un Re di Perfia , forfè Ciro, e

la intrepidezza di Bruto in veder tagliar

la tetta ai Figliuoli, cred' oggi anche re-

cata in piedi di tante, che vi erano. Non
contento olfervare il naturale , fu dei pri-

mi che comincialTero a difegnar dalla-.

Statua , e ricavare i bafìfì rilievi , e che a-

vanti ad ogni altro fi poneflTea ritiar'in di-

segno la Colonna Trajana . Lo nfenfce il

Volteranno nel lib n, della Antropolo-
gia ivi; Eloret tt:m nunc Roms Jacobus Bq^

tìonienjis , qut Trajcim LolumrtA piéiurat om»
nes delmeavit magna omnium admiratione ,

magnjque pericuìo circum machmis (candin-^

do . Di Marco Zopoo, del quale vedrete

pureandarfi foitenendo , oltre qualche»»

Tavola , molte facciate di antiche Cafe
su per lo Mercato di Mezio, Orefici , Spa-
daric, in Cafa Fontana in 6. Mamoioio,
in Cafa Zagnoni da Piazza , e altre dipin-

te con quadratura , e figure a frefco fal-

la calce, ali* ufo di quei tempi, parlò

con molto decoro il compito Vafari nel-

la Vita dello Squarcione , anzi del Man»
tegna , con la quale ingroppò il detto

Squarcione , Dario da Trevifo, Stefano

Ferrarefe, Niccolò Pizzoio, e '1 detto

Marco . Racconta di Andrea Mantegna ,

^0-
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come !« eefiforreftZM di Marco Zoppo Bolo»

gfttfefragli altriglifu di non ptcftolo agiu»

io ^ t Ji:molo alt* imparare, E regiftrando

di tante opere, che fece, in Padova nei

fratt Minéri una Loggia , the ferve loro per

Capitalo , ed tn Pefaro una Tavola , che è

oggi nella Chtefa nuova dt 5. duvannt Evsrtm

geliffaj conclude finalmente, che rtirajf»

en UH Quadro Guido Bjtldo da Monte Feltrio^

sanando era Capuano de' Fiorentini

,

Ed ceco qui riftrctto in pochi detti

(privi affatto d'ogni artificio di esagerati

civilofi fofifmi , e di falacie ; di mendica-
ta d'altronde intempeftiva erudizione, e
dinotate a caratteri cubitali, impugnate
snaflimc perchè appoggiate folo al mero
^fcnfo , che all' ufo delle odierne Sperien*

2e , altro non cercano, e non curano, che
'ona nuda, e fincera evidenza di fatto)

guanto ho fìimato bene, che voi primi
clappiatc circa ciò , che riguarda l' antichi-

tà predo di noi della Pittura . Eccovi le

|)iù patenti , e ficurc operazioni preflb

di noi de 'più vecchi pennelli, le quali

tornea dirvi, in anteriorità di tempo»
fan vcderfi onninamente fopralc più an-
aiofe , e decrepite , che abbia mai pretefo,

«moàrato fin* ora qual fiafi altra Città,
quando in anteriorità poi di valore ap-

parifcano inferiori allefuCieguenti di Ci-

Sìibue , ma più di Giotto, ed allequali

Jticn giungano quelle dei Maeftri » ch«
tìdìo flclTo tempo di quei due preffo di

«dì borirono . £ q^ueiìo foiaracute è flato

quan.



quanto /i Odetto fia'ora, e fi dirà fera*

prc: Quefto il vero , non adulterato fift«*

ma ; QucAa la finccra , non diftorta maf*
fima. Se il confeffarfi perciò in tal guifa

Giotto, anzi 1* acclamai fi per Io più fii-

nato in ogni altra Città , ò priva affat-

:o, òpiù di noi fcarfa in quei tempi di

Pitture, e di Pittori , che di Pitture, «

ii Pittori aveffero cominciato anche prì-

na a meritare il nome : Se in riconofcerlo

n tal modo per lo più fortunato in fentirfi

ifaltato da tante erudite penne , che ven-

;ono in fequela a quelle nazionali , che
urono le prime a fpiccare per quello ftef-

bCicI nativo voli fublimi all' Eternità,

ìa un difcorrere con poca, onorcvolezza , a«-
•ji con avvilimento dt efso y e de' Tuoi va-

entifCmi feguaci , de* quali fi fé conofce-

e tanto Tempre copiofa , e ferace quella

lobilliflìma, edottilKmaNazione , io me
ic rimetto al voftro difappaffionato giudi-

Lio , òcortefe Certorc

.

Ma lafciam qui per grazia le ingiufie

iltrui querele, ò artificiofe doglianze-»

;he fianfi, non da altro però maggior-
Tiente cagionate , e promufse ,che da una
nterna amarezza , edifguilo infoffribiìe,

:he posano i Bolognefi , a fimiglianza di

quei tanto ftrepitofi Decennali, pubbli-

car ben preflo anch' ellì un' altrettanto

ben provato Catalogo di antichiffimi nou-
meno, che infignifimi Artehci, i quali

dedurranno una più mirabile origine.^,

non da qucll* mur Dipntores , cbe è poct
49-



dopo il iioo#» ma da quel ?l^orìhus^ dejfe

quali compofe fino ai tempi della Roma
Ti! Repubblioa, una delle Tue tanto cele

brate Atelane il noftroL. Pomponio Bo
lognefc: I quali, dico,giuftamentevanie

ranno la primi loro difcendenza , non d

una ruga populare di Pittori , che ali

ufo cotidiano, e comune dell'altre mae
i^ranze più vili , coabitando in una fteflT.

contrada , ad elTa abbiano dato il lor no
me; ma da una reale, e vera Scuola d

Artefici , de' quali non potè non abbon
dare feliina , capo , e Reina della prima
e vera Etruria , fé voll^ poter provvede
re d' Immagini , nonfoiamcnte le dodic

Città a lei fuddite , ma riftcfla Roma
che appunto e qat^W* wgeniaTuJforum noi

meno , che Gmcerum , che fingendis jtmu

iacTis Uhm inondaverunt di Teriuiianc

nel fuo Apologetico.
Sorpeudiamo (uccefllvamente per ora.

kgià Ibpra addotte vetu/tiOGme immagi.

ri j e in ccnftguenza la tanto a noi rimo-

ta non iolamei-te ma la più prolfima anco-

fa Antichità dell* Arte in primo luogo a

principio prcpoHa , né memorati vecchi

Artefici rincontrata, ed in Marco Zoppo
giuftamenie iofpefa . Paffiamo pure a cofc

anaggiori , e del voftro buon gufto più de-

gne : All'eccellenza cioè dell' Arte, che

in fecondo luogo vi fu da me fopra accen-

iiata 5 e ps'omcfia . E qui sì, che Bologna

ccmincia a non voler cedere a qual fiali

alUA^'jnà;, j?cr darfi a cocofccre impa-



eggìabile In Francefco Francia , eh* altrt

lon riconobbe a sé fteflfo eguale , che Pie-

ro Perugino. Lo fteffo Giorgio Vaarì
lon fa di eflì parlare che nella reguentc>»

orma: che per effi'evojft via quella e^rtiu

maniera fftca , cruda , e tagliente , che ^et

9 foverchio fludio avevano lajciata in que(l*

Arte Pietro della Francefca , Lazaro Vafarr,

Utleffìo Baldovinetti , Andrea dei Cajiagno ,

Pefello , Ercole Ferrarefe, Ciò. Belline y Com

'imo Rofelli ,
/* Abate di S, Clemente , Do*

menico del Chirlandajo , Sandro Boticelli ,

Andrea Maategna , Filippo , e Luca Signorel-

i quali per }sforzarli cercavano fare i* im*

loffib^ie dell* Arte con le fatiche ^ e majjlmm»

nente ne*fcorti ^ e nelle vedute fptace9oliy

he Jìccome a loro erano dure a condurle , così

ranoafpre a vederle ; e che ancorché la magm
l'.or parte fofiero ben difegnate , e ftnz* et"

'ori , vi mancava pure uno fpirito di proa»

tezza , che non ci fi vede mai , e una doU
rezza ne* colon unita , che la cominciò ad
'ifare nelle cofe jue il Branda Bolognefé , o
Pietro Perugino , e che i Popoli net vederla

rorfero come matti a quefta B4lezza nuova ,

? p'h viva ,
parendo loro afsolutamente che

ton fi pote[se giammai far meglio , ^c. Così
inche per avventura non ifdegnò giudica-

re ]a fte(fa feraciffima produtriced'infìgni

irtefici Firenze , del Perugino , trattenen-

dolo , ed impiegandolo per molti Anni in

quantità di lavori; e così quelli ftiman-

io, che talora per una (uaTavola//z/o//<s

isre a eerte Monache fre volte tanti danari ^

quattm



quanti elh évevMfit pagat§ M Phfrtf^ ifar^i

fare loro una fimHe di mano propria del me*

defimo, FrancdTco prcflb di noi non ìh-

contrò minor forte nella vantaggiofa ri-

vendita de' fuoi Quadri, pochi Anni an-

cora fono a rigorofo prezzo efitatifi.

Non fu in minor pregio anch'egli preflb ai

Principi , e al fuo fupremo valore cedet- t

icro tutti gli altri Artefici , tfenro le Cif^

t4 agarraptr aver dell* §pra fue, che nell'

erudito voftro viaggio gemale avrete po-

tuto ofTervare in Parma y in Rsigio , h\^

Cefetsa , in Ferrara , feoza Imola , Faenza,

« iìmilì che memorate non furoao. Non
vi farà perciò difcaro, cred* io, che le

altre qui vi moftri a fuo tempo, fé non
peraltro, per una certa venerazione , un
dovuto rifpetto a quei primi, che apper-

fero la più proflìma ftrada al vero ben fa-

re, che fuceffivamente trovò P ultima^

perfezione nel divino, e non mai abba-

ftanza lodato Rafaelle, che a colioro fu-

cedette. Come fu egli allievo di Pietro,

così con Francefco, tanto prima di lui

nato, tenne eretta amicizia per via di

lettere . Si concambiarono difegni , e fi

mandarono l'un l'altro il proprio ritrat-

to. Si celebrarono con Sonetti, e tale,

e tanta fu la ftima che del Sanzio tenne il

Francia, che in un di e/fi lo riconobbe , e

confefsò di sé maggiore , e d'ogni altro

il Maeftro. ImpoìCbile perciò fi rende a

credcrfi il fuppotto , e fcrìttofi error fuo,

e U s'jtfj ptifiiBUone ; c tanto meno la per

clfa
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flTa dìvolgafan Aia morte, nel vederli fai

erato dal paragone della Santa Cecilia;

edendofi Pitture da lui fatte dopo che
vuol morto, e nelle quali olTervert'ttij

uanto s' alza (Te di maniera, e di acca-

arfi tentalTe all'impareggiabile Urbinate.

Non li eftinfe dunque allora Francefco;

è dopo la fua vera morte, con lui s' eftin-

la fua Scuola famofa per tutta 1' Ita]ia,e

are taciuta,e non pofta con altre di minoc
mto. Giacomo di lui Figlio mtrabilmen-
la foftennc infiem con Giulio cugino,

e

io. Battifta nipote, oltre Lorenzo Cofta,

Chiodarolo, e fimili , che le accrebbero
9na,e fplendore, come dall* opere di tutti

fai belle vi li darà a conofcere . Valli-

mente li oppofc ali' altra , che in faccia

i aperfero i da lui diltacchì Compagni,
^ondifcepoli, Biagio Fupini , Amico, e
nido Afpertini j Innocenzo Francuzzi ,

ìtto l'Imola , il Cotignola , e fimili , ed
tri d' altri Paefi,pairati per approfittarS

quella gran Scuola , coftituendolor ca-
I , e maeftro Bartolomeo Ramenghi Pi-
ly, Bonon, antiquam propter originem Avi
Bagnacahallo oppido^ È^gnacah^ltus di£lur^

phaelif de Urbino difcipuluf fc riffe il Bu-
aldo . Offervercte non poterli negar ve-

mente , che in un certo morbido , e car*

)ro colorito , da nilTun* altro prima pra«-

:atoli, non fuperaffe tutti, e i migliori;

è per avventura quella manitra, pih

Ice , e piò ficura ,
pih unita dì difegno ,

di colorito di che gli dà lode il Vafari <

Ve.
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Vedrete cfTcr anche ftafo il primo s. mp
prefentare i putn'ni così graziofament

carnofi , bozzotti , e polputi , che anco i

ftoiìri tempi non ifdegnarono Guido ,

V Albani offervarne , e lodarne la pafto{

fagma , ed imitarli . Lo faperò Innocer

zo nella finitezza, nella giuftezza de*con

torni ,nella erudizione , e nella eleganza

con che noterete elferfi in tal guifa a<

coftato a Rafaclle , che Io giurerete ufc

to di Tua Scuola : Il perchè per non r<

ftargli nel difegno , ed in quefte parti il

feriorc il Bagnaeavallo, fé ne pafsòa R(

ma al vero, e vivo archetipo: Itimand

fua gran forte , di Maeftro divenir dilc<

polo del primo Maeftro del Mondo. No
è perciò vero quanto oppofero a quefl

onorato uomo, e dabbene i gran Lette

rati di quel felice Secolo, e di quella gra

Corte , que' medefìmi che la falfa mori

del Francia avean divulgata , e fatta fcr

vere a Giorgio, per impinguare anche i

tal modo viappiu le glorie del loropr(

diletto : Cioè che colà fi portale Bartc

Jomeo per competere col divino Artcfic

nella Chiefa delia Pace, quando vedrete

la competenza elTcr feguita dopo il fuo ri

torno, nella Madonna della Pace in Bc
Jogna, non in quella di Romajco'fuc
«muli Giacomo Francia , e Innocenzo d

Imola, oltre V Afpertini , Maftro Biagio

e '1 Cotignola , non con Rafaelle , che in

gegnoflì d* imitar poi fempre, e propof
in imitazione agli altri.
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Ma fe'nel colorito pafsò tutti i Pittori

ci fuo tempo in Bologna il Ramenghi

,

fé pafsò i medefimi nella correzione il

rancucci , venne Aiccefifìvamentc fupera-

) l'uno e 1* altro da' difcepoli ìngrandez»

i di ftilCjin un più arrifchiato contor*

D, in una più copiofa , rifoluta , e biz;-

ira invenzione . L' o^ferverete nelle cole

Orazio Samacchini ,che in Tua giovcn-

fu ammefTo con gli altri migliori Ar-
fìci in Roma nelleStorie di Sala Reg-

a, in quelle del Palagetto del Papa en-

o il Bofco di Belvedere , in concorrenza
;' Zuccheri , nel Palazzo de' Signori Vi-
li a Città di Cartello, e altri Ijioghi

.

3 noterete in quelle di P ofpero Fonta-

i, che prim* anche della Lavinia Tua

igiiuola, Pittrice poi di Papa Gregorio

in. lu anch' eì Pittore Pontificio . Lo
udrete in quelle del graziofo Lorcnzino
ibbatini, pittore in capite del Aiddetto

regorio, e che a concorrenza de'fuddttti

uccheri , e altri più inflgni Artefici di

ael Secolo, die Aggi del Tuo valore nella

efsaSala Reggia, m Cappella Paolina

,

Ila Galleria , e altrove; che però b:;n

uftamente meritarono la degna ccmmc-
orazione che di tutu e tre viventi an-

)ra , ne fecero il Valari , il L( mazzi , il

prghini, ed ultimamente il Bagliciie ,

'Ile ne compendiò talora la preciTa vita .

:!| Spiacxjmiche lo IklTo Succeder qui non
Dffa in quelle, fenza paragone afiai mi-
iori , di francefco dell' antichiilìma , «

no-
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«obi liflfìma Famiglia de* Primaticci, detto
il Bologna , ed anche 1* Abate, per effer

Hato creato da Francefco primo Re di

Trancia ( a' fervigi del quale vì^c poi Tem-
pre ) non folamente Camerier d'onore,
ma Abate di S. Martino : perchè non sì

tofto ufcl della Scuola del Francucci , ed

ebbe apprcfo il colorire del Bagnacavallo,

che ci lafciò privi per Tempre , e dell' oprs

ammirande del Tuo erudito pennello, e

di una Scuola , eh' avrebbe aperta famofa
al pari d'ogni altra in fua patria . Le
fteflb poco mancò non ci avvtnifTe di Pel.

Jegrino, nato ad un tal MafìroTibaldc

da Valfclda flato di Milano, che palTatc

in Bologna dopo un fuo Zio ad cfercitar»

vi l'arte del muratore, e ammogliatovifì,

del 1511 v'ebbe quello Figlio , Peilegri.

lìo Tibaldo poi detto , ancorché de* Pelle.

grini folTe il Tuo antico, e vero ccgnomc
Perchè non sì tofto Maeflro già divenuto,

ufcì della scuola del Bagnacavallo, e (i

quel gurto ebbe dipinto a frefcc qualch'

opere entro i privati Palagi in Bologna,

che ad efemoio , anzi ad efortazione del

^aeftro ,
pa0atofcnc anch' egli in Roma

,

fi compiacque tanto della terribilità di

Michelangelo, che a quel gran ftile tirò

poi Tempre . Fu Pittore anch'egli non fo

iamente , ma cerne il coetaneo Primatic-

cio, al rilievo, e all'architettura, con mi
jabil r ufcita dicd* opera; onded' ordine

di Filippo Secondo chiamato a Madrittc,

a dipignerc, € ornar di ftucchi ^ucirEfcu-
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ale, cììQ fu l'ottava iBaravigTìa del

tondo, €pcr Io quale avea dato anch' e-

i un Aio difegno, fece colà fortuna , ac-

imulò ricchezze , e ritornò carico d' o-

)ri,edi gradi. Ma non perchè mai po-

Te aprir per ciò Scuola in Bologna , non
he di Maeftro di tutti quei noftri che a

i fucceoettero, non meriialTc il nome;
intre full' opere famofe , che di un sì

and' uomo qui vedrete reftateci , ftudia-

10 poi Tempre tutti , non eccettuando*

gli fteHì Carracci , che più volte le co-

rono , e a copiarle per aprofìttarfene,

oro Scolari mandarono.
Del Primaticcio, fu allievo Niccolò Bo-
nefe, fé non di origine , per contratto

nenoprelfodi noi ionghilfimo domici-

, come ve dq faranno teftimonio gli

iditi bei fregi nel Palazzo Volta, nel

azzo Leoni , e altrove, fcnza l' altre

:re in pubblico, e ciò che dipinfo nella

ciata della fua Cafajchefi vedeancha
Borghetto di S. Franccfco, ove abitò

ipre ,e vi mori fua Madre . Fu condot-
anch'egli con altri da Franccfco in

mcia,c i'ajutòin quelle operazioni,

: faranno fempre memorabili al Mondo,
:he han fatto giuiiamcnte Scrivere a

nfieur Felibien : refiar gì* ingegni frati'

obbligati al Primaticcio , ed a Mejfer Nic^*

dt molte heir opre ; e poterjìbén dirs , ejfc"

[M^ati li primi , che portarono in Francia il

Romano^ e ia bella idea della Pittura^

coltura antica • li Xibaldi anch' egli iur
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trcduflre in Tfpagna il più bel modo de
dipignere Italiano, partecipandolo colà ;

un Romolo 5 a Luigi di CarabajaI, a Gio
vanni Fernandez Muto, e fìmili : fìccom

in Bologna della Tua Scuola ufcirono Gi
rolamo Mirvoli , Gio. Francefco Bezzi

detto il Nofadella, ed altri , ma particc

larmente Bartolomeo Padre , e Maeftr

degli altri tre Paflerotti , che fondò un
Scuola, ed aperfe un' Accademia famo)

allora per tutta la Lombardia. Diluìar
che vivo fecero onorata memoria il Vi

fari, e M Borghini per li ritratti d

Pontefici, e Cardinali Padroni, da li

egregiamente condotti , per li difegni <

Rutila fua gran penna , e per quel tant

delìderato Libro dmotomie , d ' tffature <

ea^m , in cui mojirava come fi dee apprende

i ' arte dd dtfegnoper rìntterlo in opra . Uf
altresì della Scuola del Tibaldi Erco
Procaccini , Padre di quel Camillo, e <

^

quel Giulio Cefare cesi famofì in Milane
)i

ovetraskritifì per le note riiTe co*Ca
lacci, dimorarono poi Tempre: Lodati p(

ciò tanto,e meritamente da tutti gli Seri

tori, dal Bofca . dal Santagoliini , dal!

Scaramuccia, e da quanti altri hanno ì

vuto forte di vedere il gran frefco ò
Giudicio univerfale nella Truna di S* Pn
fpcro di Reggio, 1* iftoria grande del

Vita di S. Rocco, oagi nella famofiffin

Gallerìa Efienfe , e fatta a concorrem

della tanto celebrata L'mo/ìna dello fìcfL
Si Ktcco di mano diAmììba,k; nel Du

g]:

ino



di Placfini» ì lavori fatti alternata-

nte, e * concorrenza col gran Lodo-

o Carracc! , le tante opere per !g Chìcfe

Milano, con le quali concorfc col Mo«
Lzone, col Gerani , ed altri ; fenza le

Ite che qui vi farò vedere, di Camillo

rò folamente; perchè Giulio CefareSta-

ario prima, in Milano folamente cam-
^ nel pennello lo fcarpcllo , e nella

ttura divenne altrettanto bravo , corr.e

il' opere lanciate in qaelìa gran Città vi

•à ftato dato a concfcerc

.

Dal Nofadella apprefe i primi prenci*

Bartolomeo Cefi gentil Pittore ; ficco-

i da Profpero Fontana xpprefi gli ave-

ne il fopraddetto Camillo Procaccini,

Dionigi Calvart:, i quali ugualmente
e gli antedetti Samacchino , Sobbarino 9

iTerotti , e (ìmili loro coetanei vedrete,

ben gran pratici, e copiofi. cfTcrfi non-

Imcnoallontanac» affatto dal paftofo co-

rito del Bagnacavallo, dallo fìudioele-

iite dd Primaticcio, e dal maeitofo ri-

ntito delTibdldo, non meno che ne*

:fH tempi in Roma ancora recedeffero

J dotto , e corretto difegno di Rafaelle,

dal terribile rifaìto di Michelangelo i

ttori di Sala Reggia, che dopo a i du€
an Maeftri fuccedettero . Solo Lodovi-
Carracci, dell' ifttffo Profpero Difce-

)lo anch' egli, quello fu che dalla manie-
.ammanierata appunto, e dilavata de'

ddetti, noti (olamciìte feppe fcoMarfì

ili prima 5 poi tenervi fuccclìvamente



lontani Agoftino, e Annibale, Tuoi f.

condi cugini , e difcepoli , che a rip.i-rai

anco l'Arte dall' iminenti rovine corai

giofamentc fi pofe : eh' è ciò, che in qu
ile precife parole annotò anch' eiTa

penna d'Oro del dottiffimo Monfigno
Agucchi, fotto il foìito finto nome i

Graziadio Maccati, cioè: che fi perJei

qu.ifi ajfiìtto il conofcimento del huon^ , e fc

givxnv nuove , t iiverfe macere tonta

dai vero y e dal vsrifimile , e più appùg:^!

te ali* apparenLit , che alla fofiaKZz , contt

tando/t gli Artefici di pafcer glt occhi del i

pilo con la vaghezza ds* colori , e con ?lt e

dùbbi delle vsflimenta , e valendofi di cofs

qua, e di là levate ^con povertà di contor.

e di rado bene infieme congionte , e chi
j

altri notabili errori vagando , // allontan

2fano in [omma largamente dalia buona ftt

fila i
che ali* ottimo conduce.

Ma che mentre tn tal modo s*infettava (p

così dire) di tante erefie dell* arte, qiiej

hsUa pnfejfione , e fiav^ in pericolo di fmA
ìirfi ajfAtto , fi videro neVa Città di Boi

gna forgere tre fcggetti^i quali ejf'.ndo firett

mente congiunti cit fangue , furiano tra /e

non men concoidi , ed uniti col proponimi

to di abbracciare o^m fluito, e fatica ,j

giungnere alla ntaggior perfezione adi* art

Che furon quefii Lodivico , Agofìnio
^

Anmhais Carracct Bo'ognefi ^ de* quali il p
mo ^ra sugino degli altri due , eh' erano F?

telìi carnali , e a me che qu-gli fcjfe magg

re dì e: a
, fu anche ilprims che fi diede at

prò
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ofeffìofie della ?ìttur4,e da ini riceverono

t altri due i primi ammaejlramtntì deli* ar^

; e perchè tutti i tre era*to felicemente do»

ti dt quel dono di naturale abì'ità , cb; tan-

a (fUcfi' arte afai d>fficile fi richiede, bea

iflo /i avaiddcro , che convsnfva riparare al

dente fiato di ejja per la corruzions fcprad^

itta, (^c,

V iftelfo Tcris' anche il Baglione, quan-
D paragonando i Carracci alla fenice,

)nc]ude 5 che la Pitturala tfuale col dife»

Jo
f etcì colorito folto k^icheUngeìo, e Ra-

'sllo era nata
,
parevs fatta languida , e dal

mpQ in parte t[sere fiata abbattuta
,
qucmd*

co dopo g^an giro fi è ella Zf^duta , per gh'
ia del noflro Secolo , ne' Carracci fdicemsnte

innovata : e che tutto in poche parole era

:ato prima rirtretto dal Dolcini, qiian-

ochiamoiìi , lapfantiBiciurs. fujfcùlt H^T'

ules ,

Lafciato dunque Lodovico il furiofo

roppo , e l * idcaie del fopraddetro Fon-

ana Maeiiro, e oppoiloiì al iaiigiiido

roppò , e chimerico del Procaccini , e

el Cìlvart, Tuoi condikepoli fotto lo

:eIfo Precettore , riDrefe, Io trala(ciato(i

a ogn' altro
j
giudiziofo rifalto ót\ Ti-

aldi , e U corretta grazia del primatic-

io: ne di ciò contento , pafsò prima de*

Muglili a Parma a ripefcare la purità del

torreggio; indi a Venezia a buftare il

clorito di Taziano, la difinvo tura, e-»

lobiltà dì Paolo ,c le molTe del Tcntoret-
:o; ferma fido di tatiequeite particolari



doci un giudislorocompeodfio, ed un^v
eicfo cftratro, oltre, e fuori del qua

f)ii\ noli refti che defidcrarfi per uUirr

comp/naento della Pittura . E qucftosì v<

rìdicimcnte può dirfì quel Ft/Zo d' On
che prima de' Cugini riportò egli aìh
Patria , e partecipò loro

;
quello per a

ventura, che con Tua direzione ed ajui

fècfprimerc ad efii, anche giovanetti

nella prima Sala Favi , forzato a ifigur;

re egli poi da fc Iblo (fé non quanto di

pezzi fottoifuoi difegni ìafciò colorir

Annibale) più aggiuftatamente i fatti i

Enea. Ctkc ad cifì l'offerto a lui prin

lavoro della Gallerìa Farnefìana ,chc :

ogni modo, a' replicati pricghi ài Annib
le, che per tale effetto venne anche al

vario di Bologna, ed a colà trattener

|>er 113. giorni, bifognò che dal Tuo pr

ientaneo confìglio , e ritocco fentilTe

«ItHna mano. Quefta è un' operazione

che bravamente contraita co' Vaticai

Giudicii , e con le Ghigiane Loggie ; o
éervandofi turto dì ripieno , non men
di bravi difegnanti il Palazzo Farnefe

che fi contino lì udiofi giovani a ricavare

ondi di Michelangelo nella Cappella i

Siilo IV. , ed a copiare le lioricdi Rafae

ie nel Palazzo Papale, calla Loggia Gh
gi. Perchè (comefcrifTc il Baglione ; pi

cpers d' iuvenzi§ne ^ di 6rft4m,nti , dt ca

prtcrt con nudi dt favole, e 4* tftoris dtvet

famente tondone , neafi puh fpentr cefa pi

j/srfitta \ e chiunque la vede, dalla verìi

èform



fcv:tgt9 g dirne hene
,
per miXtì^H9 , ed ia^

dtofi» ^ eh' egli fia , ptr e[[er qusjlct dillt^

^ httlt cpTs , €he s' Kofiri teunpi abbia ttu

ntató l' ingegno y ed fjpr^.ffo U futura *

3 (ìmik non dubito punto farete tor-

to qui a dire nel rimirare il hmQ(o
ertile di S. Michele in Eolco, dipinto

pò il detto fuo ritorno ài Roma da.,

odovico ; i^udiandofi a tutte l'ore m
Xo sì da' Foreiiieri , che da' Paefani , la

azia , e la giiiitezza del Sanzio nelle^

mnifne tentanti il S. Benedetto: la pi!»

tà angelica, e il vivo colorito del Co»
,'ggro nella Pazza che s'incaRìmina a!

inro per impetrare la fanità; la natura*

.ZL2k 5 e *1 beli' impafto di 1 iziano nell'in-

;ndio di Mente Caiìtno : la nobiltà et

aolo, e la ricca ccmpoiìzione neiToti-
i geniiflettcnteu coli* Efercito vittorio-

) al S. Abate : ia bravura , e le moife
re.iitofe del Tentoretto nello rpiritatOj

aa più ne* Monaci affaticantifi ad ifmor-

are il foco, di cuiefca è divenuta la cu^

ina : i ben* intefi nudi del Buonarotti ne'

nufcolofì torfi di coloro , che operano In

iarno attorno alfalfo, da diabolica for-

a renduto immobile ; oltre i così ben ri-

éntiti giganti , ò termini che lateralmesK

c quelle copiofe ftoric arricchifcono , tjj»

icingono; pàlefandofi anche queH' Atri©
!?er la maggior Scuola che (ìa reftata aTo-
fteri 5 in efcmpio del maggior colorito

nnìto al maggior difegno . Lofteffo porre*

te ravvi(»rc in qua! liafi Tavola , eh' eu^

Sa tro
'
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tro le noftre Chicfe Io fia per farvi vede

de* tre grand' Uomini , maflImaTnente ne

le tante di Lodovico, che con manifefì

evidenza, contraria a ciò che T Albanc

altrettanto poco amorevole a Lodovicr

quanto amico d' Annibale, feriffe ,e fc(

fcriverc ad altri , noterete eccedere <

gran longa , efenza pari il numero del

dipinte, e quivi, e altrove da* due Cug
ni. Dar fi eglia conofcere in quelle il pi

fondato, il piùrirolutc, il più terribile

il più graziofo Maeftro , che fia mai Hai i

al Mondo; ne in alcuna diede ne*prin

anni anche operate, aver mai moflrato

addolTataglifaifamentea principio Wi»«/tfi

trocticcttnfca di tamiilo Procaccini , da 11

tanto abborrita , ed impugnata in ogi

tempo , e in ogni luogo, ciò riconofcer

dofi particolarmente nel Duomo di Pii

cenza, ove ad iftanza dì Ranuccio Farne

fé Duca di Parma, lavorò quattr' anni

competenza dell* altro fuo già condifcepo

lo , non mai Maeftro.
Ma benché in quefta nuova mutazio

ns , ed ultimo termine preffo di noi delli

Pittura, anzi in un così prodigiofo avan-

zamento della medefima in quefti noftr

Carracci , io mi figuri che voi folamenK
godiate, evi appaghiate; echeperònor
pjù che tanto applicando alle infinite ta.

vole, che fono per farvi vedere degli al"

tri foprammemorati antecedenti Maelìri,

quelle di quefti tr« folamente anfiofamen-

t« voi cerchiate, e addimandiatc, vorrò

.
'. noa-
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tilnclimeno credere , che non fieno poi per

:arvi non poca maraviglia , e diletto

:h'cffè le dipinte da' difcepoli, che da
§rand Uomini urcìrono; perchè febbeii

nbra che nulla più da dcdderarfi lafcia-

K) ; non così poi i giardini Pittorica d'

ni fartanzievol facce denudarono quel,

tre api ingegnofe , che alla nuova indii«

ia degli allievi qualche fiore, per cavar-

non più meditate dolcezze, non reHalf*

ibato, e non tocco. Qiiattro furono,
ede'fuddetti tre, anzi quattro Carrac-
eftinti al danno ripararono: Non per-

c veramente di tante , e di tutte 1' egre-

e parti , che cumulate in quelli trova-

nfi, al pofsefsogiugncfsero; ma perchè
qualcuna averli forfè fuperati puòdir-

: Nella nobiltà , e celefti idee , come un
nido: negli eruditi ritrovi, e ncll' ef-

effion degli affetti , come un Domeni*
lino: ne' fcherzi poetici , e nella gra-

a , come un*Albani : nella forza del chia-

) efcuro , enei b^l fcomparto de* colo»

, come un Quercino, E quefti quattro

laraente, di tanti, e tanti, quegli {om

) , che aggiunti alli trefuddetti, ò puff

aattro Carracci anch* efll , fenza ildet-

Francia , primo diftruttor delle anti-

le feccagini; e fenza li già memorati
rimaticelo , e Tibaldi egregi Pittori, I'

10 dei Criiiianiffimo, T altro del Cal-
icò, manifeftamente dimoftranoquan-

) benemerita di queft^^rte fiafì renduta

[Ogni tempo la nortra Accademia, evi^

£ 4 den.
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deniements paleftno Bologna, ficcomef'

rUc altre Città non dovere og^i punì

cedere in materia di Pittura ; hafì ò p< U'

la già diuioftrata angolare origine , €

antichiflìmi principi in efsadicosi nobii

ProfciTìone j ò per la roggionta or qi ^

mirabile qualità de* dottidimi Artefici

che in ogni Secolo ha prodotti ; così ogj

non reiiare inferiore a qua! lì trovi pi

cofpicua , nel numero parimente , ò quai

tita de* medefimi , clie in lei fi cont;

no . Dove tutte le altre Città d' un* inter

dato, ò provincia^ di una, ò al più e

due copie d'Eccellentillìmi Pittori, caf

dì Scuola lì vantano, quefla uaicaeper i

fola, di molte, e molte (i pregia; onc
numero uguale di altra nazione a quel)

de* Pittori Bolognell non trovali nelle le

tcre del Marini , non vedefi nelle Vitt
del Baglione, non ofservafi fin* ora iu

quelle óqì Bellori , non leggefi nel Ridolf

le reftituitofi a Venexia il fuo Tentoretto

a Padova poi fi renda il fuo Guariento
il fuo Carpaccio; a Verona il fuo Paol<

Giorgionea Trevigi, T'iianoa Cadon
il Palma a Bergamo, a Brefcia Muziano
al Friuli il Pcrdonone. Il fimile delia

Tofcana tutta , avvenendo che, piena

di tante, e sì celebri Città, poteabenfs
re che Firenz,c fomminiftrafse al Vafai

il fuo Giotto, il Vinci, il Buonaroti, J

Sarto: Siena il Peruzz.', il Mccherini
Volterra il Ricciarello ; Cortona il Bc
rstUQÌ;i elmficfso ArczxQ. Lo llefso 4
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roma famofa per Io Tao Cavallini , e pc»

) fuo Giulio, fé a Firenze refiituifca il

Ilo Michelangelo, ad Urbino il Tuo Ra-
teile , e *i Baroccio , fé a pefaro lafci

ovaraente il Canterini, fé i Zuccheri x
• Angelo in Vado , fé ad Urbania il Ca-.

nacci , ed altri limili a' loro luoghi nati-

t , e che troppo farÌ4 longo , e fuori del

oftro inftituto il ridire.

E di quelli tutti, e tanti noftri eh* io

anto, il fono fempro ambiiiofamentc-^

loriatc le più abbondanti Gallerìe , i

liù compiti Itudi, e più copiofi Gabi-
ietti, che al pari de' Rafaelli , de'Tizia-

li, de' Coreggi, ed altri di primo grido»

unno alfìgnaio principal luogo a' trc^

^irracci luddetti non folamente , ma-.

ucceiCvamente a Guido «ocoi a , air Al*
>ani , al Domcnichino , e al Barbieri;

onde da tanta liima di elfi fatta viappià

ifHcurato , .abbia giuHamenrc lafciato

rcritto Luca di Linda della Città di Bo-

Ogna , in clfa tutti t Art* itberatt epr /fl*

tf# /impn , ma partitolarmcntt la tittura^

ci abbia non fenza ragione aggiunti og-

ji noi pure, il dotto Frcfnoy , alle altre

re tamoft Scuole , Romana , Veneta, e
Lombarda in quel fuo

Restaoi y yencti , Parmenfef ^

Mtqut Bonhttt

,

B vaglia il vero, chi può diffcntire dal
fondato parere diqitfti, ed' altri Scrit-»

ori^ non Conterranei, non Parriotii , ch«
loro eforbitante paraialitàicuiìno con

B % queli'
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quell' ampia licenza dì PlafonCjche anchi

hono vìtq^ RspuhltCA caufa me>ìttri permittìt

Non Comentatori, che col vantaggio d

dotta fpofizione , non conofcìiito dal Lan
cellotti,e perciò riprefone acremente d.

Apollo prefTo il Boccallini , facciano din

ai cementato Autore più di che intes egli

€ che mai fbgnoffi ; Non finalmente SitxM

tarii , e Relatori , che copiando Tundall '

altro CIÒ che fcriiTeroi primi pecorum rìtu

con Seneca p:rgant , non qua eund'^m eji
, fet

qud itur ; ma iiranieri,ma indifferenti , mi

muffi dalla mera verità ,edall* evidenza

di fatto, e che lo fteflo fcmpre afseriro.

no , quando pefatamentelì voglia riflette.

re a tutti e tempi , e luoghi, ne' quali fu

rono chiamati » e condotti t noftri Pittori

per le più cofpicue operazioni di pennel-

lo . Io qui non m'intendo di quel già det-

to noiiro Franco, chiamalo a Roma nello

ftefso tempo, e dallo ftefso Papa, che vi

chiamò Giotto ; anzi neppure di quel Ri-
panda, che lì accennò aver dipinto oltre

tante Chicle in Roma, le ftanze àcl Cam-
pidoglio; non di quei Marco Zoppo, non
«li quel Jacopo Avanzi , che vi diflì, efser

concordo con altri valentuomini di quef
Secolo a Verona , a Padova , e altrove con
maggior lode; perchè in qual credito fon*

oggi prefso di noi colioro, e qual conto
tienlì di quell'opere di quei primi Secoli

,

e rozzi, in onta di tante maraviglie , che
da altri anch'oggi fé ne fanno ,cggimai

quafi tutte di/Dettoùmsntc aboìite,ecaf-

fatc>

k



te? Non in fomma del fuddetto Sima e-

nni io qui favello, non del Sabbatini,

)n del Fontana Pittori Pontificii , bra»

imentc maneggiatili anch'elfi in quel Ss-

)lo dilavato, e fiacco in Sala Reggia,

tto le Loggie, nella Galleria, e ne regii

jarti di queir immenio Palazzo, nella

appella Paolina , e in tanti altri luoghi,

a di queiii folamente qui parlo, che han-

j operato dopo il Secolo migliore , e pili

;rfeito anch' elfi ; Che hanno,dico,dipin-

)a fronte de* Vaticani Giudicii , e dell»

higiane Loggie ; dopo i Saloni Veneti,
Dpo le Cupole di Parma , quali aver po-

ocredevanfi l'ultima meta ali eccellenza

all'Arte. Le opere dunque di quelli no-

ri ugualmente , che quelle celebrate, d

udiate, f^no per efempio (Te de* Car-

ice! fi tratta) l'altre volte magnificata

lallerìa Farnefe, e i Camerini, la volta

ella ftanza del Giardino di Parma , e * 1

luomo in Piacenza , la Cappella Herrcr»
1 S.Giacomo degli Spagnuoli, e It trej

iappelle di Antonio in S. Bartolomeo

tìV Ifola. È fé de' loro allievi, le Cap-
elle Pontificie a Monte Cai^aho , e a.*

Maria Maggiore, gii sfondati alle flan-

in Vaticano , e le Aurore Mazzarine di

Ju:do. Le Giiilerìc Verofpi , gli sfondati

^ottauti, e k tribune alla i^ace dell* Al-
ani. Le trune,ed i pennacchi a S.Andrea
ella Valle, ed aS. Carlo de' Catenari, e

e Cappelle in S. Luigi de'Francefi dei

Domenichlco. Le voitc alla Vigna Lu«

B 6 do-
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4Ìovifia, la S. PettonilUioS.?Jctro,€
deftinatagli , ma per la pretta morte d

Pontefice fvanita , Loggia della Bcned
lione del Barbieri: Oltre le Cappelle

d

Santi flfìmo in Ravennane Gallerìe a Baffi

oojle ièan^e di Apollo a Frafcati , le ftc

rie di S.Nilo a G; otta Ferrata, le Gap
pelle Nolfi a Fano , e quelle del Teforo
Napoli ; fenza li tanti mobili quadri ì

qual fiali Città di quelli mcdcfi.ui Eroi de

la Pittura , tutti ugualmente , e fenza d

finzione di maggioranza fra di loro, fel

bene per divcrfe Itrade eccellentiflìmi

.

DiflI per diverfe liradc, rifpcttoallef<

pra leggiermente toccate precifc , e pai

licolari doti in ciafcun di edì riconofcii

te ,e notate , checiafeun di cffi rendon

ugualmente Maeftri :; che per altro , de

guiti poi non fi può difputare, e divifi v<

drete fempre gli affetti moifi , e regola?

per lo più , ò da occulta inclinazione firn

patica, ò da grata rimembranza amiche

vok. Roma, tenuta acorrifpondereach
abbandonati i paterni tetti, per far fi d

Jei cittadino , lafciò in cfla col preziof?

pegno d' opre immortali la fpoglia ancoj

mortale, antepone al Reni il Zampieri
Eccome perle ftefforUpetto prcferifce l

accittadinato fuo Annibale a Lodovico
che poco vide, e meno conobbe ; la dov»

ìz Lombardia , ed ogni altra Città u
«aggior venerazione tien Lodovico eh
Annibale, flima più Guido, che il Zam
picri. ^tila savdefima ìqìq Patria na.
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riva troverete per flmil contraflo cliv.'la

io fazioni; malamente fopportaado gli A ?-

banjfli udire 5 che pili profondamcnteL»

Guido abbia mtefo il nudo, ci abbia fat-

to vedere più belle idee ne' vaiti, abbia»

rt(j:on brio più sfarzofo , e non più prati'

ata leggiadrìa maneggiato il penneIlo;ed

)ffcadon{ì i Guidifti nel fentire, che ne*

aellilCmi pultini tutti abbia fuperato l*

Albani ; che nelle fiie copiofìdime fìorìe

abbia moftrato più erudizione fcmpre,e
difcorfo , e eh' abbia intraprefo femore
la fua ferace idea dottidìmi fpieghi,non

attefo alle foie mezze figure ; Così anche
preifo i primi , maggior Pittore fi è Anni-
bale, che ingelofitofi di Guido, gli portò

fimpre contro l'Albani, e *1 Zampieri ;

€ predo i fecondi è maggior Lodovico,
che itimò fempre più de' fuddttti Guida >

e lo difse di quetti migliore. Cos> pu-
gna in tal guila ciafcuno a favore del pro-

prio Maeliro , e per farlo apparir mag-
giore , introduce control* altro rigorofe

cenfure , intraprende cavillofi difcorfiàn*

fruttuosi però tutti , ed inutili ,qaindo»
che non gli affetti , non le paffioni p"irti-

colari.ma il buon gufto univerfale ,ma la

ben fondata comune cftimaz/ione iì e quel-

la, che a tutto fuo pucerc da fanaa. air
opre, e nome agli Artefici •

Ma non perchè voi fentiate fra t tanti
allievi Carra-ccclchi y di quelli qui fola*

mente farit nnaggior iircpito, e più di tutti

xifuonare il kqkic^ dovrà ftrr^iiaxfila va-
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(Ira virtuofa curlofità, ficchè degli altr

ancora di cosi copìofa Accademia nor

cerchiale, ò non curiate ; come a dire it

Cavcdone^, del Garbien, del Briccio, de

Mafsari ,del Facini , dello Spada, del Ma
belletta , del Galanino , dell* Anfalone , €

de' più parziali di Ann'baie, e che io fc.

guuono a Roma , come il Taccone , il Pa-

nico, il Badalocchìo, il Pancotto, il Vio.

la, che però p lì colà, che qui hanno la-

fciat* opere; de' qual: tutti , ficcome del

dottidìmoTiarni, vedrete talora cofe ftu-

pende, così piene d'erudizione , così ag*'

gmliate di difcgno , di così tremendo co-

iorito, che ben grullamente giudichere-

te, poteri! dire anch' elfi bravi Maeltri;

«doverti compatire, e condonare a que*

Pifseggerijchenon totalmente, anzi nul-

la pratici di tante, e sì divcrfe, ma tutte

hdÌQ , e buone maniere , tutte aitribui-

icono agli llellì Carracci.

Così anche vi fcddisfercte nelle mcder-
iie operazioni dei Savonanzi , del Geflfì,

étì Ruggieri , del Sementi , del Ptfarc-

fc, delSirani , e flia Figliuola , del Tor-

re , de! Canuti , del Caccivoli , de* Cit-

tadini, etantf, ctant'altri, feguscì al-

meno , fé ncn effettivi Scolari di Guido,
eccome di tanti altri deli* Albani , e altri

^el Barbieri; la modeflia de*qualr , co*

me che anche vivono, non mi permette^

hr quella menzione , che a se ne rifcrba

h Fama , che già ne porta W nome aìl<L*

pili rimotft contiade , Ve h ^ìccennerò

km'
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>en* io alle occafioni , ed aquefii ?.ggiun-

;erò a tempo , e luogo le vaghiffime ope-

e di tanti Frefcanti, e Quadraturiiii,

he hanno il lor nido, anziìa reggia in

odella Città, e fublime capo de'quaii,

lopoil già morto Dentone, è il viven,

e anche col millcfimo Colonna ; Con^
iofiachè unito queftial Mitelio, diedero

mbi , ed infegnarono di dare quella rie-

hezza , quii fafto , e quel lufso maggio-
e, che giammai medjtafse peregrino in-

degno , a sì fatti lavori : onde non è qua fi

ittà y non Potentato in Italia, che>*

(eir opere loio non fi pregi; oltre le_*

^eali Stanze di Verf^gìia , in Parigi , e

e Sale Reali inMadritte, dal lor leggia-

iro pennello maggiormente arricchite.

Ed eccovi finalmente rimoftrato iii_.

jucfta diminuta forfè troppo, e nojofa

,

na veridica certo, e (ìcura relazione, ma
lecefsaria per voi affatto antecedentc>

ilruzione, quanto mai pafsa fse a princi-

pio , fucccdefse nel mezzo , e duri anche

il prefente prefso di noi negli affari di Pit-

tura . Eccovi candidamente fvelate (fé

ben fuoerficialmente qui per ora ) le oc,

ulte a voi forfè cagioni di que ' tanto

ftrambi pareri, di quei così lontani dal

vero chimeieggiati rapporti, e di quelle

perfìdiofamente foiienute contrarie opi-

i, che ingombrano talvolta la men-
te, e amareggiano il diletto di chi mai
ufcitodal nid^ , fìandoalla fola, e f«m-

plice kdc di chi appaffionatamente icri-

ve,



ve , tUà Pietra Lìdfi dell' occuTapcifpc-

zioni non lu con voi ricorfo : non incoa.

tr* , dico , Il voftra forte ftclTa , di rcfta-

re dalla cent* aria evidcnta di fatto mani-

fellamente Diiìngannito 9 ed Iftrutto ; i

'x'ivtlt felice.

Traawt
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TRaendofi una linea dalla Porta di

Galieraiìno a quella di S. Mammo-
lo , e attraverfandofì la medefima coii_,

un' altra, che (i fpìcchi dalla Porta di

ftrada Maggiore, evada a terminare in

quella di S. Felice , fi viene a formare giu-

ftamente una Croce, che ha Tempre divi*

fo quefta Città in quattro parti , chiama-
le comunemente Quartieri , a ciafchedu-

DO di cffi poi àffignandofi il proprio no-
me. II primo fi chiama il Qiiartierc di
Porta Piera, il fecondo di Porta Stiera^

il terzo di Porta Procula, ed il quarto
di Porta Ravegnana . Ciafcun ài qucfti

quattro dunque /ara quello, che parti*

tamente divida, e regoli qucfta volira^

Pittorica vifita , le Pitture dell'altro
Doa permettendovi il portarvi ad i/co-

prire, e godere, avanti che quelle tutte

del primo non abbiate interamente inda-

gate, e vedute . Non m'intendo perà
foggettarvi a quefto formale , e pr^cifo

ordmc , ficchè volendo altro formarvene
diverfo , e a voftro piacere , non polliate

farlo , maflìmamente quando , eflendo

quefìe Pitture di un numero quafi infini-

to, e tra di loro ftranamente di vife, e»»

difpaute, vogliate recingerk a quelle^

pò-
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poche rolamentc, delie quali principal-

mente mi vò immaginando andare in_.

traccia la voftra virtuofa curofitì , c>»

più raffinato gufto . Potrete dunque in tal

aio ciò praticare col trappafTarle tutte,

aqnelle folamente attendendovi , che ve-

drete fegnate a latere nel margine del Li-

bro con quefto afterifco * ò ricorren-

do ali* Indice qui pofto de* Pittori , c^
{otto quelli, -che più viaggradono, no-
tare» € cogliere i luoghi j dove le loia

operazioni ii provano «

QUAR-
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QUARTIERE
DI PORTA PIERA.

D lamo dunque un riguardevo-

le principio alla noiìra vifìta

Pittorica dalla Cattedrale » e
Duomo della Città

,

S. Fietro»

MEtropoli , e Refidenza dell* Arci-
vefcovo : prima Chiefa Canoni-

cale , e Refidenaa Epifcopalc fino al
tempo delle perfecuzioni de* Gentili, e
avanti S. Zama , che fu Vefcovo del
2^0. coftrutta fuori della Città , e nel

luogo fteffo , ove anche mantienfi il di«i

votiamo fotterraneo delle RR. Mona-
che della Badia . Del 910. trafportata»

ed eretta dal Pubblico fotto l'invoca*

zionCjC titolo del Principe degli Ap-
po/Ioli, nel centro, ed umbilico della

crefciuta, e ampliata Città. Più vol-

te rirtorata , anzi rifatta dopo efserd

talora incendiata , talora efiTere caduta «

Ultimamente, e cioè dopo il i6oo« (ri-

tenutali inpedi la maeltGfaCappelIa_»

maggiore architettata da Domenico
Tibaldi j di nuovo , col d'fegno del P»

Magenta Barnabita Milanefe , recdifì-

cata nella prefente nobililUma forma •

Non altro reiUndovi d ' aggiungere,

che le due prime Cappelle laterali già

fon-



loR^ate ; h facciata , a h pm.^z , col

gitto dcir antica caU , e torrs de' Si-

gnori Conti Arcofti , già comprata a

tal 3 effetto •

Entrando per laports mriggìorejnel

primo altare a mano ritta » Cappella

Areoilijii CrocififiTo di rilievo è di Giu-

iio Cefare Conventi

.

i Cappella di S.Carlo, non aoch»

a veruno conceduta ,

3 Boncompagni , Vdtt% nuovamente-

per ordinc.ed alle (ptft dei fa Cardinal*

Giacomo di antichi , e prczicfi marmi
ornata , e di belle pitture , e di ottime

Statue L'Architettura dell'Altare ^

tratta da un modello, che a quelio cf-

fetto mandò da Roma a Bologna il

Cay. Camillo Rufconi Scultore difom-

mo grido . Il quadro dell* Altare con

la KVrtd il Bambino Gesù, S. Giufep.

pe, S. Giacomo Appoftolo, e S. Rocco,

eccome il S. Petronio, ed il S. Pancrazio

in alto fotte l' arco , fono Pitture del

CavalierFrancefchini, il quale le feci

in età d'ottant'anni, edello ftelTofpi-

lìto , e forza, come quarant* anni prima

, avrebbe fatto. I puttini di marmo ù
graziofi,e belli fono di Angelo Pio egre-

gio Scultore ^ e la quadratura dipinta

nel Cupolino è del valente Giufeppa
Carpi . Nel Catino fuori dell' Aitar©

dipìnfe lo elegante Pittore Vittorio Bi.

garl, il S.Pier Ccleftino cui appare il

Principe degli Appaftoli, e gli coman-
da



à% ekgger* S. Petronio n Vefcovodì

:BoIogna; e la quadratura è dello ec-

cellente Stefano Orlandi.

La 4. è vacua. Dalia porta ivi pofta

potete pafTare nella Sagreitia, ove a ms»^

no manca nella Cappella tutta dipinf»

Q frcfco di quadratura da Girolamo

Ciirtì, detto Dentose ; ma perchè gua-

fia dal tempo, rinnovata ,€ aggiuilata

da Marc' Antonio Chiarini; vi èia ta-

vola (opTS li due fportclìi, rapprcfen-

tante laRifunezione della carne neil*

cftremo giorno, ia quale è opera di

Gio, Pietro Cavazzoni Zinotti Scokre
del Pafinelli ; ed il Crocifilfo con la^

Maddalena a piedi , e Santi laterali di

Bartolomeo Ramenghi , detto il Bsgna.»

cavallo 5 della Scuola del Francia , cht

prima vi €ra,ftaal prefentc a m^no
ritta appefo a' muro . La Vergine col

Figlio in braccio , e l i Santi Doraenico,

e Antonio in faccia all' altare è leggia-

dri^ma fatura del Sirani . Il Crilìo le-

gato alla Colonna laterale alia poitft

per cui s'entra nel Cap'tolo è dei Vale-

iìo, Scolare di Lodovico Cartacei , e il

quadro a chiarolcuro, cntrovi S. Roc«
co, Papa Grcgorivy XlII. € /opravi una
Pietà ; è di Gio. Maria Tamburini 3

ritoccalo alquanto da Guido Reni , e

ferviva già in Chicfa a'I* aitar Bon-
compagni. Il S. Pietro in carcere vifì-

tato dilli Angelo è di GirolarDo Negri,

éettoBoccia^ delia ScuqU delfafiacllN

li
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II S.Pief ro fu le Nubi, con gloria d'An.
geli , che adorna il Volto della Sagre
8ia è di Gio. Francefco Spini dcllj

Scuola di Gio. Gufeppe dal Sole ; i

dentro il detto Capitolo neìla Volt;
^ il peregrino pecfìcro del Principe degì

^ppoftolijchein abito umile di pover»

pc/catore , dal quale fu affunto a s

l'ubi ime grado , e genufieffo avanti al

la B. V. fedente n^.efta , e di lugubr
fpoglie ammantata , palfa con Ella ,

nome di tutto il Collegio Appoftolico

«fìzio di condoglienza per la mort
€Ìel Redentore , è del gran Lodovic
Carracci, vero capo, e primo fondator

della famofa Scuoia Carraccefca, e Ma
^ftrode*due fratelli Agoiìino, e Anni
Ì3ale a lui fecondi cugini.

Tornando in dietro per la porta pc

JVa di rincontro a qutlla della Sagrt

éiàf fi f^ie nella ncbiliilìma Cappe!

la maggiore , che viene ad eflerc 1

<juinta# Quivi le cinque fìnefire fopr

2I Coro iftoriate con coloriti, e tralpa

xenti vetri, de' fatti mirab li di S. Pie

tro,fono di Gerendo Ornerio Frifio

fatto poco dopo il 1570 e la feda di

pinta ad imitazione delle medeiIme,coi

l'altra di rincontro è di ProfperoFon

tana . Il Catino , ò Truna fopra dctt<

Coro, ove in figure maggiori del na

turale vien figurata la podeilà dell

Chiavi data di Grillo a S. Pietro pre

lenti tutti gii Apposoli, con gli Ange
il



47
li fopra che ne fe^egf»iano, è fui dife-

gaodi Gìo. B\tì{\\ Fiorini , colorita

óx Cefare Aretufi , al quale fece 1' al-

tro la partita del piede rovefcio ìa

uno di quegli Appolloli . Nel g^a-i lu-

netone in faccia . la Ss. Annunciata è

i' ultima operazione dtì fuddetto Lodo-
vico, che gli cortola vita. La voltalo

crociera di tutia 'a Cappella, con nriu-

fichc d'Angeli , e il Dio Padre in me/.-

zo , è del fuddetto Profpero , e gli or-

nati de' cai toccia menti a chiaroicuro

fono di Cefare Baglionc . I {ì:ì Santi

Bolognefì negli angoli, ò pennacchi di'

tre arcani fono del detto Fontana , e

del Procaccino a vicenda. I tre Evan-
gelici, e gli altri ornati di rilievo (o-

nodi Vincenzo , e Bernardino Bagnoli

da Reggio. Nel Catino deftro dipinfe

il Cefi il mod'ics fidei quars dubnafit ^ e

la crocifitTìone di 3 Pietro nell altro di

rincontro fu effigiata dal fuddetto Pro-

caccini . Nel fotto arcone grande di

tutta la Cappella, gli Angeli a dirittu-

ra delia prima colonna che vi era, fono

ótl detto Profpero Fontana , e gli al»

tri che con quelli fi unifcono a diritta»

ra dell'altra colonna » con tanto prò-

pofito , e sì maeliofa magniiicenza ag-

gi'untàvì, fono di AleOandro Tariii; »

Scendendo dalla fcalinata fi può rs»

lare per una delle due fcals inferiori

nel fotterraneo di quella gran Cappel*

U, detto comunemente il Gonfcmo*



48
^ Qui frale due fcaleilCrìfló morto j^

pianto dalle Marie di terra cotta, m;
ben colorite, fono di Alfonfo Lom
leardi da Ferrara Nell'altro altare ;

mano -ritta 5 i quattro quadretti in ra

me, che circondano il Ritratto del!

l4adonnadiS Luca, che rapprcfcnts

feo le gloriofe geda di M. V. fono d

f)!ntì da Vincenzo Anfalcnì , della

Scuola di Lodovico Carracci. Nell'ai

tar che {ìeguc dalla ftcìTa parte la B. \
dipinta in muro, equi finalmente tra

/portata, era dipinta fino al tempo e

Ciò. V. Vcrcovo di Bologna intorno a

3164. 5 e*] Dio Padre a lecco cogli An
gioii nella lunetta è di Cefare Baglic

fìe. Dall' altra parte, cdirincontr
a quefto vi è il divotiflìmo Crocifìfìb e

lutto rilievo, e d'incorrutibil cedro

dicono, fabbricato fino a* tempi deli

primitiva Chiefa, e però qui trafpor

taro dalì'antichiflìma Cattedrale dell

Bidia* Nell'altro, che i^iegue, Am
brofini ,

1' Adorazione dc*Magi fu e;

prefla col pennello da Bartolomeo, Pa.

dre, e Maeftro degli altri Pafserott

e capo di quella Scuola tanto allora r

nomata. Ed i fanti Martiri in sì ftran

guife tormentati, dipinti a Irefco ai

torno a quefto fotterraneo , ne' nov
nicchi che formano le lunette di quel

Is volte , fono alternatamente cfpref:

a concorrènza dal detto Procaccini;^

Celie

Di



49
Dì qui falendo la Tcaia, fi torna dì

foprainChiefa, e nella

6. Cappella vacua , 1* aritichiilìmo

parimente CrocififTo di tutto rilievo,

appefovi per un* interim, è quel me-
iJefìmo , che fi adorava nella Chiefa-.

vecchia entro la Cappe' la famofa Gar-
ganelli , tutta dipinta con iftoric della

gIoriofì(Tìnra Pafsione del no<^ro Re*
Sentore da Ercole da Ferrara, molti

pezzi della quale, fegatifi i muri , furo-

no dal Marchefe , e Senatore Tana^ì il

vecchio fatti trafporiare nel Tuo Palaz-

zo in Gallerà, e murare partitamente
nel Qiiarto di Topra a mano manca, e

nel muro laterale a mano ritta della

detta Cappella il Buliodi Papa Grego-
rio XV= con le Fame laterali di bianco
marmo , coi refiduo deli' or'iato attor-

no a quella porta , che guida all' Arci-
vefcovado, tutto è opera di Gabrielle
Brunelli, della Scuola delfamofoAl-
gardi,

7. Paleottf , I* Affuntajche rìcuopre
il preziofìfiìmo Santuario del già Emi-
nentifsimo Arcivefcovo di quefta graa
cafa

, padrone della Cappella, è dì La-
vinia Fontana , Pittrice di Gregorio
XIIi., e dell' Eccellentilfima cafa Bon-
compagni.

Nella colonna di rincontro, il Ri-
tratto del miracolofo B. Lodovico Mor-
bidi è dì Giulio Morina della Scuola
deiSabbatini.

C 8, Del
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8. Del Ss. Sagramento , il Cardln

le Lodovico Ludovifio genuflelfo ava

ti a Sant'Ignazio loioia fu colorito <

Francefco GefTì della Scuola di Guidi

9. Fd u!t!rra , Graffi , detta del

Croce &c. Il Vafo del facro Battefim

è rrt^enuro da un' Angelo di mano d

celebre cuniatore Ferdinando S. Urb
no, (ìccnmt dello i^lfo il S.Gi<>anniB

vii- di bionzo, che lia fu la cima
effoV^ifo.

Uicendo fuori della Chiefa , e pr

feguendo a njano ritta fotto I' anti(

maeliofo portico architettatogià d.

Bramante, rimailo in piedi dopo 1.

fabbrica della Chiefa , ma imperfett<

ed ora iiùvclian:ente compiuto , e dal

fue ruine riliaurato perordinedi qu
tìo noftro Emincntiflimo nuovo Ar(

vefccvo, Sig. Cardinale Profpero Lai

bertini, che per dottrina, zelo, afl

bilità , e giuiiizia , e tutto ciò , ch<

grado, e a Pcrlonaggio tal ficonvien

è tale quale noi pctevamo penfarc

,

defiderare, e c(>s\ Dio molt* anni ce

mantenga; profeguendo, dico, a nn

no ritta nel fondo di detto portico,

fopra la porta del

Misnte della Vieta , detto di S» Pietre •

ILCriflo morto di tutto rilievo Ci

la B. Vergine Addolorata , e alt

figure fono di Gabrielle Fiorini.

Ss. Pietro } ePitolo laterali dipinti;

chia«
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chinrorcuro, fono di Giufeppe Mazzo.
ni. Scendendo dal detto portico, e U-
fciata a mano ritta nella via delle don-
zelle la Chiefa Parrocchiale de*

Ss, Giacomo 5 e Filippo de* ^tatejì»

COsì detta per cffer ftata fondata da
tflìdel 1340, e l'altra antichiHi-

ma [ fìmilmentede'Piatefi] e già Par-

rocchiale, della quale fi ha memoria
/ino del 948.ora Chiefa , e Collegio de'

RR. Padri Barnabiti, che fono Peniten-

zieri nel Duomo, t perciò detta

SanV Andrea de* Penitetjzieri .

E Nella quale altro non vi è da vede-

re , che fuori della porta a mano
ritta la B. V. col Ss Figliuolo, dipinta

in muro da Crifioforo da Bologna, d'

origine Modonefe , della Scuola di

Franco Bolognefe, e che fiorì intorno

al 1350. ivi trasportata, e murata nel-

la diluzione della detta vecchia Catte^

drale. DalTaltra parte a mano manca
il Croci.6 /To , con S. Francefco di Pao-
la , eS. Carlo laterali , così facilmen-

te , n:a di buon gufio operati da Giaco-
mo Cavedone , nato in SalTuoIo, ma-
poi vivuto Tempre in Bologna, e della

Scuoia di Lodovico Carracci ; fcguita(ì

giù per Galiem, e fi giugnealla

C s. U4*
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Madonna di Galhra •

De; Padri dell'Oratorio di S. F
lippo Ner' ; Chiefa antica , deti

già dello Spirito Santo; ancorché la pi

vecchia memoria che fé ne abbia fìa d(

1310 quando vi ftavano li Fratresvr

tundorum . caduta, e reedificata d<

X470. , eo^gi Chiefa affatto rinnovar

con difegno di Gio. Batilta Torre.
Prima Cappella a mano ritta-.

ov* è il divoto Crocififfo di tutt

rilievo, nel volto, Caino, che uccie

Abele, Abramo pronto a facrifìcarc

Ifacco, e altri frefchi fono deli' uh
ine operazioni del Colonna .

2 il Sant'Antonio di Padoaèdel
Scuola di Flaminio Torri, e le pittu

a frefco d * alcuni Miracoli del det

Santo , fono dell' ultime opere di Gì
feffoRoli.

$ Degli Antoni! , la tavola a ter

pra con la Ss. Vergine, ed il Bambii
Gesù fulle Nubi, davanti al quale (

genulkfso S.Franctfco di Sales è ui

delle folite amoroie operazioni del e

jcbre Marc' Antonio Francefchini , e

me anche tutte le pitture a frefco , ne

le quali pure ha operato l'eruditilfin

Luigi Qiiaini

.

4. Cappella, che è la maggiore.
Immagine della B. V. col Figliuolo e

pinta Ali muro , miracolofiilìma.^

onde i Principi circonvicini mandav
no



no ad appendervi* le loro ftatue , ed i

voti : che diede il titolo alla Chìefa , e

che dopo eflere ftata più volte trafpor-

tata,fi vede finalmente qui collocata,

fu dipinta intorno il 1300. In luogo
del marmoreo ornato , che vi era del

Tribolo , il frontale con gloria d'An»
geli è di Giufeppe Rolijed i belliflìmi

Angeli dì tutto rilievo, che adorano
la fanta miracolofa Immagine di Maria
fono del famofifJìmo Giufeppe Mazza •

I puttini graziolì(fimi in cima ali* Al-
tare così nella medaglia di mezzo, co-

me fu la fommità delle colonne fono
di Angelo Pio elegante , e valente Scul-

tore ; e tutta la pittura a frefco di eifa

Cappella rapprefentante la Nafcita di

Maria Vergine, con un colorito forie^

quanto può dirli è;Ji Giofefifo Marchefì,
detto Sanfonc , e la quadratura è di

Biliega,ora morto, e all'uno » e all'altro

avevano que' RR. Padri aflegnata da di-

pignerfì il rimanente della Chìefa . Di
qui fi pafTa nella nobile Sagriliia , nel-

le mura delinquale fi vedono con buon"
ordine appefi bcllilTìmi quadretti di pit-

tura . In tefta la bellifllma Annunziata
dìvifa in due quadri è del famofo An-
nibale Carracci fecondo cugino di Lo-
dovico fuo Maeftro . Il Santo Andrea
Corfini cesi maeftofamente atteggiato,
.e così elegantemente difegnato , e dipin-
to , quantunque non affatto terminato,

è di Guido Reni . La graziofiiiim.i B. V.-

C 5 chd



* che inficmo con Sant' Anna , ed ur

Angelo contemplano il Signorino dor

miente è di Elifabctta Siranr. Un * al

tra B. V. col Ss. Figliuolo, S. Giufep
pe,ed Angeli è del Geflì, L'amoroiifè

* ma , e sì gentilmente erprefsa S. Catte

rina Vigri, che tiene nello braccia i

Bedentore Bambino depoiìtatoleda M
V. Ì3. notte di Natale , quantunque fat

ta di primi colpi, è di i orenzo Pafìnel

* li . E altri m fomma dell* Albani , d

Guido, del Guerzino, del Sìranijefimil

&c. Tf rnafi in Chiefa,nella Cappella

5. Già Rizzardi , S Tommafo , chi

in prefenza degli Appoftoli, tocca I.

piaga óq] coftato al Redentore rifort<

e di Terefa Muratori Moneta ; I frefch

tutti tono di Carlo Rambaidi.
6. Gagnoli , il quadro del Signorino

* che in mezzo a* Ss. Genitori, invuoca
ed accetta gì * inftrumenti tutti deJh

Pad? ne,moftratigli in aria dagli Ange.
li, in mezzo de'quali il Dio Padre, I

dell 'eccellentiflimo Albani; ftcconi€

dell' ifteflTo l'Adamo, ed Eva laterali

alla fìneftra , che piangendo il loro fal-

lo, rifguardano nel volto i Cherubini
a freico, efimilmente afrefco la t^eri»

txs de terra orta eJÌ,Juflit a de cesio prò*

fpexit > e la Jufittiaté* ^ax ofcuhtA (unt.

Le due fiatue laterali de'nicchj, e tut-

to remato di baffo rilievo fono di
Gio. Tedcfco.

7* Che è la prima ediiicatai reflata

in
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in piedi , li S. Filippo Neri in eftafi

in mezzo a due Angeli, e la Madon*
na laterale di poi aggiuntavi, fono del

detto Guercin da Cento. Siccome il

bufto d' argento di detto Santo col com-
pagno di S. Francefco di Saks fono deli*

Algardi . Il nuovo interno grande , e

fontuoCo Oratorio è flato ultimamente
fabbricato , e ancora affatto non è com-
piuto , col difegnodel famofo Architet-

to Alfonfo Torregiani , e gli ornamenti
tutti di ftuceo fono di Carlo Neifi.

Sopra la porta, che dall* abitazione di

quefti Padri conduce nell'Oratorio, il

Criflo moftrato al Popolo Ebreo fui

muro a frefco, il qusie flava fotto il

portico della cafa già de' Signori Erco-

lani , ora di quefti Padri, e qui con tan-

ta fpefa,e diligenza tra/portato (efem-

pio raro in quefli tempi intefi alla di-

ftruzione delle cofe più belle ) e di Lo-
dovico Carracci . Di rincontro alla^

Chiefa fuddetta nel

Palazzo Favi,

VEdreteil fregio della Sala diftm.
lo in i^' pezzi rapprefentanti le

Impre'e di Giafonc, prima operazione

a frefco dì Agoftino , e di Annibale
Carracci , colla direzione, ed ajuto di

Lodovico loro fecondo cugino, e mae-
ftro,c intraprefa dopo il loro ritorno

da Parma, e da Venezia , da lui colà

fpinti ad iftudiare maggiormente anch'

C 4 eOì



elTIjCome avea fatto egli prlma/u'dipin-

ti famofi del Correggio , e di Tiziano

Il fregio delia Sala picciola, alla fiid-

delta grande contigua . ove il fuddet-

to Lodovico, per acchettare i malevo-

li, ed il padrone medefimo della cafa

effigiò più pefata , aggiuftata, ed eie-

gantemente il viaggio di Enea in dodic

pezzi ; due de'quali fotto il fuodiftgnc

iafciò colorire di foppiatto ad Anni
baie; Il Polifemo,che affale T Armati

di Enea e le Arpie infettanti le menfe
Il fregio della Stanza, che fìegue, ov-

l'Albani, prima che fi alienaffe dal fu»

primo, e principale maeftro Lodovico

col configlio, ed ajuto deilo fteffo colo

ri in 16. pezzi le altre gefta di Enea .
^

Il fregio della Stanza a quefta conti

gua, ove altre furono da qualche gio

vane della Stanza efeguite co' difegn

di Lodovico: e 1' ultima finalmcnt'

continente in dieci fpartimenti gli altr

fatti di quell' ErQe,dipinte dal Celi, piì

de' Carracci allora ftimato ; ed in fine

Il fregio del Camerino dall' altr:

parte, con rabefchi, e 4 paefagi ilio

riati con la favola d* Europa, da An
nibale fullo ftile Tizianefco ; oltre altr

pezzi fui la Tavola, del detto Annibal
in prima età; e altre pitture mobil

d'altri Maeftri, che tutte formano nel

la detta feconda Saletta una confidc-

rabìle Galleria . Seguitando giù pei

Galiera^fi trova il



Palazzo gii Torfaninì .

NEI quale i fregi della Sala , e le

pitture di un Camerino fono di

Niccolò dell'Abate. Nella cafa contigua

vi è una Sala dipinta dal Colonna , e

Mitellt.ealtrecofe. Le ftorie poi Ra-
mane di chiarofcuro dipinte fuori , fo-

no di Girolamo daTrevigi.
Segui tandofi dalla fteffa parte fi giù-

gne k\ nobile , e Senatorio

Palazzo Aldrovandì»

QUafi tutto di nuovo con immenfa
fpefa rifabbricato. Le pitturo a

trefco della granSala, e quelle del-

la Scala non meno fono dei duoi fidi

compagni Vittorio Bigari, e Stefano Or-
landi. Del primo le figure , e dell* al-

tro la quadratura . V* ha qui ancora-
una conliderabile raccolta di egregie

Pitture , e vi fono ancora molte ftatue

greche , cofa da veder fi in Bologna af-

fai rara . PafTato quello Palazzo fi tro-

va fubitola Chiefa Parrocchiale , Col-

legiata , e Canonicale di

Santa Maria Maggiore •

DElIa quale fi ha menzione per pub-
blici rogiti fino del 954. reedifi-

cata del 11&6. fatta in volta, e tutta ri-

modernata del 1665. nella forma eh*

oggi fi vede

.

Nel prim© Altare, Tura, oggi Fa*
C i bri.



bri , fottoh Madonna del Rofarlo cir-

condata da' quindici Miiieri, il giù-

diciofo accordamento dell' anacronifmo

diS. Gio. Evangelirta, e di S. Girola«

mo , al quae moftra il primo ciò , che

deve fcrivere, è del fecondo Tiarini

.

1. Già Poggi , oggi Opera de' Vergo-

gaofl, l'Angelo Culiode è del Brunetti

,

«lUievo di Guido.
3. Già Fantetti > oggi Mazza, Tanti-

chiffimo CrocifiiTo d' Fico, dicono, con

quattro chiodi, è fatto prima del mille,

per antica tradizione. Dalle parti , il

S. France/co di Paola, e *1 S. Antonio
di Padova, fono dello Spifanelli.

4. Fanti, una copia della Madonna
di St Luca in mezzo alle due Santine

,

copiate da quelle dell' Albani in S. Sei

haitiano alla croce.

5. Già Gottardi , oggi Duglioli, i]

Tranfito di S. Giufeppe è delio Spifa-

nelli , con S. Lorenzo , e S. Carlo late*

rali d'altra mano.
«. Privilegiato, Tanari, comunemen-

te detto de* Ss Giacomo, eAntonio, la

B. V. col Figliuolo ledente in trono in

Rienzo li fuddciti Santi, è di Orazio
Samachini

.

7. Capella Ercolani , nell* Altare la

B. V. con S. Maria Maddalena , e S.Roc-

co di tutto tondo , è di Gio. Zacchino •

8. Cappella nobililTìma, e maggiore

,

già Alainandini , ora Bolognetti , l'or-

nato achiarofcuro di fuori ^ e attorna<

1 ' a^
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Tarconc è di Antonio Roli, con le fi-

gure del ferace Canuti fuo Maeftro,
Dentro , la Prefentazione al Tempio , e

laDifputaco* Dottori ne'muri laterali,

fono di Bartolomeo Ramenghi , detto il

Bagnacavallo . Dentro nelT interna-*

Cappella, e Coro ove ftanno ad oifi-

ciare que' Signori Canonici antichiffi*

mi , e prebendati , la Tavola della Cir-

concifione è principiata dal Bdzzi>dct*

to ilNofadella, e finita dal Fontana:
del quale fono ne'laterali , la Natività

del Signore , e 1' Aoorazionede' Magi.
9. G'ù Felicini Cappella deJSantif-

fimo, novamente ornata, leduemczie
figure delia B. V^ , e dell* Angelo , e li

Putt!ni,e^irafinifonodi Angelo Pio»

10. Altare , Bianchini barelli, in

luogo di que* Santi antichillìmamentc

dipinti ne* fpartimenti acuri , e dorati »

la riportavi in tela dipinta B. V.,Signo«

fino , e S. Gioannino fcherzanti con
ghirlande di refe, fu dipinta da Erco-

le Padre , e maertro di Camillo, e Giu-
lio Cefa re Procaccini del 1570.

1 1. Già Argclati , oggi Aidrovandi t

la Madonna morta , S. Michele, S. Cri-

ftoforo, S. AlcfifjOjed ahri Santi fono

di Francefchino Carracci , N:pi>te ex
fratredi Agortino , ed Annibale df que-

fla firn glia, e però nemico giurato dì

Lodovico , e di quel ramo, e che però

in Roma difseminò tante bu^ic in de.

preHìonc d^l detto Lodovico , per da-

C 6 re
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re tutta la gloria dei nome Carracefcc i

al fuo Zeppo , &c.
12. Pinchiari,S. Agata, S. Appello.

cia,eS. Antonio di Padova fono dell

ultime fatture del Tiarini.

13. Gretti, la B. Vergine, S.Anna
Signorino , S. Giufeppe , e S.Gio. Ba

tittaful muro a frefco , fono del Ba
gnacavallo •

14. Ranuzzi , la B. Vergine , S. Li

berata , e S.Onofrio a tempra full

tela , pittura antica.

Scendendo la fcalinata , dalla flefi

parte nel Senatorio

Fahzzo Fibbia *

LA bella Sala fopra , fu dipinta d

Domenico Santi , detto Mcngaz
Zino, e dal veloce Canuti; e'imaravi

gliof ) veftibolo , e la Cappella tutta di

pinta fino in terra è del Cok nna , dop'

il fuo ritorno da Madritte a'fervig

della Maeftà Cattolica. Di qui li giù

gne alla Chiefadi

S. Bartolcr/ìeo di Reno *

DElla quale fi ha memoria de
1119. Nella prima Cappella,Stia

tici, la B. Vergine col Puttino in tro

no , S.Cattarina , S.Lucia, e tre Angio
letti fotto cantanti a libro, è più d

Lorenzo Sabbatini, che di Felice Pai

quaiini, detto il Lafagna fuo Difcepolc

». CrocifiUo di rilievo •

S* Cap.
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3. Cappella maggiore, l'Inimagin»

miracolofa, detta la Madonna della«*

pioggia è antichi (lima. Le pitture a fre-

ico fono di Antonio Caccioli , cioè le fi-

gure, e di GiofefFo Orioni valente^»

pittore dì quadratura

.

4. Altare di San Bartolomeo, ini-

perfetto.

5. GelTI, con gli ornati, e ónt Putti»

ni di Gabrielle Fiorini ; la beiiiflìma, e
non mai abbartanza lodata Natività del

Signore fu fatta in età di a 7 anni da
Agoftino Carracci , co' due Profeti fui

Volto; e di Lodovico fuo cugino, e

Maeftro fono i due mirabili quadrettii

laterali della Circoncifìone 5 e dell'A-

dorazione de* Magi , attribuiti ingiu-

tìamente , nella Stampa che fé ne vede
fuori, ad Annibale.

Tutti i nuovi frefchi della Chiefa fo-

no de'fiiddetti Caccioli , e Orfoni . In
faccia alla cala , che conduce all' Ora-
torio , il gran paefe a olio fui muro è

di Lodovico Mattioli , e può dirfì o-

pera fmgolare , dacché egli non pro-

fefla pittura, ma è bensì intagliatore

in ranfie eccellente ; e nell' Oratorio
poi il S.Bartolomeo di tutto rilievo è

di Alfonfo Lombardi da Ferrara. Nel
Senatorio

1

Palazzo Tartari •

N profpetiva , l ' Ercole a chiaro-

fcwro è delle prime opere del Guer-

cia



cin da Cento: e fopra fi ammra una
delle più famofe raccolte , che i nmagi-

nare fi poifa di pitture de' tre Carrac-

ci , Guido , Albani, Guerciuo, e altri

fimiii maeftri di primo grido. Poco di

qui lontano dall' altra parte , nell' anti-

chi dima , e già Parrocchiale, oggi di

Monache Domenicane, Chie(a di

5* M^ria Maddalena .

"Ella quale fi ha menzione fino delD iiAp. Nel primo altare ,i .Magi

fono d« Guido Afpertini.

La Madonna co* Ss. Cofmo , e Da-
sniano dipinta in muro del 1499*

1 Ghifilardi, S. Girolamo.

j Maggiore, Lupari,Ia tavola con

Ja Beata Vergine, b. Maria Maddale.

na, e li Santi Gio. Batifia, e Paolo è del

famofiflìmo a que' tempi , e avanti di

tanto a Rafaelle, FranceCco Raibolii-

ni, detto il Francia, della Scuola di

Marco Z- ppo, e capo , e maeftro d una
fioritilfìma Scuola,che imparò dal Mac-
ero, e fu la prima a ftaccarfi dalle fec-

cagini antiche,e perciò tanto lodatane

dai Vafari

.

4. Cofpi • La Pittura è cavata ma«
lamente dal Pallione di Guido.

5. Lamberiini. La Santiflìma An«
Bunziata , ancorché delle prime cofe, è

graziofidìma fattura di Franccrco Bri-

zio della Scuola di Lodovico Carracci.

ó lì S. Beroardiao Saaefé di tutto

ri-
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rilievo è di Alfonfo da Ferrara. B
fottovìè la B. V. Miracolerà, detta

del Cafiagno •

7 La Madonna, S.Giufeppe, e gIo«
ria d'Angeli (opra è di Biagio Pupini,
detto Maftro Biafio dalle Lame, ddU
Scuola del Francia, imitatore di Ra-
faelle non meno, che tali s ingnegnaf-

fero apparire neldifegno il Bagiuca vai-
lo, il Francucci , detto Innocenzo da
Imola , e altri rettati dopo la morte del
Francia loro Maettro . Voltando dietro

le mura di quefta Chiefa a mano ritta

nel vicolo poco dittante nella Chiefa di

5. Giufeppe»

Confraternita, ed Ofpitale de' po-

veri Vecchi decrepiti, nel primo
Altare, già Riva, la novifTìma invenzio-

ne dell* Angelo annonziante la Beara

Vcrgme , è di Gio. V'ani , della Scuo-
la ai Flaminio Torre .

X* Aitar maggiore de' Bertalotti, il

S.Giovannino porgente un pomj al Si-

gnorino fedente fuiie gmocchia delia

Vergint Madre,allapreicnzade Ss.Giu-

feppe , Anna , Rocco , .ebattiano , &c.
è di Dionigio Calvari d' Anvcrfa , det-

to perciò Dionilio Fiammingo, allievo

di Profpero Fontana, e concorrente.»

poi de* Cari acci.

3. Già Sgaizi, il Cntto crocifilfo

di rilievo &c.
Sopra neii' Oratorio , W Tranfito del

San-



Santo all'Altare, > dr Emilio Savonan.

zi. E la E.Vfottoèdi Lippo DalmaiìO'

Sopra la Refidenza il qaadrttto,con Ge-

sù , la Madonna , e S. Giufeppe, è di

Sebaftiano Brunetti Scolare di GuidOi

L* andata de' Confratelli alla Santa Ca-

fa di Loreto, è di Leonardino; e nei

Volto tutto fi vede una delle più degne

operazioni,che ufcifferomai dai leggia-

dri pennelli del Colonna, e iMitcllijVcri

capi , e Maeiìri de' modem 5 Frefcan-

tì , Delio fteflo Colonna è il Prefepio:

Lo Spofal'zio di Maria Vergine è di

<jiulio Cefare Milani , e il ripofo ir

Egitto, di Marc' Antonio Francefchi-

ni, e del QLiaini , ficcome la Vifitazio-

ne a Sant' Elilabetta . Tornandriì in-

dietro, efuUa iii;.fsa ftradadi Gallerà a

dall' altra parte nella Chiela di

S. EUn:t

,

Monache Eremitane , nel prime
Altare il Milkro d:;ll' Immaco-

lata Concezione, cavata da una ftam-

pa del gran Pietro da Cortona, e d'un
giovane de' Coralli •

a. Maggiore y S. Elena , che con Li

ritrovata Santiflìma Croce di Noftro Si-

gnore refufcita un morto in autentica

iella verità ,èdi Terefa Muratori Mo-
neda allora Difcepola del Pafinelli,

3. Zambeecari, la graziofìfiìma San-
ta Vittoria, che genuflelfa afpetta il

colpo dai Manigoldo, è beli' opera di

Gio,
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Gio. Giacomo Sementi , che fi g'mdU
cherebbe di Guido ruo Maeftro •

Seguitando il cammino dall'altra par-

te , nella moderna, e ben* architettata

J Chiefadi

S, Benedetti.

E Della quale, prima dì e/Tere nova-
mente riedificata nella prefente^

moderna forma col difegno di Gio. Ea-
tifla Ballarini, fi ha menzione fino del

noi. efTer fiata Parrocchiale, oggi de'

PP. Minimi di S. Francefcodi Paola,
Nella prima Cappella, Fibbia, Ia-#

graziofà Tavolina della B. V in tro-

po, foftenente il Bambino, che fpofa

S.Cattarina alla prefenza di S. Benedet-

to, ed un' altro S. Abate , e li Ss. Gio#
Batifta , e Girolamo a olio laterali ,

con tutto l'ornato a frefco , è di Lucio
Maflari, Scolare, e fedeli^fimo fegua-

ce di Lodovico Carracci

.

1. Pafi, la Santifiìma Annunziata è
dì Ercole, Padre, e Maeftro di Camil-
lo, e Giulio Cefare Procaccini, emolf,

e concorrenti co' Carracci ; e i quattro
Profeti laterali a olio fono à\ Giacomo
Cavedone, Scolare del fuddetto Lodo-
vico Carracci

.

3. Panzacchi , il Crifio CrocifilTo,

con la B. Vergine , S. Francefco veftito

alla cappuccina , e S. Chiara , è di Pie-

tro Facmi , Scolare del grande Anni-
bale Carracci j liccome di fua mano tut-

ti ifrefchi. 4. Or-
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4. Orlandi, la Tavolfna dello fpìrì.

tofo S. Antonio Abate , battuto da'De-

nionii, ma conforto da Crifto, e la.

più fpiritofa , e galante Carità fotto i

Volto , e nella quale fi vede avere avut
in tefta la tanto graziofa di Lodovici

in S. Domenico, e l'altre uguali due.

Virtù laterali col Dio Padre fcpra, fa

ro d'i Giacomo Cavedc ne , allievo , e.

fido feguace di Lodovico Carracci •

5. Cucchi , S. Francefco di Paola

coi Miracoli attorno, è di Gabrieli

Ferrantini, detto Gabrielle dagli oc-

chiali, allievo delCalvart, e Maeftro

nel frefco del gran Guido Reni , e del

ferace , e graziofo Colonna .

6. Spannocchi, eh ' è la Cappella-*

maggiore , la depofizione di Crifio dal-

la Croce, co' Ss. Benedetto, Francefco

di Paola &c. è di Cefare Aretufi •

7. De RR PP delle Reliqu'e.

8. Rofeni, Madonna , e Ss. di rilie-

vo.

9. Zani , il S. Francefco di Sales di-

pinto ben prefto, e per modo di prov-

vifione da un certo Rotfi , che abban-

donata la Scuola di Flaminio feguì il

Pafmelli, è ftato per inavvertenza dal

Mafini, e dal Malvafia attribuito allo

fteflb Pafinelli ( dal quale folamente eb-

be qualche ritocco; e per malignità,

da molli luci tmoli , come fi riferifcc

nella Vita di lui a fogl. 93.
10. Taruffi, la trafportata, ed ivi

col-



collocata Madonna, co* Santi laterali

fui muro, èdivotiìÉma, egentiliflìm»

operAzionc al foliio di Lippe D.^.lmafio,

allievo dr Vitaledaile Midonne, e pc^

lò in efle figurare il più bravo , che fof-

fé in tutta T Italia a quel tempo, che
fu intorno il 1400. 1 frefchi fono delle

folite doghe del Baglione.

II. Fantuzzi, la B. Vergine, che fe-

dente, e addolorata, colla corona di

fpine nelle mani, difcorre con la Mad-
dalena rulladolorofa morte del Figlio

&c. èunode'foliti flebili alTonti così a
lui famigliari, e ne 'quali ebbe una_.

particolare efpreilìonc , del feracifllmo

AleffindroTiarini ,allievodi Profpcro

Fontana . Siccome dello ftelTo li Profe»

ti , gli Angeli laterali , ed il S. Carlo ,

ed il Sanf Alberto Carmelitano a fre^

fco, &c. Sopra la porta , la Carità a»,

frefco , è di Giufeppe Mitelli . Segui-

tali , e poco più avanti dall' altra parte,

palfato il del iziofi (limo Giardino de' Si-

gnori Poeti , fi giugne alla moderna a e
bella Chiefa dì

Cesh » e Maria •

DI Monache Agoftinianc , architet*

atta da Bonitaccio Socchi . In effa

nella prima Cappella il S. Guglielma in

abito di Soldato , e genuflelTo avanti ad
un Crocefi.Io , &:c. e fopra in mezzo
dell'ornato, il coro de* fei Serafini,

fono dell' Albani •

4. Mag-
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a. Maggiore , la Clrconcifìone ó\

Nol^ro Signore , e fopra nel!' ornato il

Dio Padre , fatto in una fola notte a lu«

me di Torcie, eflendo riufcito il già

fatto di troppo eccedente grandezza , è

del Quercino

.

3. Crifto , che corteggiato dagli An«'

geli 5 fcende in abito di Pellegrino a-,

farfi lavare i piedi al gran Padre S.Ago-

flino: eia Beata Vergine in mezzo l*

ornato, è opera riguardevole di Mi-
chele Defubleo , degno fcolare , edi

imitatore di Guido Reni , fé non quan«-

to gli piacque di più caricare , e dar

più forza a' colori

.

Tutti gli Angeli di rilievo anneffi

agli ornati de' detti Quadri , e ne'nic-

chi li tanto ben moventifì , e nobilmen-
te veftiti fei Santi Protettori della Cit-

tà ; Petronio, Procolo , Francefco».

Domenico , Ignazio , e Francefco Save-

rio, colla Santa Monica, e Sant'An»'
tonioda Padova , fono delle più bel'e

Hatue che mai formafle Gabrielle Bru-

r.elli Bolognefe , grand * imitatore del

Tuo Maeitro il noftro famofiffimo Al-
gardi . Lafciatafì dietro la Piazza del

Mercato, e a canto di ella rantichifll-

ma Chiefa , e già Ofpitaie del morbo
epidemico , detto

5. Gh, Decollato ,

Ve dalla facciata fono Pitture a

frcfco di Pace di Faenza, allie-

vo
o



vn de] noftro Manno , e coetaneo dì

Giotto: E lafciato a piedi della flefla

laChicfa, coni* Oratorio di

S* Andrea ad Mercato •

Ove il Croci il nTo , co*San ti laterali

all'Aitar Maggiore de'Gini, è

dì Florio Macchi; e profeguendo fino

alla porta di Galiera, nuovamente rie-

dificata con difegno di Bartolomeo
Provaglia , e cofleggìando le mura del-

ia Città, il trova la Chiefa della

Madonna del Soccorfo •

DEtta del Borgo di S.Pietro, ar-

chitettata da Domenico Figlio di

Pellegrino Tibaldi , ove nella prima^
Capeìla, Buglioli , tutta dipinta a..

chiarofcurodeToliticartelleggiamentij

colli Santi laterali Paolo, edElena , da
Cefare Baglione, la Tavola , che rap-

prefenta 1' ammirabile Afcenfione del

Moftro Redentore al Ciclo, è Quadro
a olio dello iieflb .

a. Bcnfìoli , il Gri/lo moftratt) al

Popolo Ebreo, è una delle più lodattu»

allora fatture , eh' ufcifcero da' pennel-

li di Bartolomeo Paffarotti : il quadro
fopra della Natività di M. Vergine , è

copiato da uno di Lodovico Carracci

.

3, Maggiore. La Madonna è una del-

le antichi/Tìme miracolofe, e i frefchi

tutti della Cappella fono di Gioacchino
Pizioii uao de* Confratelli di quefta-.

Coìti-»
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Compagnia , e gran benefattore , del

quale per connpcra fattane, è il feguen-
te Altare

4. Col tran/ito di S. Giufeppe , i cui

fjrefchi foro del Pizzoli fuddetto, (ic.

conne quelli dell* altare compagno a-,

quetto

.

5. Il Crccifilfo &c.era di Lavinia-,

Fontana, ma perchè guafto dal tempo,

aggiuf^ato , e rifatto da Lucia Cafalini

,

Torelli .

Tutto il Volto della Chiefa , fìnta

in architettura villa di forto in fu con

le figure , fu fpiritofamente , e gratis
,

a frelcu dipinto da Gioacchino Pizzoli

,

allievo prima, poi compagno del Colon-

na Siccome de!lo fteflo tutte le Pitture a

frcfco neil ' Oratorio , pure dipinte an-

cor*eire gratis.

Nella facciata di fuori , li due Profe-

ti , il Ss. Pietro , e Paolo , e la B. Ver-
gine di chiarofcuro a frefco fono di Lo*

rcnzo Garbie i , fcolare , e fido fegua-

ce di Lodo, co Carracci

.

Seguitando dietro le Mura , e fui ter-

rapieno della ( ittà , fi giunge alla por-

ta della Mafcarella , e di qui rimettcn-

dofì per quella 8 a mano manca fi trova

il Convento di Monache Domenicane,
dette di

5* Guglielmo •

E Nella cui Chicfa antica ( ma ulti*

mamente abbellita con nuovi la-

vori
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vori di ftucco) come eh' ella venga me-
morata del 1155. nel primo Aliare,
Vittorii, Mario Righetti dipinfc 1*

Angelo Mìcaele.

z. Maggiore 5 di Giacomo Francia è

il Dio Padre, e lo Spirito Santo iru

aria: fotte la B. Vergine col Puttino ,

e li Santi Guglielmo Vefcovo , Girola-

mo , Sebaliiano , e Gio. Batifta .

5. Bargellini, Tiburzio Paiiarottì,

in maniera diverfa dalla Tua folita_.

,

rapprefentò !a B. Vergine , che porge

il Figlio aS. Francefco , S. Domenico,

«S- Agoftino.

Seguitando il cammino poco di qua
diftante, e dall' altra parte trovali i*

antichi llìma Chiefa di

f. Maria Mafcarella»

M/Enrre(iha, che deliaiS. vi flette

per tre anni co* Cuoi compagni il

patriarca S. Domenico , onde reità an-

che in piedi la cclleita dal S. Padre ahi*»

tata 5 la Immagine ài Maria Vergine
col Figliuolo, iacjuale è voce, che al

Santo parlafle , e che prima era nel Sa-

lotto contiguo, che ferviva di Refetto-

rio a quei tempi , ove fu da 1 Santo me-
defimo fatta tiafportatt , ora fta nella

vicina Cappelletta ; e nel Salotto ab-
bellit05e aggiuliato, fi vcd^ no dipinti

vat; fatti, e P'iracoli del Santo fuddet-

to. da Antonio Gicnima; ficcome non
pochi jiiraiti di per ione lìngcJari * Tut-

la
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ta quefta Chiefafu rifabbricata da*foi

damenti l'anno 1708. a fpefe della F
miglia Bianconi , la quale ne ha pi

quefto avuto il Jus patronato; entrai

do dunque in effa

Nel primo Altare il martirio di S.St

fano è di Aureliano Milani.il quale d<

pò alcun tempo trafpor^ò a Roma la A
famiglia , e anch' oggi vi dimora

.

2. La Madonna &c.

3. Un Croci fifTo fatto fino ne' tem
di S. Domenico .

4. La Madonna della Mercede fi i

ora dipignendo dal fuddettoGionim
per efferc quiv/i collocata,

5. Maggiore , la Prefentazione

Tempio è di Bartolomeo Paffarott

prime cofe .

6- S. Carlo, &c.

7. L'Afl'untaco'gli Angioli è di T
burzio Paflarotti

.

^. Il B. Gio. Colombini è di Gian
batifta Balognin difcepolo di Guido.

9. Il Criìio rjfcrto fopra in glori

d' Angeli , e Torto gli Appoflcli , e a

tri Santi fono di Lorenzo Colia nai

in Ferrara, e difcepolo del noflro Fran

eia. A canto a oueOa Chiefa vi era

quella di Sant'Onofrio, che ferviv

air Ofpitale ivi eretto del 1343. og£

tramutata nella Chiefa , ed Ofpital

4' Orfanelli , detti i Putti di

S» M0rì$
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5. Maria Maddah»/f.

NEI muro efterno della quale reca-

no pur'anche vifibili v.ìrie Imma-
gini di M. Vergine, a requifizione de*

divotì, dipinte a gara dai concorrenti

allora Pittori con Crilioforo, ch'altri

vuole Modonere,ma certo abitante Tem-

pre in Bologna , e della nolira ScuJa;
perchè dove la prima con li Ss. Cofma,
Darniano fi vede, dal proprio nome

poflo nella predella, pinta daCrirto-

toro , le due f^guenti fi riconofcono

per maniera T una di Vitale, l'altra di

Lorenzo, che fiorirono intorno il 135©.
Entrando in Chiefa

,

Nel primo Altare già Morbioìi , og-

gi Bufelli, Biondi , la elegante, ben di-

fegnata, e meglio colorita B, V. co' San^

ti laterali Sebaftiano, e Rocco, è del

graziofifìTimo Bagnacavallo.

1- Già Tentori, Madonna ,5. Onom
frio,e 3. Vitale

.

3. Aitar Maggiore il Nìì metange*

re 5 è beir opera di Bartolomeo PalTa-

lOiti .

4. Già Cavazzoni, il S. Francerco,
e s. Giacomo intercifo fono di Tibur-
Z.ÌO Pallàrottì

.

$, Crocififio di Stucco.
Si torna alquanto indietro, ed en-

trando nella contrada dttto Borgo Ma-
rino 5 e trappafiando l' altra contrada ,

che in queiU alla mano ritta mette
D capo

,
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capo , detta Centctrecento, ove <è

Chiefa, e Confraternita dcila

%ifurezione «

NEI cui Oratorio il CriHo co'd
DifccpLli in Emaus è di Luci

Calaliniì'jrelli, la quale dipigne, e

particolarmente i R?tratti in modo, e

poflfiam dirla prefentemente la nofl

Lavinia Fontana ; Si giugne in capo

la ftrada ad uno de' già deliziofì Pa
getti di Gio. Bcnti soglio, già Signu

^ì Bologna, oggi detto

Il Palazzo iella VioU «

Ove fatto a quelle Loggie dipinri^ '

varie favole amorofe a conce

renza, i più degni foggetti della Scuc

del Francia : il Cofta ,Gio. Maria Ch
darolo , l

' Afpertino , e Innocenzo
Imola, che fuperò tutti , e fi portò

modo 5 che fé dire a qualcheduno , av
|

ivi operato co'difegni di Rafaelle pr
curati da Roma a tale effetto ,e le Pi

ture tutte della Sala fono degne opci

di Piofpero Fontana . Di qui andana

fu p'^r ìa llrad.i detta le cafe nuove &<
fi arriva neiia itrada detta il borgo de

la paglia , ove a mano fiaiflra fi trov

la nuova Chiefa di

N
Sant* Ignazio »

Oviziato de' RR. PP. Gefuiti , L

CUI prefcnte elegante moderna.

Chiefa



Chiefa è fiata da* fondamenti fabbrica,

ta col diregno, e direzione di Alfonso
Torreggiani famofo Architetto.

Primo Altare .TI B. Regis, cons.LiiI.

gì,es. Francefco di Borgia fi fta facen-

do da Ercole Oraziani molto valente

pittore.

2. Maggiore . La MadonnajCon Sant*

Ignazio, e S. Stanislao è opera di An-
tonio Baleftra celebre pittor Veronefe •

I due quadri laterali del Sant' Igmzio
baftcnato da uno Sciaurato , e del me-
delimo, che libera un'ofieiTo, fi iranno

cingendo da Felice Torelli pur Verone-
se, ma per lunga dimora in Bologna fata-

to noi^ro concittadino

•

5. V ha a elTere collocato un s.Fran-

:efcoXaver!0, ed i tre Martiri Giapo-

ìefì della Compagnia di Gesù , che fi

la pur dipignendo da Francelco Mon»
ì, uno de' primi Maeftri, che abbiamo
iella pittura. Nell'ufcire di Chicù a

nano finirtra v' è una Cappelletta fe-

reta,neldicui Altare v'è un CrocfìiTo

atto fovra un modello dell' Afgi^di

.

Jfcendo fuori, e voltando pure a mano
iniilra in tìrada s.Donato dalla parte

v' è la Fornace de'Vetri,vi è la Chie-

a,ed Ofpitale degli Orfanelli 5 detti

I Putii di S. Giacomo .

DVe nell'Oratorio nobile de'Con-
fratel'i, la Tavola dell ' Aliare

rincioiaiada Marco Bandinelii , dcUQ
D z Mar-
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Marchino di Guido Reni, per efìfer l!a

uno de' fuoi fervidori , fu finita da G
Andrea Sirani Scoiare de'più diletti (

detto Guido ; ed i! chiarofcuro nel v

to è del Colonna, e Alborefi . Contig
9. queiio fi trova V antica Chiefa , oj

Parrocchiale , e Priorato di S. Ma
Maddalena , data la

Maddalena dijìrada S, Donato •

DElla quale fi ha notìzia del ii-

Nel primo Altare d'un benefìc

to, il Signorino , che foAenuto in p
di dalia B. V. fi fchermifce da S. Gìo:
nino , che lo accarezza, mentre S. An
lo tiene &c.

a Diolaiti.IlS Francefco di Sali

con altri Santi, fu dipinto dal fera

Gio. Maria Galli , detto il Bibiena jd<

la Scuola del dotto Albani.

3. Altare delle Reliquie,

4. Cappella Maggiore, il Crifto pi

dicante alla Maddalena &c. lo die (

pinto Franccfco Cavazzoni , allievo

Bartolomeo Paflarotti prima, che p:

falTe a'Carracci ; la pittura a frefco

dì Francefco Monti, cioè le figure , e

Luca Biflega circa la quadratura . ]

qui li paUa neiia Chiefa interiore, e i

nendoli a mano diritta s' entra in

certo luogo ritirato, e divoto, nel qi

Je V ha un beltiffimoCrifto morrò pia

to dalle Marie, opera fatta in giover

dal vaiente Scultore Giufeppe Mazz
che
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cIk ancor fece a pie d'una fcala un'An-
gelo Cu/iode. Di qui profeguendo nel

j. Magnani , la Madonna di S. Luca,
con alcuni Santi &c.

La Statua di S. Pietro fedente fulla

Cattedra Romana, di tutto rilievo , è
del fuddetto Maiza

.

6. La Santa Catterina dalla ruota è
delle prime operazioni di Bartolomeo
PaiTarotti *

7. Già Barbieri , oggi Malvezzi , la

Madonna , e il S- Giovanni a' lati del

Crocifi/fo di rilievo fono d'i Bartolomeo
Marefcottifcclare di Guido

.

8 LaSantiffima Annunziata,
Sopra la porta la B. V. che genufle/fa

adora il Bambino ?Lt(o in terra, colli

Santi Antonio Abate, e Niccolò Vefco-
vo, a tempra fulla tela, è del Chiodaro-
io . Tornando nel!' efterior Chiefa nel

9. Codronchi.La Madonna di rilievo.

IO Fongarini, la B. V. con S. Giu-
feppe, e S. Giambatifta è quadro per 0-

gni parte molto da lodarfi
, quantunque

uno de* primi , che facelTe francefco
Monti

.

II. G\ìi Benini, s. Sebaftìano &c.
Tornando indietro non fi tralalfi in

modo veruno di farfi introdurre nel

Palazzo dell ' Inflituto delle Scienze ,

e dell * Arti •

IL quale prima fu de* Poggi, indi de*

Celefi, e poi de' Banchieri , edora
D s fi è



fi è dì quello Senato, che ne fece acqi

fio pel nuovo preferite Inftituto, da e

tragge quefta Città tanta gloria , 1' A
te, e le Scienze tanto profitto , e m
raviglia le Gentr, che vengono a vede

Io. Egli fu fondato da queflo Regs
mento col capitale, per la maggior p.i

te, della generofa donazione fattagli

tal fine dal Conte Generale Luigi fé
dmando Marfilli ; ma perchè fu: cot

fio particolare affai ampiamente n<

parlano Francefco Maria. Zanetti

,

Giampietro fuo fratello , il primo n

Tuoi Comentarf dell'Accademia dd
Scienze dì cui è Segretario , e l* alti

in un ragguaglio iftorico, che fla fcr

vendo dell' Accademia Clementina >

Pittura,Scoltura, e Architettura , a ci

è aggregato ; e però riferendoci a qw
fli due Autori intorno a ciò,che rigua

dagli Efèrcizj delle, Scienze, e dell'A

ti, eh* ivi fi fanno, e a quello folo atti

nendoci , che all'ordine di quello pi(

col libretto conviene, diremo , che

Architettura di quefìo Palazzo fu prii

cipiata da Pellegrmo Tibaldi, e quir

di da fuo figliuolo Domenico termine

ta , la quale fi è d' una proporzione , e

eleganza ftraordinaria . Vi fono no
poche ftanze dipinte egregiamente d

Maeftri di quefia Scuola, che fiorire

no circa il 1550* ; ma tra l*altreque!

le hanno maggior grido, ed eilimazic

aCjtcKe dipinfero il faddettoPellegrin

XibaU
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TibaldFjCNfccolò celI^Abate.Del pxU
mo li è la pittura della Sala , oggi Refi-

denza digli Accademici Clementini »

nell'appartamento terreno, della quale

ieri ve lo ftelTo Vafari , cbs il Pittore per

i molti ignudi , e veftiii ,
per i leggiadri

componimenti deIle Jìcrie ,
[utero ssfifffo di

maniera, , che non ha anco fatto mai opera

di queiìa migliore ; e veramente quella

fu la Scuola ove Ihidiarono tanto gli

ItedlCarraccr prima che a Venezia, e

a Panna palfaffero ad olTervare, e ri-

copiare le più belle fatture de'principa*

iì Maeftri Veneziani , e Lombardi . La
Stanza a quefta contigua , che ferve ali*

Architettura, e ove fono i Ritratti iti

piccolo delle Guglie, e d^Wt Colonne-

Romane , è dello fle(fo Pittore . Del
fecondo, cioè di Niccolò dell' Abate,

fi è una ftanza dello appartamento fo-

pra, prefentemente a ufo di Mufeo ; e-

iegantiflìme ,e leggiadrifEme Pitture,

ie quali, per cosi dire,. al Farmigianino
nulla hanno che invidiare. Tornando
abbalTo , epafìTando laftanza, che fer-

ve agli (ludii del difegno del Nudo, fi

entra in un'altra ivi contigua in cui fi

veggono alcune delle principali, e più;

celebri Statue di Roma, e di Fiorenza,,

gittate diligentemente fu i Greci ori-

ginali . La picciola Cappella, fatta, et

ornata a fpefe del Sig.Cardinak Lam-
bertini , ora noftro digniffimo Arcive-

scovo, è tutta egregiamente dipìnta da'

D 4. du«<
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duo fidi , ed eccellenti compagni Vi
torio Bigari, e Stefano Orlandi ,6
bella Tavolina della Santiflìma Annu
ziata è del celebratlfifimo Cavai. Mai
Antonio Francefchini . Ufcendo di qu
ilo Palazzo, e voltando a mano deftra

quindi pel Borgo di S. Giacomo, fi gi

gne alia Chiefa , e Confraternita annj

fa alle mura della Città , detta di

S, M^rìa Incoronata*

^T Fi primo Altare fi conferva

H Corpo
f e parte del Sangue

S. Valeria , con altre molte Reliquie

2. Li Ss. Ufualdo Re, Margherit;

Lucia, e Cecilia , fono di mano del C
nonico Giacomo Francefchini, deg

figliuolo non meno, che difcepolo C

fuddetto celebre Marc* Antonio.

3. Maggiore. Li Ss. Agoftino, D
menico, Petronio, e Gregorio, con

Anime fotto del Purgatorio fono

pera da laudar fi afTai , di Girolan

Gatti del detto Cavaiier Francefchii

difcepolo

.

4. Crocififfo &c.
5. S.Anna, s. Maria Maddalena^

5. Gioanni &c.
d. La Madonna col Bambino GesìI

e s. Francefco, che gli bacia la mant

con s. Giufeppe , s Gaetano , e gloria (

Angeli , è operazione bella , ed elegar

te di Giambatifta Grati fcolare di Gic

Giofefib dal Sole . Dì qui palTando nei

U



fa contrada dìGattaraarcìa fi trova U
gjicciola Chiefa di

Sé Appolknia *

SI può di qui , feguitando , e sbocw»

cando nella Itrada raaeltra di lira

s. Vitale, portarfi alla nobile Chiefa,

ultimamente voltata , e terminata eoa

difegno di Maitro Boriolo Architetto

del Reggimento , di Santa Maria dcU3
Pietà Ofpitale de' Fanciulli Orfanelli,

e Mendicanti , e perciò coraunemanie

detta i

Mendicanti.

OVe ficcome hanno gareggiato il

Pubblico, e 1' Arti nel fare ap.

parire un degno teftimonio della io-

ro pietà , cosi fono concorfi i più de-

gni pennelli Bolognefi in lafclarc eter-

ni teftimonii del lor valore nelle beli©

tavole fattevi.

Nella prima Cappella, Monticelli ,

la peregrina invenzione di ò. Giufeppe,

che fmcerato dall'Angelo della pura,

ed innocente gravidanza di Maria, a

lei chiede perdono del vano fofpetto , e

penllero di abbandonarla , fu di Alef-

fandro Tiarini , che dipinte anche i

frelehi attorno alla Cappella.

4. Mattoliani, il Criito fallante le

turbe con cinque pani, e due pefci , è

di Lavinia Fontana.

5. Compagnia de'SalaroIi, il vailo

D 5 peo-



Si.

* penderonedì Crifto chiamante dal t

Ionio Matteo, è magnifica . e nobilifj

ma invenzione del grande Eroe nel

pittura, Lodovico Carracci, e ci

fpicca maggiormente frale gentili li

riette attorno nella lieflTa Cappella d

piate da Gio. Batilta Bertufio di ii

Scolarej dopa aver avuto i primi rud
menti da Dionifio» Fiammingo»

4. Della Compagnia de 'Ferrari,

^ ammirato. , e fterminatamente lodat

da tutti , Quadro , ove li Santi Alò,

Petronio g^;imflefsi adorano la B. Ver
gine in aria, folienentf il Ruttino,

Angeli , è del Cavedone , qui trasfor

matofi nel gufto di Tiziano , fé non ta

le poi dimoltralì ne* due miracoli de
|

Santo laterali, ancorché belli-

j. Della Compagnia degli Speziali

Gio.> Luigi Valefio , della Scuola dei '

detto Lodovico , s
*" arrifchiò palTarc

dalla miniatura alla pittura , ponendo
quivi anch' egli , con pocofuo vantag*

gio , la Santififìma Annonziata .

6. Maggiore, è dell* Illulìrifs. ed Ec»
^ celfo Senato, nella Pietà, cioè la B.Ver-

gine addolorata fopra il Sagratiffimo

Corpo del Figliuolo , ftefo,, e pianto

da due Angeli ,. rapprefentato fìnto in

un panno , ed efpoito alla^ vifta di San-

Carlo, e de' quattro antichi Protettori

della Città , fece vedere il gran Guido
quanto fapelTe, quando ei voleva, unire

alla nobntà.del fuo fare,la forza ancor*
del colorire .. 7.-
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7». Compagnia deg!rOrefici,n s. £1U

gìoè uno de* (oliti penfieri del Tiarinì,,

àncorcfiè non con la fteffa energia di

colore..

8. Compagnia de ^ Falegnami , la^

Beata Vergine in beliiffimo, CLbizzar-

ramente colorito Paefe , condotta ìb_»

Egitto daS.Giureppejè una delle foliro

liete idee di Gio Andrea D^ndaccijdet-^

to il Malklctta , della Scuola de' Car-
racci , che dipinfe ancora i laterali , e

le fìgurette negli ornati .=

9. Mercanti da ieta , il S. Giobba
rimeflb nel Trono , e prefentatoda tut-

te forti di perfone, è delicati /lima fat-

tura dell' incomparabile Reni nelle es-

legi idee , ne' bei panneggiamenti , et

nel felice maneggio del pennello ^

Nel Volto, afrefco ilraaeftofo Dio
Padre, che dalle anime elette pofte alla

delira, fepara, e fcaccia il Demonio
poftoa fìnillra, eie altre due fotto dì

quefla , e laterali» ma alTorbite dall'

arido muro, fono mirabili operazioni

delCavedone; fìccome d' un* allievo

de* Carracci 1' altre due ftoriette ab-

baflo del Santo, a olio fallatela, poco

visìbili

,

10. Già Zamboni , la s. Anna , che

genufiefìTa adora in vifìone fopra di (e

la B. Vergine in mezzo tra gli Angeli ,

col Dio Padre fopra , è di Bartolomeo

Cefi , Scolare del Bezzi , e concorrente.

d«' Carracci ..

D 6 II. Lini

^
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II. tini , dello ftcffo è il Crocififl

€on la Beata Vergine, s. Gio. ed alti

Santi . Calando gù per la detta ftrad.

poco lontano, e dall' altra parte fi tn

va I* antichifsiraa Chiefa Parrocchial

e di Monache dette di

S* Leonardo»

DElla quale fi trovano memorie
avanti il 1103. Nel primo Aitar

Scarpa , Gabrielle dagli occhiali fece :

s. Girolamo •

2. Della Compagnia di s. Sebaftfa

no , la Madonna coi Puttino e li Sani

Sebaftianj , e Rocco fono delia Scuoi

delBagnacavallo»

3. G:à Tafsi y oggi Gefli , ilSant

Antonio da Padova, è opera molt<

bella d' Elifabttta Sirani.

4. Avori , la Piera •

5. Orfi Renghiera , il Battezzo- di

Noftro Signore.

6. Dalle Donne, il San Francefcc

&:c.

7. Aitar Maggiore, ti celebratirsf.

mo Martirio di Sant'Orfoia , fui gufto
* affatto della Scuola Veneziana, è tut-

to , e totalmente dell' incomparabile^^

Lodovico Carracci; E la Ciipoletta , e
'1 refiduo dipinto a frefco, è leggia»

drirsimo lavoro de' Fratelli Roli , del
ia Scuola del Ferace Canuti.

H. La ftatua di S* Leonardo e del
bombardi «



9* Lmdri,Ia tanto comendafa Ap-
parizione dì Maria Vergine corteggia-

ta da Paraninfi ceklii a s Catarina-,

entro le Carceri, prima di ricevere il

colpo di Spada dall'armato Miniflro,

è finr.ilmente deli' iftelfo L ;dovico , che
volle qui fare pompofa molira della /uà

propria , e peculiare leggiadrifsima , e

fcientifica maniera, da ogni altra di»

verfa

.

10. Delle RR Monache, la Santif-

fima Annunziala , è d' un'allievo dei

Calvart, ecol Tuo difegno,

11. Madonna del Roiario, co'Milk-

rj attorno.

II. Già Pozzi, oggi de* RR. Man-
flonarii di S.Pietro, il Crociiìflo di-

pinto fui muro

.

Ufcendo per la Porta maggiore , s*

entra Torto il Portico della Chiefaj r
Confraternita de*

SS. Seha-lliano , e Rocco »

Sotto dì cui fi olfervono dipintf la*

teralmcnte alla porta, ma oramai
quafi diftrutti lì Ss. fuddetti Sebaftia*

no, e Rocco da Orazio Samacchini-
Neil' Oratorio fopra , tutto di nuovo
fabbricato, la Tavola dell'altare, in cui

crprefla è la Concezione di M. V. s. Ba-
ciano, e s. Rocco è di Pier Ftancefco

Gavazza, degno allievodel Viani ; fic-

comela S.M.Maddalena nel deferto adì-

àiu dagli Angeli, e ia g. Catarina ii>.
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nanzì al Tiranno* Circa gli altri qua-
dri appefi per 1' Oratorio la Limofina,

di s. Rocco è di un Veronefe , e il

s. Procolo, q s. Domenico fono di Erco»

le Graziarli , difcepolo già del Cavalier

Donato. Greti , ed oggi eccellente Mae-
ftro ;. il s. Francefco è di Giacomo Bo-

lognini , e il s. Petronio è di Giofcffo

Vitali della Scuoia di Gio. Giofeffo dal

Sole. Qui contiguo è la Chiefa, ed il

Gonfervatorio di virtuofe Zittelle eie-

radine, madìmamentc nelricamOa dct«

te le

Tutti dì S* Marta t,

P Affate le quali, e continuando il

cammino , fi giunge ad una delle

i7. porte del fecendo ricinto della Git«

tà 5 fatto fino al ttmpo di 's. Petronio ,

il quale anche dove erano le quattro
folamente dell' antichìflìmo, e pi imo*

muro piantò le quattro Croci • Si chia-

ma oggi quefta il Torrifotto de' Santi

Vitale, ed Agricola. L* ampiezza del-

le folTe circolari viene indicata dalla

Jarghezia della ftrada a mano manca,
detta ora la Selciata di Strà Maggiore

,

e dall'altra parte a mano ritta, la grof«

fezza , e forma di quelle antiche mura
iì ravvifa dall* ifteiTo ricinto, chechiu-

<le le RR. Monache de' detti noftri San-

ti concittadini Martiri, ripelcandoi*

giù per li Pelacani, fino ali* altre grof-

fiffimt mura a fcarpa , che fervono dì

£an-



fianco alla Chìefa ài Santa Cecilia . Ma
nonpartendofi per ora dalla detta Ghie-
fa da'

Santi trifale , ed Agrìcola #,

CHe fu confecrata da S. Petronio

del 430. fi fappia , che fotto ali'

altra interiore,, ove officiano le dette

RR. Monache, vi è la più antica anco-»

ra , anzi antfchi filma delta il Confeflìo,

e dove fegretamente fi radunavano i

noftri Bolognefi , non folamenteal tem-
po di s.Zama primo ior Vclcovo , del

quale s'abbia memoria, e che morì
prefib dinoi del 198 ma fino del 45,
venuti alla vera Fede di Crifto per ope»

ra di S. Apollinare , che cavò dal Gqxì-'

tilefmo la Flaminia, e l'Emilia, ed in

ifpezic Bologna . In queftadel 301. fu-

rono ripofti li Corpi di detti Santi , e

fiiori dove fi vede la Croce , oggi ria-

chiufa entro quella Cappe 1 letta in mez-
zo la firada , vi firono martirizzati i

noftri Santi concittadini Ermete, Ag-
geo,, e Cajo del }oi. aggiuntevi altra

Rei iquie fotto di efla nel fotterranco da
Sant'Eufebio Vefcovodi. Bologna del

Ma entrando nella Chiefa fiiperiore ,

echeda noi fi gode, entro di elfa

Nella prima Cappella, Parma, il

SiRocco, è di Gio. Viani ; e'I chiaro-

fcuro a frefco aitorno « di Giofeifo

Creii

.

a. Orfi,



1. Il Prefcppe » colli SantFRocco^

e Sebaftiano fui la tavola , fecondo

quello che alcuni hanno detto q di Pie-

tro Perugino: Le ftatue laterali eoa
gli altri ornati di terra cotta , fono

di Domenico Maria Mirandola , del-

ia Scuola de* Carracci , prima che-»-

ad efiì ribellatofi aderiffe al Faccini»

ed in Tua cala da0e luogo alla nuova^
Accademia in faccia, e contro di efsi

eretta; e i fette Angeli ne' fcompartà

del VottofonodelTibaidi, ma col ri-

tocco difformati

.

3. Pviguzzi , la Sant* Appollonia, è
dei Zanardij e gli ornati a frefco dì

€hìarofcurodi Francelco Yaccari.

4. Delle RR. Monache, il s. Gio^n-
sìino , che genuflcifo adora il Signori-

no portogli dalia B. Vergine in piedi,fi

diceda alcuni del Tibaldi, eli chiari-

fcuri a frefco attorno fono del detto

Vaccari.

s. Aitar Maggiore delle RR. Mona»
che. Il Santi Virale, ed Agricola tor.

jnentatida' Manigoldi, fono di Tomma<»
io Laureti, detto Tommafo Siciliano ; ©
Tornato a frefco è di Enrico Afner Te.
«ente, eie figure del Canuti •

6, La Miisione dello Spirito Santo
fopragli Appolioli, è del copioio, e
rifoluto Cavaliere Gio Peruzzini An-
conitano ; Li Santi laterali dello fte/To,

G il chiarofcuro attorno a frefco, è di

©oiiìcuico Sansi»

7. De}-



7. Delle RR. Monache, Tornato 9
frcfco attorno al GrociiìiTo di rilievo ,

è del detto Santi . Li due ovati ad eflb

laterali, che fembrano diftacchi , col

s.Lazaro,es. Antonio da P..dova fono
del Colonna: e tutto il refiduo delle^

profpettive, e ornato attorno 5 è del

detto Santi.

8. Nobile Cappella, anzi Chiefa fe-

parata , della Parrocchia ; la bella , e

graziofa Tavola , che cuopre V anti-

chirsima Madonna, detta della Nativi-

tà, è di Francefco Francia . Dalle par-

ti le due ftorie grandi dipinte fui muro
fono , la Natività del Signore co' Pafto-

rl, e coro d'Angeli fopra , di Giaco-
mo Francia Figlio di Francefco , che_*

morto il Padre, foftenne quella tanto

famofa , e rinomata fcuola ; e la Vili ta

della Beata Vergine a Santa Elifabet-

ta , del concorrente Bagnacavailo , che

imitatore del gran Rafaelle, nel Pro-

feta qui in prima vifta dipinto, cercò

il terribile di Michelangelo. Qui di

rincontro quafi, e poco più avanti,

dall' altra parte vi è il nobililHmo Se«

natorio

Palazzo Fantuzzt*

Tutto confiderabile,ma particolare

mente per la reggia Scala di no»

vìllìma, e bizzarra invenzione dell' A.r-

chitetto Canali . Di qui camminando fi

arriva alla via delle Campane a mano
ritta



ritta , e u trova I* antica sì 9 ma nobL
liflIinaChieradi

5. Giacoma Maggiore^

OGgi capo di quefìo Quartiere di

Porta Piera , e ccminciataiì ad e-

difìcare del 1x67,. Nella prima CappcU
la della Compagnia de' Centurati la B«

Vergine della Centura*.

z. Già Cortelli , la Circoncifione del

Signore z frefca 5 ii^oria copiofa , e beL
la, e fopra nel iunsttone il Sacrifìcio

d* Abramo: Da' lati le altre figure,

e nel Volto il Dio Padre , e i due Pro-,

feti fono del Bagnacavallo

.

3. Malvez7.ì , P antica Tavola dora-

ta , fatta a fpartimenti piramidali , coti

la B. Vergine, e altri Santi, e fotta

nella bafe tre miracoli di s» Francefco,

fidi Michele di Matteo, che fiorì in-

torno il 1450. e difcepolo di Lippo DaU
mafio ..

4. Broglia, la caduta dì s. Paolo è-

d'Ercole Procaccino, eie due Statue

di tutto rilievo laterali, di S.. Fran-
cefco di Paola, e di Sant'Antonio di

Padova fono di Giufeppe Mazza . I due
puttini di fotto in fu fono di Giufeppe
Mazzoni ,. e i due Santi di chiarofcu-

10 di G/ufeppe Gamba

r

ini , e la qua-
dratura è di" Giacomo, Antonio, Ma-
nini.

5. Pepoli , il Crifto apparente ai

Beato Gio. da s. Facondio,e i due qua*
dri
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drl laterali de'niiracoli del faddetto,'

fono del Cavedone.
6. Già Battaglia, oggi Compagnia^

de'Gargiolari, la maeftofa B. Vergine
in trono , con li Ss. Gio. Batirta^»

Stefano^Agoftino, Antonio, e Nicco-
lò è opera degna , ammirata allora da*

* concorenti Carracci , di Bartolomeo
PaiTarotti ;. e te profpettive a frefco, e

altri ornati laterali , dell' ultime cofe

del Colonna , e Alborefi

7.. Orfì, S. Aleffio, chs fa liniofìn»

a* poveri , e l'altre ftorie laterali , fono
di Profpero Fontana*

8. Piedoca , la graziofiflima Tavoli*
na tanto fai gufto di Rafaelle, delie.*^

Sponfalizie di S.Catarina, con Palli,

ilenza ài s- Giufeppe, e de* due Santi

Gio.il Batifta^ e 1 * Evangelifta, è d*

Innocenzo da Imola ; ficcome della

ftefTo il bel Prefeppe in figurina piccio-

le-, incaftratonel peduccio della corni*»

ce, affatto Rafael liza..

9* Bianchetti • Nuovamente tutto rr-

ftauratOj e abbellito fenza rifparmio dal

vivente Senatore di quefta nobili fldma

cafa . Il Corpo di s. Agoftino trafporta-

to procefllonalmente tavola grande, e

piena di molte figure è una delle, opere
più degna*, che facelfe mai Tommafo
X^auretì Siciliano ..

IO. Già Negri , oggi Formagliari,
^ il belliUìmo s. Rocco, che tocco dal

morbo > vien confolato dal graziofìfiS-

ma
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. .

mo Angelo, è di Lodovico CarraccI:

eirlchirtìmo ornato attorno di fìnti

fliicchi, con gloria d'Angeli fopra , e

li Santi Gio» Batiila, e Francefco late-

rali,è lavoro a buon frefcodi Francefco

BriziOjdel detto Lodovico difcepolo.

11. Malvalla, ricchiflìmadi pitture,

* ediftucchi, nonfolo la famofaTavo-
lajintagiiata da Agoftino Carracci , ma
i quattro Evangelici , e i quattro Dot-
tori della Cbie/a a frefco , e altre fono

del graziofìfljmoLorenzo Sabba tini,det-

to comunemente Lorenzino da Bolo-

gna, pittore incapite di Greg XIII.

12. Poggi, Nobilirsima per l'archi-

tetturajper ie pitture, e per gli Cucchi „
* tutte fatture della ferace idea di Pelle-

grino Tibaldi , oltre la Tavola del Bat-

tezzo di NoftroSignore , finito per com-
mirsione dell' ilkflb Pellegrino da Pro»
fpero Fontana ; oltre le tante belle (lo*

riettcne'fcomparti del Volto, e per tut*

tOjlc due iiorie grandine copiofìfsime la*

teraliful muro, che fono liate il mag-
gior ftudio degli ftefsi Carracci, e de*

loro Difcepoìi, fono opera infignifsi-

ma del fuddetto Tibaldi .

13. Grifoni, paffata la Porta , che va
in Sagrifìia, la B. V. in alto, colle Sante
Catarina , Lucia , e Beato Rainiero fot-

te, è del Calvart . E fuori nel Pilaftro

il Croci fìffo antico , è di Simone ; fcrit-

tovi folto il nome, e l'anno 1370.

14. Calcina , la Madonna col Bam-
bino



ÌDÌno in'arja , m terra li Ss. Cof.v.x , e

Damiano, ed il ritratto del Padrone ,

fu dipinta da Lavinia, Figliuola del

fuddeito Prorpero Fontana.

15. Ratta, la B. V.col Ss-Figliaolo,

e che fegatofi il muro del ruvinato Pa-

lazzo già Btntivoglio,oveera dipinta la

Sacra Immagina , fu qui trafportara , e

murata,è una delle belle,€ divote dìLip-

pò Dalmaiìo. Il CrocififTo dì Sirolo, e le

antiche immagini fu que' fpartimenti

dorati fono di Maeftro de' ftefsi tempi

La Madonna di Loreto è de! MorinajC la

Vifita di s. Eiifabetta èdeli' AnTaloni «

16. Monterengoli, Immagine anti-

ca di M Vergine.
17' Manzoii , il s. Bartolomeo la

mezzo , di tutto tondo » entro a così

giudiciofo ornato, e le due grandi fto-

riedi rilievo laterali, di s Giuliana co-

municatada s. Petronio , edi s. Nicco-

lino, cheafpett^ fui collo il colpo del-

la Spada dal Carnefice, fono opere ma»
gnifiche dello fpiri tofo Giufeppe Mazza.

18. Altare Peratini * la Vifita de!*,

la Beata Vergine a Santa Eiifabetta, e

Santi , fono dello Spifanelli »

19, Nobiliflìma, e famofìflìma Cap*
pella degli antichi Bentivogli, là Ta.
vola principale , ove (ì ammira la Bea*

ta Vergine col Puttino , Angeli, e^»

Santi, è graziofidìma, e compitilllma

fatara di francefco Francia > Pittóre

in capite di Gio. Bentivcglio Signore

di Bologna * Le
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Le altre operazioni, cioè una delk

vifìoni dell' Appocali/ce nel limettone

in faccia, fu rinfrefcata, e rinnovata do.

Felice, figlio ben degno, e fpiritofo di

Carlo Cignani, che vi r ifecc tutto di Tuo

il Pctftor nudo , e la Ss. Annunziata . Gli

altri lunettonì , e fctto nella facciata,

Gio. Bentivoglio con la fua numerofa
famiglia fotto alla B V.in trono , e dall'

altra parte idue trionfi, fonodiLoren-
ao Corta , difcepolo del detto Francia,

non dell' Aibertinelli.

2.O. Altare Malvezzi, il Crifto orati- \

te nell'Orto, è di Ercole Procaccini,
|

»i. Malvezzi , Madonna antica, e i

$, Niccolò da Tolentino antico .

ti, Pakotti , di Cefare Baglionc fo-

no i Santi laterali , e tatti gli ornati

ne' Volti , e attorno alla graziofa teU
del Cefi , ove la B. Vergine in aria_,

vien adorata fono dalli Santi Gio. Bat-

tila , Francefco, e Benedetto . Qui
tornando indietro, e cogliendo tutti

gli altari pofti dietro il muro del Co-
ro , il primo Angelo , è del Baglione,

e '1 fecondo di Domenico Ambrogì

,

detto Menichinodel Brizio , per eifer

ftato fuo difcepolo.

>^. Anfelmi , li Ss.Pietro,Pao]o,eSi-

gifmondo Re fono di Ercole Pi ocaccinii

« l'ornato a ch!arofcuro,delBagiione.

24. Diclaiti , la Sant' Anna, -che

infcgna leggere alla Beata Vergine

«oU'^ttenaione di S. Gioacchino, e ài

moki



aeioìti Angeli, è unode'prfmì qu-idrt

che faceflc Gio: Batiffa Grati fcolare

di Giufeppe dal Sole.

15. Gandolfi, ilCrifto, cheveftito

da Pellegrino con la Croce , appare

alla Beata Clara da Monte Falco, eoa

le IX. ftoriette attorno, è di Mario
Kighetti.

1(5. Bugammi , laSantìffima Trini-

tà in alto, co' tanti Santi fotto &c<
Ripigliando le tralafciate Cappelle

.

17. Aitar maggiore, enobiliffimo,

Riario, il Crilto Riforto, dalle parti

li Santi Giacomo, e Agoftino, fono

del Laureti , detto Tommafo Siciliano,

ì8; Cappella , Lojani , il Martirio

di Santa Catarina , co' sì ftranamente

rannichiati Manigoldi feriti , è la più

riguardevole operazione , che facelTe

mai Tiburzio Pafiarotti ^ con l'ajuto

però di Bartolomeo fuo Padre,
19. Arrigoni la B. Vergine in tro-

no co* puttini , fotto s. Niccolò fe-

dente, con le tre Zittelle genuilelTò,

alle quali diede la dote, è della fcuola

dei Sabbatini. Nella colonna del can-

tone , i' Immagine della B. Vergine lui

muro , fu fimilmente ivi trafportata

dalle ruine del Palazzo Benti voglio»,

ed è della fcuola del Francia i

30. Magnani, riccamente lavorata di

^ftucchi , la Pre fentazicne al Tempio^
che fu intagliata da AgcilinoCarracci»

è di Orazio Samacchini 9 eccome dello

aeiTcì
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flelTo le aflTai più belle figure laterali

e a vero frefco dipinte, del s. Lorenzo
della Sant' Eiena , e tutto il refiduo

.

31. Boari, Statua di s. Niccolò d

Tolentino

,

31. Già Boni , oggi Fantuzzi , la.

Tavola della S. Orfola , con la B. Ver
ginefopra, è di Biaggio Pappini, del

to dalle Lame , della Scuola di France

fco Francia ; e li frefchi attorno fon

de' Felini,

33. Eeìiicci, il 5. Tommafo di Villa

nova è di Ginevra Cantofoii •

Nella Portfcella che fiegue , óì r/r

contro al Palazzo Malvezzi , le ftatue

e bafsi rilievi , che adornano tutto qu€

fito dedicato dai dottifsimo Monlìgno
Agucchi al Cardinal Agucchi fjo Frs

tei io, e Nipote del Cardinal Sega, f(

«odi Gabrielle Fiorini»

34. Crefcimbeni , il s. Girolamo
più che di bafso rilievo, è di Vincer

zoOnofiii, e le figure, ed ornati ai

torno fono del Bagnacavallo .

35. Magnani, la B. Vergine col Pu
tino, e le Sante Cecilia, Agata, e

Guglielmo Duca di Aquitania fono d

Laureti

.

36. Bavofi , il Crifìo comuni'cani

gli App itoli , è b^iU copia di quella

cheij Barocci dipinfe per la Cappeli

Aidobrandini nella Minerva di Rome'

Da 1 lati il Melchifcdech , l'flia,

gli Angeli fbpra nel Volto fono a bue

frefco del Cavedoue. ^7.
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57» Dnglioli , I* Angelo Cuftode è

di Domenichino del Briiio ; e la s. Lu-
cia , s. Criftoforo , Dio Padre fopra

e altri , fono dei B.^g' iene,

38. Malvezzi , il niiracolofo Cro^
«ifiiro di Legno , è anr h ifuTo . e vie

ne memorato in certi pubblici rogiti

del 980. Unita a quefìa Chìcfi è I' nr-

ciconfraternita di Santa Maria di Coa-
folazicne, dettala Compagnia delia

Centura .

N fondo dei portico dall' altra parte

è la Chiefa Parrocchiale diI
Santa Ceaha ,

EDificata fino al tempo del fecondo

recinto , oggi quali affatto aboli-

to , della Città, e perciò , come ro-

vinata anch' cffa quali in tutto, e di-

ftrutta, del ì^ì.^ fu conceduta, ed

unita al Moniftcro di quelti RR. Padri,

che del 1559 la rieducarono.
Nella prima Capoelia Gheili , il Grò-

cifilTocon la Beata Vergine , S. G\o. , e

Santa Maria Maddalena , è di Francc.

fco Cavazzoni . fcolare prma de* Paffa-

rotti , poi de'Carracci , e che vi fcrif.

fé il fuo nome.
2. Leoni, li Santi Girolamo, t^

Francefco in ginocchioni davanti alla

E. Vergine in aria , fono di 1 iburzio

PalTarotti ; e tutti li frelchi attorno

Ìq\ Dio Padre, e altri, dd Bagìione,

j& j.Pafi,
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3. Pafi, s. Gio. in fervcntu ohi di

ìtum.i. Maria Maddalena, e s. Cata
jrinada Siena

.

4. Maggiore, la s. Cecilia, poHav
in luogo del Crifto riforto del Fran

eia, è di Giuseppe V'tali della Scaol

di quel dal Soie , ed è una delle fue pri

me cofe , e l'ornamento di quadrato

ra a frefco è di Luca Biftega.

Nelle intere poi due facciate lacera

li d,' tutta la Chiefa (i ammira una vii

tuoia emulazione a que tempi tra la

Scuola del Francia , e Maiiro Amie
nella vita Hella Santa, divifa m ic

quadri . I due primi laterali preiTo al

Aitar Maggiore, cioè Io rpofalizio e

Tìburzio con s. Cecilia , e la fepoltu-

ra Gata alla medefima , fece il Maeflm
cioè Francefco ; i due chea quelli (ìe

guono , tfpi imenii da una parte Tibur
zio pervenuto a Sant'Urbano P.ipa..

€ da efib iftiutto nella Santa Fede da.

una parte, e dall' altra le ricchezze di

fìribuite dalla Santa, ò fìa laconver
fione d' altri infedeli da efla ottenuta .

fono del Cofla. PiOfegul Giacomo
figlio di Francefco [ quando non fi

piuttoiio Giuglio il di lui cugino

Tiburzio Battezzato , e a queftì oppo
fio la Santa nel cocente bagno d'ordin

di Almachio. Fece il Chiodarolo 1' An
gelo coronante di ghirlande di rofe

Santi Spolì; e gli altri tre Tiburzio

^ Valeriano Fratelli decapitati alla,

pre.
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fjrefcnza dell* iniquo Prefetto , la fc*

poltLira data a' loro fanti Corpi , e U
Santa coraggiofamente contraftantc

con lo fteifo , fono di Maftro Amico

.

Sulla cantoria la ^anta Cecilia , è

delCavalier Peruzzini , e 'ICrocìfiflTo

dipinto all'antica fui legno , èdjBom-
bologno . Di qui palfando avanti al

Palazzo Paleotti , e voltando a mano
diritta fi giugne al

Palazzo MaU'CZzì,

ENrro il quale fra tante cofe rì-

guardevoli , ammirali il volto di

una llanza egrtgifljmamente dipinto

dal Colonna, e Miteili ; di rimpetto

al medefimo vi è 1' antica Chiefa già

Collegiata di Canonici, e Parrocchia-

le 5 e )us padronato aè antiquo de' detti

Marchefi Malvezzi , detta

S. Sìgìfmondo •

FAbbricata ò\ nuovo da' fondamenti.
Nel primo altare la B. V. con li'

Ss. Giufcppe, Liborio, Pafquale, ed
Anna , è una degna prova dello Spirito-

lo giovane Luigi Crefpi , figliuolo del

celebre Giufeppe, detto loSpa^nuoIo.
2. Il s. U(uaìdo , e ?. ?ranccfco di

Paola è di Francefco Spini.

3. Msggiore . Il s. Sigi fmondo por-

tato in cielo dagli Angeli efpreflo con
forre colorito , e bizzara difpofizionejC

ài Galgano Perpignani Sencfe .

£ 1^ 4- I^



4- Il S.Petronio a tempra, &c.
5. La B, V. s. Ant )iìo di '*adoa Sz%

Nel contiguo fimilmente Oiatorio
,

Confraternita di

S. Sigtfmondo •

NEI priìno altare s. Si^irmonc

adoi^ante la B. V. è del Boccia

e nel volto li pattini, che foftengor

il Strgno della Compagnia fono di Ai
Ionio Ramazzotti .

Sopra r obbedienza nel volto, la ft(

ria dì s- Sigismondo condannato co

la famiglia alla morte, è di B.irtol(

meo Matefcotti . Tornando indietro

fotto il detto longo,e galante portico

S.Giacomo. di rincontro a ciafcun'ar*

dtl quale furono , con tanto danno de

Arte. chiufe,e murare le antichi Imm
g'ni in muro fopra cafcun fepolcro,

sbocca nella P'a/zola,a fianco della qu
Jeèii regiamente architettato Stnat»

Palazzo Magnani t

IN elfo fi vagheggia fopra nella fame

fa Sala una delle più degne fitiche

che daifero nome a tum e treliCar

racci[e de'medelìmi molti altri qua

ori in muro nelle lianze contigue.

Contrafta ella bravamente colla Gal
leria Farnefe,e fé non è così ftudia

ta , e corretta, ella è più pittorica , <

difinvolta,e prevale all'altra nel tre

ifiendo colorito, e neli' eleganti for

me.



tot
. me . Lafciata rantichifliina Chieia^

'l Parrocchiale di

S» DofiAto

,

Riedificata dopo 1* incendio fucce-

dutone del izio. in cui fi vede
neli' Aitar maggiore un quadro fatto

fare da* Parrocchiani l' anno 167,1, ,e
portato di eflfl proceffionalmente per

VotOjCffendo ftata allora quafi tutta

quefta Parrocchia illefa dal tremendo
contagio, che Bologna con tanta ftra-

ge in qiie' tempi fofFerfe . V ha la B.V»
del RoArio in gloria, con s Donato,
S.Floriano, e s. Catarina Vigfi; e le

due tavole a* due altari laterali, in un»
il s. Gio. Evangelica di Giacomo Fran-
cia; nell'altra la Vifita della B. V. a

s. Elifabetta del Ramenghi, ambi con
cornici del Formigine ; fi può tornare

indietro, e rimettendofi fu per la via

di mezzo, ove fotto il portico del

Fdkzzo Lecnì»

SI vede la non mai abbaftanza loda,

ta Natività del Signore di Niccolò
dell* Abate , e nella Sala Copra il bellif-

iìmo fregio, rapprefentanie in varii

fpartimenti la fuggita di Enea; arri*

vare a
S. Martino Maggiore»

CHiefa antichifUma , elettafi per U
Tue radunanze dalla Univerfità

degli Ungati , che rovinata, furiedif

£ ^ fica.
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ficata in miglior forma del iii7,

,

conceduta dopo molti anni a'RR. P
Carmelit. della Congreg. di Mantov:

Nella primi Capoella , Boncomp,
gni , li Magi nell'Altare fono beli'»

pera di Girolamino Carpi Ferrareft

ed i Santi, e altri ornati laterali foi

del Bagnacavallo

.

Sopra la porta il non dirprezzabf

quadro, famofo a que'tempi,è di M;
Itro Amico.

2. Altare Rerghierì,la S. Maria
Maddalena de' Pazzi genuflelTa in mei
zo li Santi Alberto , e Andrea Cor
iìno, è di Cefare Gennaro , degno al

iìevo , Nipote, ed erede del Cuerzino

5. Gargerìa , la Santifllma Annun
aiata , è di Bartolomeo Paffarotti.

4. Leoni, li Santi Gioacchmo, ec

Anna, che fembranodi Lorenzo Sab
batini, hanno fcritio fotto: TAR.

5. De Buvoi , lo tremendo S. Giroh'
mo , che pofta la fìniftra full' aperta

Libro alzata la deftra con la penna im
brandita, rivolto a due Angeli, chei

divoti 1* ammirano, e lo infpiranosi

implora il Divino ajuto nella fpiega

zione della Sacra Scrittura, è opera ftu-

pendiflìma del gran Lodovico Carracci.

6. Cappella Buratti, detta del Car-
mine, tutte le ftoriette a frefco nell*

ornato fopra fono deìBrizio; e fotto

ne' muri laterali j1 quadro a olio de*

Santi Alberto, Carlo, &c. oggi tra-

mu-



aiutato in un Reliquiario, è del Tia-

rini : fìccome l'altro oppoiio della^

s-Orfola, è del Sementi.

7. Malvezzi , Cappella Maggioro,
la B. Vergine ii^ trono coi Bambino,
e li Santi Martino, Girolamo &c. è di

Girolamo Sicciolante da Sermoneta.
8. Oggi Cupardi , la s. Barbara I

del troppo rifoluto Bartolomeo Mare-
fcotti, allievo del Reni

.

9. Graffi, 1* Aflcntain Cielo, con
gli Apposoli fottOjèdi Pietro Perugino,

10. Già Buratti, oggi Felloni, gli

Angeli Gabrielle, Rafael le , &c. fono

del Brizio.

Il S. Sebaftiano nel pilaftro , è del

Cavazzone

.

TI. Lombardi Malvezzi. La tavola

piena di molti Santi &c è di Giufep-

pe Peratini Mirandclefc.

iz. Zini. Il tenero Crocifiifoco'Santi

Bartolomeo , Andrea , e Pietro Toma,
è del Cefi , del quale erano ancora gli

egregi frefchì , che furono imbiancati •

Apefo al muro il s. Lodovico Mor-
blolì •

13. Fantuzzi , Cappella del Santififl-

mo , s. Elia, &c.
14. PaltronijOggi Codronchi,Ia Ma-

donna col Puttino , e Santi fotto; e '(

Crifto morto (opra nell'ornato a oro^
fu ammirati Alma opera a que* tempi
del Francia; onde è una di quelle ove
pofe il FRANCIA AURIFLX.

£ 4 Sopra^
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Soprala porta maggiore per di den

tro il gran quadro dell* Afcenfionedt
Signore al Cielo fatta per li RR. PP.c
s. Salvatore a'quali non piacquejè d{

Cavedone.
Nella Sagreftia , nell'Altare il Crc

cififTo con Santa Terefa, e altri Sant
della Religione, fu dipinto da Frar
cefco Carboni, genero, e allievo dt

Tiarini , e gli frefciii nel Volto da u
fuofcolare.

Sopra la porta della ftefTa per dider
tro, la B- Vergine, che in piedi, prc

/ente s. Giufeppe, porge il Bambino
s. Gioannino genufleffo, è la ftelTa

del Tibald! nelle Monache, de' Sani

Vitali, ed Agricola.
Varii quadretti fi vedono appefi fo

pra gli armarli fatti da valentuòmini
concorrenza. Del Malfari ve n' è uno
edelloftelTo è il s. Cirillo AlelTandrf

no; del Dottor Malfari Tuo Figlio l'ai

tro S.Cirillo colle tavole d'argenta
portegli dall' Angelo : la s. Eugenia
alla quale il Manigoldo mena il colpo

.

è del Sementi , e il s. Simone Stocco ,

ricevente lo Scapulario dalla B. Ver-
gine , è del Tiarini. Tutti però fonc
Superati dai due, che fece Lodovico
Carracci: Il s. Pietro Toma Crocifiifo

nell'Albero , e il Santo ilkflb compli-

mentato dagli Santi Domenico, e Fraa-
cefco, che oggi è nella Al tare del Ca-
pitolo*

Nelf
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Nella nobiliiTTma Libreria, tutu I*

artificiofiflìma Volta , e i muri laterali

Tono dei Dentone, con tutte le figure,

e la copiofidìma dilputa di s. Cirillo

del Mafari.

E finalmente fopra la porta laterale ,

il rilievo d! s. Martino, che taglia il

manto, onde le ne velie ii povero
mendico, è di Alfonfo Lombardi.
Ufcendo di Chiefa la B. Vergine del

Carmine fopra la Colonna è di Andrea
Ferreri , degno fcolare di Gmfcppsj
Mazza. E lafciato in fondo del por-

tico delle cafe dette di s. Martino,
prima, che fi arrivi alli Molini, e di

fianco alla cafa della Badia, la pic-

ciola Chiefa , detta gù degli An-
negati, oggi

Le Sette Allegrezze •

GOnfraternita di nuovo riedificata

con fuo Oratorio fopra. La Ma*
donna miracolofa del Carmine ch'ivi

iì adora , fi fa ben conofcere per una
di quelle divotc , e nobili, che dipi-

gneva Lippo Dalmafio , e poco più in-

dietro dirimpetto all' ultimo di detto

portico di s- Martino , la cafa, chi
fu già di Carlo Carracci , ora del

Bofelli , ove nella prima Camera ab-

balTo v' era dipinto a frefco un' Ercole

di Lodovico Carracci , nel quale di^

a divedere quanto profondamente in-

tendere il nudo 5 e moflrò a Guida
£ I quan.



quanto padoramcnfe (ì pofefle col(

rlre ; Ma perchè comprato dal Ma:

chefe Achille Maria Grailì, e fatto e

lui Tega re il muro, e trafporrare in

una Gallerìa ahbado del fuo Palazzo

più qui non fi vede, h'però degna
qaefta Cafa d'edere ancora veduta pe

cflTere tutta dipinta da molti fcolai

dello ftelTj Lodovico come dal Bri

zio , dal Garbieri , dal Cavedone , &•

Si profcguirà il viaggio davanti al

antichiilìmo, e tante volte Cardinai

lizio.

Palazzo GraJJt*

* r N cui oltre il fiiddetto Ercole ò\ La
i dovico Carracci , s' ammira unii

fòntuofa raccolta di quadri infigni

Nella Sala deli* appartamento di fopr:.

fi vede una grand' opera a frefco ne

Volto dipmta da Lorenzo Pafinelli al

lora giovane , e da Andrea Seghizzi

Siccome anche il Camino . Nel nuove
appartamento abballo vi è un ricove.

ro, col Gabinetto a man finiflra di-

pinto dal valenti/fimo nella qu-^dra-

* tura, Tommafo Aìdobrandini , e 1

altro Gabinetto a man delira , è leg.

* giadriilìma operazione dell* egregio

Lrcolc Graziani ; ficcome dello fleflb

granMaelìro, è tuttala Cappella di-

pinta , le cui figure di rilievo con
tanta grazia condotte adun'inarri-

^ vabile buon gulio , fono àù celebra

Giù
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'Gì ufeppc Mazza : e s* arriva alla già

antichi (lima Chiefa Parrocchiale, ma
dei 1705. rifabbricata col difegnodel

Torri , di

S. Tofhmafo del Mercato ,

LI due quadri laterali alla porta
entrovi in uno li Ss. Giufeppe , e

Domenico, e nelT altro li ^s. Fran-
cefco di Paola, e Antonio di Padova
dipinfe Simon Contarmi da Pefaro, e

perciò detto il Pefarefe , che iMaertro

ancora, fi fé difcepolo di Guido.
Nel primo Altare , Gandoifi . La

Madonna col Bambino , Sant'Alber-

to, s. Paolo &c. è degna, e fpiriiofa

operazione dd Conte Pietro Fava i

Cavaliere a cui fono infinitamente te-

nuti li Profeflbri della Pittura ,sipeF

la protezione che ne ha , come per le

comodità , che loro benignamente di-

fpenfa, di potere approffittarfi neila

fuacopiofa, e celebre Galleria .

2. Benacci, la Croce in mezzo alli

Santi Gio; Batifta , e Sebailiano , e

del nfoluto Burini.

3. Gradì, laBeata Vergine colgra-

ziofo Bambino fui muro , fegata, e

tolta dall* antichiffimo Oratorio ivi

annelTo, e detto il Paradifo , e quivi

trafportata , e murata , ed è comu-
nemente detta la Madonna del Parto »

è di Giacomo Forti, allievo di Maftro

Zoppo, e condifcepolo del Francia fatto

lolkflb Maeliro. E & 4*



4. Cippella Maggiorerà tavola raj

prefentanre Crìiìo , che apparifce i

S.Tommafoje Io invita per afìfìcLira'

della verità a toccargli la piag* d

CollatOje Io fteflb Santo genufleffo,

contafo, e inatto di chieder perdor

della Tua incredulità alla prefenza d

gli altri Appoftoli, è di m^nodi Gian
pietro Zanotti , né poco appiaufo i

contro quando fi efpofe al pubblico,

fu l'anno 17 15. Tutti lifreichi poi de

la Cappella fono di Giacinto Garofal

ni, e di Luca Bjftega ; del primo
figure 5 e del fecondo la quadratura

5. Cucchi , s. Carlo»
6» Grailì, la B. Vergine col Signor

nofopra, e fotto l'Angelo, che re;

pinge nei}' Inferno i Demonii , tentar

ti di Lafcivia il &. Girolamo, fu ftravj

gante peri fiero di Ercole Procaccini.

Sotto vi è la B. Vedetta delParadif(

7. Venenti, il GrocifilTo di tutt

tondo è di Domenico Maria Miraa
dola fcolare de' Carracci

Il Quadra fopra la Porta maggior
entro vi la B.V in alto col Bambino-e»!
dueSante laterali, è di Biagio Pupini,

Neil* Oratorio annelTo , ove fanno I

loro < ongregazioni i Cuochi 1' Annun
ziata efprefla ne* due ovati laterali al

}a tavola dell' Altare, è di mano d

Paolo Polarani Milanefe. E per ufci

fuori s Utere a mano manca la tra

fportatavf, e muratavi Immagine d

Ma
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tAnh Vergine col Figliuolo, in Juo.

go di quella vi era prima, detta del

Paradifo, vogliono folfe Tantichiiiìma

porta già in tefta del detto Oratorio
quando era Chiefa di Monache fino

del 1075. Ritornando in dietro, e_9

giunto al Palazzo Gradì, voltando a

mano ritta fi trova T antico, e alTaì

ben* architettato

Palazzo B occhii ^ oggi Pìellì,

FAbbricato l'anno 1545» dall* eru-

dito Achilie Bocchii nel quale per

molt? anni fi tenne un' Accademia fi-

lofofica ; e vi era la Stampa , donde
ufcì il Libro de' Simboli del detto A-
chiile . La Sala dell' appartamento ter-

reno è dipinto da Profpero Fontana;

di qui Dicendo , e voltando a mano
manca, e quindi poi per via Cavalie-

ra, fi trovano quattro piccioleChiefe.

Sono, prima a mano manca quella-,

della Confraternita del Santo Sepol-

cro, detta di

St Simone*

CH* era anticamente Chiefa della^
Famiglia Papazzoni , la tavola

antica fatta a cafelle acute dorate, e

che fi vede incaitrata nel muro a ma-
no manca fu fatta del 1313. ficcome la

B. Vergine colli aue Santi iopra la por-
ta . Nell'altare vi H vede un di^^otif-

fimo CrocifiiTo d' ulivo, e da* lati di

«Ho
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elfo vi fono li Ss. Simone » e Ta«
deo 5 è di mano del Canonico Giaco-

mo Francefchini figliuolo ben degao-

del Cavalier Marc* Antonio . Neil*

Oratorio la confiderabile fepoltura_*

data a Crifto da Simon Cireneo, e

compagno , Tembra di Emiiio Savo-
nanzi

•

Poco più avanti dall* altra parte , la

picc'olasì, ma galante, novamerite_p

riedificita con difegno di Niccolò Ba-
rella , Architetto dell* Illuftn(fimo

Reggimento, Chiefa Parrocchiale dì

S* Kiffolò degli Àlhtri •

Comunemente , e corrottamenteL»

detta dalla Famiglia degli Albari,

che ne furono i Padroni prima ch'ella

divenifle jus de' Parrocchiani

.

Nel primo Altare S. M. Maddalena,
che adora la Croce foftenuta dagli An-
geli , e fattura di Giacomo Giovan-
nini •

X. Santa Catarina genuflcfTa \n atto

di ricevere il colpo della Spada dal

Carnefice è di Terefa Muratori talmen*

te trasformatafi nel gufto del TarulS

allora luo Maeftro, che fembra dello

fielTo , fé non forfè più bella .

3. La B. Vergine j s. Gicanni, e s.

Bartolomeo , &c.

4. Maggiore, la bella Tavola, ove

5. Niccolò ila genuiìelfo avanti la B.

Ver-
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Vergine fu parto, e dono infieme di Ce-
fare Gennari

.

5. Crifto, con la Maddalena, &c.
é, s. Vitale, co'ManigoIdi, &c.
7. Sant" Antonio Abate tentato da*

Demoni, è una delle prime opere dello

fpiritofo Gjofelfo Cre/pi, detto loSpa-
gniiolo.

Pocodaquefta diftante, dalTaltra,^

parte nel vicolo, dettola via dd Pur-
gatorio, laChiefa già Parrocchiale dì

S.Lorenzo, dell' antichiflìma, e nobi-
bilifCma Famiglia dc'Guerini, daila^

lua picciolezza , come parte dell'antico

Palazzo di efla , detta comunemente

5. Loretìzinom

ED anche s. Lorenzo delle Grotte,

per li fotterranei , ò cattacombe
ivi anneflb, e dove fi ritiravano, ed
afcondevanfi iCriltiani della primitiva

Chiefa , per fottrarfi alle perfecuzioni

de* Gentili. Qliì rincontro , ed in prò.

fpetto delia detta via, era un' altra.,

antichiffima ugualmente Chiefuola_.,

che dopo pili reftaurazioni , anzi rie-

dificazioni, del 1356. fu conceduta a

que' divoti , che del 1190. avevano co-

minciato a radunarli nel Confellìo di s,

Pietro , avanti quella tanto tempo pri-

ma trafportatav! , e muratavi Imma-
gine , detta Santa Maria delle Laudi •

Si chiama oggi la Chiefa , Confraterni-

ta , ed Qfpitale di

3. GÌQÌf^
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$. Gìohh»

Rimodernata , arricchita , e abbek
lita dallo fpiritofo Giufeppe^

Mazza, che ha fatto gli ornati ancor*
atre altari, che vi fono.

Al primo deil'antichiflìma Madonnaij n

in maro , levata , ed ivi trafportataJ

dalle contigue catacombe, nelle qualil

©Ila fervi di divota Immagiae nella-.-

primitiva Chiefa: Al
2. Ove al fuo valore, neUa Fìgur*

del S* Giobbe giacente a' piedi del Cro-
ciiìflb 5 ha ceduta l'antica Tavola del

noiUo Francia , tanto celebrata , e me-
morata anch^ dal dotto Vafari ; tia-

fportata perciò fopra ilCorritore dellai

Cantoria, ov*è S. Giobbe giacente

snch* egli a pie del CrocefìfiFo , il pii^

ben miìfcolato, e ben'intefo, che mai
più fi foiTe veduto per tutto il Monda
a que' tempi, e finalmente al

3. O'-'efivede rapprefentato dal cor-

tetto, ed elegante G!O.Viani,fl Vefcovo,
• Cardinale S. GuerinoGuerinijchemo-
TÌ metà d'anni no. del 11 59. dopo a-

vere riedificato de' proprj fuoi beni

detta diruta Chiefa, ed eretto, e do-

tato detto Ofpitale del 1141. Ufcendo
di detta Chiefa, cdiftrada, epiegan-

do a mano ritta davanti all'antichiifi-

ma cafa Guerini , oggi Tubertini, ove

fono uno sfondato 3 e camini del Co-

ionna^ fi volta a mano manca nella-

eoa*



contrada detta Altaballa ; e palTandofi

davanti cafaGlo^'agaoni ove fono buo-
ni frefchi del Cavedone ; e più awantì
all'antica cafa , è torre Malvafia, in

confina dielTa, e delia antica cafa già

Manz,oli, oggi Gennari, vi è 1' Aitare

nell'Oratorio, ò Refidenza della

Compagnia de* Fabrì , detta S. Alo,

CH2 anch' elfa , come tutte le al-

tre Arti, cominciò a radunarfi ,

afcoltar MelFa avanti a non difprexza-

bilmente dipinte facre Immagini »

creare i loro Ufficiali, e fare le altre

funzioni fino del 951.

Quivi dunque, in luogo della fuppofla

antichiflìma tavola, fi vede l'ammirabile

per que'fuccelfivi tempi, d'Innocenzo
da Imola, entro la quale la B. Vergine
col Puttino, e li Santi Petronio , e AlòJ.

Profeguendo avanti fino al fondo del

Portico nobiliffimo de* Sgnori Collegi

di Sacra Teologia , dell' una , e 1* altra

Legge, e di Filofofia, e Medicina ove fo-

pra nella Cappeiletia Pietro Facini di-

pinfe rAironta,a mano manca nella con-

trada detta Roma , vie l'antichiflflma

picciola Chiefa da quella Famiglia,detta

5. Maria de gli Uccelletti •

DBlla quale fi ha menzione del

UGO. e fi trova eaer ftata Par-

rocchiale del 139$. ultimamente fucila

reilaurata, ediiiucchi abbellita.

QUAR.
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QUARTIERE
DI PORTA STIERA.

Vogliono, che il centro dclli

Città di Bologna fieno le caf

de' Malvezzi a S.Pietro, Cj

chiamano I
* umbilico della»

niedefìma quello Tpazio , che è in mez-

zo alla cantonata di eflj, e la canto-

nata del Portico dell* ilìeiTo S. Pie.

tro . Noi poco difcoflandoci daefìo

daremo principio al nolUo viaggic

verfo la cantonata del Paìaz/,o dclli

Senatoria Famiglia Scappi , detto i

canton de* Fiori , ove appunto viene

ad interfecarfi la già fuppofla Cro-

ce che divide i quattro Quartieri . E
qui lafciata la piccioliflìma Chiefa an^

tica di

5. Barbara*

JXJs padronato dell* antichifUma , e
nobili (lima fuddetta cafa Scappi ,

e già Parrocchiale , edificata del

1359. fotto il titolo de* Santi Barba-
ra, ed Ippolito, torniamo alla detta

cafa Milvezzi , e mettiamoci nella^

ftrada eh' è di rincontro alla porta di

detto Palazzo, e che porta alla Croce
di S.Sebaihano. Si lafcia a mano rit-

ta



fa I* antichi/fimo Senatorio, e Pontfc^

fìcio

Palazzo GbìsUeri
j

OVe , vi è confiderabilc Gallerìa di

Pitture , e alla manca il beliffimo

Palazzo della

Gahella*

Quale, è architettata col difcgno
di Domenico Ti baldi , e nella_.

CUI Cappella è ia Prefentazione della

Beata Vergine al Tempio, nobilmente
dipinta da Bartolomeo Paffarotti , e fi

giugne a mino ritta a Porta di Caiìel-

lo , ove mantengonfi anche in efTere le

antiche Porte della Città d'Imola»
quando da' Bolognefì prefa, e foggio-

gata , quefte furono qui trafportate ,

e murate . Si giugne alPantichiliìma^

Chiefa Parrocchiale de*

SS. Fabiano , e Sihadiano •

Fondata da S. Petronio fino del ^^u
Quivi nel

Primo Altare, Artemini, la bella

tavolina colla Beata Vergine, col Bam-
bino, eie Sante Maria Maddalena, e

Catarina, è opera dell * eccellentiiTI-

mo Albani fulla maniera del Tuo dilet-

to Annibale, e prima eh' ei ne prea-

dtti^Q una più vaga, e più moderna,
Tua propria, e peculiare.

*. Cappella Maggiore, della Parroe*

chia
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chia, usanti Fabiano Papa, e Seba-

fliano Martire, fono del Ferrantìni»

3. Già Sarti, oggi Smith , li Sant

Cornelio martire , e Niccolò d» Bari

«olia Bwata Vergine col Bambino fo-

pra,ronod! Bernardino daSan Gioannì
Di fuori , intorno alla Cappelletti

della Croce erettavi da S.Petronio, 1

frefchi fattivi dipingere dal Vizzanì.

fono il s. Sebaftianofaettato del dette

Ferrantini ,e la Lapidazione di s. Sic

{ano di Lorenzo Franco della Scuole

de* nollri Procaccini. Di qui tornan-

do indietro, ed entrando per detta-

Porta é'i Cartello, e lafciata lanuova
mente rifabbricata Chiefuola , già Par
locchiale anticamente, ed anch' ogg
de' Co: Cafteili , e perciò detta

S. Luca de* Conti Cafìelli •.

C Alando giù, e voltando a man«
manca , H trova l' antichifsiiiu^

Chiefa di

5. Colombano »

Già Parrocchiale, e Collegiata di

un Priore , un Decano, e cinque

Canonici, e edificata fino dell'anno

^i5. da Pietro Vefcovo di Bologna j

entro la quale, dopo la partenza de'

RR. PP. del ben morire v* è pur refta-

tal* antichiflfìma Immagine di Maria
Vergine col Bambino , dipinta in muro
^noda quQ* tempi, dicono, e rcftata

folto
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lòtto ìedìrtìzlonì, e rovine, pò. (co-

pertali, ed ivi riporta ; oltre T altra,

che a quefta fìegiie di Lippo Damafio ,

modernamente icopertaii , cadendo il

calcinaccio, colqiialc eraftata depen*

nata , e coperta.

Ora quefta Chiefa , è pofleduta dai

Confratelli della Compagnia dell' An-
gelo Cuftode, fra' quali è annoverato

Cefare Giufeppe Mazzoni ( (colare pri-

ma del Pilìnelli, e poi di Guifeppc

dal Sole) di cui èia galante e corretta

tavola dell' Aitar Magi^iore , in cui

fcorgefi un* Angelo Cultode prefentare

al Bambino Gesù ,roftenuto dalla Ver-
gine 5 un* Anima prediiiinata alla glo-

ria. Vi fi vede ancora S. Colombina
adorante la fteffa Vergine.

Un'altra Madonna, edelfuddetto

Dalmafio fi venera con gran divozio-

ne, trafportata dalle cafe contigue

dc'Fionti, oggi Bofelli , nel rifab-

bricarfi quefte , e nmodernarfi , e mu-
rata nella Chicfuola 2 quelta annega,
detta comunemente la

M;idonna dì S* Colomhano •

ILGiudiciouniverfale , e T Inferno,

con quegli Evangelifti caricati, e

altre bizzarie dipinte a frefco fotto a

quel Portico da Pietro Pancotto, dell'

Accadem'a de' Carracci . Entrando
dentro, tutte le Pitture a frefco fuUc

mura di quella Chieiìuoia » fono di va-

ri!'
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rii Scolari di Lodov ico Carracci , fatti

in prima età.

Il S- Francefico con Angeli fopra , (

l)emonio fotto, è di Antonio Carrac
ci, figliuolo dìAgoftino.

La B. Vergine col Figliuolo ripofan

tefi dal viaggio in Egitto, con S. Giù
feppe che fpicca frutti dalla Palma

,

dello Spada.
La Sibilla fopra la porticella late

rale, a chiarofcuro, è dì Lorenzo Gar
bieri, (ìccome dello fteflb la Beata Vei
gine, che affiftita dagli Angeli, ali

prefenza dell'attonito Manigoldo, co

fona Santa Catterina.

Li due laterali alla detta Sacra Im
magine del Dalmalìo , ed in onore dell;

quale , e per fola divozione dìpinfcro

fuddetti, e ieguenti Pittori , ciò.

S. Giacinto co' fuoi Miracoli attorno

e la Beata Vergine fedente fu i quatta
Animali co' Miracoli attorno di Sant

Maria Maggiore, fono minuzie di or

dinarìa mano, ed il Frontale con in

torno il Santo Antonio di Padova..

Santa Terefa , ed Angeli è dipinto d,

Maria Catarina Locaielli , ch'ebbe

principi dal Pafinelli

.

La Santa Marta, che priega il ke
dentore per la Maddalena awanti ;

lui genufleffa , è di Lucio Maflari

.

Sicccme dell* ifleffo l'altra Sibilla

chiaìoicuro fopra i' altra porticella ; 1

V Angelo , che portala Palma óqì Mar
licio
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tirio alla Sant' Orfola genufleffa, col

Soldato in piedi

,

Il Signorino , che fchcrza col $•

Gìoannino alla prefen/.a d* Angeli , e

Angeletti ropra,èdi Paolo Carracci ,

Fratello d,' Lodovico, chegli fi i! di-

iegno. Sopra nell'Oratorio, tutti li

frefchi attorno della PaiTìone od No-
flro Amorofi/Hmo Signore, fono lìmi 1-

mente una gloriofa garra de' non anche
provetti d!fcepoli Carraccefchi , (ra.

quali tutti fpicca la bella invenzione,

ed efprefsione del s. Pietro, che prcfo

il Signore , ufcendo dall' Atrio, fie*

viramarèy dell'Albani ; (ìccome dell*

irteifo la più raffinata opera a olio.

Neil' altare , del Crilìo , che Riforto

appare alla fuaSantidìina Madre , fullo

fìiìe, e col configlio anche forfè di An-
nbale; non già alcun' atra, non mal
fatta dagli fteffiCarracci , come faU'a-

mente la ivi aggiunta di poi ifcrizione

ìnqucll*

Hac eadem variìf pinxiS Cartaceilu

ftgnts

DoéìiZ mxnus ^'c.

Dì qui ufcendo, ed incamminand^fi a

mano ritta per la via detta di s. Co-
lombano , a capo ad effa fi fcoprc a ma-
no ritta nella ftrada detta il Poggiale
di s. Giorgio , la novamente, con buon
difegno dell'Architetto Tonimafo Mar-
teli i ., fabbricata Chiefa dì

Ss Ckf'
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NElIa cui prima Cappella ,Gni(
chi , dipìnfe la celebratiilìma

• Tavola del Battezzo di Noftro Signor»

con quella veramente angelica gloria (

Angeli attorno al maeftof.> Dio Padr

l'Albani; eh frefchi attorno il Dei

cone

.

1. La gran tavola rapprefentante

con così vivace efpre/Tìone la Sa .tin

ma Vergine in gloria d' Angeli. la qa
ledifpenfa alli fette Fondatori delPO
dinede'Servi l'ab-to di cui fi do elT

rovcftire, è opera del celebre GioA
fo Crefpi , detto lo Spagnuolo, che ce

molta Tua laude introdulTe nella noli

Scuola un nuovo modo di dipignere

compolto della maniera d'alcuni egr

gi Italiani Pittori, e Oltremontan

da lui diligentemente oITervati , e fli

diati*

3. De'RR.PP. la Madonna de* Set

Dolon
4. De'medefìmi, il s. Filippo Ber

%\o genufleffo avanti la B. Vergiti

che col Signorino gli appare, egli A
geli fotto, è principiato dal Cantarii

* e finito nella partedi fotto dal fuddet

Albani ; efTcndo li frefchi attorno

cfTa del Torri

.

5. Renghieri , li fette Santi Gin
Cono del Sementi

.

6. Aitar Maggiore, il S. Gior^s

hai
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^ di Camillo Proccpclni. Lo Spofali-

zio della B. Vergine ivi laterale, è di'

Gio. Andrea Sirani , fcolare di Guido;

]a depofizione dalla Croce, di Flami-

nio Torr« , fcolare anch' egli' di Gui-

do j e del Sirani concorrente ; e li Bea-

ti Gioacchino , e Pellegrino, flatuc di

terra cotta , fono del Brunelli

.

7. Della Compagnia del Santi(T?mo

Sacramento, la Nonziata è amorofif-

fìma fattnradi Lodovico Carracci, fot-

to la quale furono collocate, le dae
beile lìcriette del concorrente Procac-

cini .

8. Dell'opera de' Vergognolì, ara-

befcata attorno a frefco dai Cremonini,

]a ttrepitofa , e terribile probatica Pì-

fcina , è dello fteilo Lodovico, ficcome

nella

9. Landini , la tanto paftofa, e ben

difegnata Maria Verigne col Eambino
introno, cosìpateticaine.ite accarrez-

zato dal s. Gioannino , e la reale vera-

mente Santa Catarina col s. Gioanni
I.vangelifta, è di Annibale Carracci

.

Le doghe attorno con ia Santa Marta ,

6 Sant' Antonio, fono del Baglionc.
10. Mazzacurati Crifto crocififfojche

rifanala piaga a s. Pellegrino Lazio-

fi è di Antonio Fratacci fcolare dell*

egregio Cavalier Cignanì.
ri. Moratti , ia fuga in Egitto di s.

Giufeppe , è del Tiarini.

E nella Sagreiiia il bei Grido appfi-

f rtfì.
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Tcnte in forma d'Ortolano alla Mac
dalena , è del Calvari . Ufcendo fu(

ri, e piesJ3~ndo a man ritta per la fìef

via del Poggiale , ove fotto il porti'

della rimeria del Senatore Dàvia fi ve

in alto a frefco il mirabile Prefeppe d

Nortro Signore , del valorolifTìn

Ca'-lo Cignani , come il più bravo a

lìcvo dell' Albani, così il più alien

tofidal Maertro con una maniera gra:

de, affatto Tua, ed un* inarrivabile

colorito; fi entrerà perla porta ma
gìore dell' aflai nobile Chiefa Pirro
chiale di

5. Gregorio V

NElla prima Cappella,Vincenzi, S:

Manno, il s. Seballiano lafcia

ferito, ed in lontananza il s. Fabiai

decapitato ; e tattili bizzarri ornati

frefco, fopra iagloria d'Angeli ,èf

tica grande di G;o. Luigi Vakfio, d

fcepolodi Lodovico, e più bravo M
niatorc , che Pittore .

1, Pamfilii, il bel Crocìfiffo di L
gno, eh' era già ali' Aitar Maggiore <

S. Colombano, è del Mirandola , e

tranfito in ovato , che vi lU fotte,

di Giacomo Rambaldi

.

3 Bandiera, la B. Vergine in aris

efotto ilSant' Andrea, e'i Beato L(

lenzoGiuftinianoè del Maflari.

4, Malvafia, il Crifto con la Cr

ce, e li Ss. bebailiano, cFrancefco,
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*I beli' Angelo Michele, è mirabile o-

pera del Sementi, della prima, e-#

forte maniera del fuo Maeftro Guido.

V Danzi , che è la Maggiore , il

S* Gregorio monftrante il Corporale

miracololamente infangai nato al pri-

mo incredulo Eretico, fu a quei tempi
Qiiadro celebratiifimo del Calvart.

Le due Tavoline frafportate iìmil-

mente da S. Colombano , fono la gra-

ziofa Santa Maria Maddalena di Gio#

Batifta Bolognini, froìare anch' ef-

fo di Guido; e 1' altrettanto graziofo

Angelo Michele , che porta T Anima
al cielo, è del Malfari

.

6. Canobi Bolognetti, il copiofo, ben
difegnato, e meglio colorito Battezzo

di Noiiro Signore, con gloria d Angeli

fopra , e Dio Padre 5 è prima opera di

Annibale foilenuto qui» e ajutato da
Lodovico»

7. Ricci , la bizzarra , e ofcuramente
colorita AfTonta folgufto del Laureti,

dicefi comunemente di Camillo Procac-

cini .

8. Grimaldi, fpaventa ìnfiemf, e_»

confola la terribile fagma dello sfian-

cheggiante S. Giorgio di Lodovico,
del più orribil Drago che mai s' imma-
gìnade tetra idea, e la piùfcave, e-»

gentil Regina, che mai per mano del

Parmigiano Rafaellizafle . Ai Drago
terreno non cede fopra 1 ' Infernale

,

fQOniìtto dall' Arcangelo Michele , dal

f t. qua.
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quale fuggono così fpirltoraiu^nte

IDemonii , tantoben difegnati 5 e gra

ziofamente riferititi . Della treme'nd:

macftà del Dio Padre nell' ornato , nnr

f\ può dire abbaftanza, e fi confondi
ogni più animofa lode.

9 Locatelli S. Felice, altrettante

atterrifce, e diletta infieme il s-Gugliel-

mo, uno de' più formidabili Quadri,
che per ufufpar(ì il principato nel co.

lorito, efponelfe alla pubblica ammi
razione il Guercin da Cento. Di qu:

entrando nella ftrada di S. Felice, la*

fciata amano manca nella via de' Bar.

bari , la picciola Chicfa già Parroc-
chiale di

S. Profpero ,

E Continuando giù per la Volta
de' Barbari, Ritrova ben pref^o a

manoliniftra il Senatorio Palazzo Da«
via, ove v'ha una Galleria dipinta dall|

Cignani; a manritta I' antichiiT?ma-i

picciola Chiefa , oggi Monache, Par-

rocchiale de'

SS, Gervafio , e Profano •

EDifìcata da S. Felice Vefcovo di Bo»
logna del 401. , e però in luogo

delle antiche Sant'Immagini , che bi-

Togna vi fi adoraiTero , nella riedifica-

zione ultima , e rimodernatura è ri-

marta abbellita con una Tavola all'

Aitar Maggiore di Giacomo Francia

,
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entrovi la B. Vergine, II detti Santf^e

ìe Verginelle delia claufura ad elTa pre-

Tentate, e genuiie(re . Leonardo Fer»-

rari, detto Leonardino, difcepolo di

Lucio Malfari , fece il Quadro ali' Al-
tare della Madonna del Rofario , con
Santa Maria Maddalena , e altri Santi,

e nell'Altare di rincontro fu pofta fa

Tavola del Prefeppe del Chiodarolo.
Pochiffimo da quefta diftante a niano
manca, nel principio della viade'Gom-
brutti, nel modernifllmo principio dì

Ciiicfa detta dello

Spirile Santo»

DE'RR. PP.Cherici Minori, ove-j

appunto era recata abolita un'al-

tra Cliieia antica edificata dt\ 1305»
folto il titolo di S. Maria Mater Domi-
ni , la venuta dello Spirito Santo all'

Aitar Maggiore è di Francefco Venan-
zi , e l'Angelo Michele di Ercole dì

Maria ; e li Croeìfi/fi Tono del Crefpi»
Si profeguifce giù per S Felice , e fi pa-

raavantila ben architettata, con di-

fegno di Domenico Tibaldi, Chiefa,
e Cor fraternità di Santa Maria delle

Laudi , detta P

Ofpitaletto di S, Francefc*

,

OVe 1* antichifilma Immagina ài

Maria Vergine col Figliuolo , tol-

ta dal canto delia via del Fratello, ed
ivi trafportata , vien coperta dal Froa*

F 3 tale
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tale dipFnfo in tavola con varii San

dal Pupini. Si vede fra l* altre la Caf
ptlU Rinieri , riguardevole per un bt

Quadro dd Gavedone , ove la B. Vei

gine col Bambino fedente , s. Gioan

nino, e s. Giufeppe, vien fupplicat

da s. Francefco. Nella volta è vaghii

fimo il ben' ìntefo , e leggiadrament

colorito a frefco sfondatilo del Co
Jenna , e del Mi teli i ; e non eran

difprezzabili il Tranlìto dì S. Giufef

pe 5 e 'i Martirio di Sant' Orfola , Qu
dri a olio laterali di Giacinto Campa
na, fui gufto dell'Albani fuo Maeftro

e che morì Pittore del Rè Uladìslai

in Polonia. Sul Cantoac di detta Chìef;;*

per di fuori, incontro alla Cafa dei

Cattani , e principio della via del Pra
teiio , sella fìneftra di dove fu Ievata4

detta antichi(!ìma Immagine , fotuà

una ferriata di ferro dorata, fu colla

cata , e fi ved^ una di quelle Croci di

marmo con figura dell' affiflTovi Re.

dentore, che fi adorarono nella prr.

iTiitLva Chiefa dai Bologncfi convertiti

alia Santa Fede - E di qui mcammi-
nandofi per la detta via del Pratello,

fi trova a mano manca la Chiefa dì

5. Francefco •

CApo di quefto Q.uartìere , e cO"

mìncìatafi ad edificare intorno al

1240. dai PP, Minori Conventuali con
bella a que' tempi architettura di Mar*

fO
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CO Brefcf'an! , e qui nel luogo appunto,
ove fuori del recondo ricinto della Cit*

tà era prima una Chiefa della Santiffl-

ma Annunziata , e che fu loro conce-

duta dal Pubblico. Entrando per la^

Porta Maggiore , fi vede il ricchi flìmo

Depofito marmoreo , che tutto ferve

di regio ornato alla porta laterale,

dell' infìgne Dottore Boccaferrì , fo-

pra di cui gli ornati di pittura con^
quella Fama, egeniicon torcie acceli

fono di Niccolò dell* Abate; non già

la Santifllma Annunziata fopra la por»

ta, cheèdelCremonini.
Nella prima Cappella , Ranuzzi , ar«

ricchita anch' efla lateralmente di uà
non inferiore marmoreo depofito, in-

tagliato dal noflro bravo fcultorc laza-
ro Cafario, la Tavola con la B. Ver-
gine , e '1 Bambino , e li Ss. Paolo y e
Francefco dkc. e fopra nell'ornato ÌE

Crifto morto in mezzo a due Angeli ^

è del Coda «.

2. Caprara , la Tavola riftorata al-

tre volte dal Celi , ov* è la Difputa del

Signore , fopra nell* ornato il Dio Pa-

dre, e fotto nella predella la Natività

del Signore in picciolo, fu dipintoci^

Lodovico Mazzoli ni Ferrar efe .

3. Ghislieri , la Natività del Signo-

re così bizzarramente illuminata è di

Camillo Procaccini

.

4. Bolognetti , la B. Vergine con
U Ss. Stefano, e Diego.

B 4 |.Lam«



ziS

5. L^mbertìnl , la Santa Chiara i

piedi alla mcnfa del Papa, cdelFer
raotini

.

6. Felicini , la Tavola con la B. Ver
gine , e 'I Pattino, e li Santi Gioan
nino, Sebaftiano, Giorgio, France

fco , Bernardino, e Angeli fopra Tpar

genti refe, è del Francia. L*orna
mento intagliato, e dorato con le f(

fiatuette , è del Formigine.

7. Paifata laSagreftia , che fu già I

vafta Cappella Muzzareli , "nella mia

va Cappella edificata fuldifegno dell,

di rincontro od Cordone , la ben di

fpofta , ben colorita, eque! che più

importa infinitamente ben difegnata

copiofa ii^oria laterale del Miracolorok

che riùifcita il morto per liberare i

Padre condannato a torto , è dell' egre

gio Pafinelli. La oppofta dì s. Bona-

ventura, che feri ve fopra il detto Mi-

racolofo, è del Maftelletta.

I Quadretti de' miracoli , e de* Santi

della Religione furono fatti a vicenda ,

ed a concorrenza dagli fcolari del det-

to Padnelli ; e le ftatue tutte fono del

Brunelli.

a. Ali* Aitar Maggiore, Guaftavil-

lani , la belliflìma a que* tempi Tavola
fatta a piramidi di finitimo marmo
bianco, con laSantifTìma Vergine in-

coronata dal Figlio nel mezzo, come
a que' tempi comunemente accoihima-

vajì, e lì tanti Santi , e fette Quadre-
tini



tini d\ figure piccicale ntì bafamento,
ibno di Giacomo , e Pietro Paolo Ve-
neziani fratelli, e coAò zi 30. Scadi
é' Oro

.

Ledueftatue Laterali de' Santi Fraii-

cefco 5 e Antonio da Padova di marnn»
finrsilmente candido , di tutto rilievo,

e grandi del naturale , fono di Girola-

mo Campagna Verone/e

.

Tutte le Pitture nella fcanellata_.

Volta del Coro , cioè il Dio Padre , e

gli Angeli, che Tuonano , e k iìorie_»

i'otto a frefeo, e a olio , trattene duo
del Cremonini, che alla maniera più

diminuta ben li riconofcono , fono del

Morina : Nel Coro medefimo il s.

Francefco ricavato da uno di Guido
è del P. Fra Bonaventura Bifi di que-

fla Religione, detto comunemente il

P. Pittorino, per aver miniato egre-

giamente. La tefta però del Santo è

tutta di Guido, come lafciò fcritto

é\ fua mano Io ftellb Padre Pittorino

in un' inventario dì cofe attenenti

alla Sagnflia, ove prima era quelto

quadro, allorché 1* anno i<537. era«,

egli cuiiode degli arredi della Chie-

fa. Ufcendo del Coro in un muro la-

terale della porta,che anticamente era
cappella de' Volta,!* antichidìmo Cro-
cifilTo appefovi è di Bombologno,e la

trafportatavi nuova telia marmorea
dei Salvatore è del noftro fuddetto va-

kiite Cafario. Di rincontro a qncila

F- % poaa
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porta nel di dietro del fuddettoCo
ro, nell'altare .

9. Bonafoni , fi ammira una com
pitifllma produzione di Annibale, de

gna della Tua ferace , e purgata ìnfis

me idea neli' Affonta , fui gufto Vene
ziano bravamente rapprefentata in.

età di Anni 31. Nella Cappella

10 Butrigari , la Tavola dell' Ado
fazione de' Magi , è di GafparoSacch
Imolefe, ma della fcuola di Bologna

e i depofiti lateralmente poitovi con U

figure , fi dicono del Lombardi

.

Rincontro a quefta Cappella, il de.

pofito di Aleifandro Qtiinto create

Papa del 1409. morto in Bologna dei

1410. qui fepolto , è di Niccolò Are-

tino .

II. Pellegrini, ove è una Madonna
«olPutf'no di rilievo con li Santi Roc,
co 5 e Sebakiano . Nel di rincontro Al-

tare

II. Marchefini , il Tranfìto di S»

Giufeppe , èdi Lonardino.
15. Lombardi Malvezzi . Il S. Carlo,

è di Lodovico Carracci, e di rincontro

neir Altare

14. Pellicani, la fpiritofi/Tìma Ta.
velina dello Spofalizio di Santa Cata-
rina fopra ,- rotto li Quattro Protetto-

ri di Bologna , con quegli Angektti ,

che fcherzando co* loro fìmboli , con
tanta vivacità , che vedrete ben prefto

ufcir dal Quadro fé non partite , è fat-

cu-
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tura , folamente per sé {leflTa bacante
a dar' aura all' Autore, ilFacìni.

15. Lombardi Milveizi . La maefto*
fa Cappella, architettata fui difcgno
del Torreggiarli , ove è il divotilTìmo

Crocififlb , che lì dice , clTere llato

trovato da* quei primi Reverendi Pa-
dri fondatori in quella dirupata Ghie-
fa della SantilSma Ansuiuziata loro

conceduta • Certacofa è, che era iii^

elfereal tempo del Padre s- Francefco,

e che parlò miracoioramcnte al Padre
Fra G io. Peciani del iz^x. come con.

fta per lo ProcelTo fabbricatone daquc*
tempi . E' cofa manifeila, che non
ha profili attorno , ed è difegna-

to , e colorito in modo, che gran-»

tempo dopo durò fatica ad ufarlì altro.

ve. La gran tela, chela cuopre, ìa

cui dipinto (I vede il trionfo della

Croce portata da alcuni Angeli , alla

cui viltà fuggono atterriti i demonii,

è di Felice Torelli, uno de' prefenti no-

ftri laudati Maeftrì .

16, Albergati, gli Sponfali del Si-

gnorino con St Catarina , s. GioannU
no , e Sant'Antonio da Padova, mol-
to bella Tavola di Giuliano Bugiardini
Fiorentino, per felteffa a ragione, e

a que' tempi fu tenuta in Bologna buo-
na , e lodevole opera, ma non già per

non eUcre in Bologna allora molti

Maeflri , come bugiardamente, e ma-
lignamente fu ferino, ed appare da_,

F 6 unti



v.nù , e sì bravi, che vi opefavano.

Da' due depositi marruDrei a htere po-

ftovi^ quello di Vianifìo Albergati il

feniore , fu fcolpito da Simone , e quel-

lo di Vianiiìoil juniore,dal noftroC»*

farìofuddetto.

17. Marefcalchì , la Santa Catarina»

è del Sementi. Di rincontro nel

18 Favari . La Madonna con li

Ss. Gioanni, e Giacomo, è d* Ercole

Proccaccini. Nella Cappella

19. Desideri i, la Sant'Anna genu*
fleda innanzi alla. Ss. Concezione j.nom

punto dirimile a;quella , che aveva di-

pinto al Zamboni ne* Mendicanti, è del

Gefì, iiccamt dello fleflb Ji Ss. Pietro , e.

Paolo poi aggieniovi lateralmente nell'

ornato .- L' Angelo, e la B. V. in due:

quadretti divifi rapprefentanti il Mì-
fierio deli' Annunziazione, e cheprimai

eran nel Coro, fono del Maiielletta-

I due ovati, cioè 1* Angelo con s.Gioac-

chino, e.s. Anna ,e il tranfìto della ftef^

fa Santa, fono della Moglie di Fsiice;

Torelli. Di rincontro neli' altare

20. Già Gambari , oggi Mazza^, la.

ben difpolia, e ben' intefa , ancorché:

dilavata , Cena di Cri Ito con gli Ap«-

poftoli, è deli'intelligeate Saraacchi*-

ni . Nella Cappella
21. Zambeccari , la fpaventofa cadu*

ta di s. Paolo, di quel fiero colorito 3^

che die lume al Guercino per la fua_.

nuova calciata maniera , è peregrino aL
ibli.
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{olito penfiero del fcracifllmo Lodovi-

co : E la bella marmorea ftatua di Alcf-

fandroZambeccarinell' ornato tf/rf/tfr^,

è del noftro fuddetto Gafario .

11. Pepoli . Il Crocifìflo con s. Lu-
cia , e s. Agata &c. La Madonna in

muro riportata neli^ oppofta Colonna,
fi dice effer già ftata nella l'addetta^

Chiefa antichiflìma della Annunziata
fuori delle mura Cuddette.

23. Monti, edaquefti reggiamente

arricchita , e amata , detta comune-
mente del Cordone : Fu cinto con pre-

ziofo ornamento di ftranieri marmi ^

con ornati a frefco del Canuti , e Al-

borefi il Quadro del MaftcUetta , ove^
ad imitazione del gran Baroccio , pofe

anch*^ egli il s, Francefco genuflefTo ,

Supplicante la B, Verginea placare in

Cielo l'adirato Figliuolo. Dell' iftefso

fono i due gran Quadri laterali di Sr

Francefco che ora a Dio nel Deferto^

edcir iflefso, che vuol morire mcins»
re , ^cdtcio , guaftati dall'Autore col-

lo fpropofitato ritocco, non giàcosìli

ben tenuti, e fpiritolì Quadretti pic-

cioli per tutta la Cappella, trattine i

Santi fopra della Religone, che fono
della Scuola di Lodovico . Le Itatue-»

tutte ne' nicchi , egli Angeli fopra gli

ornati fece Gio. Tcdefco ..

24. Già Canetoli, Cappella delle»»

iReliquie; il frefco fopra, ad imitazio-
ne dsl catino del K,ofario v^ §. Domenv
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co , è di Ercole Gramnì , detto Ercd.
lino, e le figure fono di Bartolomeo

Morelli , detto dal Inogo nativo, il

Pianoro , e degno allievo deli' Albani.

Idue Quadri laterali a olio, con la-r

s. Orfoia , e gì' Innocenti , fono del

fuddetto Pianori , e li dodici martiri

figure picciole , eie (ei tefte a olio no
tre Armarli , fono del fuddetto MaiteU
ietta .

35. Montecucoli , h B. Vergine col

* Figliuolo in trono, e li Ss. Gio. Bati-

fta , e Giacomo in piedi da una parte,

dair altra li Ss. Tumuafo , e Bonaven-
tura, che fedenti la difcorrono mfie-

me, è gmdiziofa, e galante compoii-
»jone del Briz'O .

a6. Già Monterenzi, oggi Marefcal-

chi . li bel Quadro del s. Paolo prima
^ Eremita , che in piedi, a Sant' Anto-

nio fedente dim:>àra il Corvo, che»
porta nell'intero pane la duplicata an-

nona , in luogo dell* altro vi aveva fat-

to Guido, e che non fervi per le sba-

gliate mifure, èdelTiarini. Tutto il

jeftante della Cappella, dipinto a frc-

fco, è del Brizio.

Gì* Innocenti a frefco fopra la porta

fono del Cremonini , ficcomc dello

itefso è 1* Angelo apparente a s. Fran*
€€fco dal? altra parte pel di fuore.

aS. Montalbani, il Battezzo di No.
fìro Signore è dello Spifanelli.

3,9. AnQplilHma Cappella, ed locata

dd
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def 1440. in circa, dalla Società dF
San Bernardino , e nella quale detto
Santo predicava; le varie Pitture, o
fui muro e a tempra fulla tela , e
Alila Tavola , Tono confiderabili per
l'antichità eh* ivi icntta, è d'intorno

il 1450»

30. Palmieri . La Concezione dì tut-

to rilievo è di Agoftino Corfini , uno
de' buoni fcuìtori che abbiamo. L'An-
nunziata laterale , e la Madonna fopra

la Luna , col Puttino , e s. Lodovico ,

che le fta dirimpetto fono dell* Are-
tufi . E i Quattro Santi Protettori del-

la Città , di tutto tondo ne* quattro

nicchi , fono di Gabrielle Fiorini •

Fuori della Cappella, la contigua ivi

Beata Vergine col Figliuolo, '1 Santo
Giovanni Evangclilia in piedi ,^ traf-

portata da una vecchia fabbrica , è an-
tichiiiìma •

Le Scale veramente regie di queflo

vafto Convento, fi vedono abbellite nel

volto da Dentone, che vi fece uno sfon-

dato bellilTìmc • Nel fondo del Dor-
mintorio la bizzarra Profpettiva è di

Francefco Bibiena •• Neil altare della

Sagreftia il s. Bonaventura èdelMa-
fteletta, e tutte le pitture a frefco,

che nella Sagreftia fi vedono, come-»
nell^ atrio, che ad effa conduce , fono dì

Antonio Caccioli j e tutti gli orna-

menti di quadratura cos'i elcgante-

mente dipinti, e difegnati fono del

vaien-



valenti(!ìmo Gìufeppc Carpì. la be!-l.l,

U Cena dipinta in nnuro nel Refet-

lorio è del Maftelkita ; ì\ graiu

quadro in faccia aHa nuova, e mae-

itofa Libreria , è fpiritofa operazione

del concettofo Giaconio Bolognini ; ed

in fomma altre opere, lì vedono per

^uell' iraaicnfo giro, che mai avrianl
5

tìne

.

Sotto il lungo portico , che rifguarda

la Selciata, e dove erano già le folle del

fecondo recinto della Città, che fi a-

dombi ano anche di rincontro a detto

portico j con la porta della Città , dett*

la porta del Fratello , oggi il Torrefot-

to di S. Francefco, ove refta par 'anche
|

la tertadi un S. Criftoforo , refiduo di
tutta la figura intera , pinta vi da que'

tempi; de' tanti archi del porticodi-

pinti de' miracoli di Sant' Antonio dt
Padova, per lo più dal Tamburini»
fono confiderabilì li tre ùtì Ceffi,,

§1' altri tre del Tiarini, ma fópra_.

tutto la Predica del Miracolofodcl Co*
ionna .

Entro il recinto del Sagrato verfo il

fratello , lafcìando la picciola Chiefa y,

e Oratorio, dettola

€Gmtagnìa di S, Bsrt2artlìn9 .

O Ve altro non vi è di rimarcàbile ^
che fuir Oratorio la Ta-ola di-

pintavi da Girolamo a^ Cotignola , del-



la Scuola di Bologna , e compagno del
Pupini; e fotto nella Chiefa il Qlu,
dro del Cefi . Si può di qui sboccare.»

nella detta via del Fratello . Qliìvì paf-

fato la Cafa Cucchi , ove la fa!a è di-

pinta dalli Colonna^ e Mitelli , dall'

altra parte vi è la Chiefa , e il Monii^

llerio di RR. Monache dette di

5. Lodovico

DElle quali vi è memoria del 1350.
Nel primo

Altare, entrando per la porta mag-
giore, il Tranfìto di s. Giufeppe , è
dell* ultime fatiche di Lorenzo Gar-
bicri, dettoli Nipote, allievo di Lo-
dovico.

1. Aitar maggiore, la graziofa Ma-»

ria Vergine fedente in alto col Figli-

uoìino in piedi, fui totale gufìo del Tuo

maedro Guido , e fotto li Santi Lodo-
vico, Aleffio , e altri quattro, è di

Gio. Andrea Siranni, ed è pofta in luo-

go della famofa del grand' Annibale,
che con gran danno degli Artefici , e

cordoglio de' Virtuofì , fi è ritirata»,

anch* eiTa nell* interiore Chiefa in clau-

fura

.

3. La Madonna antichifllma in mu-
ro , ivi trafportata , è la fìeiTa , che^
ferviva di Qiadro all' antichi (lìmi-*

Chiefa. Ufcendo dalla Chiefa, e paf-

fando in ftrada s.Ifaia lì trova la Chiefa

detta pure di

^. lf4fa.
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5. Ifam.

U Ha delle più antiche 5 che fra noi
già fi GontaflTe, cioè molto tem»

pò avanti di S.Zama , noftro Vefcovo
del 170. Era fuori della Città , e rimafè

anche fuori del fecondo ricinto fatto da
s. Petronio, e nondinaeno potè pre-

giarli di venir deputata del 1087. peP

capo delle Tribù di porta Nova . Noa
potendoli né meno anch' eda più fofle-

nere la ultima rifatta , dopo eirerfi tan-

te volte rappezzata , e foftenuta , kv

con difegno di Sebaftìano Fiorini £•

gliuolo ài Pietro , riedificata del x<5z4.

nella prefente moderna forma : enei
cavare i fondamenti novi , fu ritrova-

ta murata ne' vecchi , una CaiTettina
é'ì Pietra , entro la qiule era una con*,

fervatiflìma medaglia di mettallo dì

Nerva Imperadore

.

Nel primo Altare, Mufianì, ov'èia
copia, nulla conliderabile,del Crocifiifo

di Guido a' Cappuccini , fotto ad

cfTa religiofamente li conferva l'anti-

ca Croce marmorea, a' tempi della pri-

mitiva Chiefa trafportatavi dalla via.

del Frafinago , ove ftava entro una an-

tichiffima Cappelletta diruta, e guafta *

%» La Santifsima Annunziata viene

dal Cefi.

3. Fiorini , la Beata Vergine col Put-

tino, eli Santi Sebaftiano , e Antonio

di rilievo, con tutto Tornato, è di

Gio,



Gio. Todefchi , fìccome dello ftelFo è fa

maggior parte deli* ornato a tutti gli*

Altari

.

4. Cappella, della Compagnia delFa

Madonna di Loreto, il Frontale a det-

ta Sant'Immagine, ce' M ili rei del San-
ti Hìmo Rofar io, e li Santi Domenico ,

e Lorenzo, è di Benedetto PolTen ti.

5. Aitar maggiore. Il Sant* I{aia_^

pronto, ecoftante alla fofferenza del

Martirio, è diiigentillìma operazione ài

Gio, Girolamo Bonefi .

6. Cappella della Compagnia già de-
gli Agonizzanti, il S.Carlo geniifleiTo

avanti al Crocifilfo, è bel Quadrodel
Garbieri , imitante la maniera di Lo-
dovico Maeftro..

7. Vanottì , li tre Santi Francifca-

nì, conia Beata Vergine, e il Figlio

nei mezzo -

8'. Cafalinì , la Beata Vergine col

Bambino , S. Giufeppe , e Sant' Anna ,
è tratta dall' altro Originale eh* è a
Sant'Anna de' Certofìnì , del Cefi.

9. L'antica B. Vergine col Figliuolo

dlpmta inmuroda Michele di Matteo ^

per li Miracoli, e gran concorro,fLi

dal portico, ove prima iì venerava,.,

trafportata qui dentro . Siccome al con-

trario di dentro , e dall' Aitar maggio-

re , ove fu venerato prima, fu traf-

portato fuore, e murato lotto il por-

tico a fpefe di un particolare, che vi

pofe l'Arme, ilS. Ilaia fegato per mez-
zo
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To da* due Manigoldi , ehè non può gi'à

fller l'antichi ilìmo, che vi era, come
lì volgo afferma, ma ben l'altro po-
iloviavaiui il 1087.,quando fi raduna-
va il convocato Popolo di quefto Quar-
tiere. Rincontro a quella Chiefa vi

è quel la delle RR. Monache Domeni-
cane di

5. Mattia *

EDificatadel iiSo. ma riedificata in

più ampia forma, e alla moderna
del 1 585. con dileguo dì Pietro Fiorini *

Nella prima Cappella, loTranfìto di

S". Giufeppe, è di Giacinto Gioii.

1. Nellaofcura notte per la Nativi-

tà di Noiìro Signore , e per li vivaci

moti delle figure, cercò con gran lode
trasformarfi nel Teatoretto, a lai qui
proiTìmo , Pietro Faeini , che in prima,

macchia di figure picciole vi aggionfe
fotto i 15. Milkri del Santillìmo Ro-
fario, ornando il refiduo del muro il

Cremonini con rabefchi

5.L Fontana , la Santiffìma Annun-
ziata, è del ferace, e fu riofo Teato-
retto , gran Macdro Veneziano.

4. Ghelli . Nel benftuuiato, e finita

S. Girolamo, fi fé conofcere bravo
ancheoliante Gabrielle dagli occhiali».

5. Aitar maggiore. Segni, la Madon-
na coronata dagli Angeli fopra,e fot-

to Santi , è del Laureti

.

6» Maivàfia, V Angelo Michele è d*'

IP'
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Ippolito Ferrantlni , Fiatello del det-

lo' Gabrielle.

7. Ma ramini , la tavola, che fervisi!*

Aitar maggiore , e per frontale ad una
Immagine della B. V. co' S?nrifotio, il

Dio Padre fopra , e nel peduccio in pic-

ciole figure le cinque ftorictte , Cop.o

opere digniftìme , ed if^uifitc d ' In*

rocenzo da Imola , incomparabile imi-

tatore del grsn Rafaelle.

8. Garifendi 5 la Madonna appar^ft.

te als. Giacinto genufleflo , e i due be'

Angeli , furono d^ll^ prime opere di

Guido, fatte in età dì 13. anni .

9. La Maddalena 5 che abbraccia la

Croce o^'è confìtto il Redentore

.

Ufcendo di quefla Chiefa , e fegui-

tandc/ì verfo porta Pia , lafciando dall'

altra parte il comprato già fito , e T^»
bozzata Chiefa della Congregazione^
^egli

agonizzanti •

A prima, che per fimile caritativo

uffizio di pregare per l'anime, che

fi trovano in agonia , iìa mai ftata eret-

ta al Mondo ; tdov^ il Sirani in prima
età fece ilCrocififfo in mezzo l'Ange-
lo Michele, e s. Carlo:e lafciato dall*

ifteifa parte 1* Ofpizìo de' Reverendi

Padri CertOiìni , con la picciola Chis*

fa di

Bmi^

L
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Sattt' uttttja»

DOve confervafi il Cranio di detta

Santa, donato del 143 5« dal Re
lEnrico d* Inghilterra al B. Niccolò Al-

bergati diquefta Religione, Cardinale

ili Santa Chiefa , e Vefcovo di Bologna;

e dove la Pittura all' Aitar maggiore
con laB.V. ,e '1 Signorino , s. Anna,
e s.Giufeppe, è del Cefi, e li due qua-
dri nelle Cappelle laterali, delia vita di

s Bruno, fono del Coriolano; Que-
lla Chiefa è /lata ultimamente tutta di-

pinta da Gioacchino Pizzoli ; fi giugne
dall'altra parte al Monificro di Mona-
che altrove eretto del 1159. ma qui

trafportato del ii57.arpere di Monfi-

gnor Piatta , con dikgno di Pietro Fio-

irini , fu poi del 1597. nuovamente rie-

dificata la Chiefa, che al prefente vi

a vede di

5. Gìonnni BatìJIa •

IN luogo dell' antichi/fima Tavola,
che vi fi trovava dipinta fin di que*

tempi , e ch'oggi fi conferva dentro il

Moniftero, del 1509. ,feguendoil co-

mun grido , che cominciarcno ad ave-

re per tutto il Mondo l'opere di Fran-

cefso Francia i ve ne fu ripofta una di

così celebrato Artefice : e ultima-

raente dando 1' uUima , e piti piena lo-

de ali impareggiabile maefiro Lodovi-

co Carracci, bifogaò , chcii sì grand^

uomo
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«omo cedefTe anche I* liìefTo Francia,, •

Entrando dunque in Chiefa per la por-

ta maggiore
Nel primo Altare, Ratta, fi vede la

gratrofa Annunziata del Calvart , che

Simo così degna , che nel pie del r,-^-

volino , vi pofe il Tuo nome , e nel pia-

no il millefìmo , che fu il i6©7,

i, S. Domenico, chepriega il fommo
Padre di trattenere il flagello già mi-

macciato a quefta Città ài Bologna ,

mentre la Vergime , ed il Bambino Ge-
sù, ch€ innalza un picciolo Rorario,mo-

ftrano di fecondare i voti del Santo , è

una delle ultime opere di Gio. Girola-

mo Bonefi vaga alquanto , e graziofa •

3. Ratta , Aitar maggiore , ove,;?

trionfa degli andati fecoli , fors'anchs
' de* venturi, il divino pennello del grarì

Lodovico nella Nafcita del Santo Pre-

curfore , efprefsa con tale energia , è

novità, con sì ^>eregrini ritrovi, giu-

flezza di cortorn? , e bellezza di tinte $

che ogni lingua fi ftanca a celebrarne

degnamente le lodi. Lochiarofcuro a

tempra fulU tela, che riempie il ìunet*

ione , è dell' Alboreie , e i due Angeli
ritocchi dei valorofo Cignani»

4. Tagliscozzi, oggi Bonzi , il San
Francefco adorante il Crucifi^so, è di

Tiburzio Paifa rotti

.

Li cinque graziolì PaefI, eon le fpi-

S-ìtofcfigurette, che ornano la nuova^
Cantorìa, fono di Nunaio Fcraivoii

Hapoiitano ? &«*»



Seguitando vérfo Porta Vh , V uh
ma Chicfa è la la Confraternita di

S* Pellegrino,

CHe nell* Oratorio può pregiar

pofTedere uno de*piùfinceri frc

* chi , che in prima età colorifse il grar

de Annibale Carracci , cioè il S. Pellt

grino in muro, con la B. Vergine f(.

pra, e fotto il Padrone.

Il s. Franccfco fui muro a frcfco,

'I s. Antonio, fono delle prime cofe de

lo fpiritofo giovane Antonio Gionima
e la quadratura , che orna 1

* altare

leggiadri Alma fattura di GiorcffoOrfc

ni , che vi fece fare i due puttir

Del catino a Giofeffo Mazzoni.
Nella Chiefa fotto, fta collocata ne

primo Altare a mano ritta la B. Vci

gine, che anticamente.fi adorava in u

cancello delle mura dell' ultimo ricir

to della Città , falvatafi , e ivi portai

Keiraprirfi detta Porta Pia.

2. Maggiore, in luogo dell' antic

Tavola entrovi la E. Vergine col Si

gnore, e li Santi Pellegrino, e Sebs

filano, della Scuola del Francia , c§§

appefa rincontro la fcala, fece ilSira

ni, Confratello anch' egli , la E. Ver
gine col Figliuolo in mezzo alli Ss

Francefco , e Pellegrino , dQÌk prim
fue opere in pubblico .

3. Il s. Cario al quale orante vi'ei

sbarata i* Archibufìata j di qui pie

§an'
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gandofi dietro Te mura ^ella Città, a^
raano manca, il trova la Ghiera , e Coa-
fraternita di

S* Rocco,

^THIIa prima Cappella, Mofcard?*

si ni, la Pietà di rilievo, grande^
del naturale, è d' Aleffandro Mingan-
ti, tanto ftimato dagli ftefll Carraccii»

E 'I maeftofiUìmo Dio Padre fopra , di.

pioto nel lunettone in nriezzo li grazio»»

IjfTìmi Angeli , monllranti gli ftromen*

ti della PafJìone , con tanta nettezza^

dipinti a olio, è de) Malfari.

t. Altare già Santi , oggi Schìffi , è

dello ftelTo Domenico Santijdetto Men-
gazzino, dipinto a frefco attorno ad

una poco buona AlTunra d'uno fcolarc

del Canuti , ò del Caccioli .

3. Cappella Maggiore, il s. Rocco,
maggiore del naturale, èlo pailello ia

' carta , poi incolato fu la tela , e ritoc-

co con acquarelle , del gran Lodovico

,

per fervizio di Baldaffare Aloiiio , det-

to ilGalanino, fuofcolare, che a olio

poi ne kcQ la paliola , ch'oggi (ì vede

appefa a s. Rocco di Venezia portatavi

da quefta Confraternita, qu:indo del

160;. folenncmente fu a viziare il Cor*
-^o ed Santo.

4. Della Compagnia, il S.Antonio
da Pàdova, è copia del Tiarini.

5. Cappella, Pepoli , il Crocifìlf®

4i rilievo.

a«.
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Sopra nell' Oratorio, ove nell* A!

tare vcdefi la Tavola di Gfo. Ear

fla Francia, N:p:)te di Francefco ,

vagheggia unavirtuora emulazione d(

più bravi giovani Pittori di quel terr

pò , che col folo regalo dì due doppie
per ciafcuno operarono le fìorie. D
quei"!! , dico, entro la quadratura pt

tutto di Dentone, vcdefì pinta (imi

mente a frefco in undici pezzi nel f;(

gio tutta la vita del Santo; fa* qn.à

pare, che venga più lodatola Madre.
<iel Santo, che prega genuflefìTa il S

gnore d'aver prole, del Camallo: 1

Santo, che difpenfa il fuoa poveri, e

Aleifandro Provagli : Il Santo, curar

te neirorpitalegli Appesati, ajutat

dag'i Angeli, del Valelìo : Il Sant

ritrovato nel Bofco da Gottardo , ci

ic gli fa compagno , che viene ad elTei

fopra la Refiden^a , del Cavedone^
Oliando ferito egli , e Gottardo de

Morbo , vengono nel dormire fanai

dall'Angelo: Quando fofpettato pe

una fpia , viene fiiriofamente cacciar

prigione, dei Guercino
; Qj.iando ne!

la detta prigione i' Angelo in Tonno
avvifa del g'o^-no della Tua morte, ci

Francefchino Car»-acci : E quando .f

trovato morto entro U prigione, %ic

Ceffi : Siccome fua è la Ss Annunziai
laterale all' arconc, a olio fu' Quadri
Similmente , fra i Quattro Protcttor

della Città, i Quattro Dottori della,
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Chlefa, i Quattro Evan.selifli , e le

ic\ Virtù pinte fìmilmente a frefco nei

iS.fcomparti , ne' quali con bel dife-

gno, èdivifo il palco, par che p'iì an-

che del S.Matteo del Maflari , e della

Speranza del Geflì , dilettino, e appa-

ghinola Fede, ed ils Procolo del Co*
lonna, così ben ifcorziati , ben'intefì,

cdifegnati , e con tal giifto coloriti

,

che ben dieronoaconofcere, che grand*

uomo divenir doveva ; maflìmamente^
fuperando conefìfì la Carità, che pure

è (uà , dipintavi due anni prima in età

di anni i6. dell'anno anche i6a6,

LeprGfpettive a capo d'ogni fcala,

le fé gratis il detto Mengazzino coma
Confratello , per lo regalo della Tua..

Profedìone, donò quel sì graziofo fre-

fco , con che ornò di dietro con tanto

propofìto la tavola dell' Altare .

Seguitandofi dietro le (kffe mura^
della Città, (ì trova una moderna Ghie-

fa, condifegno di Antonio Levante , fi-

retta ad una Immagine antica in muro,
fcopertafi in unodi que' cancelli prciro

il terrapieno, detta comunemente la

Madonna della Grada .

NElIa I. Cappella, già Grandi, vi

è il s. Antonio di Padova di tut-

to rilievo di Monfieur Fabrizio, e i'

ornato di un Tuo giovane .

z. Maggiore, Aldrovaiidi , la detta

Sagra Immagine

.
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3. IlCrocifiiTo dì rilievo di Monsù

Giorgio.
Li Quattro Protettori della Città a

frefco ne* quattro nichifopra il prime
corniciotto, fonodi Antonio Cattala.

ni , detto il Ronnano, allievo dell' Al-

bani. Ufcendo fuori , e cofteggianda
distro il Canale di Reno , fi trova fubi-

to nella ftr^da di s. Felice , a njano

oiancajla Chiera,e Gonfraternita,detta

La Cariti Confraternita

.

INftituita del 1399. dove trovavafi 1

antichifidma Immagine di Maria^
Vergine dipinta in muro , e che f^^rviv^

per quadro di Altare ad un'Ofpitah
de' poveri Viandanti, ed Infermi, iv

con ogni carità ricevuti, e curati, ci

del quale fi ha notizia fino del 115^.
Nel primo Altare Brizzi , Sant' An-

tonio di Padova, &c.
1. Della Compagnia , il di voto Gre

«ififiTodi rilievo, con li Santi Giovannij

e Niccolò dipinti a olio in tela.

\. Aitar maggiore, Roli, la detta Ma.
donna dipinta prim' anche di quei leni»

pò fu! muro ; e nel frontale i Ss Giufep.

^^^td Anna del Caccioli , e li Ircfchi

^el Roli.

4. Beccadelli , il terribile s. Fran-

cefco dipinto fui ^ul^o annibalefco, è

bella prova a olio dei frefcante Ferran-

fini, detto Gabrielle dagli occhiali»

V Brunelii, W s^ Carlo d' uno fcolare

afai debile de'Carxacci

.

So*
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Sopra l'Oratorio è tutto dipinto, e

ifloriato afrcfco dal detto Fcrrantini:

e le due profpettive lotto la loggetta,

e i vaghi paefi nel deliziofo fitarcllo,

che guarda in Reno, fonodelIoSighiz-

zi. Contiguo a quefta picciola Ch efa,

e preffb all'antichi^ma Madonna da
que' tempi pure dipinta , e per la nuova

fabbrica qui trarportata,e chiufa nella

intermedia Cappelletta, vi è la Chiefa,

e *I Convento de' RR. PP. del terzo Or-
dine di S. Franccfco , detti comune»
mente i Padri della.

Cariti .

OVe era fino del 123^. il fopraddetto

Ofpitale , conceduto loro del

1464, e dove del 1583. con bel difegno

di Pietro Fiorini Architetto dell' lìlu-

ftriiTìmo Reggimento, novamcnte fon-

darono, ed ereflero la prefente Chiefa,

notabilmente poi accrcfciuta, e arric-

chita delle quattro Cappellette neglB

angoli, con difegno del Padre Mae-
firo, e Teologo CollegiatoBorgonzoni
dello ftefio Ordine, e dell'architettura

parimente intelligentiilìmo.

Nell'entrare dunque in Chiefa , nel-

la prima
Cappella, de* Reverendi Padri, già

del fuddetto Padre, e da lui coru
Aio difegno redificata, e abbellita, la

Vifita della Beata Vergine a S. Elifsbet-

ta, è ammirabile fattura di BaldalTarc

G ^ Alo?



Aloifio, detto li Galanino, dell* Ac
cademia de' Carracci . Ils. Gio. nell

Ifola di Patmos fcrivente fopra il Mi.

fiero della Immacolata Concezione , è

politifllmo lavoro a frefeo di Marce
Anionio Fj-aiicekiiini , il più bnvc
Scolare, che^ariufcito Maellro dalla

Scuola delCignani . \

a. Fontani Bombelli, il gran Qua
dro con la Beata Vergine follevata ir

alto col Figlio , fottoli Santi Gio. Ba
tìda , Girolamo , Carlo , e N ccolò da

Tolentino , fu eoe indicibile leggiadria

,

lì'i pennello tratteggiato da Flaminio

Torre, allievo di Guido; E 'I matftofc

infieme , e bizzarro ornato fu fatto da-il

Camillo Mazza Padre del vivente.

3. Ad ufo delle Monache del terze

Ordine, la Sant' Elifabetta Regina d

Ungheria ifvenuta ali ' apparizione di

Crilio , è digniflìma operazione del

faddetto Francefchini

.

4. Aitar Maggiore, enei Coro de'

RR. PP. la B. Vergine col Figliuolo , la

Carità, s. Francefco, &c. fu dipinta

dall' Aretufi, e Fiorini iniìeme . li

frefchi attorno fono di GiufeppeRoli

5. Malvafia , la B. Vergine col Put.

tino, eli Santi Giufeppe, e Antonio di

Padoa , è bell'opera , e fpiritofa di Fe-

liceCignani, degno Figliodiunslgran
Padre.

6. Oe'Co.Gc/fi , U Sant'Anna, è

^el £ibiena»

7. RR»
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y. RR. Padri » il CrocifilTo dì riliet

vo.
Il Griffo morto, in braccio alla V'er-

gine lateralmente dipinto a frefco, è

i di Luigi Q.iaini uno de' più egregi di»

fccpoii anch' egli del Cignani •

La tanto vaga, ebizzarr.i!Tìente ar-

chitettata Sagreftia, è fui difegno del

detto Padre Borgonzoni , e gli ipiritofi

ornati ali' Altare co* pattini (ono di

Gio Filippo Bezzi.detto il Giambologna»
Il pattino fopra è di Giufeppe Mazza»

Nel nobiliflfìmo Refettorio poi l'amo-

rofìffìmo frefco rapprefentante Crìdo
dopo il digiuno, acc(fferuns angeli, ^
minijirabant et , è opera de* due com-
pagni, e parenti, il Francefchini, e

il Qj.?aini; e la Carità, e Temperanza
fono demedefimi. Seguitandofì giù pei?

la detta ftrada di San Felice , e gion-

tofi a mano ritta nella via di Pietra»

lata, a mezzo di effa vi era l'antichif-

fimaChiefa di Santa Criflina di Porta
Strerà, della quale fi hanno notizie-^

dd ijoo.chequad afifattodilìrutta j fu

da' fondamenti più amplamenre riedi-

ficata, com'era fi trova del 1^68,,, e

detta comunemente h Chiefa i^arioc-»

chiale di

5. Cri^ina ds Pietralata»

ENtrando la CiTa nel primo altare

la Santi flìma Trinità fopra ^ e fot to

li Santi Lucia ^ e Dominio.
G 4 2.,L'aR-
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2. L' an t ! chi (Tim§ Madonna fui murdt
ivi trafportata da una cafa contigua irle

una ftanza terrena, ove fi conofeeva cf.

fere altre volte ttata trafportata, ed

afcofa, ch'altri vogliono elfer fiicce.

duto del 1 404. quando dal Popolo fu at-

terrata la fortezza del Fratello , ove

detta Immagine ferviva per lo fuo al-

tare; altri la medefima che fervi alla

detta antichiflìma Parrocchia, e tro.

vaiavi fin del fuddetto anno 1300. da.

quegl' uomini, che in eifa per prima
8' adunarono a fondarvi la confrater-

nita dell'Orpitalc oggi di s Francefco.

3. CuDpi, il Tranfitodi S. Giufeppe è

di Ercole Ruggieri allievo del Ge(Iì

.

4. Maggiore, la meritameate lodata

ancona , fui gurto del fuo Maeftro Gui-
do, entrovi la B. Vergine col fuo Fi-

gliuolo in trono , e con li Santi Giufep-

pe , Carlo , Catarina, e Criilina è del

detto GeflS.

5. Zocca. Il S. Antonio di Padoa
è ricavato da quello del Geflì,ch* è nel-

le Muratellc.
6. La B. V. di rllievo,quella è chef!

porta inproceflìone un tal qual giorno
dell'anno, eli i5.mifteri intorno fono
di Francefco Corcggio, allievo pure del
Ceffi.

7» Il Crocifiifo è di mano di Luigi
Crefpi figlio del tanto celebre Gufep.
pe , detto Jo 3pagnuolo,e il S. Fran»
QsCco di Paola, e dal Padre molto ri-

loe-



fc:cato,fotto in un quadro feparato è
dello fteflb . Ritornando/ì Tulla ftradè

di S. Felice, e continuando/ì il caro-

mino verfo il filo ove Itava la Croce ,

che in mezzo la ftrada fu eretta da Si-

gnori Marchefi Grimaldi, nel luogo ap-

punto ov' crafì mantenuta Tempre ia^

prima che mai fofle ftata inalberata in

p.ologna , quando lafciato il Gcntilef-

mo 5 abbracciò la Santa Fede di Cri-

ilo , trafportata, e oggi cfpofta avanti

a s. Maria della Pieve dì Calie! Fran*
co ; rincontro ad efla fi vede i' antichif-

firaa, Chiefa Parrocchiale di

5. Niccolò di S, Felice,

CHe fi cava dagli antichi rogiti,

efler ftata (ino del iioo. unita«,

alla contigua de' Santi Naborre, e Fe-

lice ; non quella veramente , ma la rie-

dificatavi nuovamente circa il 1570.
con architettura di Pietro Fiormi ,

com' oggi fi vede .

Nel primo Altare Tadolini , s. An-
tonio di Padova di rilievo.

2. Scandiani, la Santa Lucilla.chege-
nufleflTa adora il Santiflìmo portatogli

da S. Stefano , con Angelo (opra por-

tantegli la Corona, e di Lorenzo Fran-

chi ,
già padrone dell' Altare , e aliie*

vo di Camillo Procaccini •

3. Sugami, il «.Barnaba lapidato,

con Angeli fopra , è del V^iefìo .

G S ^* Olì



4. Già Ottini , oggi Beativogllì

Madonna di rilievo .

j. Collina jCrifìo dopo la Rlfarrc

zionc apparente allaSantillinaa Madre
è del Samacchini

.

6, Cappella Maggiore R'zzardl,

S. Niccolò in carcere , fervito dag
Angeli , che adora la Santif?- Veigin
col Figliuolo fu le nubi , è delicata

operazione di Luigi Qjaini > di/cepoh

del Cignani , e la quadratura , che l

recinge è di Enrico Afner. La teft

dello itelfo Santodi rilievo, che vi :

venerava, e che al prefente ila fopr

la Porta laterale delia Chiefa , è di Al
fonfo da Ferrara

.

7. Grimaldi , la B. V. con s. Catari

na , e s. Biagio , è della Scuoia del Sab
batini

.

8. Panichi , oggi Baglloni , la Ma
donna delie fette Ipade, Sant'Antonie
da Padova , e s. Liberata .

9, Già Machiavelli, oggi Mendican
ti , il CrocifiiTo , la Madonna , e li Sant

Petronio, Francefco, Giovanni ,e Ber^

* nardino , è li prima operazione , chi

ufcilfe mai dal pennello del grand' An
iiibaie Carracci

.

IO» Già Stevcns, oggi Camelli, la..

Madonna di Reggio.
C<lieggiando lateralmente la detta.

Chiefa di s. Niccolò , trovafi imme
diatamente , pafiato il vicoletto, la-

principale forfè , ma certo la i^iù antic.

Chic



Chiefa Jella Cittì , ò per dir meglio^
che fuori allora della Città edificarono

d'afcofo, e rotto terra i Bolognefì ve-

nati alla vera Fede , ridotta a forma di

Chiefa del 170. da S. Zama Vefcovo di

Bologna , più volte dagli empi perfecu-

tori , dagl' incendii , da' tremuoti di'-

ilrutta, e quafi affatto abolita, ma
Tempre da' Santi Vefcovi , e dalla pietà,

de' cittadini riedificata, abbellita, di

entrate arricchita, e finalmente nella

prefen te forma rinnovata, ritenuto l'

antico titolo della.

Badia de' XS. Mahorre , e Felice .

Titolo de* Santi impoftale nella ter-

za antica riedificazione di ciTa,

fatta al tempo di s Felice V'ercovo , che

del 410. vi rifiabili la Refidenza Epi-

scopale , e *1 Clero, e Capitolo . Nel

fotterraneo dunque, che pur dura , d
venerano le alcole veltigia di quelle fan-

te antichità.

Entrando dunque in Chiefa , nel pri-

mo Altare la Santa Chiara,che col San-
tiiTìmo entro la cuftodia fpaventa gli

affedianti Saraceni, è del Mailari.

!• Il 3. Francefco ifvenuto in brac»

ciò a i ddc Angeli , è bella fattura-,

con maniera forte , del Celli

.

3. Delle RR MM, Aitar Maggioro,
la Tavola colla Beata Vergine coronata
in gloria d' Angeli dal Padre, e da!

figlio, così oflervata j e lodata da'

G 6 Car-



Catracci, con £qììo li divlncolantifì

Santi Naborre, e Felice, Francefco,

Chiara &c. è del Samacchini ; flccomc

dello iieflb il buon frefco dtì catino

pieno d'Angeliche fquadre.

4. Il s. Antonio da Padova , è 1104.

delle foliie copie delfamofo Geifi.

5. Aitar delle Reliquie .

6. SantilTìma Annunziata.
Nella vecchia Sagrtiiia cavata entro

i) campanule, edificato del 1384. vie
degl* iftefsi tempi dipinta in muro U
Santifsima Annunziata fopra, e fotto

il CrocifiiTo pianto dalla B. Vergine,
s. Gio. , e la Maddalena a pie della cro-

ce , di Giacomo Avanzi , rottovi : /<<-

cobus Pauli , e nella nuova fotto l'alta-

re, e parte fitti nel muro, ftanno gli

antichifsimi pili marmorei (che anni

fono fuori della Chieia fi vedevono,
come s' mtende dalle due lapide ) i quali

fervìrono avanti la nafcita del Reden-
tore di Sacofagi a morti corpi di gran-

di sì, ma infelici Gentili , aboliti poi

gli antichi caratteri furono fantificati

dal contatto delli Santi VefcoviZama,
eFaulliniano ivi riporti prima che d*

indi levati , folfero in una calsa d' in-

corrutibil cedro folennemente trasla-

tati fotto l'aitar maggiore della Catte-

drale , perchè qualche preziofo pegno
reftalTe femprc a quel Reverendifs.Capi-

toIo,e Sig. Canonicijdi quella • Lafciata

l'antica Cattedrale per ridurfi in Città,

e rimet-
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e rimettendofì rulla via maeftra ài s.Fe-.

lice, dove poco Iiingc dalla detta Chiefa
di S.Niccolò, nella Sala del

Palazzo Rizzardi •

Mirali il maravigliofo sfondato, CO*
sì foavemente efeguito a buoa-,

frefco dal Colonna , che ha fempre ri-

cavato le ben meritate iodi da chi ì' ha
veduto; fi giugne ali* antichillìma^.

Chiefa di

5« Lorenzo di Portafiiera •

NEH' principio della ftrada maeilra

delle Lamme, riedificata da' Par-

rocchiani in luogo di quella , che del

iioo. ivi pure era unita alla Badia

de'fuddetti Santi Naborre, e Felice, e

che era minata. Entrando per la por-

ta maggiore.
Primo Altare Rofenì . La Madonna

antica di rilievo , e ncll' ornamento a

tempera le due Santine cioè Catarina,
e Lucia fono di GiofefFo Roli

.

2. Pellicani, la Madonna antichifTì-

madipmta in murojche in ogni muta-
zione religìofam«nte confcrvatafi Tem-
pre, e più volle trafportatafi , qui fi-

nalmente fermò la fua fede : poiché

trovandofi nelle mura del fecondo ri-

cinto delia Città, ove fi conofceva ef-

fer tì.na trasferita , e murata , disfa-

cendofi dette mura per farvi una Ca-
fa, ellafu chieflaj e ottenuta in dono

4^
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da un Cafarcnghi, chela fé condurre,
e collocare fotto il portico della fua_.

Cafa nella via del Fratello , rincontro

ieSuoredi s. Lodovico, e qui comin-
ciando con eccedente concorfo di Po-
polo ad cffer venerata

, perchè ciò fuc-

cedette col dovuto decoro , edivozione^^

fu qui traslatata»

3. Negri , la Madonna di Loreto.
4» Areofti, Aitar maggiore , ove i

.quadri laterali rapportati attorno allL

Santi Lorenzo , e Carlo , ove in uno è
ilTraniitodi SantaCatterina , e nell*

altro la Santa Eduige genufleiTa,fona
del Ma (Tari

.

5. L* anrichi(T?m;i fimilmente Im-
magine di Maria Vergine col Figli-

liolo dipinta in maro, per unfirnilcon-

«eorfo, e grazie ricevute , fu dalla Caf»
Landini ricl Borgo delle Calle , qui con-
dotra , e murata , e il frontale con put-
tini a tempra è del fuddetto Giofeifa

Koli.
6. Guicciardì 5 il Crocififso di legno»

è del Mirandola ;e'l Gigante contiguo^

per nome Antonio Populier Fiammin-
go, Soldato della Guardia di Carlo V»
quando fu a farli coronare qui in Bolo-

gna da Clemente .VII., e che era di

ittiQ piedi d'altezza , ed ivi dipinto a

frefco fui muro , è di Niccolò deli'

Abate •

7. Sìghizzelli, la Tavola del marti»

^ìodi S. Lorenzo , è. it lucati /TI fra opers*
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diDolTo Do(ìi, bravo PittorFerrarcfc,

di cai fta per ftamparfi la Vita coii^

quelle di tutti gli altri infigni Pittori

fuoi concittadini dall'Arciprete Doti,
Don Girolamo Barufaldi jChe in effa fa

una ben fondata Apologia contro a ciò,

che nefcrilfero il Vafari, ed il Dolci,

e l'ornamento di quadratura è di Luc-
ca Biftega . Di qui ufcendo , può ti-

rarfi fu per la detta via delle Lamme ,

giugnendo a traversare il Reno, fui

cui Ponte a finiiUa è magnificamente
edificata la Chiefa , che vi fi vede , ad
una Immagine che vi era , e vi è in mu-
ro di Maria Vergine , e detta comune-
mente la

Madonnct delle Lamme •

IL
cui magnifico altare fu hxto ultima-

mente col difegno di Stefano Orlan-
di, le ftatue (ono di Odoardo fuo Padre •

Il frontale che copre la S. Immagine
è una delle piùcomendabili pitture che

mai faceiìe Giacinto Garcfalini . Si ve-

de a mano ritta, e dietro il fuddetto

canale, la modernamente , con archi-

tettura di Paolo canale , fabbricata

galante Chiefa delle RR. Monache di

S* MAtia Nuova,

NEI luogo , ed in luogo di quella

,

alia quale con una femplice Cap-
pclletta diede principio fino del 99X.

una pia Vedova ,
già moglie di un cer-

to
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to Enrico , detto per foprannome dalle

Xamme : aggiongendovi del too5.il

Moniftero , del quale ella (a la Fonda-

trice, rinrerandovill con molte com»
pagne , e morendovi del 1014. con e-

fempiodi Santità ,conìe dalle Scrittu-

re autentiche dell' antichiffimo Archi-

vio di queftc Reverende Madri.
Nella prima Cappella, la peregrina

^ invenzioiical foliiodel copioìoTiarini

nel Grillo moftrato al Popolo Ebreo,

era nell'Altar maggiore prima, che in-

giulbmente al Quadro , che vi (i vede

cedefìTe il luogo

.

3. Il TranfitodiS. Domenico, dalla

B. Vergine col Figliuolo affiftito da-.

s.Giufeppe, eda Sant'Euftacchio, da
Santa Maria Maddalena, e dall'Angelo

Cuftode, è opera affai beila di Gio»

JBatifia Bolognini*

3. Maggiore, la Tavola a tempra^
in cui fi vede la Beata Vergine coi

Bambino in braccio, che porge il Ro-
fario a S. Domenico , è operazione^

poco piaciuta dei Taruffi , e i frefchi

lutti della Cappella fono de' Roli

.

4. La Beata Vergine col Figliuolo,

è bella fcohuradi Gio. Zacchio.

5. Crocifìflb di rilievo &c. Tornan-
dofi falla via maeltra delie dette Lam-
ine , e feguitan^dofì verfo la porta della

Città , a mano ritta , vi è la moderna
fabbrica architettata da Domenico Ti-

kaldi, delia ChisA , e Moniftero de*

Saati
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Santi Giacomo, e Filippo, camune-
nisnte dette le

Convertite •

Ove anche fi convertirono al beoj
fare , e abiurarono la loro troppo

inanierofa maniera i pittori coetanei a"

Carraccij e avanti loro: perchè nel

contemplare le tremende operazioni

del gran Lodovico , sì a frefco , che a.,

olio lafciarono tutt'le infulfe , e dila-

vate maniere del Fontana , del Calvart

de' Procaccini , de' Samacchinì , e fi-

mili,e fi dierono ad iftudiar fu quel
gufto . Qiiì dunque lafciata la

PrimaCappella, oveèl* Affuntadcl
Baroni, il vecchio, e li freichi nella

quadratura di Antonio Roli , e nelle

iigure di Giacomo Giovannini

.

1, Maggiore, ov* è il CrccifiiTo in

mezzo a* Santi titolari della Chiefa,

Giacomo, e Filippo, del tanto (limato

allora anch' egli Bartolomeo Pafiarotti*

fi affollarono tutti i Pittori ad olTervare

la

3. Boncompagni , e conchifero in of-

fervarc quel divin Quadro , que' bel-

liffimi frefchi attorno , quella vera

quadratura fopra , eflfere quefto sì il

vero, nonfalfamenteattribuito ad al-

tri, Vello d'Oro, non d'altronde ri-

cavato , e riportato, che dalla purga-

tififlma ferace idea di quefto moltruofo

ingegno , che moilrò i* ultinu perfezio-

ne



ne in que(!a nobii' Arte a* Cugini , e ad
ogni altro, che di lui fu fcolare. D i

qui Lifcendo, fc una tanta eccellenza le

permette, e (eguendo avanti, trovafi

fotto il nuovo bel portico , la nobil

eh iefa , architettata da Francefco Mar.
tini fui gufto moderno , di s. Gioacchi. |

no, detta ancora della Natività dell;|

Beata Vergine , ov' è il Convento an-j

nelTo delle RR Monache Minori OITer.
i

vanti di Santa Chiara detie comune'
!

mente le

Cappuccine a

NEI primo Altare , la Madonna.,
coi Bambino fopra , e fotto lej

Sante, è fattura dello Spifanelli «

2. Il Signorino, che in feno alla San-
ti iTìma Madre , lafcia grazioiamente la

dolce poppa , per contemplare con_»

maggior gufto i' amara Calice ^ e la_,

penofa Croce » che dagli Angeletti

piangenti gli vengono in aria moftrati

,

con linai li nobili fcherzi degliAngeli in

terra, è uno de' foliti difcorfìvi, ed
eruditi pcnfìeri d..'ll' ingegnofo Albani
in ciò maeftrod'ogn' altro.

3. Il S.Domenico , che bacìa amoro^
famente il Rofario, portogli dalla Bea-
ta Vergine in aria,coI Santi/fimo Figli-

uolo , efotto'l Sant* Antonio da Pa.
dova, è fpiritofo ai folito invento del
Tiarini , ancorché fatto in cadente età^

ne però forte nel colorito.

4. Mag.



4* Maggiore, la Mi ITìons dello Spiri-

to Santo,è vaghi/Uma fattura dd Ge(iT,

fui gufto del colorito Guìdcfco ; fic-

come dello /lefiTo fcnogli annefll Santi

laterali Francefco, e Chiara, i due
Quadri laterali feparati , ed appelì

cioè il B. Marco Francifcano, e '1 B#

Niccolò Aibergati, fono del buon gu-
fto del Sirani , al Maeftro anch' egli

aderente : E gli altri due , Sant' Anto-
nio da Padova, e S. Bernardino fono

delCavedone, vecchio, e languente ;

r antica Madonna miracolofa fu qui
pofta lateralmente, e il frontale che
la ricuopre è pittura delVarrotti.

5. La Natività della B. Vergine è
dello IteiTo vecchio , e languente Ga«
vedone.

6. Il CrocifinTo abbracciato da San
Francefco , colli Santi fotto , è delb
Spifanelli.

7. TranfitodiS.Gìufeppe , nel quale

barluma pur' anche un non fo che dello

fpirivo giovanile , evigorofodel trop-

po vecchio Tiarini. Nel fine del por-

tico, e fui canto della via detta degli

Appoftoli vi è la Confraternita , epic*

cìola Chiefa di S. Maria della

Purità •

EDifìcata finodel ii73'> ^ nella^'

quale ferved' Immagine all'Aitar

maggiore una Beata Vergine miraco-

lofa, dipinta anticamente fui muro,
le-
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levata da Uh cancello delia mura delt

ultimo ricinto della Città , tra la por-

ta di s. Felice, e quella delle Lamme .

ed ivi trafpor tata, e murata . Nel nuo-

vo elegante Oratorio fopra la bella,

tavola all' altare con entro 1' Afccn-

fione dì nofìro Signore, e la B. Ver
gine con gli Appoftoli è dì Ercole Gra
ziani giàfcolare del Cav. Creti,e ori

uno de' nodri più degni Maciiri.

Delli fei ovati rapprefentanti alcun

atti della vita di e(Ìb noftro Signore,

La Natività è di Giampietro Zanotti,

il Grillo con li Pellegrini in Emaus, e

di Pietro Righi, il Crifto nell'orto ed.

Antonio Caccioli, Io fteflb, che portai

ia Croce , è dello ftelfo, la Rirurrezione-

del medciimo è di Aureliano Milani,

e quando egli fcende al Limbo è d:

un Pancaldi ; l' ornato grande col Cri-

ilo morto, eia Vergine addolorata,

eh Maddalena, che gli bacia un piede

è di Giacomo Bolognini . Giunti alla

porta delle Lamme, modernamente con

belliffimo di legno architettata da Ago-
itino B-irelIi , fi può piegare a mano
manca dietro il terraglio delle mura,
e pervenire alla Confraternita , Of-

pitale, galante Chiefa, e bel portico

àtìh Santi/lima

D
Triniti •

Tetro le mura , edificata con dì-

i'c^nodì Gio-Batifta Ballarini *

Nella



Nella prima Cappella, Leoni, l'a-

ciorofa al follto tavolina del Dio Padre
fopra in gloria d* Angeli , Torto li Ss.

Sifio 5 Vincenzo, e Girolamo, è del

Magari; eia tavola del picciolo Alta-

relaterale con S. Filippo Neri, e la E.

V. , è della Scuola del Gennari.

2. Palmieri, la graziofa Sant' Orfoli

contrattante col Tiranno , èconfid^ra^

bile fattura del Calvart, che a' Tuoi

tempi ebbe gran grido: e le florie del-

la Santa, egli altri frefchi attorno,

col Dio Padre fopra , fono del Cremo-
nini.

3. Maggiore, Gambalunga Bianchet-

ti, la Beata Vergine.

4. Gelfani , Croci fi (To ordinarlo in

luogo dell'altro che s'abbruciò.

5. Mofca , la Santiffima Trinità di

baflTo rilievo, enei picciolo Altare ,5*

Antonio da Padova , &c.
Tutto lo chiarofcuro , che abbeliifce

Ja Chiefa , è dell' antico SpifanelH. Le
SI. Sante Vergini , e Martiri , e li ii.

Angeli ne* 14. fcomparti della Volta,
fono del Morlna , e li quattro Evange-
Jilii ne* 4. fìnti nìcchi del Cefi , due de*

quali lì gualcarono , onde malamente^
furono aggiuftati come fi vede.

Nell'Oratorio, il s. Gio. Evangeli-
ca , è del Garbieri , e delio flelfo gli

Angeli nella cupoktta a frcfco 1 Qui
tornandofi indietro , ripaHando da-
vanti alla porta della Città, non fi tro-

vane,
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vano, che treChiefe. La prima è h
pìcciola Chieimola , ed Oratorio de
Santi/fimo

Crocifilfo delie Navi «

CHe in sé contiene di riguardevoL
il belli (lìmo Crocìfiflb di Legn

dell' eccellenti/lìmo Giufeppe Mazza -

1

«.Antonio dipinto in muiocon li du
pattini, è di mano di Antonio Caccic

ji, e Squadratura di Pietro Farina

il Moniflero di RR Monache , e Chief

detta

5. Bernardino»

EDificata dal Cardinal Campeggi
pocodiftante da quell ' antica^,

che del iiip. era flata afsegnata a' RI
Padri Conventuali Francefcani , detl

5. Maria delle Pugliole: e le cui vef^igi

il ravvifano anche moggi nel prefeni

parlatorio, ed m cui celcbiò la fua pr

ma Mefsa Sant'Antonio da Padova
Qiiì

Nella prima Cappdla , Baldi, il Crt

cìfìrso adorato da s. Girolamo , è oper

arrifchiatifiimadi Lavinia Fontana .

i. Maggiore, la ricca compofìzior

dell* Adorazione de* Magi , è del Padi

di quefta Pontifìcia Pittrice, e nella

3. Oggi Rizzoli , Ja E. Vergine in

trono , con la s. Marta , e s. Anton
da Padova, è del fcracifsimo Canut

I quattro Santi a frefco ne' quatti

fìnti

I
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finti nicch» nelle quattro Pllaftrate,

Giacomo, Bonaventura, France(co,fì

Gin. Batifta , fono di Camillo Procac-

cini . E la terza edificata con buona ar»

chitcttura di Niccolò Barelli^ Chiefa ,

€ Confraternita di

S. Cario,

Dttta s. Carlino delle Pugliole.,

che è graziofirsima
; g.der»do{i

in tanto il picciolo si , ma galante Ora-
torio , dipinto da un CorfratelìOjGia»

corno Friani , che pinfe anche nell'Al-

tar maggiore della Chiefa quel pò dì

ftefco intorno al s» Carlo , avendo in_.

detto Oratorio fatte le graaiofe figure

il Bolognini.

QirAH-
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QUARTIERE
DI PORTA PROCULA

TOrnandofI Tempre airumbilfc
della Città, e di qui all' intcrf<

cazione delle dette due linee

che formano la già fuppofta C r<

€e, che vien giuftamente a cadere i

vanti air angolo del Palazzo Scappi,

fui cantone de* Fiori
;
pocodiftanteJ

pìcciola antica Chiefa Parrocchiale

detta

5. Michele del Menato di Mezzo •

Ove nel primo altare fi vede u
Crocidilo di rilievo &c.

a. Maggiore , L* Angelo Michele

prima che fofse acconciato, era dì Ba
tolomeo Palsarotti.

3. La B. Vergine di rilievo col Sai

tifflmo Figliuolo fulle ginocchia

è più antico del Lombardi , e però ne

fatto da lui ,come alcuni hanno dette

Gli ornamenti tutti de' tre aìtari co

le iìgure , come il reftante fono Ail^ì

tro Gambarini , e i quattro ovati cif

s. Giambatifta ,s Francefco , s. Pie ti

Martire, e S.Antonio fono di Gaeti

noFerrattini , che prima avea dfpini

i due quadretti del Crifto , che dà le

chiavi a s. Pietro, e dei medesime
Cil3

I
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:he fcaccia ì Profanatori dal Tempio •

1' Angelo anniinsiatore di noftra falute

illa Vergincchegli fta dirimpetto, è
ii mano , ficcome quefta ,di Ulderico
Lombardi. E lafciata l'altra più pic-

:iola , e piutto'io Cappella, eretta—

fotto i Volti della gran Sala del Podeilà

jlla trafportata ivi miracolofa Imma-
gina di Maria Vergine, detta dall' in-

cefsante concorfo ad efsa delle genti,

ia

Mctdonrì,% del Popolo •

Refso la quaìa , fotto il volto de-

^ gno di confìderazione , per folte-

: nere in aria il Torrazzo fatto del i zó^,

fi vedono ne' quattro angoli i quattro

Santi Protettori della Città fculti da
Aifonfo Lombardi j e poco lungc la-.

ipicciola di

5. Leonardo delle Carceri «

Ove il Crifto Flagellato è del

Calvart , vi i\ para fubito davan-
ti la

Piazza Maggiore,

E Su quella , tra '1 Palazzo Pubblico,

e l'altro, ch'era tale prima di

quelio , oggi detto il PalaziO dd Po-

dcftà , la nobil fonte, architettata da
Antonio Lupi, fu i difcgno del Lau-
reti , col fuperbo Nettuno di bronzo

^ito pi^di II. e altre figure, e ornati

H pari-
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parimente di bronzo del famofì/IInjj

iUtiiarìo Gio. Bologna ; e la cui fpe

fu di 70. mila Scudi d* oro , compref

vi, crcd'io, il condotto, e le fìftole

piombo.
Rincontro 2 così bella macchina

,

mano manca , e fotto il volto vedefi

alto, fui carraccefco gufto dipinta

la B. Vergine col Figliuolo, e conc<

to d'Angeli, con impareggiabile t

prelTIon d' affetto fupplicata dalli San

Domenico, e FrancefcOjdel dotto Alb
ni ; e dall' altra parte nel muro del de

to Palazzo Pubblico , le Virtù , che 1

teral mente, ei^ìpra recingono, eo
nano la M^^moria di Clemente Vili, n

bilmente efprefie dall* elegante penne

lo dell' emulato da lui Guido. In pn

fpetto della Fonte , e fotto i merli d
|

Palazzo del K^giflro •

Ove fi raduna per le funzioni , <

ha i' Oratorio, e nobile abit

«ione, il Collegio de' Notari, e n&l

cui nobil Sala il fregio, è di Maft

Amico , e la tavola neila Ccippclla ,

di Bartolomeo Pa^arotti , le quatti

virtù laterali a frcfco , che ornato

arme Pontifìzia, fono del Cefi ; e nel

facciata del

PaiazZQ Pubblico é

I circuito piedi 1410. la M
donna di bailo rilievo, e dorati

dei
D
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del noftfo Niccolò , detto dall'Arca,
perchè terminò T Arca dì s* Domenico,
fimafta imperfetta, e di maniera alfaì

più tollerabile, di che fi moftri la trop-

po dura ftatuadi bronzo di Bonifacio

VII. fui coperto del pogginolo de* Si-

gnori Anziani , fatta dal noliro Man-
no Orefice, Scultore , e Pittore. PrU
r»ia dunque d* entrar dentro, vien rin-

francata una SI debile manifattura dall'

altra {iatua fcolpita in bronzo del no-

ftro Gregorio XIII. di pefo di più di

undici mila libre, e dì bellezza non»,

punto inferiore a qual fiali altra piiì

famofa , Ella è dell * eccellente nollro

Scultore AleflandroMinganti, in tan-

ta ft ima prclTo ad Agoftino Carracci,

che folea nominarlo il Michelagnolo

j
incognito: efupoftafopra la porta ar-

' chitettata dalTibaldi , che dalla Piaz-

za introduce entro il primo cortile.

In tefta ad elio nella Cappella entro li

Foro de' Signori Tribuni della Plebe,

detti ì Signori Collegi , il s Giufto

legato, e lirozzatoda' Manigoldi , è

del fuddetto Bartoloaieo Padarotti.

Nel Quarto fotto dell' EminenrilTI-

mo Legato ;ro u^y^pore , e petr la ftatc,

la ben' inttfa , e meglio colorita a fre-

fco architettura d' una volta , è opera

maraviglicfa di Giiclamo Cuoti, detto

il Dentone. E nel Giardino pubblico,

longo piedi iii e largo ii®. ove un'af-

(aIa;iato acche per ciò Dottore, e^
H a J-ce-
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Lettor pubblico, con I' effettiva o(l<pj

fione della infinità deTempIici , che

fi mantengono , infegna la pratica

tutte l'Erbe, la quadratura nelle n

ra attorno dipintavi , con le figure

ferace Canuti, è del Mengazzino;
la giudiziofa architettura , che fé:

di ornato, e di conerto alla Ciilei

nel mezzo, formatavi con fpefa di

mila Scudi , è di Francefco TribiI

Nel cortile de' Cavallegierijia eh
fa è di S.Eduardo.

Salendo la prima escala, elafciat<

mano manca lo Stanzione longo pie

74. e largo 30. dove rifiedono ifudde

Norari del Civile, e dove nella Ca
pelletta , lafpiritofa, e così ben e

gradata di colore tavoLna è del e

piofo , e risoluto Canuti ; e tutto

frelco nobilmer.teaggiuntovijdel Me
gazzino , piegandofi a mano finillr^

cntrafi nella gran Sala, detta d' Ercol

dalla ftatua dei medefimo , che vi fiec

tra le due fineftre , fculta in terra cot

dal Lombardi,
A mano ritta di effa , che è longr

piedi 9^' e larga 3^.5' entra nel Salo

to, detto la Sala de* Signori Anziani
dipinto tutto nel volto, e nelle mui
fino in terra da Baldaflare Blanch

Cognato , e allievo del Mitelli , che v

fé la quadratura , egli ornati , elTend

di Gio. Batifta Caccioli ,uno de* pi

bravi allievi del Canuti , oltre le tanr

aU



altre figure nel mezzo, il mifterioib

sfondatone! Volto, ove fi allude alle

glorie di Felfina; e nella facciata i!

trionfo del Re Enzio , prefo in guerra,

t condotto capti vo da' Bolognclì . Ser-

ve què fio di prima Sala all'altre due
Salette, ove con rilluftriffimo Gon-
faloniere pranzano ogni giorno a fpe-

fé del Pubblico, i Signori Anziani , e

ha tutto quel Quarto, ove cìafcun di

eflìgode abitazione feparata ; e nella

maggiore delie quali ravvifafi dipinta

nel camino una figura a frefcodelva-

Jorofo ribaldi, prima che pafTalTe in

Tfpagna a dipingere tutto V Efcuriale

.

Nella ftanza già detta , ove pranzano
i Signori Gonfaloniere , ed Anziani vi

fi vegono varj quadri efprimenti va-

rie azioni di antichi celebri Bolognc-

fì, ò cofe fuccedute in Bologna. In-,

uno de* duo quadri maggiori con fi-

gure al naturale dipìnfe Giampietro
Zanotti alcuni Ambafciadori di Roma-
gna, quando vennero a giurar fedeltà

a' Bolognefì fopra il Carreccio , e nell*

altro grande ugualmente, e a quefla

dirimpetto rapprefentò in figure pie-

ciole Girolamo Gatti la folenne coro-

nazione dell' Imperador Carlo V. per

mano di Clemente VII. nella noftra

granChiefa di s. Petronio. Di Ercole

Grazìani è il Frate Francefcano, che
con un* Avvocato Veneziano flabilifce

Upace delle due Repubbliche. QueU
H 3 lo
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Io chea quefto è dirincontro è dì Frar

ccfco Monti . Dall'altra parte del qu^

dro del Zanetti i due Anziani cufto(

del Conclave fono di GlLifeppe Mazz(

ni , e dello fteflb è T altro anneflTo del

Ambafciadorc di Bologna al Re (

Francia . I Riformatori &c. fono (

Pietro Donzelli Mantoano , e l'alti

de' patti tra Niccolò V. e '1 Senato Bt

Jognefe èdr Antonio Dardano. Nel
Cappella oveafcoltano la Santa M«
fa, vedc(ì nuovamente trafportato

gran pezzo di muro , ove del 150$. f

dipinta la Immagine di Maria Vcrgir

detta del Tremuoto
;
per non reced<

re mai dalreligiofo coftume antichi

(imo della Città, di non guaftar ma
ne perdere le fagre Immagini , ò pc

motivo di divozione, ò per mantener
fin che fi pofTa, vivo il nome degl'in

numerabili Artefici , che hanno acqui

ftato ah antiquo ad eifa il titolo di Ma
drc della Pittura in particolare , noi

meno di eh' ella fia dagli Studii in gc
nerale .

Tornando nella detta gran Sala d

Ercole , s * entra dirincontro nelì

fuddetta , ridotta oggi ad ufo di Galle

ria, e perciò tutta a frefco dipinta d
architettura a chiarofcuro, e di vari

sfondati, e figure alludenti fimilment<

alle glorie di Bologna , dal Colonna,
dopo il Tuo ritorno dal lavoro a V'er-

faglia , in fervigio del CriftianilUmo

,

con
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wccnTamfodì Gioacchino Pìzzoli fu»

i4fcoUre . I tre bufti dì Marmo , che qui

ji|fì veggono due de' Venieri,e 1* altro

ài uno Scappi, col puttino anch' cHo
di marmo, fono di Giufeppe Mazza.
Quefta introduce nella contigua Sala

del Configlio , e de* Scrutini
i , e a tut-

to il Quarto dell* Illuftriflìmo Senato,

nel fine del quale fi refta in un veftibo-

lo, chea mano ritta porta nelle Stan»

ze dell' Impofta , Teforeria , della Se*

gretarie, che può lafciarfi; e a mano
manca nel Qi^iarto dell * Uluftriffimo

Sig. Confaloniero, che non dee trap-

pafiarfi, per confervarfi in eiTo, oltre

un bel fcherzo del fuddetto Colonna.*
nel voltino della Scala Segreta , e due
Stanze dipinte egregiamente dallo fpi-

ritofo Burrini [cioè le figure ], e dal

fondatiflimo Marc' Antonio Chiari-

ni ( cioè la quadratura) j dueoperc^
infigniillme dì Guido Reni ; il famofo
Pallione fatto per lo Voto del Conta-
gio del 1530. e nel quale, dipinta full*

Ormefino , vedefi la B. Vergine in aria

e full' Iride, col Figliuolo in gloriai*

Angeli fupplicata in terra dalli Santi

Protettori della Città, e *1 più famofo
anche Sanfone, che in atto di trionfa-

re degli uccifi Filifteì, che c«l pie cal-

pefta, con impareggiabile attitudine

sfiancheggiando , viene con fingolare

proprietà a riftorarfi col miracolofo lù

core eh' efee da quella formidabile Ga-
H 4 na-
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nafcla omicida; e un bellifllmo qu,

drodiun s. Giambatifta predicante n

deferto , dipinto full* afte, da molt

e non fenza ragione, tenuto di riiar

di Rafaello d'Urbino, e per tale d

Segretario Francefco Maftrì lafciat

dopo la fua morte a quello Illuftriffinn

ed Eccelfo Senato.
^

Del già detto Guido, ma prime cof

e dì pochi anni ancora, eflere fi ric(

nofcono le tanto tenere, e paftofe f

Virtù laterali , che a coppia a copp

ornano le tre tette di rilievodi tred

£ti Pontefici Bolognefi, collocate fc

pra le tre porte dell* attrio , ò loggia

che ufcendo fuore di quefto Quarto
immediatamente fi trova, e che condt
ce air altro fuddetto dell' Illufiriflìm

Senato ; col quale terminiamo la vifit

ài quefto fecondo piano .

Di qui dunque voltandcfi all'altra.

Scala 5 Jatefta di Papa Innocenzo X
pofta nell'ovato, è copiata da una d

metallo del Cavaliere Algardi, in cimi

adefia le due Virtù laterali a frefco.

e che ornano a chiarofcuro il lunet-

Ione , ove foprauna porta è la Statua

di Urbano VIU. fono del Colonna .

Entrando nella gran Sala fopra h
già detta d'Ercole , e perciò della ftefii

longhezza , e larghezza, detta comu-
nemente la Sala Far'nek , dalla Statua

ài Paolo III. fatta da Zaccaria Zacchio

da Volterra, che a capo di efia vi fti

già
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già eretta dal Pubblfco, oltre il foffirto

antico intagliato colorito , e dorato ,

Vi fi ammirano tutte le mura egre.

giamente da' più bravi moderni pen-
nelli, Te non tutti Bolognefì , titttt

però della noftra Scuola, dipimi , ed
eiSgiati d'ordine, e con ifpefa deli*

Iminentiffirao Cardinale Farnefe , e
con la quadratura a chiarofcuro di

Francefco Quaini»
Tutta la facciata a mano ritta fu di-

pinta da* due fidi condiTcepolijecom*
pagni, Emilia raruffi,e Carlo Cignani*

Trattone dunque il primo ovato rap-

prefentante, quando s. Petronio Ve-
icovo della Città , conlegna a* Dottori
il privilegio della fondazione dello

Studio, anzi la riforma , e conferma*
zione di quel medeiìmo ^ che in lei

fondoflj fin nel Gentilefma , ed allora ,,

che capo, e Regina delle ii- Città dell*

antica, e vera Etruria, fu Scuola ali'

Univerfo^, producendo fino a que' tem-
pi i L- Pomponii , iC. Ruliicelli, i M,
Elafi, i Rufi Camonii, e limili , cele-

brati dall' iftello Cicerone , da Marzi^^-

le , &c. di Antonio Catelant Scoiare^
dell'Albani, la

X . Storia grande , e che dimolira là

funzione di fanar le Scrofole , fatta in

Bologna da Francefco Re di Francia del

1515. e de* fuddetti due gran Maeftii ^
iìccome la

3 Altrettanto copio/a , e grande»
H 5. efgrif-
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cfprimente al vrvo l'ingrefTo in Bolo-

gna di Papa Paolo III.Farnefe,a com«
por le dilcordie tra' Potentati .

4. Neil* altro ovato , maravigliofa-

mcnte fu effigiato un' Artefice prefcn»

tante al Cardinale Egidio Albornoc
ciò il difegno dell'acqua eh' ei v* in-

troduiTe, ed il canale, che vi fece

per tanti ufi della Città; rilegata, e
cinta ciafcuna di quelV opere da quat-

tro tremendi termini a chiaro/curo ,

maggiori come del naturale , così d*

ogni lode.Seguitando dall' altra parte,

fopra la porta due fimili termini fofte-

nenti la ifcrizione , e dietro a quefii il

5. Gran Quadro , contenente quan-
do Carlo Qumto in Bologna fé coro-

narli Imperadore dal Mediceo Clemen-
te VII. dipinto da Luigi Scaramuzza
Perugino, degno albevo di Guido.

6. Più picciolo Lia Icfincflre, la fa-

gra Benda di Maria Vergine rubata ^

ma ricuperata , e riportata in Bolo-

gna, fu con grandezza di ftilerappre-

ientata dai valente Pannelli ; né eoa
minore il Seguente

7. ConlaBiata Vergine dipinta da
S. Luca, efpolta, efupplicata in tem-
po di liceità da Fedeli, colorita da-
Girolamo Bonini Anconitano, allie-

vo, e diletto deli* Albani: ed uguale
a'fuddetti iì vede V

8. Ove li tre mila Croce/ìgnatiBoIo-

gneiì ricevono la Benedizione dal Pon-»

tee»
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tefice, per incamminar/I pofc la a com«
baitere per la Fede , del Bibiena

.

A mezzo a queftaSala , a mano ritta

vi è la Cappella grande per le pubbii-

clie funzióni , maggiore fenza paTagone
dell'altre 9. comprefe^^ntro quello Pa-
lazzo, e in tutte la quali ogni dì fi ce-

lebra la Santa MelTa; mentre è longa
piedi 64. larga 31. e d'altezza immenfa.
Ella è architettata da Galeazzo Alefìi

,

e fu tutta dipinta in 18. giorni dal ri-

foluto , efocofo Profpero Fontana . la
capoadelTaa mano fianca, e di rin-

contro all' Appartamento deli* Audi-
tore Generale, s' entra nei Quarto di

fopra per 1* Inverno, del Cardmal Le-
gato . PafTato la feconda Sala ove trat-

tienfi la Guardia de' Cavallegieri, la

nobile Gallerìa, è tutta dipinta a fecco ,

la quadratura da Mengazzino , e le fi-

gure dal Caccioli ; ed in telìa di eifa

nella privata Cappella, ove prende.*

Mefial'EminentiilImo Legato, il Qua-
dro del Cri/io morto è di Leonello

Spada, uno de' più bravi allievi della

carraccefca Scuola. La Sala detta Ur-
bana è tutta dipinta a frefco dal Curti

,

e dal Colonna. In fomma rendefi impof-

fìbile , ficcome riu.Ccirebbe nojofo, il

riferire tutte le altre cofe nguarde-
vol

ì
, e le minuzie , maflìmamente fuori

della ragione di Pittura , come dello

Studio famoriitìmo dell' Aldrovandi , e

dello Co/pio a quefto aggiunto, degni

U 6 ad



i8o
ad ogni modo d* eifer veduti , e nel paf

fare a' quali , non devono così atterrir

le prigioni , e la notarla criminale

che in effa non fi vada a vedere il Criftì

morto , opera digniflSma del gran Paol

Veronefe, e del Dominio del Sagn
Monte della pietà.

Ufcend ) dì Palazzo , cofteggiandol

le mura dello ftfsoa mano ritta, ej

gionto al cantone dell'Orologio, pie.

gandofi , e feguendofi le dette mura di

fianco , rincontro ad efse a mano man-
ca, nella Piazzuola detta delle Bol-

lette, può lafciarfi la riedificata pic-

«iola Chiefa anuchi/Tìma, e già Par-

rocchiale di S. Martino de'Cacciane^i

mici piccioli, ora detta

5. Mari ino delle Bollette .

OGgi Tempi ice Chiefa infieme , e

Confrarernita di Santa Mari*
dell'Aurora; ficcome feguitando pura
Io ftcfso Palazzo d\ fi^inco , trappaisare

la plceiola Cappel letta alle mura di

efse aggionta ad una miracolora Imma-
gine di Maria Vergine lu quelle mura
(^b antiquo dipinta, detta

U

Madonna dall* /tjje

PRofeguendofi dunque verfo il S^
natorio

Fjw
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Palazzo Capari,

OVeconfervafi raguardevole ftii-

dio di pitture,e una Gallerìa fon-

tuofiflfìma di arredj militari , tolti in

guerra ai Turchi dal fu marcfcialloCa-

prara 5 e qui mandati, e certo eli'

è

cofa d^gnada vederfi, è poi tutta di-

pinta dali* eicgantifììmo Pittore di

quadratura Ercole Oraziani ; in un.,

camino a baflb vi fono due bellillìme

figure dipinte dal gran Lodovico Car-
racci . Di qui ufcendo s'incontra il

Senatorio

Palazzo Mare[calchi •

OVe oltre il Cortile dipinto tutto

a chiarofcuro dal B'izio , ed i

fregi nelle Stanze dello fteflb, e altri

d'altri, miranfi le Pitture mobili del

Cavedone, li camini del Tibaldi, l'

infignirfìmodj Guido Reni , e altri &c.
e di rincontro , e di fianco aquefti nel

vicolo la nuova Chiefiuolaa già Par-

rocchiale , detta

5. /intonino dalle BanzuoU •

OGgi Confraternrta,detta degli An-
ni della B. Vergine , ove nel ri-

itoro del 1 509. fatto di effa già diruta ,

fono ite a male , non potendoli in ve-

run modo falvare , leantìchifiìme Pit-

ture in muro , cbc vi erano, fi torna

a' detti due Palazzi , e a' fianchi d* eiS

tro-



'trovafl la belliftìma Chiefa Parroc-
chiale, eMonìliero de' RR. Canonici
E.egolaridiS. AgoRìno, della Congre-
gazione di Santa xMaria di Reno , dett%

Sf, Salvatore .

E Dìfìcata nuovamente con nnaettofo

difcgno del P. Gio. Ambrogio Ma-
genta Barnabita Milanefe , con gitto di

molte cafìppole , per farvi I* ampia lar-

gura , ferrata con cattene di ferro, e

nello iìe(fo fìto ove era V antichiffima ,

Chiefa , ceduta intorno il iioo. con
tutta 1' altra antica abitazione,e ampio
circuito , a quefii RR. PP. che prima
llavano a Santa Maria di Reno, due
miglia fuori di Porta Saragozza ; no-

tabilmenue ampliata del 1135. e final-

mente del i(5io. ridotta nella prefent©

nobjliffìma forma. Entrando in Ghie*

fa per la Porta maggiore , nella

Prima Cappella , la bella Tavolina,
entrovi la E. Vergine, che porge il

Eambino a s. Catterina , co'Santi Se-

baftiano, e Rocco, e fopra il Dio Pa-

dre, è delle più belle opere di Girola-

mino Carpi , s' un certo gufto del Pact

migiano.
Nella Cappelletta lateralmente con-

tigua .ia B. Vergine, che abbraccia il

"Bambino , col s. Gioannino , e i' Ange-
lo Culiode, è (uqUo più belle cofe del

Morina

.

1, Dondini , la Rifurrczione , è dei

Maiiellcna. 3. Za.
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3. Zanlbonijla ftupenda Maria Ver.
gine AfTunta al Cielo foftenuta dagli

Angoli, e fotto li tremendi Apposoli
attoniti nel ricercarla a! di hi Sepol-

cro, è uno de' foli ti mirabili fpieghi

dell* eruditismo, anchi? in tutte^ie

fcienzc , Agoftino Carracci .
^

4. Caprara , lacopiofa iioria dipin-

ta in gran Tavola , del miracoiofo
CrocifilFo della Citta di Baruti in So.
ria, èbelliffima fattura di Gìufeppej
Copp i, che con ragione perciò vi fcrif-

fe ilfuonome,
II s.SebaftianoafEiTo lateralmente al

muro incontro l'Organo, è del Bono-
ni da Ferrara , e la Giuditta , che con
JaTefta di Oloferne viene incontrata,

da'mufici concenti delle Fanciulle e-

bree, che ferve di portello al fìnto Or-
gano , € dd Maftelletta .

$• Cappella maggiore, il Salvatore

fopra il Coro , d i Guido può dirtì, per-

chè cai fuo difegno, paftello della Te-
fta, e ritocco fu efeguito dal Gelfi,

che vi fé i due Angeletti,che l'adorano.

De* quattro Profeti fopra nel detto

Coro , il Davide è del Cavedone ; fic-

come de * quattro Quadri fotto , con-
tenenti la lloria del detto miracolo-

fo CrocifilTo, quello ove alla Menfa,
fovra di detto CrocifilTo difcorrono
quegi' infedeli , è dello fteifo; e del

Érizio qutllo ove convertiti per tale-»

Miracolo glia fede^ jQ buUT-uno .
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ia Tavola fòpra la portkella y cEe

va a* Signori Caprari , con la B. Ver-
gine che va al Tempio,, e che aelIaL,

Chiefa, vecchia ferviva air Altare à&*

Signori SeoUri. della Nazione Inglefe,.

che in qiiefta Chiefa facevano le loro,

radunante , è del Trevifi

,

6* Caprara , il novijSmo,.e nobillf^

^ fimo penfiero del Prefeppe ,. non troppa

jnacchinofo » quando foifo^ ftato-pofta

nel fitoa luì prima desinato , cioè fo»

pra il Coro , ove è il detto Salvatore ^
ià del Tiarini

.

Dell* antichi/Hma Iranìagine di Ma*-

ria Vergine portovi fotto , detta Ja_.

.Madonna della Pace , fi ha memoria
fino del 1083». nel qiual tempo ferviva

per l'Altare alla Canonica di Santa^

Maria di keno , ove abitavano. , e uffi-

ciavano qiielii Canonici Regolari, pri-

ana, ch^ forzati dalle Guerre di col«fe

partirli , e abbandonare q^uel (ìto>,

tollero con se portare la Sant'Imma*
^ine .

L' altra por tei la fopra il finto or»

gano, rapprefentan te Davide col for-^

midabil teichio di Golia , incontrata

da muiici cori , è di Giacintio Gigi ioli

allievo di Guido :. e '1 Quadro fotto ap-

pefovi, del s. Girolamo, è delfuddet-

to Bononi ,

7. DeiSantiiJimo, già Orfoni,oggi
leccatelli, la beo difpofla e corretta

Tavola del Crocifiilo ia mezzo a ' Sani-

vi



li , è dell* elegante Innocenzo da Imo-
la : E fotto nel portello del Taberna.
colo, òcuftodiadelSantifllmo, il tan-

to amorofo , e foavemente colorito pic-

ciolo Criflo nudo con la Croce , è di

Guido.
8. Paparini , la bizzarramente efe-

gulta , e colorita Afcenfione del Signo-

re, è deldettoBononi; a cui dà gran
danno la tela , che ha bevuto il colore,

e fatte diventar crudele mezze tinte

conforme accenna il già citato Arci-
prete BarufFaldi mio cariiTìmo Amico
nella bella opera (uà delle Vite de* Pit-

tori Ferrarefi

.

9. Mazzoni , la raffinata iftoria del

5. Gioanni genuflclTo davanti al maefto-

{o Vecchione Zaccaria, e altri , è mira-
bilmente efprefTa fulla tavola da Ben-
venuto Tifio , detto Garofalo, bra-

viflìmo Pittor Ferrarefe: e nella Cap-
pelletta laterale contigua , Bel lon

i
, la

tavolina con la B. Vergine in aria col

Figliuolo , e Angeli, e Santi , è di Gi-
rolamo da Trevifi#

I Quattro Dottori della Chicfa a fre-

fco, entro ovati fovra le quattro Gap-
pelle picciole , fono del Cavedone,
E le ftatue laterali entro i nicchi nel-

le Cappelle , fono di Gio. Tedefchi

,

eccettuate le adai belle nella Cappella
Zaniboni , fatte da Giulio Cefare Coa-
venti, e delle quattro in Cappella Don^
dini , le prime due fopra , che fono il

s. P40-
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9. Paolo, e il Sant' Ignazio affai pia
belle , di Clemente Molli

.

In Sagrcftia , il Salvatore nel Vol-
to, afrefco, è del Cavedone . Il pic-

ciolo Quadretto ali* Altare , edotta,
ed erprefliva opera del Samacchini . Li
bozza del graziofo s. Sebaftiano legato

al tronco, è di Guido. Il Davide,
che a piedi ha la tefta dell* uccifo Gi-
gante, è di Antonio Burrini ; il Bati-

Sa predicante , è dello Spagnuolo, ed
i Santi di qiieiìa Religione tutti in ova-

to fono del corretto , e galante Gio.

Viari ; le tra Santino fopra le fìneltre,

di Girolamo Bonefi ; e finalmente li

Paefìni fono di Angelo Malavena; Ì<_»

di cui figurette furono fatto da Nunzio
Feraivoli Napolitano.

Nel Claurtro , le tre Profpettive a

frefcoa capo le Loggie fono del Mi tei li,

e Colonna, fìccome l'ornato a chiaro-

fcuro attorno al nicchio , ove la fta-

tua marmorea del Salvatore , è del Bru*
udii-.

Nella famofa Librerìa, fra gli altri

preziofi Volumi , è degno d* oflerva-

iione un pezzo del Pentateuco fcritto in.

Pergameno, e antichiflimo: la copio-

sa difputadi Sant'Agoftino co' Mani-
chei ; enei Refetorio l'altrettanto ab-

bondante ftoria di Crifto faziante le-»

Turbe , fono de' due fidi compagni , il

Pupini , e 'i Ramenghi , moftrando in

cflTe quanto itimalTe , e di accofiarft

ten-
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tentaffc, al tanto da lai riTpettato, e

riverito, non mai emulato, Rafaelle d*

Urbino.
urcendo fuore , e lafciato nella via-

che fi va a s. Felice, la Parrocchiale^

già , ma Tempre inftabile di poflelfore ,

picciola Chiefa , oggi Congregazione

laicale di

S. ?roJpero •

LA di cui antica Tavola fatta a
fpartimenti dorati , divifa in pili

partì, ferve ài Quadro fovra la Refi-

denza , e di ornato fovra le due porti-

celle eh* entrano nel Coro ; fi può pren-

der la ftrada verfo l'antichiffima Chie-

fa Parrocchiale di

5« Mmno •

DElla quale vi è memoria fino del

Nel primo Altare,Già Zenerali , il s.

Francefcodi Sales adorante la Vergi-
ne, è affaticata operazione di Girola-

mo Bonefi , ficcome dello ftelfo nell*

1. Aitar maggiore il S. Marino con
Angeli, e

3. Già Macchiavelli , oggi Bertelli,

il delicato CrocifitTo , con la B. Vergi-

ne , 1* Angelo Michele, e la Santa-
Catarina, è delle prime cofe delSira-

ni . A canto ad eifa nei

P4r-
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FRa gli altri frefchi in tutti i pakhi
delle fknze , de* primi frefcanti di

qiie' tempi j quellodella Sala , ove ne*

varj fcomparti operò mirabilmente il

Colonna quelle Deità , è degno d' efler

veduto . Di qui tornando^ in dietro, e
ripaifnndo avanti la porta maggiore del

detto Ss. Salvatore, e feguitando alla^

porta delle carra de* detti RR. PP. la-

Iciata à mano manca in quel vicolo 5.

e Piazzetta la picciola Chiefa , e Copj»

fraternità di S.Giorgio > detta

Si. Bistro y e Marzeìlino •

CHe non contiene cofa riguardevo-
le di pittura , fi profeguifce avans-

ti ad una delle Chiefe , che fondò s. Pe-

tronio in Bologna a fuo tempore cioè

4el432. fattovi Moniftero del 48$. del

1123. abitata da' Canonici Lateranen-
ii, e finalmente del 1480. affegnata a*^

HR. Monaci Eremitani di s. Girolamo
d* offervanza , detti comunemente Gì*
rolamini. In tante mutazioni ha però

ritenuto Tempie l'antico fuo nome dì

5. Barbaciano ^

REftata rempre,€om* anch'oggi,Par«

rocchia,e Monifterode*detti nuo-
vi PP. , che finalmente ritirandofi dac

quelle antichitlirae ruine , anzi dal du-

plicato debile rifìauro della nedelìma,

eoa .
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con benMntefa , e moderna architettu-

ra di Pietro Fiorini del i5o8. da' fon-

damenti la rifecero . Non fi poterono

per la debolezza de* mitri fai vare le an-

lichiftìme pitture fopra ad etlì dipinte;

e foktnente per la durezza delia mate-

ria , fi andò confervando 5 e traman-

dandofi illefa a' nuovi padroni, e fuc-

ceflbri la marmorea Croce, col Griffo

fopra di ba fio rilievo, fatta ne' tempi

della primitiva Chiefa, e detta in ogni

tempo la Croce de* Martiri . Oggi do-

rata , e t:on copiofa ifcrizione , che il

tutto dichiara , fopra la porta picciola

dalla parte ài fuori perchè meglio , e

continuamente venerar fi polla, collo«

cata. Entrando in efifa. Nella

Prinn.a Cappella , il s. Girolamo ado-
rante il CrocififTo flefo in terra , con
Angioletti fopra è dd Gefll . li s.Bar-

baziano fopra nel mezzo dell'ornato, e

li Santi della Religione laterali a olio,

€ a frefco nel volto gli Angeli Tonan-
ti , e nel mezzo l' Anima del Santo por-

tata in cielo , furono dipinti dai Fiam-
mingo, allievo di Guido.

2. Zambeccari , la B. V. che fedente
apjèdella Croce,e in mezzo ad Angeli,
mira addolorata la corona di fpme^
moflrataltì da un' Angelo in terra , e
r amaro calice foftenutoda an'Angio-

^ letto m terra, e bell'opera del nortro
Bmilio Savonanzi fatta a Camerino

^

ove ammogliatofi 5 Pittore primario di

quei-
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quella Città, e luoghi circonvicini,
finì i Aioi giorni. E gli altri latera-

li pure a olio, che imbrand ifcono gli

ftrumenti della Paflìone , fono di Leo*
nardino.

3. Sacchi, il gran Criflo apparente
dopo la morte alla Aia SantìIIIma Ma-
dre, co' Santi Padri nel Limbo, e i la-

terali col Prefeppe, e Sepoltura del
Signore, gloria d* Angeli fopra &c.
fono tutte tenebrore operazioni , fpi-

ritofe, mapocoaggluliate di Gio. Pie-

tro PofìTenti.

4. Cappella Maggiore, la tavola co'

Ss. Girolamo , Barbaziano , Antonio
Abate, e Sebaftiano,e fopra in trono
coronata da due Angeli la B, V. col

Bambino, trefcante col s. Gioannino,
è di Giacomo Francia; e le due vaftc

iiiorie laterali , con li due Santi fu lo

nubi, fono di Aleflandro Mari Torrine-

fe ; il Crifto in croce, ed il s. Sebaftia-

no &c. _ [

5. Bsnzi Mei ini ,l' AfTunta fopra , e

fotto li Ss. Gio. Batifta, e Sebaliiano,

col Padrone allora della Capella genu.
fleffo in mezzo , è dello fielfo Giacomo
Francia; e gii ornati attorno a chia-

rofcuro a frefco di Demone , che a

varii giovani fece farvi le floiiette.

6. Palmieri , Ja Ss. Annunziata , e '1

Dio Padre fopra nelTornato è del Ma-
fìelletta. La Prefentazione al tempio, la-

terale , deli' Albini ; U oppofta Di/pu-



ta del signore co' Dottori, del Bertu-

fìo : laVifitadis. ElifabettajloPi'efep-

pe, e gli Angeli a coro a frefco , del

fuddetto Albini .

7. Scarfelli. La B. V. in fcoltiira , è

del Lombardi ; l* AlFunta nel mezzo del

volto, r adorazione de'Magi, la Miffio-

ne dello Spirito Santo; ne' laterali i*

Eva , la Giuditta , é la s. Catarina da
una parte, e dall'altra l'Adamo, il

Davide , e '1 s. Pietro , opere tutte foa-

viflìme, bric^ e rifolatitìlme, a mi-
rabil frefcho, \c fembrano di Guido,
fono di Gio. Balilla Ruggieri, bravo al-

lievo del GelTì,e però detto Eatiftia

del GellI . Nei di rincontro Senatorio

Palazzo Monti,

OLtre le pitture mobili de' Carrac-

ci. Albani, Simon da Pefaro

,

Vandic , Salvator Rofa , Carlo Cigna-
nì , Giiifeppe dal Sole, e altr», è de-

gna d'eiler veduta la graziofiflima Gal-
leria, che nuovamente con capriccio-

fo difegno di Gio. Giacomo vi è fta-

ta aggiunta , e dove sì nelle rappor-

tate fioriette a olio , che ne' frtfchi

tanto riccaments adornata volta , han-

no il figlio, e gli fcolarì del Cignani
fatto moflra del lor valore. Tornane
do a cofteggiare di fianco U dettai

Chiefà trovai! il SenatoriQ

f*v
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Poco Iiinge dall' IfteflTa parte i neon-
trafi nella picciola Chiefa col Con.

vento di Monache dì

5. Agoflino*

Fondato, ed eretto del 1355. Altn
non vi fi offre a vcderfi,che il Qi^ia

dretto all'Aitar Maggiore di un S. Ago
ftinodi Ercole Procaccini; e nel!' Alta
rincontro alla porta, ii capricciofo a

folito trovato della nafcita di Maria.

Vergine offerta al Dio Padre da.

s 'Gioacchino, ilando in letto Sani

Anna , è del Tiarini . Seguitai il cam
mino dirittamente fino alio sbocco ,

villa della Seliciatadi San Francefco

e quetta lafciata a mano ritta , piega

alia manca , e fi trova la Chiefa ,

Confraternita , detta prima Santa Ma
ria delle Laudi, poi nuovamente la.

Regina de' Cieli, e comunemente la. f.

Chiefa della
yù

Compagnia de* Poveri .

EDificata in poco riguardevole for

ma del 131?' aggiontovi l'OfpitaJ

del 310. poi nella prefente moderna
e buona forma affatto riedificata d(

1^05. fegando , e itringendo in forti

lìmi tehi di ben groffe Roveri , le S;

gre Immagini dipintevi in muro (

que' pnmi tempi , e trafportandole ii

tcre

,
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,

ttrt , e murandolf a mano manca nelr

entrare in Chiefa dalla parte di dentro,

fovra la picciola porticclU , che coa-

duce alle Scale dell' Oratorio , come
anche ia oggi da quella fineftra fi vede

.

Vi furono dunque ptfteper tutto mo-
derne, e non difprciiabili Pitture;

perchè ncll* entrar dentro nella

Prima Cappella già Natali, il S. D<N
Bìenico, c'I S. Francefco fupplicanti

la Beata Vergine ad intcrporfi per pla-

car l' ira dell'adirato Figlio, èbfli*

opera di Leonello Spada, della Scuola

dc'Carracci, cperòfulgufto earrac-

ccfco

.

z. Del Santiflìmo la Beata Vergine
in piedi, foftenente il Figlio ritto ia

fafcia in mezzo a' Santi Gio. Batifta,

« Gio.Evangel'fta, e graz-iofi Angeli

fopra, è del Maffari.

3. Simonini , il divoto, e patetico

San Carlo , che in mezzo gli Appesati,
genufieffb , e tutto fpirito , adora la

Croce, venerata fimilmente in aria da'

belliflfjmi Angeletti, è delle belle oper^
«hemai ukiffc dalle mani del Geflì

.

4. Aitar maggiore
,
già Campo Loa*

ghi , oggi Monti , ove conferva!! puf'

anche in tavola 1' antiehiflìma Imma-
gine di Maria Vergine, che in rendi-

mento di grazie per lo pafifato raccol-

to , ogo* anno portafi proceflfionaJU

wiente per la Città , la feconda Dom€.
«iea «li Ottobri , il Qktaiiro dell' AHun-

I zi«.
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zìone di M. V. al Cielo , con gì* Appr
ftolifotto, è affaticata operazione dd

debile Franecfco Camallo , fui difegn

colorito, ehe glie ne kce Lodovic
Carraccì, fiio troppo amorevole Prt

cettore.

LaTrunapoi così mirabilmente d
pinta , in cui ftaffi rapprefentata la

Gloria, che apparecchia alla Vergir
Madre, il Padre , e l'Eterno Figlio

mentre due graziofi (fimi Angeli difcer

dono ad incontrarla con corona in

mano di fiori, è opera dell'eruditi;

iìmo Gio.Giufeppe dal Sole; fìccom

li quattro maeftofi Profeti ne* penac

chi, che non oftante l'inegualità de
muro (per cui rimirandoli fuori d^
punto , ò del centro , che vogliam dire

rendonlì in alcune partì deformi) cora

parifcono nella loro veduta grandiofi

,

anfiemc corretti . Delio fteiTo Macftr

ancora fono li Santi Giovanni Eatifta

ed Evangelica fuori dell' arcone a_

chiarofcuro. La quadratura di sì mae
ftofo dipinto , che bene accompagni h
bellezza delle figure,è del celebre Tom-
mafo Aldobrandini . Gli Angeli poi,

Puttini , il Moisè, ed il Noe , e le duf
graziofìfllme Virtù di rilievo, che fo-

pra il Sacro Altare foftcngono l'antica

immagine di Maria Vergine , fono del

valcntidìmo Scultore Giufeppe Mazza.
che qui ancora egli ha fatto T ultiina

sforio del fuo faperc •
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5. GiàGaleCjOggi Riviera, la Beata

Vergine , e il San Gioanni lateralmen-

te dipinti al Crocifiifo di rilievo, fono
di Lonardino , e le ftor iette attorno.

6» Eredi Chtcchi, la Santifllma An-
nunziata è in parte copiata da una di

Guido.
7. Cavalloni, il picciolo Tranfito

dis. Giufeppe &c.
Incapo la Scala, che guida nella.,

cantoria , la B. Vergine AiTunta , e.*

fotto li Santi Gio. Batifta, Girolamo,
cFrancefco , fono di Bartolomeo Paf*

jfarotti : E nella Cappella dell'Orato-

rio , l'altra più picciola AiTunta è
dei GefH . urcendo fuori di Chiefa.-.,

trovafì la picciola Chiefa dell' Ofpizio

de* Sacerdoti, ed indi T altra nuova-
mente eretta per le Penitenti dì s. Ma-
ria Egiziaca a folefpefe di un divoto ^
col titolo di

5". Marra Egiziaca •

LA cui Tavola ali* aitar maggiore
rapprefentante Criito in croce è

forte al folito, e comendabile operazio-

ne del preftante Pittore Giufeppe Cre-
fpi , detto loSpsgnuolo, e l'altra dell'

altare in faccia alla porta , in cui fi vede
dipinta Santa Maria Egiziaca comuni-
cata dall' Abate ZofimG,è di Giufeppe
Gambarini; e feguitandofi giù per la

iìttla via , detta la Nofadclla, nel prU
sno viiolo^ che fi trova a roano man-

I> ca.
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«a , dttto la via della neve ^ e fmc<
tro all'altra a mano ritta, detta

Cà faivat Ica, trovali anco in elTere n

^e' più validi, ed evidenti tettimoni

che defiderar £ pofTa, per provare,c

in ogni qual fiali rimoto tempo,e n»

•ftante qualfivoglia incurfione di ftr

aieri popoli jdifaftri di tremuoti,i
«endii , e rovine, mai perduti fianfij

cvfemplari delle pitture almeno , fé a
fati i Pittori, in Bologna . E* quel

un' iHioiagine dì M. V, dipinta fui

ffiitra dei fecondo ricinto della Cit

fin del 493. che nell'atterramento <l

^e, dopo il terzo ricinto, ferva tofì i 1

kfo quel pezzo di muro , ove trovava

^n altri Santi effigiata, nelle tante,

sì varie mutazioni de'padroni,che pr<

yò fcmpre qucfto luogo , ha mutai
anch'eia più volte il fuo nome. Di
fito vacuo, e aperto,ridotto però a co

tura , dove prima trovavali detta Ne
ftra Donna dell'Orto. Da'Confrateli

laici del Buon Gesù, che dopo vari

antecedeoti padroni regolari , giunfe

IO ad averne anch' eflì talora il do
minio, nom'nolfi Noftra Donna de

Buon Gesù: ed ultimamente da' Con
fratelli, che in onore di Santa Marie
Maggiore , ò della Neve di Roma , t

éht per l' avanti nella Chiefa di s. Bar.

feaziano ccngregavanfi a recitare l'Of.

ilio, e a* quali fu conceduta del 1519,

fletta h Gkiefa, e Arcic0nfraternit<L,



Madonatt iella Uwe .

Ntrando dunque dentro nella ik
effi nuovamente anserà rimoderna,

ta, ealla moderna ridotta Ckiefa, nd
primo Altare , il s. Antonio d* Padorai

è ài Lonardino.
i. Crifto dì rilievo &c.

3. Aitar maggiora, ove del i^(?i. fu

fatta l' ultima translazione , collosi»

zione del detto pezzo di muro del fe-

condo rieinto della Città , ore è dipia-

U la facra Immagino •

4. Madonna di s. Luca.
5. Ss. Sigifraondo , e Antonio Abate

dipintila muro, col nome fotto di ekì
li fé fare , fono anti chifiSmi

.

Nell'Oratorio , il miracolo di s. Ma-
ria della Neve è dal Ramenghi Scipi«[-

ne, edifrefchi tutti dalla Cappella-
furono principiati dai Roli, mapor«hè
chiamati quefti a Firenze ^ebbei?© poi l'

ultima mano da dua loro difcepoli

.

Tornandoli nella lafciata ilrada del-

la Nofadella , e profeguendoH il viag-

gio , lafciato a mano manca la piccioU
Chiefa, e Monifiero fenxa claufura <ìì

Monache del terz'Ordiuedi s.Fraace-

{CQ, detto di

S»Elifahetta,

REgìna d' Ungheria , ch'altro per

ora non contiendi pittura , che

il qua^iro ddfolo Altajre con la Santa,
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e tre altri, oltre la B. Vergine co! Si

gnorino, ultime cofe, ma non fenz.

qualche grazia, del Maftelletta , vede

« dall'altra parte il bel portico, i

gran Muniilero , e lafufficiente ora.

Chiefa delle ritiratiflìme, e religiofif

iime RR. Monache di Santa Maria de.

gli

Angeli m

OVe nella prima Cappella , la Gro-
cifìifione d'i Crifto in mezzo ai

due ladri &c. è una delle folite copio-

iìflime , e man ierofe operazioni di Pro-

fpero Fontana • Li frefchi attorno di

quadrattura , con le figure laterali,

e fopra nel volto, fono del Ma-fari.

1. Maggiore, la vaghìflìma Maria
Vergine alfunta al Cielo, in gloria dì

Angeli graziofiffimì , è del Sabbatinr,

e dello ftefTo , quando piuttofto non_,

fieno del Aio tanto amico Orazio Sa-

macchino, t due Ss. laterali a frefco,

Pietro, ed Agoftino, in così ben' in-

tera, e finita architettura; ficcome di

quelli è la tavola dell'Altare interio-

re,
3. Ov' era già il bel quadro doX s.

Paola con altri Santi , di Gio. Batift*

figliuolo di Bartolomeo Ramenghi,
detto anch' egli il Bagnacavallo gio^

vane » la Santifsimii Annunziata col

bellirsimo Angelo , q dt\ Sabbatini,

che prima era fopra la porta dalla par-

te



te di dentro , ove oggi hanno aperta

una gran fineftra ; E li frefchi attor-

no di finta quadratura, con lì Santi

laterali e nel volto, Tono del detto

Malfari. Sega itafi fino al fine della det-

ta ftrada Nofadella , e sboccandofi nel-

la maeftradi Sarng0K.a, pj'egafi a ma*
no ritta, ecamminafi dalla medefima
parte fino alla Chiefa dì

S, Catarina di Saragozza,

DElIa quate fi ha notizie del iig^.
La prefente però è la totalmen-

te mutata', e rifatta dd 1443. dei

qual tempo è la tavola antica fatta a_*

cafelìe puntite, e dorate , e poco dopo
la Pietà in tela a tempra , relegate nel»

laSagreftia.

Nel primo Altare ,Landinf , Tanti*

chiflìmo Crocififib di legno, riftorato

poi, e colorito, come fi vede.

2. Marii, la B. Vergine col Ffgliuo*

lo , e Santi , è opera affaticata di Fran-

cefco Camullo, prima Tua operazione

fotto Lodovico fuo maeflro.

3. Delle Reliquie.

4. Già Veggetti , la B. V. dì Loreto •

5. Maggiore, Albergati; la S.Cata-

rina a cui il manigoldo tronca la tefta

è una delle ultime opere di Antonio
Burrini.

6. GiàBonoli, la B. V. , e s. Giu-
feppe tenenti per mano il Ss. Figliuola

&c.èoperad*un* allievo carraccefco»

I 4 6. Del
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7. Delia Congregazione del Rofai^Tc

dedicato al nome di Marii.
8. Gììi BorgogcIIi, oggi Garganelli

la Tifita di M. V. a s. Elifabctta,

dal Catellani.

9. Già Simili, il $. Sebaftiano tutt

tondo , è di Gabrielle Fiorini , Trova
fTpreffb la Porta di Saragozza , la Con
fraternità eretta in onore degli Ann,
di Griffo , e perciò quella Ckiefuola^
detta delli

Treniatrt •

l'
Afcenfione di Noflro SFgtlore eoa

j la Madonna, egli Apposoli è una
delle prime opere in pubblico dello fpi-

ritofo, e valente giovane Giù Teppe Pe-
dretti fcolare dell' egregio Cavaliere

Marc' Antonio Francefchini. L' altr»'

picciola dietro le mura di detta por-

ta , e della Città, che anche è dfft*

il h Coafraternita , e Chiefa della

DIMaria Vergine, 07* è analar-
raagine di clTa dipinta antica*

mente in un cancello delle mura , dove
fbpra nell'Oratorio nuovamente, eoa
difegno , edaffiftenzadell'Albertoni,

alzato, e abbellito, vedefi nell* Al-
tare la Nafcita di Maria di Antoni»
Torri. La Preicntazione al Tempio,
laterale, è di Girolamo Gatti. I gra-

xiofiflìmi Pattini, che leggiadramente
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s'afFatìcmoìnfoftenerc la CrocQ az-

zurra inalzata fopra quattro monti , ft^

gno della Confraternita , fono del va-

lente Francefchini , e tutto il leggla.

driUìmo ornamento dì quadratura è

dell' innarivabile in ciò , Ercole , Gra*
zìani. I Profeti, egli Evangeliili in

ovato , fono di Domenico Viani , de-

gno figlio dell' eccellente Giovanni:
E poco più diftante , fotto il terrapieno

delle mura , la miracolofa Immagiae
di Maria, e Confraternita dettaU

Madonna dtlle RGndini

B

N Ella Sagreftia della quale fi coni
ferva una tavola d* antico Pitto-

re , e forfè famofa a que' tempi, ài

GalaiTo ; lafciatafi quefta , può tornarfi

indietro per la fleffa fìrada di Saragoz-

za, fin che fi giunga allaChiefa^^
EU* Monache di S. Maria dsiU

O Ve air Aitar maggiore, il qu^*
dro, che rapprefenta in alto la

B. Vergine col Santiffirao Figliuolo,

fofkenuta da due Angeli, circondata

da un coro de'medefimi , ^c. è dei Sa-

macchini •

Nell'altro Altare di rincontro la-

porta laterale , la N4orte della B. Ver-
gine con gli Appofto li , iìagioria Cri-

pto ^iforto, fopra il Dio Padre ^ Mo-
%l^ e Davide, èdlAgofiiao Marcucci
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Sanefe , della Scuola de* Carraccf, cot

qiuiche aiuto di Lodovico ; ficcome^

dello fteflb crcdonfi Davide , Salo

mone, e i Dottori della Chicfa , qua
ari a olio rapportati nel fregio della.

medefima. Ufcendo di Chiefa , e ter

minato tutto quel pezzo di muro de

Convento ad efla contiguo , e a cape

del quale erano le mura del feconde

circuito della Città , affatto demolite .

fi trova la rimanavi antichiflìma ChieC,

Parrocchiale dì

S, Maria delle Muratele •

D Ella quale però fi ha menzione,
folamcnte del 1155. del 1194.6

del 1455. nel qaal' anno a lei fu unita

lacura deila Parrocchia di s.Crifio-

foro, Chiefa altrettanto antica , ma
demolita,, per efier entrata nei ricinto

del Moniàero vicino ótl Corpo di Cri-

ilo . Anche quefta una volta riedifi.

cata , epili rilarcita, fu affatto atter.

rata dtì 1650. per radrizzarvi , e com.
pirvi con quella largura h via Urba-
na , e di tutto punto, ancorché più

picciola , con bei difegno del Doti
riedificata come ii vede.

Nel primo Alrare. già Tardini, oggi

Pezzi , P antichi/lima Beata Vergine^
col Figliuolo, che (copertafi in una.*

cafi privata nella via ài Belvedere,

ove fi vedeva eifere ftata prima traf-

poruu , e murata , quando le dette

nTi>



mura del fecondo ricinto U demolirò-.

no, fu confeguentemente dipinta affai

prima del ixog.

2. De* Parrocchiani , cretto per

Voto fatto per la peftilenza del 1630»

il foavifiSmo S. Antonio di Padova, è

fattura amorofa dei GeiS, ricopiata

infinità di volte»

3. Maggiore, la Santiffima Aniwijfe

ziata è del Celi

.

4. Già PedrinijIas.LuciaèdelCeiù

5. Rampionefi , il divotilErao Grò»

clfilTo di rilievo, riagiuftato , e colo»

rito , nella demoliiione della detta Par-

rocchia di s. Criftoforo, fu qui traf-

portato ; fìccome a latere dell' Aitai:

maggiore fcorgetì appefo il fecondo 5

che fervi a detta Chiefa, à\ maniera
ÒQÌ Bagnacavallo , e poftovi in luogo

dell' altro a tempra fulla tela , che al-

lora fu donato, e appelo nella Chiefa

del Priorato di s. Antonio , che neli'

edifìcarfi poi di nuovo quel nobililSmo
Collegio MontaUo , fu, e anche oggi ita

appefo nel veiiiboletto, che introduco

nella Sagreiiia di detta Chiefa nova ,

fottovi : eetruf Joannis de LiAaorts fssit

I44«5.

Lafciando dietro alla tefla di detta

Chiefa , nel vicolo detto Belvedere , la

linchinfa Chiefa infìeme, e Oratorio di

una Congregazione laicale, detta ia

C<jnipagniàdi

r 6 u>a0



H. Getò CriSo .

INftituItadel 1438. ore oltre la mi
rabiJe Natività del Signore dipin-

tavi dipoi pulitamente in tavola da.

francefco Francia, 1* impareggiabil
niente bel concerto d'Angeli a frefcc

del Gedì , attorno al Crifto di rilievo .

innamora; ecco in faccia dell* ampie
crocciale di ftrada 1

' almo Collegic

Reale dell' lUuftrifsima Nazione Spa.

gnuola , inftituito del 1374. e nella cui

interior Chiefa, riftaurata, e riabel

lita , in occafione delle fefte celebrate

vi , per 1' AlTUnzione al Trono del Re-

gnante Filippo V. nipote del Criftianif

imo Luigi il Grande; col titolo di

S, Clemente V

LA tavola dell* Aitar maggiore, ov«

la B. Vergine col Bambino in alto^

€ fotto iU. Ciement-e, e altri Santi, è

del Samacchini ; lìccome dello fleiTo è

la truna a frefco . Le copiofe Itorie la-

terali dipinte a così buono , e ammira-
bile anch' oggi frefco, ove in uno l'An-
nunziata, nell' altro la Natività del

Signore , furono <:on gran maniera ^ef-

prefle da Camillo Procaccine
Il B Pietro d'Arbue« ^clie fu uno de*

tanti famoii Collegiali , nell' Altare la-

cerale, fu dipinto da un Pietro Brovsni
Iberoe-fe, £ la SaEtifsiffia Concezione
4i rincontro., è ài Qìm Satina Bc^lo»
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gnÌQÌ , dentro alla Sagrefiìa I* antica

tavola fatta a cafelle dorate, e alla»*

quale., ficcome a lei avea ceduto il luo-

gola prima che vi era, così convenne
.cedercal Samacchini, è di Marco Zoppo
-jda Bologna opus , che cosj precifaraectc

lafciò /critioinun fÌBtovicartcIIetto.

Di quìiifcendo , ed entrando per ia
porta deretana del Senatorio

Palazzo Marefcotiì .

Rimodernato, accrefciutOj e afe-

bcJlito, e nelle volte de' nuovi
par ti mentirei quale hanno gareggiati

i moderni penneUi de* più rinomati

Maeftri ; ufcendo per l'altra porta rin-

ooniro il CoJIegio Dofio , in capo al

contiguo vicolo a detto Collegio late»

rale, e dietro ad elfo, fi fcuopre la^

ChieCa di E.E.. Monache , & Panoc.chu,*'

Isdì

S» MfSrgheriis •

EBificatacon.nuGvo^ e galante dii»

ffgno del Barelli •Entrando per la

porta maggiore »

Nella prima Cappella 11 Cri&o al

quale orante nell'Orto appare l'Angelo

«unafort^, e fiera maniera del Guer-
rino; pacato la porta laterale.

1, Di i\np. Monaca Malvez^zi ; g, Ma-
aria Maddaieni-i oiaateoel defèrto., èdi
Sebatiano BrtzBetti., che AipmCt jtsr

3- ^^^^'



3. Maggiore » la divincolantefl s*

Margarita Topra l* orribilifGmo Drago,
fopravi la B* Vergine , e il Bambino in

gloria in mezzo li Ss. Agoftino, e Be-

nedetto, è iodabìlifllma operazione del

Samacchini •

4* Il Padre s* Benedetto, che fi è
fatta aprire ìa Sepoltura prima di mori-
re^ èfpiritofa , e bea in te fa compod-
zione dell' erudito Canuti.

S* Sì foddisfì par pienamente T in-
^ rendimento pittorico, nella più conu
pita tavola che mai pigneffe il grazio-

liflfìmoPatmigianino, e alla qua fé an-
davano dietro pazzi i Carracci . Non ii

polTono maifperarc più betr arie di te-

lile, più corrette mani, più maaftod
panni, di quei che qui veliono la.*

E. Vergine col Figliuolo , la s. Marga-
rita, ils. Girolamo, il s.petronio, e
l'Angelo , che tìen la Croce della San-
ta^ ildicut orribil Draga m.ette fpa»

yento..

Ufcendo fuore, e girando a man»
ritta dietro tutte le mura del Convea-
to, Gondocono quelle alla Chìefa: Par*
locciiialedt

S» Wchele Arcxngeh •.

NEgli Agrefti , dalla quale fi ha me*
moria del 1374. diruta più volte >

€ riedificata > e ultimamente rinnovate-

vi le pitture y che fono.
Nei priojo Altare^ CrocifilTo di rF-
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X» L'Angelo conTobia, del Bertiìdo»

3. Aitar maggiore, Caprara , la Cen*
di Criftocon gli Apposoli del Cavedo-
ne; e i quadri laterali, I* Arcangelo
Michele , e Rafaelle con Tobia , fono

dì AchiiU Calici delia Scuola di Lodo-
vico .

4. Savignani , la B. Vergine col Put-

tino di rilievo è una di quelle delle an-

tiche rimodernature , confegnatafi &c.
Lafciatofipocodi qui lontano, nelU
viadcTufari , il Senatorio

Palazzo gi^ ^aprarayOggiOrJtm

O Ve hanno gareggiato i più bravi
Frefcantiin pignere que' palchi ,

dopo laSala maravigliofamente colori-

tavi dal Colonna . Dì qui iflradandofi

nella via che conduce as. Paolo, e la-

fciato amanorittalapicciolaChiefadi

S. Mtoi?ìo da Padova •

CHe fervi prima per Chicfa ad iux-[

Ofpitale, cretto fino del H99,
per pellegrini, ed infermi dall' anti-

chifsìma famiglia Griffoni, con titolo

di s. Bernardo, dopo infinite mutazio-

ni, oggi incorporata nella Ciaurura-,

delle lieSe Suore di Santa Margherita;

poco più avanti dall'altra parte vie k
Chicfa , t Confratsrniw dello

i$ik



Sjfinfo Santo i

EDlficatada*RR. Monaci Celefiini

del i48£. poi ceduta , per farvi U
preferite Confraternita chela pofsiedc.

Nella facciata, le cinque mezze figure

àn tondo, fi riconofconodi que* tempi
incirca; mala beli iTsima Annunziata
fotto , fatta a così bello, e Uion frefco

«e* due nicchi laterali , è di Florio Mac-
chio •

InChiefa, la tavola dell'Altare^,
cnirovi il Dìo Padre fopra , fotto li Ss.

Cckftino Papa, Petronio, e Madda-
3ena, è di Giacomo Francia , e ferve di

frontale ad una picciola Madonna ài

ijalTo rilievo, che dicono fin del tempo
di Alberto, noftro Vefcovo intorno il

Nell'Oratorio, la tavola della Ve-
nuta dello Spirito Santo , è di Giulio

Francia 5 rifatta dal Samacchini . Ilfof-

fitto, ove fono puttini con feudi rap*

prefentanti i fette Doni dello Spirito

Sunto, è tutto dipinto a chiarofcuro

iial noftro Cavalier Donino Mantova-
ni, che travagliò in Ifpagna con fua^
fomma lode, e provecchio, e ne' muri
laterali , nella quadratura a chiaro-

icuro <lel Friani, le Virtù Cardinali

,

e Teologali fono del Pianori ; e nel

cortiletto vi è una bella profpettiva a-.

frefco d^\ Colonna , e Mitelli . Ufcen-

4q ài Chie/i , e yolundofia mano rit*»
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ti He] vicolo dietro le mura del Con,
vento de* detti RR. Monaci , e voltaa^-

dofi nella cantonata dietro ad eflb , re-

ila a mano manca in que' vicoli , e nclls

via detta de' marefcalchi , I* antfchifsN

ma Chiefiuola Parrocchiale di Santa^
'Maria Laharam C^li y detta corrottali

inente

St Maria della Bavoneella ì

A Veder la quale più non ci Craelsi

pittorica curìofità, giacché Tan-
tichifsima Immagine di Maria Vergine
^etta de'Lambertazzl , e dipinta in mttw

ro, come vi fi vedeva fcritto fotto,

E 1 20. da un Pittore di que* tempi , che
in altro modo mai vi efprefle fotto

le Immagini il fuo nome , che in que*

ite due fole lettere p.f. Toparata dal mu-
ro del palazzo pubblico per lo concor-

do, e qui trasportata, e murata piti

non fi veda . Così anche refta abolito

©gn' altro ve/ligio di antichità, foftc»

nendovifi , per la durevolezza della

Qiateria , appena in efsere lamarmorda;
lapide Ardiztoni del 1400. qui traf-

portata dall' antichiffiraa Chiefa vi-

cina di s. Benedetto de' Paliì , della,-

quale fi ha memoria del 1255. oggi
affatto di ft/Utta . Può dunque entrarfi

iii quefta , che ( incorporata nel Mo-
oiftcro V antichiffiraa , principiata.^

del 1255. edel 1369. da'Galluzzi loro

conceduta; cominciarono a fabbricare

del
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del ijjr. I RR. Monaci Celeftlni, e^
però detta !a Chiefa Parrocchiale di

s* Gio. Batiiia de*

NElIa prima Cappella già Savoja ,

oggi Mingardi , la Madonna di

Loreto di rilievo &c. e ì frefchi fono
circa le figure di Francefco Monti, e^
gli ornamenti ài Gio. Zanardi fcolare

di Stefano Orlandi.
z. Fibbia, il Griffo apparente in fi»

gura di Ortolano alla tanto ben conce-

pita , ed efpreflfa Maddalena è di Lucio
Madarì.

3. Lintrù, s. Niccoli da Tolentino
è graziofa fattura di Lucia Cafalini>de-

gna moglie di Felice Torelli , la quale
prevale ancora nel fare i Ritratti , on-
de può ripetterfi elTer' ella la Fontana
prefentemente della noftra Scuola . Le
figure dipinte a frefco fono del fuddet-

to Francefco Monti , e la quadratura
del già nominato Zanardi

.

4. G'ù Compagnia de* Burattini,oggt

Fontani. La B,V.àì tutto tondo fe-

dente col figlio nudo fulie ginocchia ,

dicono alcuni del Lombardi , ma dii

molti non creduta. I frefchi attorno

fono de* Felini.

j. De'RR.MonacJ, s. Benedetto Aba-
te , e s. Scolaftica Badefla, e fua forel-

ia , è di mano di Gaetano Sàbadini mu-
to, fcolare di Francefco Monti , il qua-

le



le certamente dava dì sé grandi Tperan-

2e,ma le troncò ultimamente immatu-
ra morte, con dirpiacere univerfale. Le
figure a frefco laterali fono di Vittori©

Bigari , e la quadratura è di Stefano

Orlandi

.

6. Aitar Maggiore la bella Tavola
in cui s * ammira , eggregiamente e-

fprefTa la B. Vergine col Figliuolo, e

li Ss» Gio. Batiita , Luca , e Pietro Ce-

Icftinojè dd preftantiflGmo Cav. March'
Antonio Francefchini. I Puttini di ri-

lievo, che foflengano la Croce, e le

due Virtù fopra l* Altare, (ìccome an-

che i due bufti di s- Benedetto , dì San*

ta Scolaftica , e ì due Puttini laterali

,

chefoftengano una Medaglia, fono del

nùftro valentifiìmo Giufeppe Mazza,,.

LaTrunapoì nella quale ftà erprelTa l*

Anima di s, Pietro Celeitino portata

da molti Angeli al Cielo, ficcoms i

quattro Santi ne' Penacchi , è dipinta^

dal ferace Burrini,falvo la quadratura,

eh' è di Enrico Afner . La Carità late-

rale a chiarofcuro , con le due virtù

di rincontro , che ornano la memoria
&c. è di Francefco Monti , e la qua-^

draturaè del detto Gio.Zanardi,

7. Già Franchi, wtdtCx la dotta, ^
gentilmente efpreffa B. Vergine appa»

rente in gloria d' Angeli a sXelelli-

no , dall* egregio pennello del Taruf-

fì, degno allievo deli' Albani . Eli fref-

chi fono del Tenente Enrico Afner,
e le
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e le mfertevi Horlettè , di Antonie?
Eorrini .

S» S. Mauro , che Tana infermi è di:

Antonio Lunghi , e fiioi fono ancora i

frefchi , ficcome il quadro laterale da!-
la parte del Vangelo.

^
9t S. Placido &CN è di Mariano Col-

lina , e i pattini a frefco Tono del
Gìonima , ficcome l'altre figure; la

quadratura poi è dì Giofeffo Orfoni •

IO. Bertuccini, la B. Ire;ie, ehege-
nuflelTa , e divora leva le faette dai
corpo di s. Sebaftiano , è opera molto
bella di Gio. Andrea DonduGci j detto
il Maftel letta , fcolare de' Cartacei

-

ri. Giacomini , il CrocififTo dipinto

in legno è antichi/timo , ma tutto rin^

novato; le figure a frefco fono di Ce-
fare Giufeppe Mazzoni, e la quadra-
tura del detto Zanardi.

La volta poi di tutta la Chiefa,in cui"

fi rappreffintano con molta foave vi-

vacità di colore, e buona invenzione,

e difpolizione alcune delle principali

azioni di s. Pietro Celeftino , è opera-

zione da commcndarfi di Giacomo Buo-
ni , e di Giacinto Garofaiini,fcolari dei

Cavalier Francefchini , che in qaefta

lavoro die loro molto ajuto, e confi-

glio,e Squadratura è del dianzi mor-
to Luca Biftega.

Sta nella Sagrifiia la tavola cberer<«

vi all'altare, ove ora fi vede quella

àzl MutQj 4ipÌQta da Vincenzo Anfa-;

lonj
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Ioni fcolaredi Lodovico Curacci, che

ben con ragione vi fcrille Tetto il fu©

norae, nella quale graziofaracnte ef-

preflTcjC fui giifto carraccefco , la B. V*

€ li Ss.Gio. Evangeiifta, GiacoiEOjtji

Scbaftlano

.

Molte antichiffime tavole per Coa-

vcnto ite a male , lafcìanci vedere ap-

pena a capo le fcale l' antico Crocififlb

in tavola del Lianori , fcrittovi fotto:

Fetrut pità}<it . Rincontro alla portice-

la di quella Chiefa , eh' Q(ct nella via

maeftra di s.Mammoio, vi è la Chiefa ,

e Confraternita della decolla'iionc di

£. Gio. Batiiìa , detta

S. Gio» de' Fiore^twi»

EDifìcata , ove anticamente fu fa,*'

demolita Chiefa di s. Maria Ri-
tonda de' Galluzxi, che pcrònonritie-

ce altre veftigia di pittorica antichità,

«heamano manca l'antichidìmo Cro-
cifilfo, che fervidi tavola all'Altare

di efia

.

Ils. Gio. Batlfta ali* Aitar maggio-
re, è di Domenico Baroni, e la ficrif-

fima decollaxione neli' Altars del bel-

iilCrao Oratorio fopra, dipinto a fre-

fco da Mario Aldobrandini, con le fi-

gure del fuddetio Baroni, è di Seba-
stiano Ricci Veneziano , ficcome è
dello ùtìTo celebratiflìmo MacAro
ja Natività di s- Giovanni Batiiia tra

lefineftre. I due gran Quadri latera-



li, rapprefentanti la predicazione del
Batiiia, ed il Batefimo di Noftro Si-

gnore, fono di Girolamo Negri detto
Boccia. Le Mura laterali dipinte furo*

no nella quadratura da Paolo Guidi,
e nelle figure da Giufeppe Roli.

Seguitandofi avanti verfo la porta^
della Città , a canto il primo crociale,

che fi trova, e rincontro al beliiHImo
Senatorio

Palazzo Legnarti •

LA di cui bellirsima Sala è tutta,*

eggregiamente dipinta dallo fpiri-

tofo , e pronto Antonio Burrini ; vi è
rantichifsima picciola Chiefa Parroc-
chiale, ancorché di elTa s'abbia men-
zione del 1375. folamente , di

S. Giacomo de* Carbooeji,

MAntenutafi pur' anche fino al dì
d'oggi jus padronato di quefta

antiehifsima, enobilifsima Famiglia.

"Edificata già nel luogo proprio , ov'

era il teatro per gli fpettacoli, dove da
Valente fu rapprerentato a Vitelio il

giucco de' gladiatori, e ora riedificata

in gran parte, e quafi affatto col dife*

gnodiFrancefco Doti. Nel primo al-

tare l'Angelo, che appari/ce a s, Giu-
feppe, e gli fa nota la cagione della

gravidanza di M. V., è bell'opera del-

lo rpiritofo giovanetto Lu gi Crefpi de-

gno figliuolo di Giufeppe, e del quale

moitoìì fjuò fperarc • ^. Majg-
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4. Maggiore. LatavolaèdelPupini.

3. CrocififlTo di rilievo j^e la Madon-
na poftavi fotto dipinta in muro, det-

ta S. Maria delle SteUe è molto anti-

ca. Ufcito di Chiefa nel muro della

cafa de' detti Carbonefi il non mai ce-

lebrato abbaftanza geroglifico è ope-

ra di uno de' più eleganti , ed egre-

gi Pittori, che s' aveiTe mai l'arte

del dipignere, cioè Niccolò dell' Aba-
te; e a cui così non pare , dovrebbe»»

del fuo giudìzio dolerfi. Ma voltandofi

neIdcttocroccialeamanoritta,iì arri-

va alla Croce de* Santi. Qui fi fa ve-

dere fubitoJa beli ifsima moderna Chie-

da di

S. Paolo»

DE*RR. Cheric! Regolari BarHa»
bit! , nella di cui ben architetta-

ta tacciata, leduefiatue marmoreeda
ba0b, de* Ss. Pietro, e Paolo, fono
dì Giulio Cefare Conventi , e le due
altre fopra di iìucco, de' Ss. Carlo,

e

Filippo Neri , d* Ercole Fichi, orion-

do da Imola , ma della noftra Scuola , e
architetto dell' liluftrifsimo Senato .

Nella prima Cappelb. Rizzardi, il co-
lorito CrocifilTo, di terra cotta , è di
Gio. Todefchi , e fotto nella predella ,
il Paefe con Crirto morto portato al fe-

ipolcro, è di Francefco Carbone, fco-

iare , e genero delTiarini : Crifio o»
tante nell'Orto a e Criiio portante la

Grò.



Croce , quaJrl a olio latéraìr , fono di

JVIafiellerta ; enei Volto nel mezzo,
Dio Padre, e la Flagellazione, e 1

Coronazione di fpine. Cono dd dctt

Carbone

.

±. Belvifì 5 detta della Madonna
dalla picciola Madonna di Lippo Da
mafio in tanta venerazione ivi fottopc

ia , e reggiamcntc adorna , il belliff

^ mo Paradifo , tale appunto di operi

alone altrettanto, quanto di nonne,
del divin Lodovico . La Beata Vcrgin
«il volto coronata dal Padre, « ài

Figlio, a frefco, e idue quadri lati

lali , la Nafcita di Maria Vergine,
la mcdefima prefentata al Tempio , fon

4t\ Bertufio, eli quindici Mifteri d«

3Rofario, che ricingono la tavola dei

•altare, di AleUandroTrocchi.
3. Arrigoni , Crilìo prefentato a

. Tempio, è beli' opera altrettanto di

ligentc di Aurelio Lomio, detto Au
rclio Pifano , quanto oftcntano uni

dotta rifoluziorie due maraviglie de
* pennello del Cavedone, che fono la Na

tivitàdel Signore da una parte, e dai!

altra iMagi, a»olio, che ricavano di

gli fpettatori queir imaiortal lode , eh

uoQ può contribuirò poi a' frefehi ne

volto, dello ftcOo,' che fono, nel mez
zo la Difputa del Sigaore , e ne' Iati l

Circoneiiionc , e la Fuggita in Egitto

4. Detta de* fuflfragi , l'Anime par

^antifettOjCfoprail S.Gregorio, ck
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ftóftra loro in alto il D'o Ffglio, il

Padre Eterno ,e la Beata Vergine, fono
del Guercin da Cento.

La gran profpettiva a frefeo , rin-

contro 1* organo , e la compagna dall'

filtra parte fono del Colonna.
I due quadri in alto pofti infleme

con gli altri due dirimpetto nella Cap-
pella in faccia a quefta. rapprefentano

le quattro paternità del Signore , pen-

derò veramente bello di uno di que-
lli molto reverendi Padri . La prima fi

è la paternità creatrice, cioè il Padre
Eterno, che crea Adamo ;

1' altra il Fi-

glio che redime il mondo, paternità rc«

dentrice;]' altra s. Gioacchino,pater-

nità naturale; ei' ultima s. Giufeppe,

paternità putativa. Tutte quefìe pa-

ternità fono di mano dell'egregio, e

preftante Pittore Giufeppe Cre/pi, det-

to lo Spagnuolo.

5» Spada 5 Aitar maggiore , li due.»

marmorei coloflfì óqì s. Paolo , e del ma-
nigoldo , che alza il colpo per troncar-
gli il capo , è opera ftupenda del Cava-
liere Aleffandro Algardij nuovo Gui-
do ne* marmi ; ficcomc dello fteifo il

medaglione , entro un baflfo rilievo

nell'Altare di marmo, la Decollazio»

ce dello fteflo Santo-

Li due quadri laterali nella magnifi-

ca Cappella, della lotta di Giacobbe
coni* Angelo e dell'uccifo AbeJle d*
Caino, fono di Niccolò Torniolì da^
§iea4. IC Nel



Nel Coro , di cesi mirabili ftalli , e f

dili ornato, la caduta di s. Paolo è

Francefchino Milanefe: il s. Paolo ir

Mare, combattuto da'Venti , èdiGi
Francefco Ferranti, allievo deìGe(T
il s. Paolo rapito al terzo Cielo, è

Carlo Garbierì , fìgliodi Lorenzo: S:

Paolo , che appella a Cefare , è del B
lognini : e 'i Crifto apparente ali'iftei

Appoftolo , è dello Scaramuzza
6. Già Bordani , oggi Geilì , n

Tabernacolo la inferta picciola M
donna è dì Francefco Francia .

7. Giuftiniani , il s. Carlo portan

la Croce per Milano in tempo di peftì

è orrida rapprefentazione del Ga
bicri , (ìccomc dello llcfTs lateralmen

il mcdelìmo Santo Cardinale, e Arciv

fcovo, che miniftra il SantififìmoS

gramento Eucariitico a' Religiofi PP.

che a' ftedì porge le confirmate !oi

Coft'tuzioni dalla s. Sede Appoftolic^

e fopra nel volto, a frefco , l' anir

del Santo in Ciclo, e da* lati il San

dante la vita a un figlio morto, e

ftcflb che un' altra libera dalla fonimc

£one.
S. Arcofti , la Comunione di s.G

rolamo è degna fatica del Malfari ; fii

#ome delio fteffo, fopra nell* ornato

l'armonia degli Angeli; fopra nel vo

to a frcfco, T anima del Santo in Ci(

io: dalle parti, il Santo genuflalfo

penitcnia , il Santo prefcatante in abii

Gir*
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Cardinalizio, la tradotta aacra Scrit-

tura a s Damafo Papa, efotto in qua-
dri a olio laterali , il B. Corradino
Arcofti orante avanti al Signore, e io

^ciìo miniftrantc limofìna a' poveri

.

9. Fabretti , il Crifto battezzato da

s. Gio è del Cavcdone, fi come dello

ideilo il s. Bernardino nell'ornato, e_»

dalle parti la Nifcita del detto Bitifta,

e la portata dello fteffo già decapitato

aUafcpolrura . Nel volto la predica-

lione del Santo , la decollazione dello

ileffo , la gloria d* Angeli nel mezzo ,

efotto al quadro maggiore, s. Gioan-
niiio, che feftcggia col Signorino in

veduta di Paefc .

I duequadri laterali alla porta , ap.

pefi al muro , fono la crocifidìonè di

s. Andrea del Faccini /iil guflo carrac-

ccfco, e la fganghcrata Rifurrczione

di Lazzaro, di Annibale Cdftelli , fuo

difcepoio nelle figure . Il gran frefco

del volto della Chiefa, che rapprefen-

ta , con sì iaborio/a fatica , molte geita

del Dottor delle genti, nell'Areopago
d' Atene , e che ad Antonio Roli , ap-
pena prmcipiato, coflò la vita , è ope-

razione, che fpaventa infieme, e con-

fola, sì nella quadratura terminata da
Paolo Guidi , fcolare del fuddetto An-
tonio , e fui difegno del Maeftro ; com«
nelle figure del compito Giufeppe_»

Roli, tutto li rimanente, cioè iiCo,.

^o,U Cupola, e le due Cappelle la-
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teralijfu dipinto dopo da Antonio Ci

eioli fcolaredel fuddetto Roli , ed
Pietro Farina . II primo fece le fisui

l'altro laquidratura. Nella dirinco

tro piccìola Chiefa Parrocchiale di

Martino , detta comunemente

S» Martino ddU Crcoe de* Santi •

D Ella quale hanno la nomina per

Parroco JiMalvafia, e Marifc<

ti, e eh' è la riedificata novamente i

fondamenti della più volte diftrutta a

tichiHima , edificata da s. Petronio fi

del 431.
Nel primo Altare Bertiicini , ilCr

GÌfiifo a tempra in tela, in mezzo 1;

B. Vergine, e Santi, è di Gio.,Batil

Ramenghi , figlio di Bartolomeo.
1. Maggiore , Zambeccari , li Sai

planino Papa , e Martino Vefcovo k
to , fopra la B. Vergine, è del Satna

fhini.

3. Pancaldi

Di qui tirandofi fu per la ftrada dei

la Valle dell'Avefa , interfecando

via Urbana , trovali il Monifltrode

P.R. Monache del Corpo di CriiI

^etto il

Corpus Domini,

DA Santa Catarina Vigri da Boi

gna ( li cui Corpo intat o, e

<iente fino 2I dìd' oggi fi vede ancor;



é fi venera) fondato Panno i455.L'ami
pio fuo circuito è di un terzo di miglio,

ed in sé ailorfe, edeftinfc rantichii1I«

ma Chiefa Parrocchiale di s. Criilofaro,

rantichiflìma di s. Maria in Porziun-

cola , beni livelarii del Reverendifs»

Capitolo di s. Pietro ; Cafe dell'anti-

chiiTima famiglia AvogH , foflc, e mu-
ra del fecondo ricinto della Città, le

veftigia della cui Porta rimafe in piedi

fino al 1570. fi vedevano anche gli

anni addietro prefTo la porti delU
Chiefa.

Neil* entrar dunque in Chiefa j (I*

Architettura della quale è di Gio. Gia.«

cerno Monti) perchè m un fubito in-

gombra tutta l' ammirazione del dilet-

tante PalTaggiere la vaghezza dd mas-
fiofo dipinto , che orna tutte le dì lei

Sacre mura , rapprefentando viva-

mente, legefta, eie virtù della noflra

Santa Eroina ; dirò in primo luogo , ef-

fere opera , de i tre fidi compagni-^

March* Antonio Francefchini , Luigi
Quaini , ed Enrico Afner .

Nella prima Cappella, Bentivogli , il

j.Francefco in bel Paefe è del Fiammin-
go, e tutti li frefchi , sì della qua-
dratura, come delle figure , fono del

franco Gioacchino Pizzoli» Il picciolo

quadretto de* quaranta Martiri è di .

Francefco Monti, prefentemente uno
de* noftri più eccellenti maef^ri •

a. Crocifìifo di rilievo..

K 5 3.&
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%. S. Antonio di Padova

.

4. fontana,lagraziofa, csì maefto
Vergine , che in braccio foftiene l'aiti

rofo Figliuolo, e i belliilìmi Mifterj d

Rofario , che la ricingono , conne anc
li due così belli , e così maeftofamen
veftiti Angeli, che foftcngono la Cai

toria, ^no del valentiiTìmo Sculto

Giufcppe Mazza . I due quadri latcra

tremendi di due maniere affatto opp
ftc ,

1' una fiera , e l' alrra gentile d

gran Lodovico ; la delicata è 1' app
riziont al Limbodi Grillo, e alla sM
drc 5 la rifaltata , e grave , è de^

Apposoli mirabondi attorno alla S

poltura della medefìma aflTunta ir

Cielo.

Di qui fi paOTa alla Sagreftia ne'

Aitar della quale vedefi "s. Catarir

che adìltita dall' Angelo fcrive il L
bro delle Sette Armi Spirituali, pr

mo tentativo di Gio. Pietro Cavazioi
Zanotti, e fatto in età d'anni 19.

S Maggiore, Sora , la vaila tavol

a tempra , in cui Crifto Nofiro Signe

re comunica gli Appoftoli,è uno d

foliti sfoghi del leggiadro pennello e

March* Antonio Francefchini, ft ci

cedette il luogo la corretti/lima , ed

legante tavola d Innocenzo da Imol

collocata ora nel Coro delle Monache
Il Padre Eterno di rilievo in gloria *

copiofa d' Angeli, e li Ss.Francefco

e Chiara 5 che danno l'ultima mano a

eom-



compimento di sì maeftofa Cappella,

fono mìrabiliflìmi partì del noftro mo-
derno Algardì , Giufeppe Mazza. I

due quadri laterali fono del fuddctto

pranccfchini.

6. Angellelli; ove da un feneftrino

vedefi r intatto Corpo della miracolo-

fa Santa fedente in carne, ed offa.,.

La ftupenda Rifurrezione diGesùCri-
fto , collocata nel fontuofo ornamento
di marmo , è, fé non la più bella, al-

meno una delle più compite operazio-

ni , che faceiremai il grande Anniba-
le Carracci , e nella quale ben fcor-

gefi ,
quanto fìa fciocca la pretcnfion

ài coloro 5 che vogliono, che non fi

pofTa divenir gran Pittore fenza veder

Roma, eflTcndo Hata da elfo dipinta af-

fai prima, che a quella ìnclita Città fi

portale, dove, fé non meno , noiu
tece mai meglio.

7. Campagna ; la Matrona , che.*

chiede licenza, e confìglio a s. Carlo
d'erigere con le fue feguaci un Moni-
fiero, e che dal medefimo è inlinuata

a fondarlo fotto l'ordine di Santa Chia-

ra , che appare- al Santo , e una delle

men buone opere del valente Gio.Via-

ni. L* Orazione nell'Orto, ed il Bat-

tefìmo di CriHo fono del fuddetto Maz-
za .

8. Marefcottì, la Ss. Annunziata è di

PafTarotto Paffarotti, Figlio di Bartolo-

meo ; e lotto la B.Giacinta Marefcottì

,

&c. K 3 ^. Mon-
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9. Monti, il belliflimo Tranfito

San Giufeppe della cui vaghezza

namorari i Dilettanti , ne hanno f

to cavare quantità di Copie , è del

nominato Cavalier Francefchini ; :

come i frefch'* ancora di cffa Cappel

eccettuata la quadratura , eh' è del I

nente Afner ,

Di qui ufcendo , e cofteggiando

mano ritta le mura del Convento, ;

rafi con effe al Prato di Sant* An'

nio , a capo il quale vi è la modem
e con migliore architettura riedifica

Chiefa delle RR. Monache di

5. Jgnefe .

Ove prima era I* altra affai beli

per que* tempi , e avanti il ixi

nel qual' Anno fì ha per fcritture a

tentichedel loro Archivio , eileriì h
ta la Tua Sacra da Enrico Fratta Vefc

vedi Bologna , e nel qual tempo an

molto prima, etanto anche avanti

Cimabue, bifognò pure vi foflero le

Aie Pitture . Ora in luogo di ede

defi

Nel primo Altare , Morandi , il Cr<

cìfifTodi rilievo «

1. L'Adorazione de* Magi è del R
ghetti

.

^
5. Riccamente adornato Aitar ma^

giore . Vedefi in elfo 1* ultima , e la.

più iìna eccellenza dell* Arte nelTin

com-
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comparabile efpreflione , fceltiriìma

diìegno, forte inlieme, e tenero colo-
rito dd Martirio di Sant* Agnefe, rap-
prefcntatoci daii* eleganti/fimo Dome«
nichino .

4. La Madonna del Rofario , co* Ss»

Domenico, Cataricada Siena, e 15»
Miikri attorno, è del Bertulìo.

5» Malvafia» lo fpofalizio di San-t*

Catarina co* gli altri Santi , è peregri-

na compofìzione al folito del Tiarinit
ficcome delio ùqìH^o i Santi Lorenzo, &
Giorgio latera.Ii, ealtrifopra, &c.
Di qui ufcendo, e ritornando nel

Prato di Sant'Antonio, nel primo Vi-
colo a mano ritta , detto Bagno di Ma-
rio , e dalla Plebe corrottamente Bagnot
Marino, trovali la rinferrata CMera^
Oratorio laicale de"

Sr. Giroìamoy si ànnx *

ABitntodel 1350. da Monache Ca>
maldokiì ; oggi pofledato di_,

quelli Confratelli, che vi fabbricaro-

no il nuovo Oratorio, ove \\ s. Giro»
iamo è con difegno di Lodovico Car-
racci , colorito dal Camulio fuo Difce-

polo»
A capo la ftefTa ftrada , e nel eoa*

£ne delle Mura del terzo , ed ultimo
recinto della Città , vi è la picciola

Chiefa , ma poi maeftofo Portico eretto

in oaore vii Maria Vergine intitolata ia
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MxciQtJna della Libertà»

NlIIa prima Cappella, il s. Fran
ccfco orante fu cavato dal Pai

lione di Guido, che lo ritoccò, ag

giontivi li due Angeletti fopra , e h

fpeco, fito ove fta collocato.

2. Zagoni, il Sant'Antonio da Pa
dova è di Pietro Lauri Fratizcfe , al

lievo amatilfimo del detto Guido, e_!

però detto cumunemene Monsù Pietre

di Guido; E la delicati (fima , e vags

quadratura a frefco per tutta la Gap.

pelia, è di Gioannì Paderna, allieve

di Demone , ma tanto poi imitatori

della leggiadria nelT urnare , di Ago-
ilinj MiicUi, che lo poneva in gelo-

iìa.

3. Maggiore, LocatellI, infìgni Be-

nefatton, e Protettori di quella pia

Opera, e dove confervafi nobilmente
la d^tta Sagra immagine anticiiiisima,

tutto i' ornato a frefco , co' SantJ late-

rali, è di Andrea Sighi/zi , allievo

nella quadratura anch' ei del Dentone*
4. Della Compagnia , il s. Mam«

molo , &c.
*. Della detta Compagnia , il Cro-

cliilTo di rilievo è fatto dallo Stabel-

li i Seguitando il terrapieno delle

dtttf. mura della Città a mano ritta,

€ traverfanao la via maeftra di s. Mam-
molo , eia Porta di efla , e proieguen-

do il cammino dietro pure il terrapie-
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no , fi trova la Chiefa , e Confraterni-

ta di Santa Maria delle Febri , detta-,

popularmente la

Madonna di Mìramonte •

CHe non in altro grandeggia anch'

efla , che nel maeftofo Portico.

Prima, la B. Vergine dipinta a fre-

fco fui muro, in attedi gravidanza, è

divota figura del Celi ; e tutti \i fref-

chi attorno fono di Mengazzsno , co*

puttini, carnei , e fiori, di Cario Citta-

dini*

2. Maggiore, la B. Vergine antica

dipinta in muro.

3. Già Fafanini , oggi Tortorclli

,

il CrocifilTo in mezzo a* Santi Michele

Arcangelo, e Prucolo , è di Pietro

Maria da Crevalcore, fcolare dei Cal-

vart , ma cui piacquero i Carracci .

Il s. Giacinto genuiiclTo avanti alla

B. Vergine, fuori di quella Cappella

lateralmente collocato, è di Bernar-

dino Baldi . Calando giù da quella fca-

ietta di matoni per rimetter fi nella via,

da quefta Santa Immagine detta anch*

elfadi Miramonte » a mano manca, €

rincontro alle veftigia della profana-

ta , e affatto diftrutta Chicfa antichiT-

iìma di s. Bafilio de' Frati di s. Spinto,

che più non fono, vi è la rinchiufa-.

Chiefa infieme , ed Oratorio di Coa-
£ratelli laicali detta

IC $ S.G'h



S, Girolamo di Mtramotfie •

NEH' Altare della quale è merita

voIed'oITervazione, una delle,

più graziofe, e pulite tavole di Fran
cefco Francia, entrovi la Saniiflìm,

Annunziata, eli Santi Gio. Batilta,

Girolamo , e alla quale , conforme i

folito, bifognò cedefle cosi cofpicu

luogo l'altra , che VI era prima dell

allora an=ch' ei tanto {limato Petru

jQannJs ^ che non è altri , che Pietre

de' Lianori , ftata da lui dipinta tro
anni dopo che nacque il Francia, e_i

cioè del 1455. come vi fi vede fcri^ttc

fotto ; toccandole il ritirarli nella Sa«

greitia, ove confervafì . Di dietro a

quella Chiefa , vi è l'altra rifatta , e

ufficiata dalla Confraternita Spirituale

a
S» Ambrogio».

VEfcovo dì Milano, e uno de*

Protettori della Repubblica Bo-

logiiefe, prima dì s. Petronio; nella

quale il quadra dell' altare, rappre-

fentantc la Madonna col Bambino Ge-
sù, Sant' Ambrogio, e S.Petronio, è
di Giacomo Pavia della Scuola di Grò»

Gioleffo dal Sole; che però rimontan-
do ladetta fcaiinata di Miramonte, ©
ritornando dietro il terrapieno delle-»

mura della Città , fino alla porta di s.

>Iaramolo^fi potrà prendere il cam-
rai«



mino giù per la ftrada maeftra , e per-

venire alla Chiefa, e Confervatorio

di Zittelle, pofto a mano ritta, e per-

ciò dette le

Tutte di Santa Croce .

Ove altro non ci (I cifre a vedere,

che per curiofità, ed i (eruzione,

il quadro all' Aitar maggiore d* urt-.

Carracci, che fra Tei, che di quella

famiglia dipinfero , fu il più debile ,

per non dir poco buono. Chiamofsi
Paolo, e fu fratello carnale di Lodo-
vico, che glie ne fece il difegnOje io

ajutò quanto potette ; onde non è ma-
raviglia fé vi barluma pure qualche.!»

cofa di buono . Poco di qui lungi

,

dall'altra parte, vi è la Ghiera co»

llrutta del 1321.6 detra Santa Maria
de' Scolari , perchè anticamente la di
loroUniverfità vi fi radunava . Con-
ceduta poi a'PP. della Congregazione
Ficfolanadi s.Girolamo del r45<5., ed
ultima, e nuovamente quefti ellinti,

data a' RR. PP. Carmelitani V Anno
1671. ritenuto il fecondo nome imped-

itole della

Madonna delle Grazie

m

NElla prima Cappella, Sturolr ,ore
è V antico , e divoto Crocifilib dì

.rilievo , la piecioja Madoiìna dipinta in
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tavola, è fiata la privata di quel Ge-
rardo d'Arioflo, che avanti il iioo,

fu fatto Vefcovo di Bologna , che fa-

riano più d: 40. anni avanti nafcefie al-

trove il fnppofto riftauratore della

fmarrita Pittura.

2. Già Kuggieri , oggi Fibbia ; s.Blìa

dì rilievo , e le ftorie a frefco dello

fteffo Santo &c.

3. LandinÌ5Noftro Signore che ap«

parfo a s. Terefa , ed a Santa Maria-.

Maddalena de* Pazzi, porge all' una
un Chiodo, e all'altra una Corona di

Spine, è di Bartolomeo Morelli detto il

Pianoro ; ed i frefchi fono, credo, d' uà
foraftierc*

4. Luna, oggi Morandi, li Ss. Gioac»
chino , ed Anna , laterali nell' ornato,

che ricinge la Beata Vergine delle»

Grazie di rilievo , fono del Cremo»
nini

.

5. MorandijPurifìcazìone al Tempio,
coli' aggiontovi s. Carlo &c.

6. Già Maggi, oggi Mengoli, la ric-

chifTìma invenzione, e giudiziofa di-

iìribuzione dell* iftoria de* Magi, fu

meritamente fegnata col fuo nome da

Profpero Fontana a lettere d' oro; fic-

come lo fteflb meritava a que* tempi 1*

altra gran tavola nella

7. Cappella maggiore , già degli Ar.

chi. Gggide*ItR. PP., entrovi la beli'

ASlinta in Cielo, fotto li Ss.Elia, ed

llifeojGio. Batiila^Girolamo, Petronio,

An-
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Andrea Corfìni , Santa Terefa , e Ma-
ria Mtddalena de' Pazzi,

I due gian quadri Jateralì, dcllamor-

te di Maria Vergine, e della fteCsaar.

funta, e coronata in gloria d'Angeli,e

li due fre/chi laterali, che fono all'orna-

to della tavola, fono del veloce, e sbri-

gativo anch' egli Maftelletta.

8. Già Canetoli,poi Mallri , oggi

KR-PP. i Santi Franccfco, e Antonia
da Padova con gli Angeli lopra foile-

nenti gli ftrumenti della PaCsionej fron-

tale all'aggiontavi Brata Vergine, del

Carmine, èdelGefsi.

9. Zagnoni , la bella tavolìna, en-

troviil s.Frfdiano in mezzo li Santi

Giacomo, Lucia »Orfola , ei ritrat-

to, è di Giacomo Francia, che me-

ritò giuftamente a'que* tempi veniiT^

recinta da una intagliata cornice del

Formiginc , dorata , &c. PaiTato la por-

ta laterale, fopra la quale v' è 1* empi^
Adorazione dei Vitello d' oro

.

10. Giraldini, vi era il mifteriofo

Crocifìllo iodato tanto dal Cavazzone,
di Gio. Batilta Ramenghi, figlio di

Bartolomeo , « detto il Bagnacavallo

juniore. Oggi Santi della Religione .

11. Salimbeni , la delicati dima Nun-
ziata Saotiffima è delle foiite bell'opere

di Pro/pero Fontana, che vi Icrill'e il

ilTuo nome

.

iz. MstelIìlani,I* altrettanto delica-

to, e gentile CrociiìlTo io iTìejzo la B.V-
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t s. Catarina , è del Sabbatìni ; e li due

Santi Giufeppe, e Francesco di Paola,

laterali fono dello Spagnuolo . Nei

Clauftropoi la Vitadis. Elia efprefTa

negli archi , è di Don Antonio MaiC
da Jcfi. Seguitandofi Tetto il belli ffimo

portico, e nobile edificio del Collegìc

Alontalto , già Ofpitale del Prioraic

di s. Antonio , e allignato al detto Col

legio da Sifto V. dei 1 586. che ne fu il

Pontificio fondatore» e iftitutore ; Nella

galante Chiefa ipoderna , edificata a

fundjmentjs del 161$. con architettura
,

€ fopra intendenza di Bonifaccio Soc-

chi 9 ajutato dal fuo maellro T An^biQ*
lini, edettaiìmiimenteo.

S, Àntomo »

NEI primo Altare, la Beata Ver-*

gine in trono col Figliuolo, e lì

/* Santi Francefco, Carlo, e belliflìmì

inccmparabilmenre Angeli , è opera
iludiara, e molto ben condotta del

3rÌ2Ìo; e che ad ogni modo vien bat-

ftuta, e refta un nulla, da que' terri-

Sbili , e così leggiadri, e dottamente
caricati Fremiti , che nel

2. Aitar maggiore, così tra loro di-

^ verfi nelle afpre infieme , e patetiche

iìfonomie , ne'flravaganti veiliti, e_»

nella particolare da ciafcheduno elet-

tali aliinenza , profefsione , afcoltano

censì vera attenzione i) primo- uà di

loro
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loro Capo ,*€ Maeflro ; che al conJ
trariojdì così nobili panni ammanta-
to, con manine così gentilmente ge-

menti , in tanta maettà predica loro

nel mezzo, afsifoin foavc colie , che
gli ferve di trono. Io non dirò di chi

fia, facendofi conofcere al carattere,

dì quel gran Lodovico, cheanifTuno,
per gran maeftro che fiafì , fu fecondo.

3. Mantienfi ad ogni modo nel fiero,

e caricato colorito , e nel pellegrino in»

vento, ilTiarinì, chefeguendo ilfuo

genio , e talento nelle cofe flebili , pa-

teticamente alfolito, vi tè la B Ver-
gine foftcnente addolorata filile ginoc-

chia il morto Figlio, alla prefenxa della

Maddalena tutta dolore , diGio. tutto

attenzione in rifguardar la corona di

fpine, che con sì bella movenza, enoa
aifettato ifcorto, depone s' un mafiTo,

ediNicodemo, che per diftorre dall'

affanno l'afflitta Signora, le accennai

il luogo già preparato per lo lepokro .

Il gran quadro fopra la porta mag*
gìore è di Leonello Spada . L* Anima
del Santo Abate portata dagli Angeli
in Cielo, quadro fofpefo al volto della

Chiefa , è di Francefco Bafsi fcolare-i»

delPafinelli.

Nelle quattro Statue ne'nicchi , mo«
ftrò anch'egliil fuo valore Gio. Tode-
fchi : E nella fegreta Chiefiuola il Tia-
rini , replicò la fua eccellenza nella

Nunziatina. Il Gefsi li portò bene ne*

pei-
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peilegrini pensieri de' tre sfondati a
freico nella bellirsima Libreria /òpra.

1 fuori a iatere della Chicfa verfo il

prato, fu al folìto murato il fegato
j

ed intero pezzo di muro , ov' è dipintol

il S.Antonio, che ferviva di favola»,

all'antica Chiefa à\ detto Santo, di-

pintovi da Vitale del 1330. nel modo ,

che fi vede , e che dà a divedere , quan-

to da que ' tempi avanzata fi fofle la

Pittura in Bologna. Qui di rincontro,

in capo all'apertavi nuova ftrada Giu-
lia , vi era V antica Chiesuola erettavi

del 1525. da' Confratelli od Bottac-

cio 5 quali lafciata r altra fabbricaiaiì

fuori, e poco lungi dalla porta fteffa

di San MamnK)lo , e dalla Città del

iio5. ritirandofi qui dentro; e dall'

inalborato gran Nome di Gesù da San
Bernardino , loro Padre fpirituale , del

1415. mutarono poi il nome in quello

del Buon Gesù. Fu quefta diftrutta..

,

rittcnendolì alfolito infieme , e collo-

candolo fotto il portico, quel pezzo di

muro , ove fi vede ritratto al naturale

da Maftro Amico il mecieCmo Santo.

Fu rifabbricata dunque, con bizzarro

difegno in formi ovale , dello fcrittore

d'iftorie , e Pittore Gio. Francefco Ne-
gri , nella forma che vediamo : rite-

nendo l'antico titolo di Compagnia , e

Chiefa del

Buon



Buon Gestt,

E Sebbene in luogo di Pitture agli

Altari, vollero que' Confratelli

,

che le Immagini tutte tofTero, con ap-

plaudita novità, di rilievo, non sban-

dirono così poi il pennello da quelle^

Cappelle, che anzi non s' addopralTero

abbondantemente ad ornare i laterali ,

gii Scolari anche giovanetti del famofo
Albani

.

Nella prima dunpuc , Landi , il Da-
tor della falute moftrato flagellato da
due Angeli, di mano del Torri , è del

Brunelli . Da i lati , Crifto morto tolto

di Croce, con la Beata Vergine, eNi-
codemo da una parte , dall'altra 1 ifteiTo

Riforto a confuTione dell' Inferno , e

ne' fpartimenti del catino gli Angeli,
tutto a frefco , fono di B.irtolomeo

Morelli, ^etto il Pianoro, allievo dell'

Albani, e fuori della Cappella , e fo-

pra l'ornato di efla , il quadro a olio

di s. Paolo, che in nome di Gesù libera

lo fpiritato, è del Cignani, giovanetto

.ancora .

i^GiàVaccari , oggi della Compa-
gnia, la Santa Appollonia, di rilievo,

è del Lombardi . lidi lei battezzo, la

cacciata del Demonio dall' Idolo late-

rali ; fopra la Santa in Cielo , e i due
Angeli laterali, tutto afrefco, è la-

voro del Pianori: Si come dello lieiTo

il quadro a olio fopra, e di fuori del

s. Paolo,



s.Paoìo,che in vi/ìone riflettendo a! Dio
Figlio foftenuto in Cielo dagli Angeli

j

dei nonne di Gesù /cri ve mimicamente.

3. Maggiore, la copiofa Kloria della

Circoncifione, fatta fare'dalli Zagoni .

è del detto Brunelli ; li quadri a olic

laterali , del li fratelli Cittadini , la Na-
tività di Criiio è di Carlo, e 1* Ado-
razione de* Magi di Francefchino , e

*1 Dio Padre fopra . Delle quattro Si

bilie, le due maggiori fono del Pfa*

nori , le due minori del Bibiena, e lì

quattro Angeli nel volto a frefco , ibiio

di Pietro Antonio Torri

.

4. Già BelvifìjCggi Negri, il s. Ber-

nardino di terra cotta, è del detto

Lombardi; e le (ìorie laterali de' fatti

del Santo, gli Angeli fopra, tutto a

frefco, fono del Bibiena ; Siccome dello

iiefso il quadro a olio fopra la Cappella

perdifuore, del Demonio^; che fugge

icacciatoda Crìiìo»

5. Bafsanijil s.Anton!o da Padova, di

tutto rilievo, è dd detto Brunelli; e lì

frefclii laterali de' fatti del Santo, cogli

Angeli fopra , fono del fuddettoTcrre •

E il quadro fopra al dìfuo^? a olio rap-

prefentante s- Pietro che libera lo ilor-

pioèdel Catailani fcolare dell'Albana
Nel Reliquiario, il Davide a olia,

che fembra del Tiarini , è di Santo Pe-

randa infignePirtor Veneziano.
Tutti gli Angeletti di rilievo fopra

le Cappelle, due gxindi moni^ranti H
Su.
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Stidario &c. fono del det.Bnmelii . So-

pra nell'Oratorio, la belliliìma Nun-
ziata è del Facini .

E fuori della porta maggiore , fot to

il portrco, il s. Bernardino cheordina
la figura del Gesù da a.^ggerfì ins> Pe-

tronio , e Io ftelTo che con la predica-

zione fua eificace vede riconcrliarfi i ne

mici, lafciarfi le pompe , abbruciare i

giuochi , fono frefchi del detto Pianori:

Siccome dall' altra parte alla porta la-

terale , il Santo avanti al Papa è del

Borboni. Seguitandofi giù per ia via

principale, trovali poco lunga, e dalla

ikfsa parte l'antica picciolaChiefaPar»

cocch. di
s. Mammolo.

C He dà anche il fuo nome a detta

via, edella quale fi ha memoria
del II55- Nel primo Altare, il Cro-
cifilfodi rilievo, il cui ornamento di

Stucco con gli Angelerti, che portano
gli Stromenti della Paffione è di Gio.

Filippo Bezzi , detto il Giambologna.
2. Aitar maggiore. La B- Vergine

incoronata con Angeli, e dipinta fui

muro, è di Petrus Johannis , che poi fi

diiTe in ultimo de' Lianori , il quale_^

iìorì intorno al 1430., e il Dio Pa-
dre fopra , e Angeli a olio pur fullo

fìe(!o muro dipmti tono del Gc/H • La
truna è dipinta da uno fcobre di Gio.

Viani , e U quadratura da Antoriio

^egli Antoni! , detto Kiziino,

la
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3. La B. Vergine dipìnta in muro,

ivi pure trafportata, è opinione fofle la

prima Sacra Immagine dell* antica^

Chiefa fuddetta , dipinta intorno al

1100. I quindici mtftcrj del Rofario
vi furono dipìnti attorno a olio, per

fua divozione , dal detto Geflì , il fre.

Leonella facciata della Chiefa ,èdi Fe-

lice Torelli, e di Giufeppe Carpi,
Seguitando gm per li detta via, e

lafciato a mano manca il bel porticc

dell'antico Ofpitale de' Ss. Pietro , (

Procolo» del quale fi ha memoria a-

vanti il i:;o0. eTotto di elio parimente
la Confraiernita degli Angeli, dett<

degl'Innocenti, e volgarmente nomi-
nata la Chiefa , e Compagnia de*

Bafiardini» -

EDegnad'elTer veduta la galantiftl.

ma Chicfuola elierna, fabbricata-

vi con architettura del Chelini. Dall

altra parte, nel fìto ftefTo , ove fine

àtì 300. VI fu una Chiefa edificata fot-

to terra, e d'^fcofo , ad onore dì s,

Siflo Papa, e che del 570. mutò poi

il titolo in quello di

S, Vrocolo.

SI vede la Chiefa , che fopra al la det-

ta fotterranca , e a vifta ài tutti ,

cominciò a fabbricar/! del 13S4. , e H
compì, anzi fi rinnovò del 155(5.

NcJI»
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Nella prima Cappella , ov*era la ta-

vola della B. Vergine, li due Ss. Giro-
lamo, e un Ve/covo , del Cotignola , vi

fivedeil morto rirufcitato da s. Miuro
Abate, fattovi fare dall' Abate Lodi
al Pianoro .

1. Mantacheti, ils. Benedetto vefli-

to di quell'abito nero in piedi, e con-
templante la cele/ie armonia , è del

Cefi , che fece anche 1' altro nel Coro
E gii frefchi fopra fono del Cremonini .

3. DalB.iono, il Croc/fìirodi rilie-

vo, gli Angeli laterali a frefco , tutti

gli ornati , e la doratura fon di mano
dei!' ifteffo Floriano dal Buono.

4. La Santa Maria xMsddalena in de-

ferto , vifitaia diir Angeio,èdi Fran-

cefco Corcggjo . Sotto , il Dio Padre in

gloria d* Angeli fovra i Magi di rilie-

vo , è del Cefi.

5. Aitar maggiore, &c.
6. Sotto r organojgià TiarinF, oggi

Diolaiti, la Madonna dei Ròfario di

rilievo.

7. Già Bedori, oggi RR. PP. la Ma-
donna di Loreto di rilievo, aiirnilitu-

dinc , &c.
8. Del Santiflìmo, de* Parrocchiani,

92 Cena del Signore cogli Appoftoii j è

di Ginevra Caatofoli .

9. Ifolani , la cafsa dì marmo, ove
ripofano i corpi de'Ss. Procoli, il Marti-
rc,c*i VcfcovOjChc prima ftavano àfco-

li folto i' antica fettcrraaea Chiefa, &s>
10. Già
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IO. Già Serafini oggi Dlolaltì,

bafsa rilievo è di Vincenzo Onofri
elifrefchi, co' Ss. Gio., Carlo, e A
gioielli 5 fono delli Felini.

Sopra la porta maggiore, iifccnc

fuore, la B. Vergine coi fantiflflmo J

gìiuolo, dipinta in muro co' Ss. Sii

Papa, e Benedetto,dopo lunghi conti

fti de' poco amici della noftra Patri

riconofciuta , e determinata da tutt

olio , è delle divotifllme di Lippo D
mafio.Di qui s* entra nel Moniflcr

i cui chioftri fono della p'iì elegc

te, e bella architettura, che mai p(

fa vederi! , e a chi di quefta s'intc

de più li terrà m pregio à\ quali

que altri abbiamo in Bologna; e

come belli fono folfero ampj, e dip.

ziofi marmi coftrutti , nulla rellerc

bc a defiderarfi

.

In Refettorio, la miracolofa peA
gionedi s. Pietro è bell'opera di Li

nello Spada

.

Nel Capitolo, 1' Adultera condoi

ai Signore, a olio : Nel veftibolo , il t

vidtt , (^ unum adoravit , a frefco , fo

del Mafklletta : nelle ftanze dell'Aba

gli sfondati fono del Tiarini ; e tu

gì' ornati attorno le porte a frefco.

je Profpetive per Convento fono di G
Andrea Caflelli allievo del Demone

Seguitandoli giù per detta via,

volge amano ruta, per la lirada det

k viii larga, a capo delia Qu^-.k voltane

pure
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pure a mano ritta , figmgneal fuper-

biUimo, e Senatorio

Palazzo Ranutzu

U No de più magnifici , nobili, ej
grand ioli , che veder fi pofTano ,

enei quale ammirafi una copìofa Gal-
lerìa di Pitture dì Guido , de* Carrac-*

ci , del Guercino , del Vi.ini , e del Ca-
nuti; ed il famofo Coriolanodel Pafi-

nellf , una Carità Romana molte mez-
ze figure dello ftelTo, per le quali, ad
interceflflone del Conte Annibale Ra-
nuzzì, molte delie pìùbelle Dame del-

la Città , fi degnarono, anzi gareggia-

rono per fervirli di modello

.

Di qui ufcendo, e tornando indie-

tro per Umedefima ftrada fi arriva al

nobilirtìmo portico architettato da».

Miccolò Barelli , e che introduce nsU*
Oratorio, ò Scuola, dettala

Compagnia della Cr<ce «

/^ Ve fi radunano, e fanno le loré

V^, funzioni, si il Revtrendiflìmo P«

Inqxxìiìtoxt prò ttmpore , nell* occorenza
dcJI' Officio della Santa Inquifizìone,

che per i loro efercizii fpintuali i Si-

gnori Crocefignati , quali tranno l'an-

tica lo?o origine fin dal Padre s= DO'
Rienico, che ne fu 1* inflitutore: Che
«ero r antico quadro ali' Altare , ov* e^

ì. i\



14^
ii Crocìfìiro in mezzo a' Santi Dome
co, Pietro Martire, e Antonino /

civefcovo di Firenze, ne* due ritra

ivi genufleflfì, ci rapprefenta due <

fuddetti Crocefignati ; e vi fu pofto

luogo dell'antichi/Tìma B. Vergine i

cenfata dagli Angeli, che vi era p
iDa , di mano di Franco Bolognefe.

€he fi vede in una delle due Sagreltiu

le contigue. Fra* miracoli della Be3

Vergine del Rofario dipinti a frei

nelle lunette fopra il banco, ove (

me Capo, prelìede il detto Reverì
d!£nmoné;iie loro radunanze, e fof

gli altri arcibanchi che fiegiicno,

degno di oilervazìone quello della mt
fa, dipinto da Tognino Carracci;

nei nicchio (opra la porticella later

le 5 la Pietà d rilievo, era fatta mo
prima dei Padre s. Domenico. Il ^

lame chiarofcuro nel volto è ddV ir

rivabil Ercole Oraziani . Qiil anne
è fìmilmente 1' altro Oratorio di Co
frati , detto la

Compagnia di S, Dommìco •

(;

OVenelTAltare, il quadro, e

rapprefenta un miracolodi s.C

menico contro gii Eretici, è d'i Bart

IcmtG Paffarotti . V antichi^fìmaChi

fa di s. Niccolò dalle Vigne ceduta e

Hip. le vefiigia della quale raffigura

fi anch'oggi ov'è la Spezici ia : e i'ì

tra
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tra pure antichìfUmadf s. Bartolomeo,
già prsfTo !e mura del fecondo ricinto

della Città, che fi ravviTa prefso al

Lavatoio de' panni, e poco dopo con-

ceduta anch' efsa dai Monaci Benedet-

tini Neri, furono il principio del va-

lìfsimOjOggi Convento della nobilifsf-

Tia Religione Domenicana , enei iizr,

iella prima parte della prefente amplif-

"ima Chiefa ; la quale ( morto poi qui-

'i il Santo Padre, e Patriarca, e po-

dopo canonizzato) nella Sagra che

ìc (b dì ella Innocenzo IV. del 1151.

:angiò il già ritenuto antico noiuQ d'i

i. Niccolò in quello dì

St Domenico •

f^ là Parrocchiale , oggi Chiefadi

IJ quefto Quartiere dì Porta Procula,

delettali per loro radunanza daìle_*

lobilidìme univerfìtà d&' Germani, e

'ciacchi . Minacciando ella ruina in

Icune parti è rtata quali tutta di nuo-
riedificata, e prcfentemente none

.ncora compiuta
;
perchè non fé ne può

are un g'ufto , « precifo racconto . ma
blamente in quella maniera, circa la

lifpofizione delle Pitture , che n' è ftato

ìgnificato da que' MM. RR. PP. ch'ella

lebba edere, onde ft per avventura in

gualche pane col tempo fi ttovalTe di-

/erfa da c:ò , che qui regiiircremo non
iaa noftro difetto' attribuito . Alla.^

L z per-
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perfine leottlme Pitture , che v'cran

vi faranno, neponnoelTer pofte sì l<

tane dal luogo , che qui farà fegna

che il PaflTeggiere non le ritrovi ce

poca fatica. La fontuofa Architetti

tutta di quefta nuova fabbrica , è

Francefco Doti , eccellente Maeftj

eraenodi un'Uomo eccellente non
volea per far cofa buona , e infieme

manere tra quei confini prefcrittigli e

la necceffità , i quali moltiflfìmi al

avrebbono impacciato

.

Fuori della porta maggiore fopra

effa la B. Vergine , che porge il Rofa'

a Ss. Domenio, eCatarina la Sane
enei vokodi quel portìchetto li qu

tro Evangelifti coperà a buon frerc<

vaga di Gabrielle dagli occhiali . I

tratodentroJe ftatue fopra della ne

litata porta fono delle ultime opere

celebre Gmfeppe Mazza.
Nelia prima Captila, la Santifllìi

Annunziata è degna opera di Dioni^

Calvari Fiammingo.
X. Vacua ar.cora , ma la tavolali

fiata afiegnata al noftro Cavaliere E
natoCreti già fcolare del Pannelli!

oggi grandiifimo m:ìeftro. Egli v* ha

dipigneres. Vincenzo Ferrerio , e

fatto fuo r'guardevole , e quale a

più piacerà, e però fi dee credere fern

mente, che V opera abbia a riufcii

degna deli' egregio Pittore non Co

fetente, ma diquefia Chiefa ancora ,

qua«
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juale può chiamarli una Gallerìa di

egregie Pitture..

3. Il s. Antonino 5 e fopra il Signore,

e !a B. Vergine apparenti as. Francefco

è bizzara , e grazìofa operazione di

Pietro Facini di così buon colore, che

non può deiìderarfidi più . Il picciolo

quadretto della B.Vcrgine, e Figliuolo,

è gentil lavoro di Francefco Francia ,

che fa vederli Cotto a così fpaventevoli

operazioni.

4. Lambertini. Del s. Andrea pofto

i n Croce fatta da un Fiorentino,che non
fi fa il nome; è però un gran male, che

le pitture che v'erano fu i muri di mano
di Lodovico Carracci più non vi fi ve-

dano, per elferfi dovuto rifare queftà

Cappella di nuovo . Mercè però la cura,

e amore vertò le belle arti del Reveren-
difs. P. Inquilitore Gjufeppe Luigi de
Andujar fi fono ferbati la figura del s.

Domenico,e la beìliflìma Carità, e oggi

lì poflfono vedere nelle ftanze dello fteifo

Reverendiffìmo Padre, ove a proprie

fpcfe r ha fatto trafportare, e locare •

Nella fìugra del s. Domenico v' ha una
verità, una efprellìone così grande, e
un maneggio così rifoluto , e maeftofo ,

che ninno mai giunfe più oltre ; e della

Carità bafta dire ch'ella fervi perefem-
plaredi (uà vaga, e dotta maniera a!

Dòmenichino

.

5. Berò. Qaeftifamodffimi Innocen-

ti di Guido Reni , de'quali èilatorica^

I- 5 vatQ
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vato copia più dì ducente volte , e li-

valentuomini, chilifera la bocca

chi dicea, che Guido fo (Te nato (o

mente per mezze figure, e Madonna
<5. LapiùfontaoCa, emagnifìca , e

bramar ù poiTa , e per la maeiiofa A

ch'rettura, e per incroftatiira di m;
mj , e per ornato di Pitrure, e p
ricchezze d'argenti, fi rende ben d

gna deli'insiiimabil tefgro in lei 1

pofto, eh' è il Co^po del «loricfo P
triarca s» Donrìsnico . Nella CaHTa

candido marmo, ove ripofa,hanno op

rato in varj tempi i più bravi Scultor

chetoccaffero mai fcarptllo, non ecce

tuanGoneril'teflTogran m.ieftrodi tu

ti , il Buona'-uoti , che vi fé I' Ange
a mano delUa , cioè dalla parte d

Vangelo, e de' quattro Protettori

Ss. Petronio , Francefco , e Procure

effendole ftoriette, che formino tuti

il balfamento di Alfonfo Lombardi

,

il refìduo di Niccola Pffano,di Niccol

dell'Arca, del Cortelini &c»
Ma venendo al e Pitture Ja prima

mano ritta nell' andar fulla fcaìa, de

ve il grande Inventore Alellandro Tìi

rini figurò con sì vive elpre/Tìoai i

putto morto, rifanato, e rifufcitar

dal s» Padre , è de' più peregrini , e bei

iiloriati quadri che giulUmente meri

tafsero lodi dall' illelfo Lodovico Cai

racci, eh* ebbe a ra.legrarfene fcco

DàìV oppofla parte il concorrente.

Leo-
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Leonello Spacl.1 , Te reflòdì fotte nella

narrivabile diftribuziiina delle figure

; neiTaggiulUto difegnodel Tianni>
fiiperò nel tremendo colorito , ej»

lellaprofpettiva della quale era anch*

:gli intelligentifìfìmo, ne' libri abbru-

;iati fui pubblico fuoco alla prcfenza^

legli Ereliarchi convinti « Mario Ri-

ghetti fece i tre miracoli del Santo nell*

irco di l'opra ; e il Malklletta i due
?jan quadroni laterali alla ftef'sa Gap-

)e.la, del furiofo cavallo, che uccife

1 Cavaliere rifcufcitato dal gloriofo

?atriarca , e della burafca di mare,
ialla quale, orando egli alla B. Ver-

«ine , (alvo tanta ^ente ; ed eranc^

)ellifrimi in quella Tua macchia fcurs >

na liguaiìò volendoHad ogni modo a
urte fuerpefe ricoprire, e ridurre a

juel dilicatomodoa che non era la fua

vocazione 0.

Dipmfe altresì tutti i frefchi , cioè

e itor ie grandi ne* due lunettoni a Iato

ille fineftr^y le tante altre graziofe fi-

urine a due a due rapprefentanti le

irtL^ nelle quali fu così eminente il

lanto; i folo quattro Protettori ne*

jennacchi del'a Cupola , e ie glorie

l'Angeli in efsa furono fatte daAlef-
andro Albini fcolaredi Lodovico»

Il Catino finalmente, che dipinto a
orza di favori dal Valefìo, venne una
lotte tutto cafsato da due Padri Ar-
hiiii , fu. a voce di Popolo dato a rifare

L 4 al
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al gran Guido, tornato allora appiii

di Roma dal fervigio di Paolo V.
che corrifpofte alla comune afpet

zione, nel modo che fi vede, non
fendo mai ftato dipinto al Mondo il]

fincero, e vago frefco , che vaglia

rapprefentare appunto uno fquarcio

Paradifo, ove viene accolta daCrìf
e dalla Beata Vergine 1* Anima
Santo frale loavi melodie del Ci
&c*

7. Benati, il Pontefice s. Pio V.
ginocchione davanti il Crocìfifsoè i

delle più degne Pitture che s* ahi

fatto il valente Felice Torelli

.

8. Turrini . Atterrifce infieme .

diletta la terribil maniera con la qu:

il gran Lodovico ha grandeggiato
nel colore , che nel contorno in ri

prefentarci 1' apparizione della Bcc

Vergine col Santi/Timo figliuolo in gi

ria d* Angeli a s. Giacmto, che g

nuflelfo fa ìe preparazioni per pc

tarfì a celebrare il Sagrificio della Sar

MeflTa.

9 Malvezzi, la Santa Catarina S

nefe Comunicata dal Signore con gì

ria d' Angelf , che fono fui gul^o d

Correggio , è patetica , e galante ope

dì Francefco Brizio fcolare di Lod
vico Carracci.

Nella Cappelletta contigua , orna
fimilmente con pitture a frefco dal

iteflb, infua gioveniù> laB. Vergìt

di
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! dì rilievo , foftenente Tulle ginoechfa
il Figlio morto, dà a divredere a qual
bontà di difegno fi foffero avanzati in

Bologna a que' tempi gli Artefici, cioè
intorno il iioo. mentre ella fu la di-

letta del Santo Padre, che la portò fe-

co dalla Mafcarella, come il fuo più
prcziofo teforo . Del 1113. miracolo-
lamente parlando, conlolò uno di que*
Padri troppo afflitto per i' aliinenza ;
come più ampiamente lì legge nella,^

tabella iviappefa, ma più licuramen-
tenel proceflfo allora formaiofene.

10. Bolognini.^ Il gran Qiiadro del

S. Tommafo d' Acquino fcnvente fopra

ilSagramento Eucanltico èopera mol-
to conlìderabile di Gio: francefco Bar-
bieri detto il Guercino.

11. Cafaii,vacuoper ora, il depofito

è troppa angufta memoria all'augufto

inerito di Lodovico , e fuoi Cugini
Carracci

.

Di qui fi può palfarealla Sagreftia

nel cui Altare la bizzarramente rap-

prefentataci notte nella quale nacque
il; Redentore, è del coptofo Luca-
Cangiafi uno dei pnmi Pittori Geno-
vefì , e tra 1 tanti quadri appefi inai*

to , chi: troppo larra lungo il ridire

quello, ove in fretta mangiafi l'agnel-

lo pafcale, è di Giorgio Vafari , e il

S.Girolamo di Leonello Spadi; tor-

nando in Chicfa , e (cguitacdo 1* ordi-

ne già prcfo la

L j 12. CtU



IX. Grimaldi, maggiore, e dine
me, e di effetto col magnificenti llìm

Coro da medcfiniì a fundamentJs erci

to , e ornato; il gran quadro de*Ma§

è delle più fingolari fatture di Bartc

lomeo Cefi , ficcome dello fiefib li S;

Niccolò, e Domenico nel grande oi

namento dorato fot to del quale il mi

racolo dtì Santo alla menfa, è dell

Spifanelli. Le ftorie dei vecchio , e-

nuovo Tcftamento ne* poftergali d

quel Coro fatte di legni tmti chiama
ti interlìattura, che ricavano la ma
ravigiia da chi ben li confiderà è indù

ilria {lupendad*un Converfodi queft

Religione, Frate Damiano da Berga

mo . Fuori del Coro nel volto dell

funtuofa Cappella, lo sfondato a chia

rofcuro cos'i ben * intefo , e al punt

della^ veduta ridotto, è di Girolam
Curii detto il Dentone , e li quattr

Evangelici, e gli Angeli principiai

furono da Lucio Mafl'ari > ma finiti da

Colonna dicui tutto è il s. Gioanni •

13. Cappella interna delia Compn
gnia della Croce, la cui tavola è e

Pierfrancelco Gavazza fcolare del Vis

ni

.

14. Pepolijin cui fi vede il marmc
reo Sarcofago , che chiude le ceneri i

Tadeo Pcpoli, già Signor di Bologna
1* Arcangelo Michele in mezzo gli alti

Ss. è d? G.acomo Francia .

iX- Delie Reiic^uic, ove principa

mente



mente fi conferva il Capo veneranda

del Santo Patriarca, feparato dai ba-

ilo nella translazione del Santo Cor-

po, feguita nel 1385 per poterfi alla

occafioni portare in proceflione coii^

quelli degli altri antichi Ss. Protetto-

ri, cioè quella di s. Floriano, di s.

Procolo , e di s. Petronio > che fepara-

ti anch* eflfì a tale effetto s'adoiano»

Qui fi vede il Depolì to del Figliuolo di

Federico Imperadore, fatto Prigionie-

ro in Guerra da' Bolognell , morto, e
qui fepolto dopo 22.* anni di prigionìa,

come la gran memoria nuovamente.»

rinnovata dimolira. Dirimpetto il ve-

ro ritratto dell'angelico Dottor s. Fera-

mafo è di Simone»
i<5. Boccaferri * Il quadro del B. Ce-

slaoè opera di Lucia Cafalini moglie
di Felice Torelli, e valente Pittrice»

17. Pepoli ; che fembra unaChiefa,

onde nel primo Altare il Prefepio fal-

la Tavola &c»
Sopra ladirputa di Santa CatarTna

nel lunettone a frefco è di Profpero

Fontana, che dovea tutto il reftance.»

dipignere , ma i quattro Evangelici a.

frefco nelle crociere » ò volta di mez-
zo , ed altre fìguretie negli Icompartt
fono di Giacomo Bertoja .

Neil' Aitar di mezzo, e del Santii^

fimo , la B. Vergine in tavola , e ritoc-

ca tutta, è di Michele di Matteo. So-

pra l'Altare il tranfito di Maria Ver-

L S gìne
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gine èdelioSpfranelH. T tanti Angeli
intorno alle altrettante figure a olio,

e corniciate in quel Coro , fono del

Bertufio. Nell'altro Altare laterale»

l* antichilTìmo Crocifitro in Tavola»,

in campo d'oro era nell* Aitar gran-

de della Chiela di San Niccolò qui rin-

chiufa, ed è dipinto intorno ai mille.

Sotto i due Beati della iklTa Reli-

gione , Ambrofio Sanfedonìo , e Giaco-

moda Venezia fono del Cavai ier Belli*

ni Ufcendo di quefta nobile Cappella al

i8. Il San Pietro Martire è della».

Scuola del Quercina.
19. Guidetti ,famofa non meno p^r

le Cappelle vi fi tengono il giorno

delSantidìmo Rofario, del Voto pub.

blico , di Santa Croce , e fimi li y non
folo per trovarfi ivi fepolto uno de*

primi Pittori ch'abbia mai veduto,, e
fia mai per vedere alcun fccolo , il grani

Guido Reni, e col £\io cadavere quel-

lo d'Eliiabetta Siraiii , ma per le pit-

ture che vi fi ammirano : perché ol-

tre li quindici mitierj del Santiffirao

Kofario , che fervono, e' di quadro ,,

€ di frontale alla Beata Vergine di ri-

lievo, che lì porta alle oecafioni ìil»

proceffionc, dipinti a concorrenza da*^

primi Maeftri, che m Bologna allora

avelTero grido, e fra:' quali partico-

larmente fi fcgnalarono il Calvart nel-

la Prcftntazione al Tempio , il Cefi

scila Mii4ione dello Spirito Santo fo-
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pra gììAppoftoli, Lodovico nella Vl-
lìta di Maria a Santa Eiifabetta, e^
nella Flagellazione del R-rdenrorCjG ni-

do nella copioUrsima Aflu.ita , e final-

mente il Defubieo nella Beata Vergi-

ne , Santi Gio. Evangeliila, e Dome-
nico , e contagio fotto , fui difegno

dell' irtefso Guido fuomaeltro, noa ii

creda maj di vedere co fa più ricca^ ,

maeliofa , e foave di quella Afsunzione

di M. V. al Ciclo, che nel volto della

gran Cappella dipinCero a frefco i due
Bdi compagni , Colonna, eMitelli ,fen-

za quella truna,e gli altrettanti ornati •

Lafciato T andito, e la porta qui la-

terale , detta de* Caldcrini, e dove fi

vedono lo trafportatovi dalla antica^

Cappella maggiore bel dcpoiito delfa-

mofo Dottore Tartagni; e di rincon-

tro r altro nobilifsimo del Volta , e.»

dove la Statua marmorea del s. Pro-

colo è dei noftro Cafario, nellaCap»
pella che fiegue , che è la

IO Similmente Volta , Io tranfito

di s. G'uftppc , è del Bcrtufio , e 'l Crc-
cififso , e s. Ladro buonojed avventura-
to Dilma,laterali,fono dello Spifaneili-

2 1. LaS.Rofaèdi BenedettoGennari.
22. Solimei , ilSaa Raimondo, che

folca il mare fui proprio mantello ,

è delle folite dottilsime operazioni del

gran Lodovico, che dà in efso a dive-

dere , come quai Proteo novello ne'

colori j fapei&c cangiarli in lanterna*

uie-



mere. , e tutte ugualmente ammirali»

de, e plaufibili •

13. Mufotti , li Santi Bartolomeo,
Sigismondo , Antonio da Padova, e Co-

pra li Signore in gloria d'Angeli , quan-
do non fiadel Samacchini,èdel Sabbati

ni, la maniera de'quali così coincide,che

alle volte di ilici! mente fi diftingue

.

Vi fono poi antichifsime pitture per

tutto rparfe, che fi rende nojofOjnon che

impo(sibiIe,tutte raccogliere, e notare t

Tutti li frefchi della Cappelletta-^

già Cella di s. Domenico nel fecondo

Clauftro fono di Bartolomeo Cefi coa«^

corrente de' Carracci.

t Sopra la porta del bellifsimoatrio^.

che introduce alla nuova, e fontuofa.

Libreria, li Puttini di tutto rilievo.

fono di Giufeppe Mazza. Neil* atrio

poi, i varj quadri rapprefentautì va.

rie azioni de'll' Angelico Dottor Satt

Tommafo fono di varj Pittori

.

; Il primo eh' è la Nafcitadel Santa^

t del Cavalier Francefchini.

j 2. 11 Santo ancor Secolare , che pot-

J
landò pane a' poveri, e chieftogli dal

Tadrone di Cafa,che fofse, difse,clser

I
£ori , e fiori erano, è di Cefare Giuw
fcppe Mazzoni.

3. Il Santo, che con un tizzone aecefè

faccia la femmina ìafcivaè di Antonio
^o(sì fcolare del faddetto Francefchini.

4. Il Santo 3 che fedendo a menfa
^ol Kc di Francia imprcvvjfamente fi

leva



leva In piedi , ediise di aver allora tro-

vato argomento da convincere i Mani*
chei , è di Giufeppe Marchefi detto San-

ibne,dairaltra parte,chc viene ad eflere

5. Il Santo in atto di rtudare al

quale appari/cono la B. V. e s. PaoJo,

è di Giufeppe Pedretti

.

6, Crilio , che dice al Santo,tu bene

fcrivefti di me , è di Giufeppe Mazzooi.

7* Il Santo, che olterifce al Papa
róffizio da lui compolto per la So-

lennità del Corpus Domini , è di An-
tonio Dardani, e finalmente nei

tJ. Il Santo, che inlìcme cons.Ago»
fiino apparifcead un Religiofo Dome-
liic^no, è d; Gaetano Ferrattini.

Le due Prolpettive fono di Antonio
degli Antonii , e tutte le Statue di

Paolo Regiani (colare del ?/^azza. In

faccia alla Librerìa il s. Tommafo d*

Aquino in eitaiì all'apparire di Cri-

ilo, chePaflìcuraaver'cgli ottimamen-

te fcritto di lui , è dei valentilfimo

Cavaiier Francefchinu
Di qui ufcendo nella piazza detta-

di s. Dcmenico , dalla Itatua anche del

Santo dorata fopra di una colonna nel

mezzo, fi trovano le

Scuole Fie*

NBlIa Chiefa delle quali fin* ora^
aperta per modo di provvifione

non VI ècoiaconfidcxàbiie in raaterU

di Pittura &c»
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D Al falito Cantone de' Fiorì

incamminandofi a la Piazzai

maggiore , ecco il nobiliflini®

Tempio di

5. Petronio é

CH'elfendo la Chiefa padrona^:*»
della Città, Bafilica, ed inligne

Collegiata , darà principio al noftro

quarto, ed ultimo viaggio . Quefta^
iiall* Illuftriffimo Senato a propri^.»»

fpefe fu edificata, e dotata, in luogoi

dell'altra prima , e antica, edificata»

iìn del mi. nella ftrada, chcdaldet-
«o Santo fi nomina anche in oggi San
Petronio Vecchio ; elfendofi di quella

muova, e maeftofa (cominciatafi moU
^o prima ad edificare / poliafi fokn»
incmentc la prima pietra del 1390» fo-

iamente . Ha aflorbito nel fuo graiiL.

giro con le Piazze aderenti , oltre»

^quantità di Cafe , molte altre Chicrc

;antichiffimech* erano in queffito,cioè

>s. Maria de* Fufiicani, s. Croce , jr.

Tecla de' lambcrtmi ^ s» Maria Ri-
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tonda de* Galluccì , Santa Criftina de»

Geremei , s. Maria de' Bulgari, Sant*

Ambrogio, s.Geminiano , quali eflen-

do edificate tal volta aventi il looo. è
pur' anche neccefsario , che avefsero

Immagini fagre , e Pittare prima di
quell'Anno dunque , nel quale nacque
il tanto milantatoCimabue ; e quefte

riguardevoli , perefserle dette Chiefe
edificate , pofledute da famiglie tanto

nobili, e potenti, dalle quali trafsera

dette Chiefe sì fatti nomi.
Ma prima d' entrare in Chiefa , rìC*

guardando noi il principio dell'ornato

marmoreo , vedremo, per la lonta-

nanza de* marmi, ed in confeguenza
per la penuria d'Artefici , che quelli

lavorino, efserfi convenuto, nella.*

fcarfezza altrettanto veramente n«llaf

Scoltura , quanto abbondanza incom-
parabile ch'abbiamo nella Pittura^,
il valerci diScultori ftranieri; mentre
a Giacomo della Fonte, alias della

Quercia Sanefe, per Scudi doo. d'oro,

dando egli i marmi d' Iftria condotti

fino a Ferrara , fu data ad ornamen-
tare la Porta maggiore, facendovi le

Statue della Beata Vergine col Figli-

uolo, e Ss. Petronio, e Ambrogio, e

nelle due pilafirate laterali , e archi*

trave fopra di efse , 15 litorie del

Teftamenio vecchio , dalia creazione

di Adamo fino al Diluvio . Non ha
però mancato qualcuno de' noAri a mo-



tirare m dette porte , e ornutì i! Tuo
talento; perchè fra l'altre florle, in,

quella a mano manca , la nofira Pro*

perzia Rodi, rapprefentò la poca cor-

rirpondenza del fu.o amato diletto»

.Giufeppe, fchermentefi dal lafcivo at-

tentato della Moglie di Putifarro » Ma«
ftro Amico, neli* arco della Porta a
manoritta, il s. Nicodemo col Crifta

morto fra le braccia, alla prefenzadi
Maria, e dìGioanni : Alfonro Lom-
bardi fafto nofiro concittadino, nell*'

oppo/la , la Rirurrezione di Crifto :;

"Niccolò Triboli, alcune Sibille,, e ai-

fri altre co/e a que* tempi maraviglia*

fé &c.
"Entrando in Chiefa , nella prim*

C app€lla,decta della Madonna della Pa-

ce, dalla Compagnia ivi anticamente
eretta, ad intromettere nelle nemici-

i.ie , e pacificar le parti . Intorno alle*

mura di elle iì vedea la già. accennata,

concorrenza del Bagnacavallo , noji-.

con Raffaello ne! la pace di Roma come
faììamente fufcritto, ma con gli altri

icolarr ad morto I^rancia , che tatti

formavano allora una copiofa ^ e for-

midabile Scuola in Bt>logna; ma nulla

ferve, il na-rrare iì valore delle opera-

zioni, che qui furono fatte,. daehè pili

non vi fono, e hanno potuto gì* im-

biancatori coprirle dì Calce » Ne»»

pa'^^lano però in modo gli Autori, e

sì diifufaniente, chichi non P ha ve-

dute.



dine può penfare ch'elle erano il mi-
gliore, che la Scuola di Bologna po-
teife allora produrre, e che gran ma-
le fi è , che fi fieno perdute . Lsu
Miracolofa Madonna in mezzo, che
ferve di quadro all' Altare non fi fa dai

qual maitre fcolpita, ma bensì , eh*

ella èantichurima , e nel disfacimento

d' una di quelle antichiHìme Chiefe,*

fuddette fervata, e nelle mura efterne

di quefta granBafilica entro una nic-

chia riporta,ma per lo miracolo feguito

del 1405. qui trarportata . Il frontale,

che la ricuopre,con muficale concerto

d' Angeli, è di Giacomo Francia,

Nel pilaftro contiguo , la Madonna
col Signore in muro, e li tre Santi

laterali, furonodipinti da Simone da
Bologna ,fcolaredi Franco Balognefe,
in onta di quanto s*era prima arrifchia-

to di voler venire a dipingere in qucfto

gran Tempio BufFilmacco ; ficcarne per

lofielTofine, ed effetto vidioinfe il Aio
Santo Antonio dipoi nel pilaftro ifo-

lato di rirjcontro, il Boccadilupo

.

z. Pepoli , la B. Vergine col Figlio

fopra , e fotta la s. Brigida , e li Sanii"

Giacomo, e Filippo. Il Dio Padre fo-

pra nell* ornato , dicono di Guido ; pud
eiTere un ritocco &c. Il Santo Dome-
nicano a tempra fulla tela, a latere,

cantico: ma antichiflìma poi la Ma-
donna in muro trafportatavi nello di-

sfaccimento di una dì quejle Chitle aa-

ti-



tichiflime, che adarono a terra^ ptr-

quefta nuova fabbrica.

DeirifteiTogradoè la Madonna fuori

della Cappella neli* anneilb pilaftro

.

3, Marfigli 5 il quadro in tela a tcm-
pra, eolla Pietà, e Santi &c. èunofpe*
gazzo di Maftra Amico .

La Madonna nel pilaftro che fiegue
j

fatta a olio anch'erfa fino a que' tempi,

e dei Dairaalìo

.

4. Hotari , ì\ Crocififfo , eh* erapi^re

uno degli antichi flìmi di quelle Chiefc,

mal ridotta,equaft in.viribile,fu tutto rì«

coperto, e rifatto da Francefcajrancia •

Così avvenne d'uns. Antonio la.te-

rale, al quale dagli allievi di queftc

Maeftro furono aggtonti gli altri tanti

Santi attorno, fui muro dipinti.

Nel pilaftro, laStatuadis. Niccola

da Tolentino.

5. Garganellr, la B. Vergine col Fi-

glio neir ampio ornamenta dorato , co'

due Santi &c.
6. CaftelJi, il s. Girolamo era beh'

©pera delCofta prima ch« fofTe guafta 1

7. Fantuzzi,la Decollazione dis.Gio.

Batifta, falla tavola , è di un Genti luo*

mo , che dipinfe per fuotrattcnimento

,

cioè il Sig.Vinccnzo Caceianemici, che

fu in Francia, con l' Abate Primatic-

cio , del quale fufcolare.

8. Già Ramazzotti, del Santifllmo.

LaB. V. nel pilaftro , che adura il

nudo Bambino 5 è dìLeonardino.

52* Gi^
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9. Già Saraceni, oggi Raoiizaì Corpi,

la Statua marmorea di s= Antonio di Pa-

dova, è di Giacomo del Sanfovitto, ec-

cellcniìflìmo Scultore Fiorentino . T ini.

racoli dipinti attorno fuf muro, a olio

achiarorcuro, fono de! Treviiio : La
morte, eia canonizzazione del Santo;

fopra , in due gran quadri fìnti rappor-

tati, e gli ornati nel volto, è bel lavoro

afrefcode* due fidi compagni, l'Alho-

relì nella quadratura , e'i Mondini nelle

figure.

10. Macellari , la B. Vergine col Fi-

gliuolo in gloria d' Angeli , e fotto li

Ss. Petronio, Pietro Martire &c. è di

Bartolomeo PalTarotti.

L* immenfo quadrone affiffo lateral-

mente, della folenne Coronazione fe-

guita nella pubblica Pir/za, della Ma-
donna del Borgo di s, Pietro, è opera
laboriofa , ccpioia , e bella del Brizio:

iìccoMìc dello fteflb èia oppoiia gran me-
moria a frefco fui muro di quefto fatto »

IX. La Santiflìma Annunziata &c.
Il mortorio di Grillo 7. Figure di ter*

Ta cotta , fono di Vincenzo Onofri; e la

Madonna fopra quefte, inmurodipin-
ta , fu delle trafportate, ma col ritocco

ridotta a un' altra forma

.

li Cappella maggiore ,11 frefco gran-
de in capo al Coro , della Beata V"ergine

fulla Luna coJ Figliuolo, é fotto, il s^Pe-

tronio genufielTo , è de', famofì Franccf-
chioi, e Quaini, fui difcgoo del Cigna.
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ni , e V ornato attorno , dell* AlbarefT.
IricchifTimì , egrandiofì orati dtgu
organi laterali, e del nobili/Tìmo cibo-
rio, fono di Gio. Batifta Barbeiini,
le Statue, eia quadratura , di Paolo
Grifoni , tutto col difegno , e dire-
zione di Gio. Giacomo Monti.

Le due Statue di marmo s. Dome-
nico , e s. Francefco, fono di Domeni-
co Aimo.

13. Il s. Bernardino , è di Francc«
fchino Cittadini.

14. Della famiglia di Palazzo. La s.

Barbara morta in terra , e accolta m
Cielo è la prima opera in pubblico del

*riarini . La marmorea ftatua di Santa
Rofalia , cui la Cappella è dedicata,

non Tappiamo di qual mano ila. Tutta

y la pittura a frefco è poi del ferace, e

univerfale Pittore Gioacchino Pizzo-

iì. L' Ecce Homo quadretto appe/b nel

maro latcirale in alto, è deli' immor-
tale Annibale Carracci, e la Madon-
na fotto con Santi dipinta in Caftile

dorate, è fatta incirca il tempo di

Giotto.

15. Barbazzl, ì* Angelo Michele è

iJellcpiù belle operazioni del Cai»

vart.

i6« Ghifelli , il s. Rocco maggior del

naturale, col ritratto del Padrone, è

tavola infìgniflìma del graziofiffimo
"* PariTiigianino : e '1 paftello della flelTa

grandezza , fatto per ii^udio dal graasjfi'i

Lo.
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Lodovico Carracc?, trovaf? tra l'altre

fuperbe Pitture de' Signori Marchefì

Tanari.
17* Rolli , la B?ata Vergine col fi-

glio in trono , e fotte lì Santi Scba-

ftiano, Giorgio, e Girolamo , è ta.

vola a olio dei Coda, e molto bella.

Da una parte il s Giufeppe col Bambi-

no Gesù , e dall' altra S. Anna con M.
V. Bambina, foaodi Antonio Caccio-

li.

ji8. Corpi, non più Grifoni. Il s,Vin-
cenzo Ferrerie s tempera è di Vittorio

Bigari 5 e l'ornalo dì quadratura è di

Stefano Orlandi , ei'unOjC l'altro fo-

no prefcntemente ii r-oiìri Colonna, e

Mitelli.

19. Già Vaffelli, oggi Diola, Squa-
dro in tela a tempra , entrovi li Santi

Sebaftiano faettato , con tante figure,

e il Canonico , che fece fare la Cap-
pella, davanti ad e/fo genuflefso, è.del

detto Corta ; ficcome dello ftefso la^

Santiffìrha Aauunziata in tefla, e at^

torno i dodici Appoiloli , iìmilmeate a
tempra fulla tela.

20. Bolognini j r antica tavola fatta

acafelledorate , ove la Incoronata, e

lantiSanti attorno di rilievo, è.anti«

chiilima , e'} Croci fifso a tempra , che
3a copre, con li Profeti, QÓiJé^cQhtis'

Vauìt pinHtt , checosì l^afcritto. Buo-
namico Bufalmacco ^ che venne

^
per

dipinger tuttala Cappella, fé n' andò

^

fat-



fattovi appenna nella facciata flniftr

il Farad ifo, e l'Inferno ; fìcchèla de

ftra , e*l reliduo fu tutto dipìnto a

ternatamente dipoi da Vitale da Bc

logna , e Lorenzo da Bologna ; e fuor

lo fmifurato s.Criftofaro vi fu dopo
per ifcherno, dipinto da Jacopo d* A
vanzi

.

21. Fofcherari , la Beata Vergine C(

fuo Figlio in braccio, e in mezzo a' Sai

tiPctronio, eCofimOjè d' un Maeftr

di que' medefimi tempi ; e la Beata Vej

gine , che appare a Santa Francefca R(

mana, laterale, è delTiarinì;fìccon[

dall'altra parte il quadro dei SanCar
compagno , è del concorrente Brizio.

12. Aidrovandi.Qiiefta prefentemer

te s'adorna, e fi compie così di prezio

marmi , come di tuttociò che più pu

clTere conveniente ad una rontuofa Ca{

pella,per ordine di Monfignore Aidn
vandi.
Eia Beata Vergine nel pilaftro, d

pinta fui muro intorno il 1398. dct

de'T.ibulati, è dd detto Simone e

Bologna -

z^. Ils.Aconzio, intavola, è ari

tìchiflfìmo, e di que* tempi; Di qi|ìi

ufccndofì, e calando le fcale a mat|<>Pi

ritta vi è r antichilliraa , cnobiliflfln

Arciconfiaternita, Oipitak, e Chic

della

mrit

(/111

fon

le li

Hi'ì



Merte .

COmtnciatafì efla ad edificare del

1336. Entrando in Chiefa, nella

prima Cappella, Leoni,!* Santa Appol-

lonia in prigione è dell? Canrcfoli , e

le profpettive laterali a frefco, e gU
altri ornati fopra , fono deli' Alborefì.

Nel prtmo volto della Chiara , le ter-

ribili due Sibile , e 1 due fmifurati Pro-

feti , e la ftorìa nel luncttone, fono

del Garbieri •

2. Il s. Rocco in tavola , è genti lif-

fima fattura al fol ito di Francelco Fran-

cia , e le ftoriette laterali a frefco,

con le due Santine Appoiionia, e Mar-
gherita; e gli altri ornati , fono del

Cremonini

.

Tutta la ben* intefa quadratura iu
frefco del fecondo volto della Chiefa,

<ol Dio Padre in nrie/.zo , è di Pier

Francefco Batiftellì, allievo di Den-
tone , e nellunetrone, il Pellegrino,

che in Paefe a noi fen viene s con l*

ineftimabi le , e celere reforo della Ma-
donna di s. Luca 5 è di Florio Mucchio.

Nel terzo volto della Chiefa, fotto

il quale è la porta laterale, el'altr*
oppoita, che va nel claufìro , P ar-

chitettura . ò sfbndaco di fotto in su,
con gli Angeli fu quel fìnto corrittore,

è del Mafsari ; iiccome dello ftejla fono
le lìorie pertinenti alia S. immagifie,
^e* iunetiom efprelfe •
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Nel quarto vofto , le Sibile, e Pn
feti fono dello Spada; fìccome de]

ftefTo le due ftorie ne* corrifponden
lunettoni.

5. Cappella m;i2giore , il quad
principale della B. Vergine Affunta
Cielo alla orefenza degli Appoftoli

,

del Sabbitini . Il felice tranfìto di Vì^

ria Vergine laterale afr^fco, con §
Apposoli a mano ritra .è decorofa ir

prefadi Camillo Procaccini , ed ali?

manca nell' oppoìla a quella , gli ile

Appoftoli, che la piangono già fpir

ta , fono dì Gio. B^tifta Fiorini.

4. Sacchi , ]\ frontale , che caap
ìà fcdslidìma copia della B. Vergine

s Luca, con que' grazioiì Angeli,
di Tognino Carracci , e gli ornati a

torno a frefco fono del Baglione , e

lo ftelfo fece alle tri altre Cappelle (

guentié

5. Il S.Niccolò di Barri, Vefcov<

è di Aledandro Trochi.
6. Vizzani, il miracolo di s. Fra

ccfco di Paola rifafcitante il mor
putto , è degno colorito della ponìi

eia pittrice, la Fontana .

7. Dolla Scuola de* Signori Confc

latori , il s. Gio. Batilia decollato

del Fac ni'

S. Il CrocifilTp di rilievo, &c.
9. I e Mane , che piangono il mor

Kcden(<^re.

Nella Xafcrmer)a delie Donne il gn



. quadro rapprcfcntanteCrifloinattodì

benedire la Suocera dis. Pietro giacen-

te in letto, ad iftanza di detto Santo,

che ginocchione ne lo pr'ega, è bella

operazione d' Cefare Giafeppe MaziO-
ni; di Tua mano fono ancora i pattini *
xhiarof. uro ,che djvifì in tre per eia»

fcun lato fotlcngono una Croce.
Neil' Oratorio. L Alfunta co * Ss,

Rocco, e Filippo Neri è gentiliilìraa,

e rifoluta operazione del Ge/H .

Il s. Giambatifta

.

La morte , checaricato d* ìnevìtabil

<iardo l'arco, fta in aito di ferire, con
ie figure fottOjè del Vafefio .

Il tranfito di s. Rocco lo fece Ber*

nardinoSanf^ioanni,

La dtpc.fizione di Crifto dalia croce

è di Profprro fontana, e ftmbra di

Giulio RMTiano

.

Iltranfìtodi s.Giufeppc.

La Decollazione di s. Giambatifia è
della Scuola del Garbieri

.

II Lazzaro veni foras, è di Florio

Macchio.
La S. M. Maddalena è di un'allievo

di Guido , e dallo lieffo rileccata •

Il Tranfito di Maria Vergine è C4-

pricciofo , e beli' aflunto al folito dd
fecondo Tiarini.

Il Figliuol prodigo è aggiuflata ef-

prelTìone dti Malfari.

La Madonna di s. Luca , e (otto li

Santi Antonio di Padova, Cario, t

M A fi-



f ilippo Neri, fono del Tamburini.
Nella Sagrellia di elfo Oratorio il

Rocco fecondo quello che n* è ftit

detto è del Lombardi . La Pietà bensì

di mano del nollro valente Scultore

Angelo Pio. Di qui ufcendo per la

porta di fianco , e lafc'ata nel vico

della Scimia 1* antichiflìma Chiefa g'

Parrocchiale di

S. Crijiofaro .

DE'Calderini , detta comunemeni
del Balatojo , della quale fa mei

zione il Gherardixzi fìno dei 1107.

trapafifata iìmilmente 1' altra poco e

queiìa lontana , neli' altro vicolo a cap

a quello detto via Marchefana, Pai

rocchiale anche in osgl . e della anti

chirtìma famiglia, che l'edificò , dttl

5. Maria de' Fcfcarari .

D Ove non vi è pittura di confidc

razif ne ; fi perviene al maefiuf

portico , e nobil infima fabbrica t'apravi

dell* antichi/Timo Archigimnafio di Bc

logna , ivi trafportaro, ed edificar

del i^^i.fotto la Legazione di s. ' ari

Borromeo, con arch tettura del famof

Vignokfe Giacomo Barocci , detto co

munemente lo Studio, e le

Scuole •

Ntrando , in capo al primo ram
della fcaia de' Signori Leggi f^i , 1E
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Virtù laterali al San Carlo dipinte aJ
frefco, fono del V^hCio, enei primo
ramo dell* altra oppofta de* Signori

Artifti, la finta di macigna memoria ,

con gli Arghi laterali , e pattini, che

tutti non avvifati inganna , anche Pit-

tori, è dello Spada.
In tefta allo Cortile,e in mezzo Ic^

loggie nella Chiefiuola , detta s. Maria
de' Bulgari , perchè in cfTa trafportato

fìmil titolo della già disfatta per la fab-

brica , e piazze di s. Petronio , la San-
tirfima Annunziata nel quadro è dei

Calvart, e per le mura , e ne' volti, la

Nafcita, e la Morte di Maria Vergine ,

le Sib'Ile , e Profeti &c. a cosi buono ,

nettilTìmo , e vago frefco condott€_» ^

fono del Cefi

.

Sopra nelle logge . La memoria al

£imofo medico Muratori così erudita-

mente fimboleggiata è operazione della

Terefa fua figlia, ma fatta con tanta

afllilenzadi Gio. Giofeffo dal Sole, al-

lora ino maeftrojche pare opra di lui #

Q.aelia del celebratiflimo Marcello
Malpighi, è bella, ed egregia opera
del Cavalier Francefchini , ma in gran
parte fcemata di colore per cagione-^

deir aria, e dt\ Sole a cui troppo è
efpolh. L* altra del Dottor Mariani è
mìrabil fattura del Cavalier Cignaoi

,

la quale meriterebbe di elfere in luogo
meno efpofto alle ingiurie delle Ca-

gioni
j

Qiiella poi del famofo, e dottd

M 3 filo:



filofofo, e medico Geronimo Sbars
glia, che gli tu fatta fare da Marc
Sbaraglia Tuo parente, ed erede , e.

grande,e liberale benefattore in tutt

quelle cOiC, che a ornamenta fervono
a gloria di quefta Patria, è Pittur

del Cavalier DonatoCreti, la quale pe

efTcre dipinta a olio, e più d'ogni ai

tra efpofìa al Sole, e a i venti , calla,

umidità dell'aria è quali affatto peri

t

quantunque pochi anrhi fieno , che fu(f

fatta, ridanno è grandiffimo, dach
fi è una delle più belle opere di queft

inlìgne Pittore , a cui lunga vita au
guriamo perchè altre fimili ne faccia,

ma durevoli , e meglio guardate. D
qui fi paiTa al fuperbo teatro Anatomìe'

^ opera di Antonio Levante &c. fegui

tandoiì fotto lì portico , e tenendofi ali

manca, in capo ad elfo fi trova l'anticc

Chìefa Parrocchiale di s.Andrea ótgì

f Anfìldi , così detta da quefta anti.

chiffìma , e nobiliflìma famiglia, ch(

n'era la padrona: , e dalla quale traf

Wìigrò ne* Parrocchiani , de* quali ogg
è jus patronato , detta volgarmente

5* Aniren de Ile Stuoie»

y> Er cffère ad effe vicina . Ella è fiata

mutata, e rifatta più voìte , fin-

ché rimodernata nella prefente forma
,

eoi palco a chiarofcuro di Giulie

Xroiio » detto Parado/To .

Nel
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Nel primo Altare Nelvi , la Imma-

gine di Maria Vergine, che fino del

5IOO. era dipinta m muro, fuori, e

a fianco della porticella laterale, che
rifguarda fulla piazza , e che antica-

mente era la porta maggiore, peravci?

miracolofamente fav'ellato a D. Gio-
vanni Vifani Curato, fu, fegatolì il

muro, fitta voltare, come ora fta ,

dalla parte di dentro.. Lo frontale a-

vantidielTa ,ov'è s. Appollonia, s. An-
tonio di Padova, e Angeli^ è della».

CantofoIi;e il s. Cirino medico eremita »

e martire dipinto in mezza figura è di

Lucia Cafalini Torcili*

a. Maggiore, Zanchinijil Cracifi^lToj

€0' Ss» Andrea, Maddalena, e Gioan-
ni, è di Glacomone daBudrio , della

Scuola del Calvart prima , poi de' Car-
racci , e le due ftatuc d i s. Michele Ar-
cangelo, edi s. Giambatiftafono di un
giovane Scultore di buona efpct fazione^

cioè Pietro Maria Loni Lugsnefe

.

3. Montecalvi, vi è il quadrettodc*
Ss* Tiburzio, Sufanna, e Carlo.

4. Gigiioli. La Madonna col figli-

uolo, s. Antonio da Padoa,e Santa..

Chiara è del Caftcllano ^ e il picciolo

qur.d retto del s. Felice col Bambino
G^-sù. in braccio è una delle prime pit-

ture di Ercole Lelii , giovane ftudiofi-

lìmo di tutto ciò 5 che conviene a un*
eccellente Pittore , come altre opere

d'altra confiderazione,ehe quefta noa
M 4 è»
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è, chiaramente dimofìrano con od<

filo, e piacer di coloro, chel'amanc

e promovono.
[

Tra quelle due Cappelle, altre voti

fu 1* Aitar maggiore , con s» Andrea
piatovi in muro del 144.1 da Pietro d

Lianon : Ora la trafportata ultim:

niente Immagine della Beata Vergin

col Figliopinta fui muro, è dì Lipp

Dalmafio, tolta dal voltino dellapic

ciola porta maggiore, per alzarla,

riquadrarla com' oggi fi vede , noli

potendofi lalvare i due Santi laterali

tra* quali era ftata dipinta del 1390.
Queflo tutto fi è veduto a* noftì

giorni , ns' quali ci ricordiamo ancora

foprail voltino della porta picciola

la barchetta entrovi li Ss. Pietro, c_

Andrea, che perirono anch' efli, ra

figurandovi appena il s Crifloforo la

tcrale, deformato col ritocco . Diqu
ufcendo , e incamminandofi vejfo il Se^

Datorio

Palazzo Guidotti»

Ove la profpettiva rincontro la-

porta è del Colonna, e Mitelli ,<

altra degli fte/H fopra , &c. , e '1 Sena,

torio di rincontro.

palazzo Ptetramelara .

OVe oltre lo /ludio di Pitture , vi è

la Gallerìa con la rinomata Linea

Meridionale del famofo Dottor Monta-
nari,
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pari, Lettorgià ftraordmario In queiìa

Univerfità . Voltandofi a mano manca ^

vi fono le Catacombe , ò Confeffio deli'

antichifllma Parrocchiale Chiefa fovra-

poftavi, ma poi diruta, e profanata

,

il s« Maria della Chiavica, oggi detta

]a Chiefa Parrocchiale di

S, Silveflro*

NEI primo altare l'i Ss. Francefco
^

e Antonio laterali ai Croc ififlb di

rilievo fono del Bolognini .

2* Sant'Anna, che infegna di leg-

gere a Maria b;tmbina alla prefenza di

s. Gioacchino, è di Giacomo Pavia •

3. Aitar maggiore, la Madonna fo-

pra,e li Ss. Giambatifta , e Silveftra

Papa fono di Filippo Brizio figlio di

Francefco, e delia Scuola di Guido,
4. Il bel San Filippo Neri di così biio*

na maniera atteggiato,difegnato , e di-

pintoè di Felice Torelli.

5. Rinaldi la Immacolata Concezio-
FiQ . Ufcendo , e piegando a mano ritta

al fondo della Piazza de' Calderini,

così delta dall' ivi polto Senatorio»

Palazzo elidermi .

EV altro già Senatoria Angelet»
li j oggi

. falaz'Lo Zamheccari»

Ve ne'veftiboli delle fcale, ne*

fregi d^lle ftanze, nella nobilitìl-

J4 5 mx
o
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ma Sala fono pitture r iguardcvoli , m;
partieolarmene la fuga di Lodovico , <

l'altra di Annibale; ccircale piitur

mobili, v'ha la più numcrofa , e pre
gìevole fcclta,. che fi trovi prefente

mente in Bologna , e da fé fola potreb
be formare la Galleria di un gran Pria
cipcjiì torna indietro, e glugnendoli ali

antichiffimo f^tterraneo,detto Ponte

d

Ferro, ove vogliono ^che la Città git-

lalTe le fue prime fundamenta y fi vedi

l* antichiflSma Chiefade'Ss.

Coj'mct j e Damiano •

Fondata fino del 440. da s. Petra
nio, diruta più volte rinnovata de

2007 e uinmamente da Giulio Fran
chin; riedificata nella prefenie form.

del Ilio*
Nel primo altare s.Giufeppe in glo.

iriacoi Bambino ..esù, e San Benedetto

Abate, e Santa^Geltrude, t di Anto-

Ilio Caùnova.
2. La Madonna antica col PuttinO;

ili rilievo.

5. La Beata Vergine in trono co'Santi

Romualdo &c.

4. Altac maggiore 5 il rifanato dalli

Ss. Ce (ma, e Damiano , fopravi la-.

Stara Vtrgn.e a tempra fuia tela , i

dei JRancr.ghi

.

V Già Cavalli , il Crorlfifro con la

Beata Vergine, s. Gio. , e la Madda-
lena , è dì Gio* BatiJOta Ramenghi fi^ia

-di Bartolomeo

.

6, s. A**

/



6^ S. Antonio di Padoa &€, Segui»
tandoli fino alla Croce (dal Senatoria

Fulazzo Cafali »

Ove fra I' altre Pittare vf fono due
fughe nel Partimento abbalTo

,

di Lodovico Carracci ) detta la Croce
de* Cafali , portavi da s. Petronio iii_.

tempo, ed in fegno anche delle prime
mura della Citià, neii' ampliare fino

al fecondo ricinto: piegandoli a mano
ritta , incamminali fu per la itrada_,

niaefira Caftigìione, e ij giugne a tre

Palazzi, che fono il Senatorio

A
FaJazzo Cua/iavillatit».

Canto a quello il Senatorio

falazto Ratta •.

O Ve, oltre un'antica concorrenti
del Guercino ,Tiarini ,Mcrjichi.

no, Savonanzi 5 e altri, che vi fecero

quadri; e la moderna d'alcuni vaienti

frelcanti , Mengazzini , Burrini , Rol i,

e fimili , fi ammira nella baia la fuga di

Lodovico, e m una Itaaza, e abbalTo

l*altre due di Annibale Carracci j un»
delle quali cioè Acchilie, portato da_.

Enea fu fopra trafportata , ma dia
e wna delle prime lue cofe

.

U6 10"
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Fafazzo Co[pi è

Ove In tcfta al fecondo Cortile la

profpettiva è del Colonna, e fopra

dello fieffo , nel volto di una Sala, è il

be Ili ffimo Soie portato in trionfo dall

ore, fenza 1* altra tutta fino interra
dalio ftefTo pure a freico con 1

' ajuto
dell* Alborefi dipinta . Seguitando \ì

cammino fi giugne alla

Cttfa CavattJ»

LA quale non è da trappafsarfi fen-

za prodrar divedere la nobile;

Cd egregia fcelta di Pitture di varj, (

celebri maeftn ; e quivi fi veggono al

cune fcol ture dei noitro valcnte,ed ele-

gante Scultore Angelo Pio, ch^ degm
Ibno dì edVr vedute , e tra effe princi

palmente è mirabile 1 ' Ercole di maci

gno pollo nel cortile , e nel giardin(

la Flora ; e ogni di più quella cafa, d

eofe preziofe s* adorna . eiiendo li Pa

drone di ella ama^-ore della Pittura,'

Scoltura in fommo grado . Poco dilian

te di qui dt impetto fi trova il nobi

liiBnao Tempio nuovamente da' fonda

menti errctto da'PiCverendi Padri Gè
jfuiri, fui dìfegno del Gesù di Roma
fé non quanto m molte parti eorret

to , ma flìinamente nelle Cappelle man
tenute più ampie, e magnifiche» Egl

ha riafsunto , anzi mantenuto l'ami
«hi0imo titolo -di ,

5. i«/
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Sé Lucia •

A Lia priim , e diftrutta Chiefa iixi-

pofto dall' iilerso s. Petronio fino

del 431. nei lite, [fi conjettiira ] ov*

era r ultima , che abbiam veduta , e

oggi convertita nella nobile Porterìa,

cntrandofi dentro

,

Nella I. Cappella il B.Gio. Francefco

Regis, che fu fatto in occafione della

Be.itificazione del fuddetto > è molto
beli' opra di Gmfeppe Crefpi , detto Io

Spagnuolo .

a. Ale, il Martirio dei tre Santi

dì quefta inclita Compagnia di Gesù ,

rapprefentato con tanta maeftà, deco-

ro , proprietà , buon colore , e più che
ifquifitodiregno , e che nella tenera,

e vivace efprefluone degli Angeli , che

sì amorofamente afliftono al foave.?

ultinio paesaggio di que' tre campioni
del Vangelo, intcnerifce cotanto, è
del Pafinelli.

3. S. Ignazio, Fondatore della in£-»

gni/fima Religione*

4« Già AllamandinijOggi Bolognet-
ti 5 nel belliffimo ornato di marmo U.
ordinaria fattura di un Crocififso&c.

5. Cappella Maggiore , le Sante Lu»
eia , ed Agaca , con fopra la Beata Ver-
gine col Bambino, fono d* Ejrcole Pro-
caccini •

5. San Francefco Xaver 10} che muo-
re alSàito dagli .Angeli^ è opera nioi:o
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comendabile di Carlo Rambaldì , il

quale certamente avrebbe fatto molto
onore a quefta Scuola , k fofse più vif-

futo.

7. Davia, nell* ornato rontuofo dr
finitimi marmi , la Beata Vergine in

trono col Figluolino» e fotto li Santi
Gio. Batifta, Carlo, eTerefa, è beli*

opera del valentiffimoCignanì.
8. La Immacolata Concezione, fot*

tovili Ss. Giufcppe, Gioacchino, Ari*

na , e Gio. Evarjgelifta , è del detto
Bolognini.

9. S. Luigi 5 e s. Stanislao , che fer-

vi di Pallione per la Santificazione di

tfsi Santi, fono di Felice Torelli mol*
to valente Pittore.

I feì quadri rapportati fopra gli or-

nati efìerni delle'fei Cappelle maggiori,
fono deli' Arnbrofìo, detto Domeni-
f;hino dd Brizio, per efler ftato del Bri*

aio allievo.

Nella nuova Sagrefìia, nell'Altare,

^1 gran Quadro del CrocifilTo cài Lavi-

nia Fontana, e di fianco la Immacolata
Concezione, è una delle prime cofe

4el Calvart fatta fotto il Sabbatinì fuo

l'iaeiiro l'adorazione de* Magi , e ja^
ì^afcita di Crifto è di Mario. Righetti •

Kella Porteria il Quadro della Proo

ceflfìonener Roma dei Santo Pontefice.»

Gregorio, che vide 1* Angelo riporre

nel fodero la Spada , fatto per Monfi-

gnor Ghifelli, perporfi acllafua bella

Cap-
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Cappella al Baracano, ove in vece dì
querta fu pofta P altra dell* A retufi, è

molto aggiultata opera di Federico
Zuccheri

Ufcendo fotto il nobile portico , e

da quello fcendendo, poco più avanti

pallata la porta del fecondo ricjnto

della Città , detto il Torri(òto di s.Lu-

chf ecco fubito dalla ftelTa parte la.-

Chiefa delle antiche Monache Agolii-

niane Lateranenfi , dette già le Orfo-
line deli' Ordine Cillercienfe , chelìno
deli* Anno 12, ^;i. abitavano fuori dii

terzo ricinto, a s. Maria delia Miferi-

cordia » oggi dette dì

5, Lorenzo „

ORa governate da' RR. Canonici
Lateranenii. .

Nella prima Cappella della Chiefa >
già Orfì 5 e dove già fi vedeva la Pre»

fentazione ai Tempio » del Fontana-» ,

oggi vi è la banta Catarina da Bolo-

gna del Cignani

.

z. Aitar maggiore y la: B. Vergine
col Figliuolo , e Santi .

3. La Immacolata Concezione , ed
infieme Madonna del Rofario , co' Mi-
iteri attorno, è della Gantofoli . Di-
rincontro, 1

* antichiflima Chiefa ^ .e

Moniilero di

S. Ma.



5, liiana delCeJlelht. i

Già di Monache eftinte , e perciò" '

unito a qiiefte , le quali vi pafT^na

per foiterFanea via . Nel primo Altare^
p

Ja Madonna col Figliuolo, es. Gio.Ba- !

tifta, e li Ss. Giufappe , e Francefco,
è bel penderò al folito del Tiarmi . '

2. Aitar maggiore, la Madonna eoi ;

Crifto morto ,^ e S. Gio. Batifta, è del

Cam u Ilo.

3. Il s. Antom'odi Padova, che ap«

gpareal B- Toma Abate dì Vercelli, è
delie prin^e cofedi Giulio Cefare Mi-
lm\ , fcolare di Flaminio Torre.In ca-po

aqueftaftrada , che da; quella Chiefa^
•viene anch' elTa detta del Ceftelio, vi|:

k Ciìiefa, e Confratcrnrtadettail

Croci^fo d^l Cefielio.

CK'è opera d' antichi/lima Pittore

eiHg ! 3 1^ in muro^, in mezzo la.,

^eata V^ ergine , e s. Gio. e qui tra/por-

tata dalje mura del fecondo ricinto della.

Città. Negli A Tra ri non vi è pittura

jconfiderabile : ficchi incamminandofi
alalia piazzuola , che vièdavanti ,all*

«ppofta nel principio del Borgo degli,

orienti di

5. Bernardo*

BAdia de* RR. Monaci Ollvetanfda
noi dQtti di s. Michele in Bofco ,

filtrando in Chiefa^ 2 mano riffa , pr^-
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mo, ilB. Bernardo Tolomei g<iiui(ìtiro

davanti la B. Vergine , che col Figli-

uolo fé gli fa vedere , è di Antonio Ge-
rola Veronefe allievo di Guido.

i. La B.Vergine coronata nel Cielo

dal Padre , e dal Figlio in gloria d* An-
geli, rottovi li Ss. Gio, Batifta, Gio.

^ Evangelica, Benedetto, e Barbara,
è delle prime operazioni del detto Gui-
do , quando levato/ì dal Calvart, fife

fcguace di Lodovico.

3. Aitar maggiore , s. Bernardo fup-«'

plicantegenufleSb la B. Vergine col Fi-

glio in Cielo» e 1* Angelo Michele, che
cacciai! Demonio nelP Inferno, è dì

Ercole Procaccini, e li frefchi fopra»
e attorno , d' uno di quella Scuola

.

4. Il Crocififlfo in mezzo la B. Ver-
gine, e s. Gio. con le tenebre del Cielo

per la di lui morte, è del figlio Camillo.

5. S. Francefca Romana , che rcHi-

tuifcela vitaal figlio morto, è flebile

foggetto, mirabile al Ibiito, del ma-
lenconico Tiarini

.

6. lì S.Carlo, che genuflelTo adora
il nato Bambino, con s. Giufeppe, la

Beata Vergine , e Angeli dalie ali gran-
di, è gaUntiflìma erpreffione,e giudi-

cìofifUmo aggi u lamento di anacroni*

fmo dell' cruditiflìmo Lodovico Car*
racci , ed una delle ultime fue opera-
zioni.

Ne' nicchi laterali per Chiefa, le-p

quattro graziofe Santino di rilievo, la

San*



Santiitìma Nunziata neìl* Arconc 5 ì

Ss. Sebaftìano , Girolamo, e altri , fono

di Gabrielle Fiorini a Scguitandofi giù

per detto Borgo degli Arienfi , fi torna

a sboccare nella ftrada maeftra di ftrada

Caftiglione . Qiiì a mano ritta fi vede

la moderna Chiefa , e confervatorio

delie

Putte di S, Giufeppe .
^

ARchirettata dal xMartinl , e nelf^

quale la piùconlìdcrabile pittura

è quella dell' Aitar maggiore , del Tia-

rini, in età cadente, e nella quale ad
cgni modo barluma l'antica eccellenza

,

fé non in altro , nell* invenzione del

s. Giufeppe, che prefenta Gesù Barn,

bino al Padre Eterno, e alla Beata Ver-
gine, fotto li Sancì coiì dìfparati, ma
con beir invenzione accoppiati &c. Gli
ornati a frefco alle due Cappelle late»

rali , fono di Giulio Troglì * DallsL*

parte oppoda, nella via detta il Via*

zuolo degli Angeli, in tefta ad tS'o , ve

è la Confraternita, e Chiefa» detta la

Compagnia degli ingeli^

IN luogo di quella piccìola > e antf-

chifTìma, che fuon allora del fecon-

do anche ricinto della Città vi fu prima,

fopra quattro grofle colonne murate d*

intorno, a fimiiitudìne della Capannel-

la , ove nacque , e fu adorato da i Magi
il Signore, e perciò detta allora s. Ma-

ria
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ria destre Magf, h ftoria ancora de*

quali vi era dipinta attorno ,

Nel primo Altare, Giacobbi , ils.Se-

bailiano di tutto rilievo ^ è del Lom-
bardi «>

X- Maggiore, ìlfrontaFe alla mira-
colofa Immagine di Maria Vergine.»,

ove è rapprcfcntata la di lei Natività^

€d Angeli fbpra, è del Cefi •-

3. S. Antonio di Padova-
Neil' Oratorio, la Madonna eoi Si-

gnore in mezzo agli Angeli, è della

Scuola del Rimcnghi . Seguitando Ot

mano ritta nella larga ftrada detta l»

via degli Angeli , fi sbocca nel!' ampia
ftrada detta la via nuova del Earacano,
ò via dì s.Pietro Martire, equi Tubito

s'incontrala picciolina,Ch.iefa di

St^ Gregorio Taumaturgo 0.

D Ella Compagnia de'Teflìtori ài
Lana , quali dalla Chiefa vecchia

di Santa Lucia palTarono. a farfì una-,

Chieiìuoia propria, dedicata a 9. Paolo,

nel Borgo dell' oro, entrata poi nella

claufura delle già dette Zittelle di San
Giufeppe. In quefta, la Madonna dì

pietra eotta è del Lombardi . Dirin-

contro dì fianco,, vi è il beli' Orto del-

le Suore terziarie de' Servi, la Chiefa
delle quali detta.

Tutti



MEtte capo nella Bralna di Strafìe.

fano, e dove il quadro di tutti ì

Santi, è di Giampietro Poffenli. Pro-

feg»ea4ofIgÌLi per la detta via nuova,
che va al Baracano , trovafi a mano
Rianca il Moniitcro d' RR. Monache^
© Chiefa della Santi iKma,

Trinità »

Tutta nuovanfiente , e ampiamen-td
rifabbricata.

Nel Primo Altare H Mosè è del Cal-

vart.

1. La Trinità con fotto tanti Santi

% di Paolo PolaraniMilanere..

3. CrocifilTo •

4. Maggiore, il gran quadro con-*

]a Trinità, e fbtto i Santi Agoftino^

e Girolamo , col B. Gio. Colombini , è*

di Felice ToreUi, prefentemente una
de* primi maeftrì d-ella noftra Scuola»

5. Il TranfitQ di s. Giufeppe .

6. V Annunziata è di Terefa Mura-
tori con 1* afliftenza dì Gio. Giofeffo

dal Sole 5 Tuo Maeftro in quel tempo..

7. Martirio di Santa Catarina co-

piato da quello del Geffi»

Poco più avanti dall' oppofta parte^
vi è l* antichrlfìmo Moniftero di RR»
Monache fino del 1190. Agoilmiane»
oggi fotto la regola , e governo de'RR»

PP. Domenicani , cbiamandolianche-*
k



la prefente Chìefa (eoa galanto difc-

gno dì Andrea Ambrofini da* fonda-

menti eretta afpefe tutte dlM^nfignor
Ratta }

S» Pìsiro Martire ^

Entrando dentro, il quadretto ììl.

alto a mano ritta , rincontro la^

porta laterale , col Putto nfufcita*

to, è del Brizio. Nel primo Altare,

il s. Pietro martire di rilievo è del

Lombardi

.

X, lì s, Domenico è dì Enea RofT? ,

della Scuola d'i Lodovico; E'I marti-

rio di s. Pietro martire nel quadretto

fopra, è del Ca vedono,
3. Aitar maggiore, Ratta, la Tran-

sfigurazione del Sig. fuìTabcrre è del

gran Lodovico Carracci , che con nuo-

va , né da lui più ufata maniera àìb a

divedere , come accoppiar fi potefse_9

infieme il delicato, e *1 terribile, il

fiero, e l'amorofo. La quadratura a

frefco, che l'orna, e le figure fono

deli' Alborefe , e Mondini •

4. Il Santo ivi polio , è del fuddetto

Rolli , e *1 quadretto l'opra di fuori

,

ove S.Pietro martire fia genufleffò da»
vanti alle Ss. Catarina , e Cecilia 5 è

dell'Albini.

5. La Vifitazione di Maria Vergine
a Santa Eii/abetta, è rinomata fattura

del pili lirepitofo pennello che fia mai
italo ai Mondo , il famofo Teotoretto

.

4b.
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Sopra la porticclla laterale 11 quarta

quadretto dell'Angelo , che appari;

a s. Pietro martire orante , è d^ì Gar.
bicri . Profeguendofì al fine della ftra

da , trovafi in capo ad cifa nella largu-

ra, ò piazza , che dir vogliamo, la-

Chiefa , e Confraternita della miraco.
lofìiHma

Madonna dsl Baracano •

Fuori della quale, nell'apice de

bel portico , la B. Vèrgine di ri

lievo , del Lonìbardi , e ornata lareral

niente da una Ceieiie armonia d' Ange
li fonanti, dipinti a frefco dal Ceffi

fui gulìo di Guido fuo maeftro, ma pre

fentcmente molto guarta.

Entrando dentro , nella prima nobi

liflìma Cappella , Ghifelli , il qaadr<

delia proceUìone di Gregorio il Ma
gno, in tempo ài pelle in Roma, fi

fatto dall' Arctufi , in luogo di quelh

di federico Zuccheri , che non piac

que , e però lì trova in s. Lucìa nell

porterìa

.

^

2. Boccaferrj, Crocifìlfodi rilievo

3. Maggiore, la miracolofa Imma
gtnedì Maria Vergine, è di Francefo

'ColTa Ferrarefe, e i. Ss. Rocco , e Seba

iliano di tutto tondo, e 'i fregio d

fuori, e attorno alla Cappella , inta

glìato dì marmo, è di Properzia Rofs.

4. Orfì , la B. Vergine coi Signori

ì}0 s £ li Ss. Giufeppe, e Gioacchino , i|
j

H

VOl'j

no.

G;o,

tÌ2.
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di Lavinia Fontana, e *I s. Cailo fotto,

dei Mafsarì

.

5. Ercolani, la dìfputa dì s. Catari-

na , è dei padre di detta Lavinia .

La galante rimodernatura del[a_-

Chiefa di fuori, e raggioatavi cùpo-

la, èdìAgoftino Barella, Architetto

dell' Illuftriffimo Senato . iJfcendo fuo-

ri , incamfiìinandofì verfo i'altifsimo,

e larghifsimo arcone , fatto al tempo di,

Gio. Bentivoglio, e comunciriente det-

to ii Voltone del Baracano , fi sbocca

nella detta via matitra di Straliefa-

no. Nel cantone a mano ritta è la_.

Chiefiuola, cConfervatorio delle Zit-

telle del Baracano, detta

S. Maria , e S, Liberata .

OVe il Morina dipinfe il quadro
deli' Altare.

Seguitandeìì a mano ritta pure fotto

illongo, e bel portico, a capo ii qua-
le vi è la Chiefa Abazialc Parrocchia-

ic , e Priorato di

5. Giultat76»

ANticamenteOfpitale, poi Ofpìzìo
de' Monaci di Vallumbrofa . Nel

primo Altare, Pulzcni, la graziofa ta-

vola, entrovì la B. Vergine col Putti*

no , coronata da due Angeli , co ' Sa.

Gio.Batiiia, Stefano, Cecilia^ e Lu-»

eia , è del Pupini.

%i> Maggiora 9 il s. Giuliano coro*
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nato dati* Angelo , è opera , e dono
Filippo Brillo

.

3. Crocifilfodi rilievo ,

Di rincontro a quefìa vi è ilMon
ftero 5 e la nuova Chlcfa delie R
Monache Scalze di s. Terefa, detta d

5. Gahmlle

.

NEI primo Altare il s. Gio. del

Croce a cui Crifto appare con
Croce è opera degna del Cavaiier Fra

cefchini.

1. Maggiore , la Santi/flma Annu
Zlata con cosi bella gloria d*Angel
opera di Gio. Gioreffb dal Sole, che q
volle non poco ingrandire la Tua m
niera , e però quantunque pittura e

gniiTìma di laude ella fia , non è p.e

una delle fue più egregie, e famof
Il Padre Eterno di rilievo con così b

puttini, e alluminato si bizzarrament
|

è raguardevol fattura dell'eccellente

Scultore Giufeppe Mazza. I due qu.

dri laterali fono di Giacinto Garof
lini.

?. La Beata Vergine col puttinc

S. Giufeppe , e Santa Terefa , è del Ba
bieri

.

l frefchì tutti della Chiefa circa

figure fono di Antonio Burrini, e

quadratura è di Tommafo Aldovra
dini .

Tornando indietro , e lafciaio a m
no manca il Monillero , e Chiefa g

Par-

II

ì\i

U

tifi!



Parrocchiale, oggi Reverende Monache
di

5. Uomohorto •

VOItafi a mano ritta fotto li por-

tici della FonHazza , a mezzo a'

quali, e di rincontro alla rtrada dì s.

Petronio vecchio ; trovafi il Moniftero

di RR. Monache, e la beila Chiefa ,

nuovamente architettata da Giulio

Torri , di

S. Crìjlina. ,

ENtro il cui ricinto clauftrale_*

vedcnfì ancora le vciligia dell' an*

tichidìma Chiefa, della quale fi ha me-
moria lino del 1105. quando da Vitto-

re Vefcovo di Bologna ella fu conce-

duta a'Monaci Camaldolesi, e del 1147»
quando le RR. Madri della Valetra,

jPrefTo al rinnovato ogg» Calteilo di Sti-

x>nte, lontano otto miglia dalla Cit-

i, furonoquivi introdotte, e fu af-

ignato loro quefto Iuooq.

Nella prima Cappella , fatta fare da
ina Monaca Vizzani , la tavola doX

Prefeppe , e fotto nel bafamento in fi-

gurine picciole , il viaggio delii tfe_»

Magi , è di Giacomo Francia

.

%. Da due Monache , Duglioli , e-»

Bolognetti , la tanto graziofa , e poli-

tamente lavorata Vifìta di Maria Vìt-
?ine a s. Eli/abetta , co 'begli Angeli
fopra, td^ì Malfari.



3. Da una Monaca Zambsccarf,
1

Ss. Annunziata ed' un Paflarotti .

4- Da una Monaca pare Vizzani

,

fpiritofamente iftoriata s. Criftina , a

* ferrata per lì capelli dal Padre , ce

terrore, e pietà degli aftanti , è d
ferace Canuti , portavi nuovamente
luogo di quella, che prima vi era

Girolamo Bonigli

.

5. Aitar maggiore , la Madre Bo
trigari a fue (pefe (ccq fare I' Afcenil:

* ne del Signore a Lodovico, checarii

i^erminaramente le figure , perchè ne

la Chiefa vecchia andava porta in ;

tiflìm^fìto

.

6 Da le due Monache Montecalvj

e Giavarina , la caduta di Crifto fot

la Croce è di Tiburzìo Palfarotti .

7. Da una Gradì , la Beata Verg

ne coronata fopra dal Padre , e dal I

glio , e fotto li Santi Girolamo , Fra

cefco, Criftina 6:c. è di Eeroardii

JBaìdi.

8. La Rlfurrezìone di Crirto, e/
pra neir ornato il Dio Padre, fono e

Bertulìo .

9 La tavolina,entrovi la Beata V{
gìnecol Figliuolo, e li Santi Gio. JE

tilta, Agolìino, Giufeppe , Romu;
do, e Monica „ è deli* eccellente mi

Jrtro Fiorentino Francefco del Salviai

€ fopra nell'ornato, il picciolo Cri:

apparente alla Maddalena, è del \

iieiieaa •



Delle Tei ftafue pofte ne' nìcchi per
lepilaftrate della Chiefa, fatte fare da
varie Monache , e che fenibrano di Ga-
brielle Fiorini , li Ss. Pietro , e Paolo,

fono di Guido , che fi volle , giovanet»

to ancora , provare n^ila Scoltura_,

,

quello, che doveva poi riafcire nella

Aia famofa teiia del Seneca , che va per

tutte le Scuole con tant* utile, e pro-

fìtto d'ogni Pittore, e li due Santi Ba-
tifla , e Giufeppe fono del valente.»

Mazza &c.
Ufcendofi del Cortile , e fegucndo

ìs nrìura della claufura a mino ritta , iì

gmgne alla Confraternita, e Chiefa

annefa alle mura della Città, detta

La Madonna del Viomho •

LA quale ultimamente a cagione di

un grave incendio perde mohe^
fue belle pitture. Nel primo Altare il

CrocifiiTo con la Madre, e PaniJtif-

fìmo Difcepolo Giovanni 1 ' Evangeli-

fta.

Nel PilaftroiI s. Bernardino è di An-
tonio Rolli . PaflTata la porticela Grillo

coronato dì fpine &c.
2. S. Andrea Ite fo fu la Croce , e

s. BartoIomeOjCon s Carlo , Santa ( u-
cia,es. Appollonia fu farro a Venezia-i

da Federico Beccovuh.
^ 5- Maggiore il San Barnaba, e il San
Gio.Evangeliila,che fono di qua, e di

N * ià
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là dalla Santa antica Immagine di M.

ria., furono dipinti da Felice Torell

e gli Angeli fopra da Giacomo Buon
la s.Lucia , e s. Appollonia reftate ii

tatte dall'incendio fono del Maftellett;

4. Il Frontale al la Madonna della M
ve co' Ss. Sebaftiano, e Rocco è dd
Scuola de' Cartacei ; e il s.Francefco <

Paola di terra cotta ma colorito , è»

Angelo Pio molto elegante Scultore

,

>jel pllaftrola flagellazione fu fatta

e donata dal Tinti intagliatore in ram«

q Confratello.

Il San Francefco nel pilaftro è di Ga
tano Ferrattmi.

$. S. Girolamo con la B V &c.
Nell'Oratorio, la Nafcitadi Mar

Vergine ncil' Altare , è opera imparei
^ giabile del dottilTìmo Albani , e le S

bile laterali , egli Angeli nel volte

a olio , fono del concorrente Guido
;

come d'un' altro fìmile la Santifiir

Annunziata nell* arpone . I quatti

quadri fatti fare da un Confratello b(

nefittore fono d'alcuni di quelli noft

moderni Pittori .

Jaele che uccide Sifara è di Gaetac
ferrattinJ

.

Anna madre di SamueJe da lei pr<

Tentato nel Tempio al Pontefice Eli,èc

Èrcole Graziani.

Abigaille, che chiede fcufa a D«
vide, e gli reca doni per pacificarlo,

éi Antonio PvOlìì , e il Bambino Mos
trai-



H tratto dall'acque, e confegnato dalla fi-

glia di Faraone alla Madre , noi rapen-

do, è di Antonio Gionima .

Sopra la Relìdenza , il beliinìmo Gri-

llo in Croce , e la Beata Vergine , che
difcorre col San Gioanni , del modo
di levarlo di Croce , e dargli fepoì-

tiira , mentre fcuoprefi da lunge Nico-
demo 5 che con le mani divote al petto

adora il Redentore, è noviUImo pen-
(fiero delGarbieri. Di qui fegnitandofì

dietro il terrapieno fino alla Porta di

Strada maggiore , ewi a principio della

viamaeftra, amano manca, 1' Ospi-

tale, e Chiefa di Sant'Antonio , detta ì\

tate ben Fratelli»

NEI primo Altare, il gentil pen/ie-

rodel s.Giufeppe portato dagli

Angeli in Cielo è del compitoGio.Viani.

2. Il San Gio. di Dio fondatore di

queft* opera pia .

3. Maggiore,s. Antonio &c. e idue
quadri laterali,cioè il Prefepio , e I*a-

dorazione de' Magi fono di Gio. Bre«
villieri.

4. La Madonna col Barobino, è di

Gio. Brizzi Milanefe.

5. CrocìfiiTo &c.
Lateralmente v'ha ad efTere una Nun-

ziata ài Pietro Bignetti Milanefe,fcola-

re di Felice Torelli,

Seguitandoli giù per detta Strada-

maggiore, ne'I'oppoila parte fi trov3

N ^ l'an-
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rantichiftima Ch'efa di s. Maria dt

Tempio, detta popolarmente la

Mafotte •

REfldenza già de* Cavalieri Ten
plari,eftinti da Clemente V.d

1307. poi Ofpitale di s Gio, Batifts

come anche fi raffigurava dal Portico fi

cantonedel Torrilione, eoggi Con
menda de' Cavalieri di Malta . Entrai

do in Chiefa nel primo Altare il s. A
tomo di Padoa , è di AlelfandroTr

chi fcolare di Gio. Viani

.

1. Maggiore, la E. Vergine che

prefenta al tempio è copia &c.

3. La decollazione di s. Gìambatif

è del fuddertoTrochi , enei

4. La B. V. cons Catarina , che tv

ne tra le braccia Gqsù Bambino, e

8. Carlo , s. Francefco di Sales &c. è di

medefimo. Dalla ftelfa parte poco lur

gè, ecco il luogo dell' antichiflfìm

Chiefa Parrocchiale, detta s. Maria <

Opletta, della quale (ì ha memoria d»

1144. , e che oggi ferve per Sagreft

al la moderna Chiefa , e Moniflero dell

Monache di

5. Catarina di Strada maggiore

NElIa prima Cappella , già Boir

baci , la E. Vergine del Rofari

in mezzo li due Santi, è del Bertufia

2. An-



»9J
~ i. Angele) lì , jI Croci fiffo , che ftac-

cato il braccio deftro , con elfo (i ft fin-

ge al petto il Santo , viene dalla Scuola

di Guido.
3. Vi è s. Benedetto , con s. Gio»

Gualberto.

4. Aitar maggiore , il copiofo Mar-
tirio di s. Catarina, a cui appare il

Signore in gloria d'Angeli, è vaga

opera del Geflì

.

j. Già Bruni , la B. Vergine co'Santi

Gioannino, ed Anna , viene da Rafaelie

d* Urbino
6, Il s. Antonio di Padova è di Lo»

renzo Loli , fcolare prima di ©uido,
poi del Sirani

.

7. L'Angelo, che in fogno leva

il fofpetto a s. Giufeppe per la gravi-

danza della Vergine Santiflìma , è del

Garbieri

.

Le quattro ftatue grandi ne' nìcchi

fopra le 4. porticelle , cioè s. Benedetto,

s. Gio. Gualberto, s. Scolaftica , e San-

ta Umiltà , fono del Brunelli

.

Gli Apopftoli in mezze fìgure,quadri

mobili , che fi appendono per U Chiefa

nelle folennità, fono di Elifabctta Si-

rani . Nel di rincontro Senatorio

Palazzo AngeUlli •

VI è ftudio di Pittura . ProfegucH-
doli giù per Strada maggiore, pa-

rafi avaniiamano manca il nobilifsimo

N 4 Por-



Portico della già antfchirsima Chiefa
e Monifierode' RR.PP- de*

Servi •

Dipinto da alcuni noftrl valenti me
derni Maeftri. Nel primo arco

* lì figlio rifufci tato, e *I cieco alla

poltura del Benizio, è ammiratirsinr

Opera del granCignani.
* 1. Il Santo portato in Cielo dagli Ar
geli è bella fattura del Viani il vecchie

3. L*incendio fmorzatofi nel gittan

una pianella del Santo è opera di i,

ore, del Cavalier Gio. Peruzzini , Ar
conitano.

4. Le meretrici convertite in Toc
dal Santo, fono del Mitelli, il gic

vane

.

5. Il fulmine fcagliato dal Cielo cor
' tro i giuocatori,e concubinari , e eh

porta coróna d* ogni altro qui fotto

,

degli allievi fui difegno precifo dt

Cignani

.

6. Il Re, eia Regina, cheprendon
r abito dal Santo, è ftudiofa fattur

del giovanetto Benzii

.

j» La Predica fatta dal Santo al Pa

pa , imperadore &c. è del detto Viani
8. La Pace fatta fare dal Santo in Bo

logna tra' Ghclfi , e Ghibellini, e de

giovani dei detto Cignani , con fuo di.

legno, eajuto .

9. Il Santo foccorfo d'alimenti ne;

diferto dagli Angeli, è del medefìmo
Viani. IO. Il
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10. Il Generalato d* ordine ài Dio

accettato , è d' uno fcolare del predetto

Cignani

.

11. I liberati da varie infirniità, fo-

no dei detto Viani.

II. Lì Papato rifiutato , è d* uno fco*^

lare del medeiimo Cignani

.

13. li Lebbrofo i'anato dal Santo col

tocco della camicia datagli m limolìna ,

è dei Caccioli il vecchio .

14. I caneliri riempiti di Pane mira-

Golcfamente nella cena de' Padri fono

di Lorenzo Borgonzone .

15. 11 Santo, ciie celebra alTAltare

è di Domenico Viani figlio dì Gioanni »

L* Arme con 5I1 Angeli , eòe la /o-

ftentano, è graziofa produzione del

noltro Niccolino detto Jeli* Abate. VoU
tandofi a mano manca (otto l* altro Por-

tico •

16. L'Obbedienza, che invita il

Santo al deierto , è di Aleflandro

Mari •

17. La Beata Vergine, che fu carro

d*oro porge l'abito ai Santo giovaae,è

dei Milani»
iS 11 Santo, che bambino anche lat-

tante , conofce, e chiama con vocei

Padri, èdel Gionnna, i^adovano.

19. II globo di fuoco , che li fogna la

madre del Santo neiÌ4 lua gravidanza,
èdeilo fpiriiofo, e letterato Aieflan-

dro Man Torrinefe fuddetto .

La Pfolpettiva in telia al Portico ^
N 5 d«l
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de! Colonna, Entrando in Chiefa per ì

porta maggiore , neMa
Prima Cappella, già Landinelli,og

gi Manzi , il s. Francefco genufleflb prt

gante il Dio Padre, il Figlio , e la I

Vergine per l' anime Purganti, èopt:

ragalante del Baldi .
'

2. Già SartijOggi PP. la B.V. che ree

ca l'abito di quella religione de' Serv

a* fette fuoi Fondatori , è una delle u.

timc opere del Cav. Francclchini,ma e

foave , ed elegante maniera , dalla qu^

le non diicefemai, ancorché decrepit

fode ; e nel pilallro la s. Agata è e

Giufeppe Mitelli .

3. Già Abanti , oggi Benazzi Bc
lazzi, la Madonna , s. Elena, s.Agne
fé in gloria , fotto lì Ss. Donino, eh

fegna li due Puttmi , e Pietro Grifolo

§0 , che fegna le due Puttine , fono d

Lavinia Fontana, enei Piiallro Sant;

lucia &c.

4» Mantacheti, il s Antonio itefo il

terra , vifitaio dal Signore in Cielo , «

in gloria d* Angeli , e con s. Stefano h
gloria d* Angeli, è non difprtzzabih

opera del Bertufio ; e nel pilafiro 1

a. Pafquale è di Lodovico Barbieri.

5. Stccadetiari . il copiofo Paradif(

è fatica confidcrabile del Calvart

.

6. Bargtilini, P alzata della Croce,

con Crifto afrifovi alla prefenza dell»

afflitte iViarie , con la Veronica col Su

darlo ^ s. Gio. Batilia , &c. è gran qua-

dro



dro del gentile, e coplofo Bolognini.

7. Bolognini , Madonna del Mondo-
vì con Angeli fopra, eli Ss. Gio. Bali»

fla, Giacomo, e Francefco da Paola,
èdelTiarini

.

S. Francefco di Paola èdel Tlarini •

8. De' RR. PP. Il s. Beniccio con fo-

pra la B. Vergine incontrata dal Dio
Padre, è di Michela de' Santi.

Nel Piiaftro , i' Angelo Cuftods è

del Dinarelli.

9. Defiderii , la Santiffima Trinità ,

e li Ss.Giufeppc, Lorenzo, Tommaro
d* Aquino , e Carro , fono del Bertufìo,

e la B. Vergine col Bambino dipinta

fuila tavola , èquell'iftelTa data das.

Filippo Ben izio a' Confratelli dell' Of*
pitale di S.Biagio, e dipinto molto
tempo prima , che fiorifse Lippo Dal-
niafio ; mentre fi fa (come averte an-

che l'accurato Mafini) che lino del

1310. ella era dipinta .

Nel pilaftro , il graziofifllmo Ange-
lo incoronante la B. Vergine di rilievo,

èdel Viani

.

V Aflunta a frefco fopra Tergano, e

tutto l' ornato di quadratura a frefco ,

è del Borbone

•

IO. GiàMandini, oggi Carrati , e

ove fta ripolta una dell' Idrie delle.*

nozze di Cana Galliita , il picciolo

quadro , ove la B. Vergme col Figlio

in aria , e Angeli, e fotto li Ss. Giro-

lamo 9 Catarina , Andrea, Angelo
N 6 Cu-
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Cuiiode, è del Rjiggierì,fìccome dell

iftefifo li Ss. Antonio da Padova , Fi-

lippo Neri, e Angeh lopra ; e l'orna-

to tutto a frefco è del Sighizzi

.

II. Muzzi, la B. V. col Pur tino, (

li Ss. Lorenzo, Eurtachio &c. di terra

cotta, (ono dell' Onofrio.

Di rincontro neil' Altare Nafcento.

rijOggì Manzijla Prelentazione alTem
pio è del Monna ; (iccome dello llelTc

fono li Ss. Benizio , e Rimerò , laterali

a frefco

.

II. Agucchi Giavarina, il mìracO'

lo di s. Gregorio nella Meifa , è dell

Arctuii , e Gio- Batilia Fiorini

.

Di rincontro, nelT Altare Amadeij
!i tre mila Crocili Ili fono della Sirana ,

che vi fcrilTe, come fempre facea, il

jfuo nome .

13. Gozzadinr , ri Crocifilfo in mez-

zo alla B. Vergine, e '1 S. Gioanni , è

del Samncchini : e 1 Crocifiliodi rilie-

vo laterale, è più antico del Lombardi»

14. Angelelli, la B.Vergine coi Put-

tino dipinta in muro, e traiporta-ta».

ivi dei 1 fzj.. è del Dalmafìo , e 'i ìì. Se-

baftiano in quaaro mobile ivi appefo,

€ del Francia

.

ij. Di que' dalle Donne oggi RR»
PP. la B. Giuliana Falconieri loftenu-

fa dagli Angeli davanti l'Altare, è di

Giulio Valer lan ir

16* Già Puzzi , S.Gioacchino , ed

Anna ,, è peregrino peiìficro alfolita

del.



3or
del fecondo Tiarini, dipinto intavola

air ufo antico •

Di rincontro, nell* Aitar Biafii, la

bella tavolina delle Sponfalizie della B.

Vergine, è d' Innocenzo da Imola : E
li frechi co* Ss. Carlo, e Antonio di

Padova , fono del Colonna .

17. Del Padre Gabrielle daPefaroj
ils. Onofrio è d&l Calvart.

18. Marfigli Roflì, la B. V. in mu«
ro, ivi trafportata , è antichi flima; e

nel pilaftro dì rincontro, vi è la me-
moria dirizzata dal Fantuzzi a'' meriti

grandi dì Dionifio Calvart.

19. Aitar maggiore, Bovii, il Cri-

fto Riforto , la B. V. , e li Ss. Gio. Ba-
tilia , Pietro, Paolo, Adamo, e Mo-
sè , e altre fimili , di tutto tondo , e di

balfo rilievo di marmo, è egregi filma

opera dell' infigne Montorfolo Scultore

Fiorentino,

20. Fantini , s. Antonio dì rilievo

&c.
21. Dall'Armi, fi frefchi attorno

al quadro del s. Carlo, cioè 1* Anima
dello ftelfo in Cielo , e dalle pani, i

piutini foftenenti gli Itromenti Vefco*
vili , furono fati impareggiabilmente
maravigliofi, come fi vede, munafoi
notte a lume di torcie, da Guido, fen-

za premio , e per corteiia . Nei Piialtro

$. Liborio , è del Viani

.

21, Pictramellara , il San Pellegrina

Xaziofì a cui Criito fpiccatoli d^ila Cro^
ce
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cerifanalaplagadelh gamba è operai

di Domenico Maria Viani , e della fus

forte maniera ; La quale però non e{

fendo terminata qaand'ei morì, il fi

poi da Pier Francefco Gavazza fcolar

prima di Gio. Padre, e poi dello fteff

Domenico . L' antichilfima Immagin
di M. V. è una di quelle dipinte avani

il iioo. come dimoftrano anch* ogg
^ueftì verfì fcrittivi a quei tempi fotte

Perdoni largiti, e miracoli tanti

Principio fu di quefto Moniftero
Il miile,e dugento del Santo de Santi

Nel Piiaftro 1 * Ecce Homo è di Bar
bara Sirani

.

x3. Eolognetti , la bellifUma Nunzia
ta, e fotte nel peducio deirornatoil
tre fioriette , fono del grande imitatori

di Rafaello , Innocenzo da Imola ,fco

Jare del Francia, non dell* Alberti

nelli , comefalfamcntc fu fcritto; el

frefchi attorno , del Ramenghi . Ne
Pilaiìro San Domenico di Gio. Viani •

24. Grati, J'Aifunta, i Pattini, ch<

fervono di frontale alla Madonna dipin

la del ii5i. e li Santi Gio. Batiiia , «

Girolamo, a frefco laterali, lono de

Facinj . Nel Piiaftro s. AppoUonia <

di Cefare Gennari

.

15. Gozzadini.s. Andrea adorante h

. Croce preparatagli dagli empi miniftri

è dei dotto Albani; e li frefchi late.

Tali , del Mitelliil vecchio.

a5. Grati , Crociiìiro dei Zamaretta;
ifre-
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ifrefchlche fervono d'ornato alla me-
moria Gozzadina , fono dal Mii\.olì.

Nei Pilaliroil B. Piriteo Malvezzi è di

Aleffandro Mari.
x7. Zoppii; la impareggiabile bel-

lezza , e amenità dei Molt me tangere è
dell'erudito Albani: e li frefchi at.

torno alia Cappella fono del <!^olonna,

e Mitelli , ancorché il Dio Padre fopra,

in mazzo Io sfondato , fia di Giacinto
Campana •

CrocifìiTo in muro, tagliato attorno,
edivì trafportato j e murato, è intor-

no il X400,

x8. Accarìlì, vi fono molte ftoriette

fopra la Madonna de* fette dolori di ri-

Jievo di Andrea Guerra, e dentro a que-
ila nella

29. Ugolotti, la s. Cordola è di Au-
relio Bonelli; e dalle parti, ilTranfito

di s. Giufcppe , e la Madonna di s. Luca
con altri Santi è di Francefco Correg-
gio.

La copiofa ftoria della Natività di

Maria Vergine fopra la porta , e la can-

toria , è bello , e buon frefco del lia-

rmi , ultime cofe.

Nella Sagreftia , nelP Altare , la Na-
tività di San Gio. Batilia, e ne* late-

rali la Predicazione dello ftello , e quan-
do battezza il Signore fono del Maitel-

letta ; e fopra la porta la Dt^coliazione

del mtdefimo Santo , è dei Carbone.
Sopra , nella Libreria , la Difputa

di
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dì Grifto a frefco, è dello Rc^o , e tutte

il chiarofeuro è del Gaftelli, che di-

pinfe anche tutto il veftibolo di elTa , <

la Scuola ivi contigua

.

Tutte le profpetive,a'capi delle log

gie del primo chioftro , fono di Men
gazzino , con le figure del Canuti . Un.
ve n* è di Dentone , e a mezzo del fé

condo, che fece anche la impareggia
bile nel Dormentorio di fopra , ed i

Mitellifece 1' altra nell' altro chioftro

che fa prófpetto alla porta delle carra

t due ve ne fono di Pompeo Aldobran
dini, con ie figure di Aureliano Milani

Nel Dormentorio di fopra, la Ss. An
nunziata è di Aureliano Milani, e I

quadraturadi Giufeppe Carpi; la de

pofizionediCriiio dalla Croce; e ia
quello di fotto , la Natività della B. V
fono di Gabrielle dagli occhiali ; ficco

Eie dello ftenfo la B. Vergine coronati

nella volta dei veftibolo a mezzo le lea-

le ; e li quadri appefi per tutto Patrio
;

«he dal Dormentorio di fotto va alla»

Chiefa , e Sagreftia , e dove rapprefen-

lanfi legeftadel gloriofoBenizio, fonc

dei Baldi . Lalciato dall*oppofta parte
;

e 3. fianco del dirincontro nobiliffimc

Senatoria

Palazzo Bargellim,

OVe idue giganti di macignonate^

rali alla porta, e foftenenti il pog.

gìolo fopra di cflb, fono, uno dell'Agni-
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fini, l' altro del Bruno Ili , ambo allievi

dei noftro Cavaliere Algardi , la Via
del Bigado , in fondo alh quale v' è la

picciola, nria galante Chiefìuola, mo-
dernamente edificata da una Congrega*
xionedi Preti fecolari , detta la

Prefentazione •

D in elfa rapprefentata appuntoE quefta facra azione dai leggiadri

pennelli del Sirani;profeguendo{i dalla

flefla parte, s'entra ben tofto fotto il

portico d' una delle più antiche Chiefe,

chefoffero mai edificate fuori , e pref-

{o il fecondo ricinto della Città, an«
corchè la più vecchia notizia, che ce

n'è reftata, fia folamente deliii£^El*
la oggi è intitolata

S* Tommctfo di Strada Maggiore

t

E Fu riedificata del i(5i7. Sotto dun-
que a quefto portico , vi fono nel-

le murate antiche fepolture fovra ter-

ra, [ come allora coftumavafi J e nel

muro. Immagini decrepite , ma ferra-

te , e coperte,come fi vede, polìbnfi piìl

defiderare , che vedere. Appena è ri-

mafta , e s' ifcorge quel) * antichilliraa

M. V. fatta dipignerem muro, col Fi-

gliuolo in braccio , fin da s Paterma-
no Vefcovo di Bologna , intorno il

4 so. e chetante volte trasportata, fu

finalmente fatta riporre, e murare in

alto fotto il portico delia Chiefa , dal

Dot-
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-VI fi fé inoltre dipignere davanti genu-

ileflfo , col Grillo riforto, come fi vede,

dal Fx'-ancia.

Entrando in Chiefa nella prima Cap.

pellailCrocififTo con la Beata Vergi,

ne , s. Gìo. , e la Maddalena , è galan*

te operazione di Giufeppe Mazzoni .

2. Leoni 5 li Ss. Andrea, e Franca
fco> con fcpra il Signore, è fattura

inligne deli' infuperabile Guido Reni,

le figure nel volto d'un fuo allievo.

3. Budrioli, la Madonna col Futi»

no , e Angeli (opra ; fatto li Ss. Pietro,

Bartolomeo, Procolo, e Francefco , ì

del Sabbatini , quando non fia del Sa.

machini.

4. Già Campagna , Aitar maggiore,

il s. Tommafo battuto , e ferito , è del

Ber tu/io . La tefta del Salvatore per di

fuori , Alila tavola , è antica , ma anti-

chifllma poi la Madonna in muro , tra-

fportata, e murata dall' altra parte.

5. L* Angelo Cuftode è fattura d*

Antonia Pineìli, moglie del detto Ber-

tufio.

Sopra la Porta laterale , copia dell»

tavolina eh* era già alla Cappella Fron-

ti , entrovi la B. Vergine col Puttino,

e li Ss. Giufeppe , Gioacchmo , Anna ,

col fanciullo Batifta, Girolamo, e Se-

vero , bizzarra , ma non difprezzabilc

operazione di Màilro Amico •

é, Bxvgdìinì , la fuga in Egitto, fi-

ga-
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giirata nella B. V. , che per falir l'A/T*

nello, poggia la deftra fui braccio a s.

Giufeppe, che foftenendo coli' altro il

Bambino, aoiorofamente lo biandifce,

€ novidìmoalTunto al folito del Tia-

rini.

InSagreftia , molte tavole antiche^

eh* erano nella Chiefa vecchia, come il

CrocifìiTo in campo d* oro ; A tempra il

quadro del Cofta , eh' era ali* Aitar

Budrioli : fui muro la Madonna co'San-

tì laterali, di Simone &c-
Nel cortile , recano pur anche le ve-

ftigìadeir antichiilìma , ancorché fe-

conda Chielìuola, una delle cui Cap-
pelle è il camerino dipinto col Croci-

fìiTo , e altri Santi , e eh' oggi ferve per

lo lavatojo &c. Vi lì vede altresì una di

quelle Croci marmoree della primitiva

Chiefa , che prima , che folfero fcolpìte

col Criftoin effeaffifo, fi figurarono

per lo più con 1' Agnello a* piedi ,ònel
mezzo delle medefime in un tondo ,

come tante appunto così ne abbiamo ,

corrifpondenti quafi a que* due fagri

verli ; Agnus tn Crucis ievatur , immom
Undits fiiptu ; e nell' ufcire dalla Porta
della Canonica, latefta di rilievo del

Salvatore è dell' ifteffa mano , che fcolpì

il Sudario in San Stefano, ritrovatovi

pofto da' primi Crìftiani in luogo degli

atterrati indegni Numi d' Ilìde , ed
Ofiri , fin del 180. da s. Zama Vefcovo
noUro; religiofamente confervato.^ dat

San
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San Felice umilmente Vefcovo del 401
e da s. Petronio Vefcovo del 410, con 1

dovuta venerazione efpofiofi all'adora

'/.ione de* Fedeli. Seguitandoil a man
manca giù per Cartoleria, finche ;

trovi dalla fteflfa parte la Chiefa , e Me
niftero de' Frati Agoftiniani dell' Oi
fervanza di Lombardia detta

S, Bìagia*

OVe nel primo Altare, Ltipari Ifo

ìanìjil Battezzo del Signore,

1. Sforza, la B« Vergine, s. Seba
filano, Santi Niccolò j e Monaca.

La fiatila del Santo è antichiftìma

che fervi all' antico Aitar maggiore.

3. Ghifelli, il s. Barnaba lapidato

bel penfiero, e buon difegnodi Lodo
vico, ma dal Macchio, gio^arietto an
eora, malamente efeguiio

4. Guidalotti , Madonna di Reggio
«Santi.

5. Tonelli, s. Tommafo di Villano-

va , che difpenfa la limofina a' Poveri,

è vaga operazione à^ì diligente Girola.

mo Bonelì

.

6. San Giufeppe che tiene in braccio

il Bambino Gesù , è di Giampietro

Zanetti.

7. Maggiore , Vizzani; nelprofpetto

dell' atrio, che introduce ad effa , il

bel chiarofcuro, è di Giufeppe dal So-

le, & dì Ercole Graziani , liccome del

primo, fotto i
' atrio medcfìrao , la sì

sa-
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galante , sì tenera , e sì bene efprelfa

Carità, a cui non cede però la Fede,
che le ftà in faccia , e lo fteflb ancora_
potraflì dire di tutti quei graz ioli Pat-

tini, tanto vivamente coloriti , e tanto

ben difegnati, che rendon ftupore, co-

me fa ancora la galantìfilma quadratu-
ra , che tutta è di mano del fopra no-

minato Oraziani. La tavola dell' Al-
tare con entrovi la B. V. e Angeli fo-

pra, e fotto lì Ss. Biafio , Agollino,

Jafone , e Profpero , è di Gabrielle Per»

rantini . Tutti li frefchi attorno fo-

pra , e nella Cupoletta fono ultime o-

perazioni del grand' inventore Colon*
na . I due gran frefchi laterali della_,

Converfione di S.Guglielmo d' Aqui-
tania , e della Comunione della B. Ve-
ronica da Binafco, fono primizie , iuà

deboli, di Francefco EafH.

8. Patarazzi , la Madonna col Put-

tinoèdella Sirana, egli Angeletti , e

panno a freko , che la ncingono , ed
ornano, fono del Colonna fuddetto»

9. Zani,s. Francefco di Sales , e la^

Madonna fopra la Luna , è del Bibiena

,

e '1 chiarofcuro a frefco attorno , è di

Mengazzino»
10. Sampìeri , s. Bartolomeo còntra*

ftantecol Tiranno.
ir. Zani , laB. Vergine fulla Litna <

alludente all' immacolata Concezione
di nolira Signora, cavata da una car-

ta di Pietro da Cortona, è di un gio.

¥ang



vane della Scuola di Roma, e laSant
Maria Egiziaca è dt\ Mulichi.

IX. Vizzani, Crocififlo in mczz
li Ss. Antonio , e Francefco .

15. Già Claudini , oggi Guidalotti
laB.V. in gloria, e li Ss. Girolamo
Francefco, Donino, Appollonia, e Put
tini fcherzanti col capello cardinalizie

fono dì Gio. Batifta Gennaro da Cent(

14. G^à Ghelli , la Nafcita di Mari
Vergine in tempo di notte, è ungram
ardire, e rifchio ben condotto di Lavi

nia Fontana.
Di qui fi sbocca nuovamente nel)

flradamaeftra di Strà Stefano, ove e

fianco alla predetta Chiefa , fa nobili,

lìmo profpetto a quella Piazza il Seni

torio

Pataizo Vizzani , og^i Lamhtrtini^

A Domo ne* volti delle fcale , m
palchi, e fregi delle ftanzc, e.

ne camini , dì pitture de' Maeftri a

vanti i Carraccì, tanto da eflf? ftimate

ed oflervate , come lo mirabile sfondJcr

todel Laureti, le gentili Virtù del Sat|V(

batini , la ben*intefa caduta d' Icar

del Samacchini , il ben rifentito fcor

ciabile dell* Ercole incendiantefi d€

Tibaldi , e fìmili. Parimente pocod
quìlunge, a mano finiftra, fraglia)

tri nobilitimi 9 è riguardevole il

te



set
Palatilo I^itnU

COn architettura deli' Ambrofìnì,
e dentro il quale, oltre i volti

della faìa , e delle itanze dipinte a fre-

fco da Guido Reni, vedefi la famofìf-

(ima Madonna della Rofa del Parmi-
giano. Tornandofi in dietro a mino
ritta ritrovai la Chiefa Confraternita

ed Ofpitale di s. Biagio, detta la Con-
fraternita dis. Maria de*Servi,e popo-
larmente r

Ofpitale di S, Biagio •

DOve la B. Vergine in muro, cavata
dal fecondo ricinto, e quivi traf-

porcata , cavanti al tempo di Sr Petro-

nio . La tavola air Aitar maggiore in

Chiefa, entrovi la B. Vergine col Put«

tino fopra, fotto li Santi Pietro, Paolo,

€ altri fu fatta dal Ramenghi.
Sopra, nella fala, dove mangiano i

Pellegrini , è dipinta tutta d' iiiorie fa*

ere dal Lippi, le Sponfalizie della Beata

Vergine è vaga opera del Gefifì ; la dove
le altre nell' Altare dell' Oratorio fono

del h4orina

.

Nella facciata di fuori, la Beata-
Vergine di tutto rilievo in Macigno,
è del bravo Andrea Ferreri degno Di-
fcepolo del vaienti (Timo Mazza .

Contiguo a qufclio Ofpitale è l' anti-

chi iiìma Chiefa di 5. Maria detta eomu«
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Ceriola . 1

CHiamata prima S.Maria di Caftlj

de' Britti , cognome anche di a

fica fan[>igHa Bolognefe ,6 che diftrut

fu poi riedificata da certe Monache d
130Z,. nel qiial tempo vi fu trafporta's

e murata la tanto tempo prima dipin

in muro s. Catarina fpofata dal Sign
rino foftenuto dalla Ss. Madre, che
vede anche in oggi collocata laten
mente fuori della Porta; e nell'Alt

maggiore Vittorj, la Prefentazione

N.S.al Tempio è di Camillo Procaccìn

Più avanti dall'altra parte , trovafì

nuovo , moderno , e nobilìlTImo arri

edificato ultimamente con difegnod
p. Oliva , e che introduce all' antichi

iìmaChiefa edificata da s. Petronio d

433. confegnata del 435.al!i 8 di Ma,

gio , e del ^41. dedicata all'Afcenfìoi

del signore. Diftrutta, e riedificat.i

poi nella prefente forma del iiii.ogi

de' Reverendi Canonici Lateranen/ì

,

Parrocchia detta •

S, Ciò, in Monte

,

Entrando per la Porta maggiore
I' Aquilone fopra di efifa , dì terr

corta, è del Lombardi,
Nella prima Cappella , Gozzadìni

il s. Francefco da Paola .

Il s. Sebaftiano nella colonna, è ir

Corno il 2400.

1. Già Morandi,oggi RH. PP. la Ma
donna
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donna co' Santi Domenico, e Antonio
di Padova, fatto con la mano manca,
e ftorpia dalla podagra, era del Sirani,

oggi Beati Martiri della Religione Ca-
nonica Regolare. La Madonna nel pi*

laftro a tempra , portavi da un Ferri >

ed' un'allievo del Chiodarolo.

3. Già Ferri, oggi Francerch'nì, il

Martirio di s. Lorenzo è tremendo co-

lorito del Facini , che facea ftupire^

Annibale; eli due ovati laterali, s.Giu-

feppe , e s. Girolamo , fono del Quer-
cino .

La Madonna nel pilaftro .

4. RR. Padri. Il s. Bernardo di

Mantoa , che tira a terra l* Idolo alla

prefenza d' infinito popolo , è opera

di Giambatilla Bolognini fcolare di

Guido.
Nel largo pilaftro, la Madonna dì

rilievo, che foftenta fuile ginocchia ii

Figlio morto, vien flimata dello fteffo

Artefice, che fece l'altra limile nella

CappellettaprelTo la Tefta in s- Dome-
nico, fatta qui riporre da uno de'Chiari
del 1321.

5. GiàBandini, il Re battezzato da_,

s. Anniano è di Benedetto Genrv^ri,

nipote dd Guercìno, e Pittore de' Rs
d'Inghilterra.

La s. Maria Maddalena di rilievo,

nelpiJaftro.

6. Bolognini , la B= Vergine co'Santi

Gioaani £vangelifla , GiufepDe, Gio.

O *
fa.
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Batii^a, è di Galaffo, quando non
del Corta

,

Nel largo pilaflro ,li Santi qiiat

Protettori, portivi da un Delfino Do
fono d' Ercole Procaccini

.

7. Grande, del Santi (Timo, Ercola

e Segni, la B. Vergine in trono , <

fotte li Ss. A^'ìrtino , Poflìdonio , e

tri, è tavola del Corta -

Nel largo pilartro, 1' Eremita,
legge fopra la moribonda Santa E
iliaca, e gentil dono, e fattura di Car
fglio di Lorenzo Garbieri , Pittore

]

fua dilettazione .

8. Ratta , la Madonna del Rrfari
^ è ingcgnofiflìma invenzione , e ricch

iìma compofìzione d' uno de' primi P

tori che {ì:ì mai ftato , il Domenichin

9. Turchi, la tavola del Grillo

parente in forma di Ortolano alla M;

dalena ,0 beli' opera di Giacomo Fr«'

eia .

Magnani, di rincontro , nella C;

pellachiu/a, ils» Ubaldo Vefcovo (

puttoa'piedi , è del detto Bolognii

Il picciolo Crocififfo fotto pare de

Scuola d'Annibale.
10. Cappella maggiore, la gran

vola , entrovi la B. Vergine in mez
. al Dio Padre , e Figlio fopra , fotto

Santi Gioanni Evangelirta , Agoftin

Vittore, e tre altri, è del Corta . I doc

ci buftidi rilievo degli Appfrtolicol

gnore fono del Lombardi ,6 fuionoc

rati , e guaiti. Fuo-



Fuori nel pilaUro, !a tr^Tportatavì

Madonna dipinta in tniiro , è prima del

mille , come per Scritture autentiche .

II. Già Savignanì , la Nafcita della

Beata Vergine, e fopra , la ben'intef^

gloria d'Angeli, èdeli' Areaifi.

li. Bentivogli, la s. Cecilia è uno
de' più compiti quadri , che mai facelTe

il primo Pittor del Mondo, il divin Ra-
fael le; e da querte parole , fi viene Tem-
pre dìù in chiaro di quan»-o abbia er-

rato chi nelle Tue ofTervazioni fopra la

Felfina Pittrice, fi è lafciato ufcir dalla

penna, che , apprefib 1' Autore del

prefente Libretto s Rafaello era un*

Uomodiniun valore; ma eflendcfi ciò

abbaftanza ribattuto, nelle mie lettere

difenlive, è fupetfluo il moverne più

parola

.

Fuori nel pilailro , il s. Gio. Bstifta

predicante alle turbe, fatto fare da uà
Kota , è del Cavazzone .

13. Vzzani, la Beata Vergine iru.

aria co* Ser fini e Angeli , (otto , l'Ar-

cangelo Michele , s. Gio. Eva^gelilta

vecchio, e le Ss. Catarina , e Appo!.
Ionia , fono del miertrodel Sanzio fud-

detto, Pietro Perugino, ch^la mindò
anch'egli a competenza del noClro F an-

cia, che non ne rtftò fuperato , comg
diuoi dalla fuddettas Cicilia.

14. Fantuzzi , Crifio chiamante ali*

Appoiiolato Giacomo,e Gioanni, è dell*

ultime cofe dd Geffì .

O 2. i|. Co-
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I j. Cofpi , h SantifìTma Annunzi;

è dei Cavalier Ercole de' Maria^ e

Cartello S Gioanni fui Bolognefe,

piata da una di Guido fuo Maeftro .

vogliano vi ritoccafle quegli Angeli
pra . -

La Madonna nel pilaftro è del D
niafìo, dipinta in muro, ed ivi trafpi

tata 1 e murata •

^
16, Patarazzi.La B. Vergine col P

tino , s. Antonio Abate fotto , e li S^

ti Rocco, e Scbaftjano, e altri quadre
nel riccbifHmo ornato , tono ad Ben
fio.

II S. Antonio da Padova che appa

al B. Toma Abat:^ di Vercelli , nei :

laftro , è dello Spifanelii

.

17. Muratori, il s.Francefco adon
te con le mani incrocicchiate il Cr(

fiiTo, è nuovo, graziofo , e infìcm fo

perifiero dei gìudiciofo Guercia <

Cento.
18. BolognettI, il Battezzo dì >

ilro Signore è dello Spifanelli

.

Il quadro laterale alla porla , del

Carlojchefa limofìna a' poveri , e 5

Francefo , fatti fare da un Confone
ritratto , è del Macchio .

Nel mezzo della Chiefa, V ìfol

Criftodi rilievo , cavato da un* int»

pezzo di legno di fico ,èdel Lombare
e '1 Capite] io che vi è fotto , è uno de

fabbrica dell' antichiflìmo Tempio
falfo nume liìde •

Kell*
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Nelfa Sagrenia,ìl quadro aII*AItarcy

e tutti gli altri della Religione, appefi

attorno, fono dello Spifanelli . Nella

interna picciola , una Madonna dell*

Albani, e una Madonna full* alfe fcrit-

towìi Jacohuf a Conegliitno . Le copio*

fìffìme , ed erudite ftori'ette della Paf-

fione del noftro amorofidìmo Redentore
fono di Ercole da Ferrara

.

Le tre profpettive afrefconel feconda
chiortro, fono del Mitelli: e le gran.,

nozze in tefta al Refettorio , fono del

Cefi . e *1 refifìduo della pittura a frtfco

,

col Mosè fanante le Turbe , aflalite da*

Serpenti col fegno del Tau, fono di

Giufeppe , e Antonio Roli . Ufcen*
do fuori, e calando abbailo, a mano
manca fi trova la picciola Chiefa, già

Parrocchiale di

5. Teda 9

Fondata da s. Petronio fin del 434;
per rapprefentar^ivi in quel piano

baifo la Valle di Giofafatto ; diftrutta

poi, e nuovamente riedificata, come fi

vede. Neir Aitar maggiore la Beata
Vergine co'Santi Gregorio , e Tecla ,

l'Anime purganti fotto, fu dipinta da
Lorenzo Tinti fcolare del Sirani , iru.

luògo della tavola, che fi vede in Sagre-

ftia, fatta dal Francia del 1496. ove è
la Beata Vergine col Puttino , s. Petro-

nio, e S.Tecla. Seguitando avanti, €

rimettendofi pure nella più volte inter-

O 3 melTa



3iS
nie(Ta flrada maeilra , trovafi Tantìch

fima : hiefa Parrocchiale, Monacale,
prima Bafliica di

S. Stefano.

CHedà il nome appunto a quef!:

Itrada principale. Quefta moi
tempoancheprima dell' Impero , an

della Repubblica Romana , era il pr

fano Tempio al faUo Nume d' Ifide d

dicato. Celo dimollra anche la Tua f.

litaftruttura tonda, ma rotta in pi

faccie, e lettere fefquipedali; celoav

vifa i' incifo architrave marmoreo , ci-

era fopra alla porta , e oggi ferve a òr

un'altra d' ornato per fianco . S. Fan

ftiniano nortro Vefcovodei ^30, per ac

crefcere maggiormente il culto al ver |rc

Dio ,
1* ampliò , e cento anni dopo

s. Petronio maggiormente la dilatò Ji
cendone dì più Chiefe una fola , ò piut

torto ad una fola fei altre unendone;
iìccome fti prima erano gì' indegni mo-

feri , che fparfi attorno per queli' Ifeo

a quella Deaftras' univano. Lafciandc

perorasi fatteantichità, entriamo no
per la porta maggiore nella prima_

Chiefa, che avanti d effer totalmente

abolita, e alla prefente forma ridotta,

dicevafi ia ieitima . Qui entrand© a»,

mano ritta , v* erano pinte nel muro
da p, f. ( così flava fcritto fotto ) chej
fiorì avanti il ti4o.due grandi Itorie,

della portata della Croce, e della ero-

cifì-
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c.'hiTlone di Ciiflo, ciprena molto co-

piofamenie con nuove, e bizzarre inven-

zioni, e affai comportabilmente per

ijiie'tempi della fmarrita affatto Pittura,

cerne favoleggiò il Vafari . Tagliato-

figli attorno il muro , abbiam veda»
to noi Ile (fi , anni fono, così intera

le gran macchine trafportarli nella fe-

conda Chiefa, che già fi diceva la feda,

col titolo dell' Atrio di Pilato , dov'era

la ora abolita Scala Santa , per la fab-

brica rr>oderna ] fattavi novaraente daii*

lllaftriflìnio Senato.
Nella prima dunque, IToIan!; I! Pa-

dre che fupplica s. Benedetto , d' inter-

cedere da Dio la fallite dei languente,
e moribondo figliuolo, coperà di Te»
refa Muratori, fui guilo di Giufeppe
dal "-ole fuo maeftro ; e le mura della

Cappella fono dipinte da Gioacchino
Pizzoli

,

z. Già Polazzi , ora Bofchì , la lapi-

dazione di s. Stefano è di Francefchiao
Cittadini.

3. Ncbiliilima , del! ' llhiàrìfCimo

Senato, nell * Altare fattovi a tutte_»

rpGiedi Bernardo Pezzi, la copiofa.*

CrocifiiHoi^e di Grillo in muro , è la

fuddetta trafportatavi . Lo frontale a
fecco con gli Angeli, è dell'ultime

operazioni del Colonna : E li tre ova-

ti in mezzo , e laterali fopra le porti-

:elle , 1 'Orazione, la Flagellazione,

3 la Coronazione, fono del fuddettQ

Cittadini • O 4 Nel
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Nel muro lateralmente, vcdefi i

caflrata, e unita la detta antichiflìr

portata della Croce, che avanti

tantoa Cimabue , pareva prefTo di r

mantenere, ed infegnare iniìeme o
le tante altre anch* efla , il modo di e

pignere , ed iftoriare in altro migli

modo dichepignefero que* goffi Gre
chiamati a pignere la Cappella Gor
altrove. Calandoiì giù dalla fcalinai

4. Bonfigliuoli , ove confervafi 1

piede di Santa Catarina dalla Ruot
li Ss. Gioacchino , ed Anna, Tonov
ga , e facile operazione del Gefll.

Ss. Giiifeppe , e la Madonna dipinti

muro, fonofimilmente parte di mi
antichiflìmi dipinti , fegati , ed ivi .

teralmente murati

.

5. Fabri ; ia morte di s. Benedet

è di Marc* Antonio Francefchini. Sce

dendo qullafcala che porta alla Ca
pella £anzi di s. Giuliana , di qu
ila nobile famiglia , ove ripofa

Tuo corpo, il quadro che fopra alla

cafla marmorea , rapprefenta la mo;
tale di lei agonia, con la vilìone d<

Signorino, e Angeli lopra, eadlfter

za fotto delle fue Zittelle monacate,

poi, èdei Bertuiio. La Ss. Annunzia
ta, dìvifa lateralmente, èdelMalTari
la Vifita di M. V. a Santa Elifabetta

eia Natività del Signore a fecce ia
muro, efìmilmcnte laterali, fono de

Ramenghi . Qui a mano manca annelC

fi vede ia 3. Ghie-



j. Chrefa , detta già la quarta, e dei
Sepolcro, in forma circolare , e ch?_»

precifamente fu già P antichi (Timo ciot-

to Tempio d' Ilide . La Ss. Anuunziata,
che fi vede preffo la fcaktta che faglie

fopra al Monte Calvario , è quella che
fu fino al tempo di s. Petronio , feoper-

ta dopo tanto tempo, trafportata, ed
ivi murata ; non già 1' annefTo ivi Cro-
cifilTo , rinnovato del 1493. dal GeflI

,

come fi pretende . Bensì dell* ifteffa

tempo fono, dal latofiniitro, li quat-

tro ammali marmorei fopra il Pozzo di

Santa Giuliana , fimboH de' quattro

Evangcliftr. Quivi confervafi un con-
lìderabile pezzo di Legno della Croce.

del noftro Redentore, portatoci anclv*

«iTo dal tanto benemerito di quefta Pa-
tria , Antiftite Petronio

.

Dalla parte davanti, fopra la porti»

cella del fanto Sepolcro, la Depofizione

diCrifto dalla Croce è d* Ercole Pro-

caccini . Amano ritta, nell'Altare.»

Maurizio, i Ss. Gio. Batifta , e Anto-
nio di Padova, laterali all'Immagine
antichiflGma di M. V. lono del Caccio-

li . Dall' altra parte , nel Altare Sanu-
ti , il s. Petronio y e le Itoriette della..

fua vita nel muro , fono anch' effe aa*
tichiffime

.

Tutte le ftorìe poi della gtoriofifli»

ma Pafsione del noliro Redentore, at-

torno attorno rincontro alle Colonne ^

furono principiate da' Felini , e profe-

O 5 giùte
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guiteda altri maeftri di poco conto *

4. Chiefa , detta già quinta, di

Pietro , Malvezzi , prima Cappella

Crocifìiro dipinto all'antica sii Croc

dorata, ha fcritto fotto Simon fectt i&<

opus, che altro non è che lo tante vo

te memorato Simone da Bologna dett'

anche Simone da* Crocifiisi , che fior

intorno al 1370.
2. Cappella maggiore, Bianchini

Strage dcgi ' Innocenti . Il baifo rilii

vo in terra d* un rabefco antico, ed

capitello di colonna belliTsimo, fon

doX buon fccolo

3» Già Morelli, la Madonna col Pul

tino, S.MÌCC0IÒ, e s. Gioanuino, èd€
Sabba tini »

4, Macchiavelli, (ino del 1451. la

Decollazìonedel s/Gio. Batilta,dicon

felle dipinta dal noltro Cacciancmici

ma certo tanto più bella, e magiiiral

dell' altra in s. Fetrcnio, oiid' è nat
ì* equivoco

5, Segni, s«Anna, e Li Madonna
6, Cavazzoni, li Santi Giacomo

Gio Batilla, Francefco, a tempra,!,

contigua Madonna in muro dipinta

ed ivi trafportata , è antrcbilisima»

%. Chieia , già reconda,detta T Atri(

di Pilato.

Prima Cappella , già Vezza , ogg
Albergati, li Ss. Stefano, e Lorenzo
afrclco , laterali all' antichifsima Ma
doana m muro, ekftoriettsptr tutt<

i'or-
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Tornato della volta , e ilraìlij iouo
del Cefi.

?.. Già Beccadelìi , la B. V. è una pa-
liola d* un voto qui iafciata da una_.

Compagnia d' Ingkfì, ed altre nazioni,

portatali a venerare anche quelio San-
to luogo intorno il 1400. Li Ss.'Seba-

ftianojC Rocco laterali a olio &c. La
Madonna dipinta, e lateralmente ivi

appefa, è intorno il 1400.
Fuori di ella , nell' angolo del corti-

le , dell' iiteflb tempo in circa, q la Ss.

V'rrgine Annunziata, non fatta al itm-
pc di s« Petronio, comefufcritto, eli

crede: perchè la fatta , vivente anche
il facro Antiliite, è la già detta cella

ChieCa del Sepolcro •

Qiiì fopra, e in mezzo la facciata,ove

Francefco Cittadini ha modernamen-
te fattoi! Signore , moflrato alla Sina-

goga Lbrea, le pitture a frelco erano
^^

e fono del Fontana, e quelle fono ,

cioè li Ss. Gregorio Papa, Niccolò Ve-
fcovo &c. e nel depofito Beccadelii , la

Saniifsima Madre coronata dal Figlio,

fono d* un paftofìfsimo , fino a que*
tempi , colorito a frefco , dei Ramea-
ghi.

3- Gefsi , il s. Girolamo adorante il

Croci fìlìo , colla Maddalena , e s.Fratt-

cefco , è bella tavola del Francia,
D* Ercole Procaccini è la B. V. coro»

nata dai Figlio , fopra una delle porte;

e le unte Madonne in muro > ivi traf^

O 6 por-
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portate, e murate, fono de*prlmian
tichìflìmi tempi

.

6. rhiefa , detta già terza, e li Con
fedì. Nel primo Altare , Fioravanti, i

s. Sebaftianacoii Angeli fopra , è dell

Anfalone

.

1. Gremifia, il Crrfto morto, coi

le Marie piangenti di rilievo, antichif

(imo.

3* Già Afinelli, oggi Salaroli, la_

Vergine coronata in Cielo , eli Ss.An
tomo Abate, e Paolo primo eremita
fono del Mareicotti.

4. Oggi Compagnia della Morte , l;

iiaiiia della Beata Vergine col Saniif

sGrno Figliuolo, è antichiflfìma»

5. Bianchi, ove ripofano 1 Corpi d
due Santi Martiri Bvlcgnefi, Vitale

e Agricola , martirizzati del 301.

6. Mafmi, delia Madonna in muro,
ivi traiportata, li ha per Icriirura ir

pergamena dei 9ÌÌ6. eilerii della mede-

5m^i fatta un* anteriore molto antichif

fimi trafportazione da s. Giocondo Ve-

fcoyo di Bologna al li 17. d' Aprile dell

Anno 488. ÓQÌ qual tempo , anzi avanti

al detto tempo, e tante fia' ora qu"

men^orate volte , aver faputo, e potute

€onférvare Immagni fino al dìd' oggi.

Bon fo fé altri fìa che vantar fi polla.

7.^ Chicfa, detta già prima , e della

Santiflìma Trifiità, nella prima Cap.

pelila Fioravanti , ove confervafì la fa-

gra Benda di Maria Vergine , é^lì^

pax-
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parte /Iniiìra , vedefì affiffo nel muro il

Sudario della Veronica, detto comu-
nemente li Volto Santo , di balTo rilievo

in pietra nera , fatto, ed e/poftoa'Fe.

deli nella primitiva Chiefa , e perciò

in tanta venerazione prelTo a* Santi Ve-
fcovi antecelTori a s. Petronio* Quefto

e riconofciuto, e approvato per della-

ftellamano, e maniera, eh' è l'altro

Volto banto, che fi notò nella Cano*
nicadr s.Tommafo di Strada maggiore,

com' anche fono tant' altri , fimili dopo
le Croci con l'Agnello , poi i marmorei
Crocifilfi fcolpiti , da noi religiofa-

mente in quelle prime perfecuzioni^

ed in ogni incurfione , afcofifi fempre ,

e fotterrati ; e perciò baftanti per fé foli

( quando anche mancate foffero tante»»

regiftratefì fin* ora prime pitture, iiw

muro) a mantenere viva preflbdinoi,

più forfè che in altro luogo, qualche

riguardevole cfemplare lempre d' un-
fuiBciente Difegno, da tramandarfi a*

dereliti Potteri.

Nel la feconda , Bianchi , ov'è l' Aitar

maggiore, e dove di dentro, v'è la^

Croce ove fu inchiodato, il detto noftro

«.Vitale.

Nella 3. Bologninijdellifteflb tempo,
edalIofteffonoliros.Vefcovo fatti fare

di rilievo, confervanii in alto, e ripa-

rati da graticola di ferro , li tre Magi;
avilirarei quali, anzr ad imitazione

dietii, avifuare il Signore nel giorao

dea*
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deìl* EpH-fanìa, Introduffe il vigilante

Sagro Paftore r andarvi folenniffìma-

mente tutti gli Ordini delia Città : ufa
anche lino aldi d'oggi mantenutofi in

parte, e praticato, quando ogn' anno
nella fteOa Toknnità , per 1' ingrelTo

de' nuovi SignoriTribuni della Plebe, fi

portano il Superiore , e Magiftrati tutti

della Città , a venerare q^uefto Santo

luogo
Nell'Altare ,i dipintivi Tono del Ca-

lvelli ni , con difegno , e ritocco dd.

Geffi fuo Maefìro *

Nella quarta , Beccadelli , il s.Mar»
tino Veicovo , che pregato dalla madre
ad intercedergli la vita al morto figlio,

ne fapplica genuflelTo il Signor 'Idaio ^
è terribile erpiefììone flebile dell* al-

quanto feveio, ma dotto fempre Tias»

itìni

.

Ndla quinta Cappella , Bolognini ^
ove confervanil i Quaranta Martiri,.

|)ortati fimilmente in Bologna , eoa
«ante altre infinite Sante Reliquie da
GeruAlerame, dal s.Vefcovo, il Da-
vide con altri Santi , è di Francelco

Cittadini

.

Nella iefta jgiàLorabardr, delSan-
tifsmio la B. Vergine, s. Giufeppe, e
3.Benedetto fono di Giacinto Garcfalini.

Nella colonna , la s. Orfola con le.»

Compagne , dipinta in muro , è anti-^

rìiifTima , come fono le tante altre entra

a' cai] celli 5 ne* chiofìri, e per tutto ,

che
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che troppo renderebbe lungo , Gnojofo
il ridire : lìccome 1' indicare, e 'l de*
fcrivere le tante dote veftigia, ed eru-
diti frammenti per tutto di una vene-
randa antichità, come fi vede in un_^
copiofo volume intitolato ; Marmorea
lEeiJinea . Da così infìgne Bafilica irL.

tanto uscendoli vede il Senatorio Pa-
lazzo

Ifolani.

OVev' ha /ludfo conflderabile d'i

difegni , e pitture ; iftradandolì

per Io vico o detto volgarmente la via

di Gerufalemme , e sboccando nella_.

tralafciata via maeftra di Strà maggior e

ove nel Senatorio

Palazzo Rtariit

F Rai' altre pitture è maravìgliora ,

dell' erudituTìmo AgoftinoCarrac-

ci , la Diana che fcende dal Cielo a ri-

trovare il fuo diietto Endimione: e do-

ve nel dirincontro Senatorio

Palazzo Bonfigliuoli •

NEI quale tutti i frefchi nel cortile

fono di Leonello Spada, di Lucia
Malfar/, Qd'i Francefco Brizio, eie fa-

vole della Gerufalemme del Tallo pinte

daquelii tre egregi Pittori nella loggia

che fi trova palldti i due cortili meri-

tano per la eleganza loro di effer vedu-

te, (ìuì v' ha itudioaacora di Pitture
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mobili, de'Carracci, dì Guido, eée«
gli altri noftrì più bravi Maeftri) tro-

vali Ja Chiefa Parrocchiale, e antica-

\-nente eollegiata di fei Canonici , e un
pecano, fenz* obbligo dìjrefidenza, ed
il Curato fimilmente Canonica, e Keu
ter© dieflfa, intitolata

S. Michele de'Leprofètti^

OUefta però è la ultimamente rifat-

ta dell'Anno i36i.da un Grif-

foni , in luogo della diftrutta , e anni-

chilata da un'incendio feguito del ino»
ove fi ha memoria vi foflero Immagini
dipinta fui muro, e divotilfime , che
reiiarono preda deli* ineforabil fiam-

ma , né falvar fi poterono » In elTa poca
di confiderabJle fi vede in materia di

pitture , eccettuata, la tavola dell'Ai-

tar maggiore, in cui ftafli; la B. Ver-
gine col Figlio in Trono coronata da-

gli Angeli, e l'Arcangelo Michele»»,

che le raccomafìda la fottopofta Città

éì Bologna in tempo di pefte , eh* è Icg-

giadriilìma opera , erifoluta del Gefll

[e tutto l'ornato attorno , e '1 volto

fopra a frefco , è del Dentone , ajurato

dal Tamburrini , e dal Colonna , che fe-

cero anche gli Angeletti , eh* entrano
in quel sfondato ] e quella di. s. Baftia-

sio , nell' Aitar de' Sampier i , eh' è del

Sementi. Di qui ritornando iiilla ftra»

«la maeftra verfo \sl Torre Afinella y

fatevi per ogni modo introdurre nel ìit-

fiO^^Uiirtodcl fif-
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faiazzo Sampterì •

* /'^Ve hanno gareggiato, sì li tre

V^ Carracci ne' sfondati , ne'camini,

e inquadri mobili, che in fimili Gui-
do, l'Albani, il Barbieri , il Colon*
lìa , e tant'altri , in dar faggi impareg-
giabili del lor valore nell' a olio , enei
frefco. Di qui giugnete dalla flelfa parte

alla beila Chiefa già Parrocchiale, e
nuovamente edificata di

5. Bartolomeo dì Porta *

OGgi de' RR. PP. Cherici Regolari
Teatini . L' antichiflfìma nello

iìelTofito , fu fondata fin dd 431. dal
Vefcovo Petronio Santo , fu i fonda-

menti di quella fotterranea, ove officia-

vano di afcofo i primi Criftiani , velli,

già, e porzioni della quale fi fono ri-

trovate, e abbiam tutti noi vedute del

16 5 5. nel fondarfi la prefente, in luogo
di quella che ultimamente vi era liat»

riedificata da' Signori Gozzadini , dopo
r incendio feguito dell'antica nel i2io#
Ora entrando dentro nella prima».

Cappella il s. Carlo genufleiTo al Sepol-

cro di Verallo col graziofo Angelo, è
di Lodovico Carracci.

2. Segni, N.Sig. che ora nell'orto,

è opera forte 5 fuila miniera delGuer*
cino fuo Zio , di Cefaré Gennari

.

5. Colonna, il B. Andrea Avellino

celebrante la Santa MsJa , è del Gar-
bicri.
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bierì, e tutti i fuperbi frefchl, sì ne*

laterali , che nella Cupoletta , e ne'pen-

nacchi , fono uno de'foliti vaghiilìmi

fpìeghi , e coloriti incantatori dello

sbrigativo Colonna , di cui anche è U
Cappella da lui ccnriprata perla fu3-.

cafa da* RR. PP. fcomputando il cofta

nel prezzo datogli del lavoro di tutta

la volta della Chiefa 5 da lui in com-
pagnia deli' Alborefi cosi gajoramenta
dipinta .

4. Biancanijia Ss.Nunziata,detta co-

munemente dal bell'Angelo, è innarri-

vabileefpreillone dell' erudito Albani;

ficcome fiioi Tono la Nafcita del Salva-

tore , e V avvifb dell'Angelo a Giufep-

pe di fuggire in Egitto, quadri late»

ralmenteappefivi.

5. Lupjri irolani, il s. Gaetano, così

copiofamente iiioriato,è del Malfari : e

ìa Maddalena , e il s. Francerco lateraU

mente appelì , fono copie cavate dalla

tavola di Lodovico alle Convertite; e

tutti i ÙQ^M fopra fono di Antonio
Burrini, e dì Marc' Antonio Chiarini •.

(5. Pi«liri,CrociiiiTo di rilievo; la Fla*

gQllazione,e ia Coronazione di Spine,la,

teralmente appefe , fono copie di quel-

le, che fono alla Certofa^ di Lodo*
vico.

7» Maggiore, Salaroli , i tre quadri

dipinti fui muro della Vita , anzi mi-

racoii dis- Bartolcmeo, fono di due_»

gran Màeflri il francefchini , e 'IQuai*»

ni.
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ni, la quadratura di Enrico Afner; e
tutti i frerchi fopra , come anche Ja^
Cupola, fonode'Ro'ì.

8. Zagnoni , iì.s. Giufeppe dipinto a
tempera è dello Spagnuolo .

9. Sagazi , La picriola Madonna col
* Bambino , in ovato, è roaviifimo fcher-

zo di Guido, lafciata dal Canon. Sagazi
col danaro per erigervi la Cappella.

I due quadri laterali , cioè la Madon-
na , chevain tgitto, delCorregio ia

Parma ,e lo Prefepio di Agoilino Car-
racci, ne' Putti di s. Bartolomeo, fo-

no copie; I frefchipoi tutti fono de*

fuddetti Roli.

Il San Michele nel Pila/lro fattovi

porre dal Cavalier Fava, è di Giufep-
pe Roii . Nelcontrapilaftro li due An-
geli, che fervirono di frontale allaB^
V.di Loreto, nel vicino Altare Pepoli^

fono del Canuti.
10. Pepoli, la bizzarri filma inven-

zione de' mifterj del Rofario , che fer-

vono di frontale alla Madonna di Lo-
reto, è del ferace Canuf ; e li Santi

Francefco , e Antonio da Padova late»

ralìafrefco, con gli altri ne' quattro
penacchi della Cupoletta, e la Cupo-
ktta iteflTa , è del dilicato Pianori

.

11. La B. Rita daCaffia Agoftinia-

na è di Antonio Lunghi della Scuola

di Gio. G'ofeffo dal Sole , e la Madon-
na lotto è del Francia.

12. Il s. Antonio di Padova è del

Tiarini. 13. Il



i^. Gozzadfni . Il s. Bartoìomeo»
che fervi di tavola ali* Aitar maggiora
dell * antecedente Chiefa alla preferite ,

^ del Sabba tini

.

Sotto il maeftofo portico fi bafsf ri-

lievi delle di cui colonne , che fcoipì il

lòrmigine, furono dati alle Stampe^
all' acqua forte da Agoftino MitelH ,

fotto titolo di Fregi dell'Architettu-

ra) le geiìa gloriofe di s. Gaetano ^
inoriate a frefco ne' dieci archi , fona
degli allievi del valorofoCignani, che
fece loro idifegni, e ajutò col ritoc-

co. SeguHandofì avanti, epalfatol^.»

torri Afmella , e Garifenda , nella

Piazza detta la Piazzuola di Porta , la-*

marmorea ftatua di s. Petronio , fu no-

bile piedeftalloquì eretta, prefiTo la.*

Croce dal detto Santo , pofi^a dov' era

il primo ricinto della p-icciola allora

Città , è del Brunelli ; e *1 marmorso
pergamo a detta Croce annelTo, è lo

ikfifo 5 ove predicava il s. Vefcovo»
liei Palaz.20 che qui fi vede , detto il

FfiUzzo de* Straztìarotìm

Sopra neir Altare , il s. Girolamo è

di Bartolomeo PaflTarotti ; e a lato

di efTo, il fotterraneo antico della pri-

ma Chiefa riempita, e fopra dì elfo h
erettavi Chiefa, e Confraternita infic-

ine di

&.ìdttfm



CI là Parrocchiale, fu fondata anch'

J eiTadal Santo Vefcovo del 432.

A fianco di efla , nella via chiamata.^

deir Inferno ( per efTer già abitati qui-

vi e ne'contigui vicoli , idifcacciati da

noi per feinpre Ebrei ) la Chiefa , e-»

Oratorio delia Congregazione di

S. GahrìelU •

E Nt rande in Chiefa , la quale ben-
ché in più volte fi può dire nfab.

bricata di ncovo , e non fenza elegan-

za , nel primo Altare s. Antonio di Pa-

dova coi Bambino Gesù , e Angeli &c»
2. Maggiore , I' Arcangelo mddetto

è pitiiira di Marco Bandineili fervi-

doredi Guide Reni . Il gran frefco (o-

pra i' Aitare rapprefentante la Conce-
zione di Maria Vergine è di Antonio
Caccio li , edi Pietro Farina ^

;?. CrcscifiiTo di rilievo &c.
I quattro quadri a tempra nuòva-

fnente collocati fu i muri laierali. cioè

la ^antiflìma Annunziata ,il Prejfepio j

la Prefentazione al tempio , e l' AiTun-
zione fono opera, e dono di Gioacchino
Pizzoli , ottagenario , Confratello , e

benefartore di quefla Congregazione «

Tornando fuHa pia?zà , anzi Alila via

maeOra di ftrada maggiore , e quella^

fraverfando j a mano manca verfo ii

forQ
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foro de* Mercanti , e T antico sì ma no.
bile portico 5 ed edifizio detto il

Palazzo della Mercctnzia

,

NEI quale appena entrato fi vede ur

freico dialfai buona maniera di.

pinto da Antonio Caccioli , e da Pietre

Farina. Il primo pinfe la B. Vergmt
in gloria fupplicata , e venerata da Sar

Petronio, das. Gioanni Vangelifta , e

il fecondo la quadratura. A fianco d

quefto Palazzo a mano ritta vi è Tat-

terratto oggi, e riempito antico fot-

terraneo, efopralefue fondam.enta la

alzata prima Chiefa , che foffe dedica-

ta in Bologna alla gran Madre dr Dio;

ancorché la più vecchia memoria, che

dì lei s' abbia , non fia primi de! 119^
quando fu Chiefa, e Moniftero di Mo.
nach£ Camaldolefi; dei ino. quandc

xtÙò predadi quel comune vorace in.

cendioie finalmente del 1389.quando fu

riconceduta alle fuddette Vergini con
viventi. Oggi è Parrocchia , fotto il

titolo di s. Maria in Betlemme, ancor

che popolarmente nominata

S. Mtiria del Carohio»

L*
Antico Crocififib dipinto full'af

fé in campo d* oro , è di Bombolo-

S"^* . . .

I. G\3. Brunetti, poi Ale, la Ma-

donna col Figliuolo /opra la Luna,



in rrezzo due Angeli, e (otto li Santi

Niccolò, Girolamo, e Francerco , è

di Bartolomeo Paffarotti «

1. Maggiore , di Bartolomeo Gen-
nari, cognato, e allievo de! Barbieri,

e l' Attinta , in laogo della prima mar-
morea lìatua antichifsima che vi era ,

di M. V. afcofafi lotto terra talvolta, e

confervaiafì fempte ,e oggi è polla in

Chiefa in una nicchia.

3. Sampieri , l'aggiunto gfudiciofa-

mente s, Filippo Neri, i due Angeli , e

s. Catarina fopra, all'antica, figura

fola del s. Carlo, fono di Francefco
Cittadini.

Di qui feguitandofi avanti verfo il Se-

natorio

Palazzo Pepli •

OVe fra l'altre inflgni pitture mobi-
li , fono opere a frefco ftupendif-

fimedel Colonna, cioè la Galleria , è

del fer.ice Canuti , la gran falla colla.»

quadratura di Mengazzino, lagraziofa

tavolina nella Cappella , ma fopra tutto

i maravigliolì 5 così ben* mtefi , e così

ben tinti fovrainsiì della nobilifllma.^

fcala,dello fteifo; v' ha ancora una ftan-

za egregiamente dipinta dal Cavalier

Donato Creti,cheper la fua ecceller./s;

abbaiianza fi palefa , e la quadratura,

lì è dcll'elegantifsimo Ercole Graziani

.

Lafciata nella contigua piazzuola 1' aix-

tichifsima Chiefa Parrocchiale di



S* Agata ;

Fondata da s. Petronio 1* anno d
noftra falute 435. ma poi rifatta

e quindi ancora col tempo abbellita , <

a più moderno ftile ridotta V ann(

x5$3. ella era jus padronato de' Voi
ta , che al Conte Cornelio Pepoli,

a* fuoi difcendenti il cedettero : i

cITa nel

^
Primo Altare CrocinlTo, i duequadi

di qiia,e d là appefi, cioè il Martiri

di s. Agata, e I' apparizione di s. Pietr

allafuddetta Santa in carcere fono d

Francefco Cittadini.

1. Maggiore, Pepoli; La grazìofìfsi

ma s> Agata èdelSirani , e l'ornato

frefco così la quadratiirajcome le figar

è di Gioacchino Pizzo li

.

3. PepolijIaB. Vergine , che porge

Bambino a s. Antonio di Padoa , e Sa

Giufeppe è di un fcolare di Guido,
quadro poiiovifotto del martirio d: 3a

Floriano e de' fuos compagni, èfpir

tofi , e franca operazione di Anton

M

k
ne

h
? di/c

Gionima . Può tornarfì indietro, e.

voltando dietro al detto Palazzo Pepcl

ìncamminatfi perla ftrada delle Chié

vature. Nel fecondo vicolo a maro riti

trovafi r antichifsima Chiefa di s. Ma
teo, detto già degli Accarifida quei!

antichifsima famiglia, che trovafi e

ferne Aata la padrona del 1178. e d'

12,10. ne' quali anni fi ha per ini^rc

fé

u
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mentì pubblici, effervl fiate Pitture-*

di gran confiderazione , per effcre allo-

ra que' Signori ricchirtlmi , e fplendi^

di filimi . La prefentQ però è la riedifi-

cata del 1300. in lu go della due vol-

te diftrutta, e ora volgarmente chia-

mata

S. Matteo delle Pefcherìe •

DlnuovoperÒ rimodernata, e ab-

bellita. Neil ' Altare principale^

corre voce , che vedevafi un s. Matteo
dipinto in muro, ivi trafportato col

ir.iìleiÌRìo Tolto , che era il ino. e che

era, dicono, bellirsimo . Similmente
vedevafi un CrocififTo in mezzo li

Ss. dipinto a olio dal Cefi , s. France-

fco ricevente le Sagre Stimmate, e '1 sì

ben disegnato , e meglio colorito San
Matteo, con la sì eruditamente veftita

Santa Barbara, che tutti pochi anni

fono ci ricordiamo fuori della portft

nel muro, a iatofiniftro, con fottovi

fcritto; Michael MathAt 1443.furono in-

difcretamente coperte colia calce bian-

:a . Di qui voitandofi giù per le Pe-

chcrie, può vcdcrfi laChefa
,
già Of-

)itale , ed Arciconfraternita nobilifsi-

nadi
5. Maria della Vita^

H'ebbe origine avanti il ii6q, tiel

(c^ qual'Anno cominciò a maggior-
laentGconfermarfi, unirli j e più va-
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lidametìte implegftrfl nel]* opere del

Mifericordia , ma fs imamente nel ra<

cogliere per la Città , fervire, e f;

curare gì* infermi , forte la (corta,

*J calore, delB, Rìniero Barcobini F;

giani da Perugia, eleitofi da efsi p<

lor Padre Spirituale. Entrando dunq?
nella Chieia, nuovamente fabbricata

<EoI difegno del Padre Borgonioni de
ìa Carità; Nel ^

Primo Altare S. Sebaftiano, e S* Be
nardino&c.

2. Ghifilieri^ nel quale ripofatìo

Offa 5 e fi venerano del B. Buonapar
Ghifiiieri , fatte qui trafpottare pr

cersionaimente da Monfìgnor Anton
Ghifilieri Vefcovo d'azoto, enea pr
prie fpefe compiè b- Cappella come
vede * La tavola nella quale ci haS
Girolamo , e i fuddelto B. Buonapar

è di Au.eliano Milani, che prefeni
' mente con tutta la famiglia vive iì

Roma
3. Già Vitali, ìa Ss. Annuntiat

con folto il s. Lorenzo in ovato, è e

Tamburrini , con ifchizzodi Guido
qualche poco dal gran Matftro riioc(

4i Le Marie di rilievo così ikrn
natamente piàngenti foprà il Cri

inorto, fono di Niccolò da Pugli

Maedro del tante volte noitiinato /

tonfo Lombardi .^

5, Aitar maggiore , cvelaB*V*i
Figliuolo dipinta in muro (e qui ul
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inamente trafportata ) e poi coperta.*

con la calce bianca, volle nuovamente
farfi vedere , con copia infinita di gra-

aic , e di miracoli a f loi divoti , onde
prefenon meno, chedaife il titolo alla

Chiefa, è di Simone da^CrocifiTsi ; l'

ornato di quad ratura così elegantemen-

te difegnato, e dipinto, cdiGiofeffo

Orfoni .

Il Ritratto del Re Crìftianifsimo

doppiamente circondato , e fopracoro»

nato di grofifsimi, e fceltifsimi Dia-

manti , che per T occafìone delle fefto

principali della Vergine ftaefjjofto fot-

te di lei , è quello che dalla generolìtà

del fuddetto gran Monarca, fu, per

elferfiimarrito il primo, replicato ia

dono al Conte Malvalla , per la dedica

della Felfina pittrice ; che qui poi per

teftamento il lafciò

^. Il tranfito di s. Giufeppcdi rilie-

vo, èdi Monfieur Fabrizio

.

7. Manzoli , gli Angeli laterali al

Cr&cififfo, e li due Ss., fono deice le-

bre Mazza.
8. Il B. Rinfero curante gì' Infermi,

èdiGiuf^ppe Mitelli.

9. S. Antonio &c.
Nel luogo fopra che ferviva d* infer-

meria per le donne prima che fifabbri-

calTe ii nuovo magnifico Ofpitale dietro

Reno , 1* Affunta a frefco a mano ritta

è del Cremoninì , e la Probatica pifci-

fl9, di fiiicontro con la quadratura a
P 2, fre*
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frefco pure fui muro e di Giulio Ccfa-
re Felini.

Entrando nell* Oratorio, la tavola

ali* Altare, Alamandini , cntrovi la

B. Vergine col Bambino , ji Santi Pie-

tro, Girolamo, e altri, e M Beato
Riniero, è del Nofadella . I Confra-
telli, chefì flagellano, da una parte

fono od Giglioli, e dall' altra , la_

morte, del Beato lor Padre è del Ber-

tufio .

Fuori della Cappella, e fovra gliar-

cibanchi , Orfi , il Beato Rimerò , che

porge lupplichealia Beata Vergine.
Cafali, e Marefcalchi , 1 'altra (lo-

ria, ov'èuns. Vefcovo con Poveri, t

*i Beato Rimerò , è dello Spilanelli

Sovra la Refìdenza , le bellifiime fta-

tue di terracotta, maggiori del nata

rale , rapprefentanti il felice tran/ìtc

della gran Madre di Dio alla pre/enzi

degli Appoftoli, è la più bella opera ch<

mai facefie il Lombardi, vedencoii an-

che in oggi in tutte le ftanze de' Pittor

quelle mirabili tcfle , formate , (ervii

lóro d' efcmplare , e modello.

Scala , il B. Raniero , co' Confratcl.

Il, chcbattendofì a vivo fargue , f por-

fano a Modena a vjfitare il corpo di s

Geminiano , Velcovodi quella Citta.

e dei Randa

.

Malvalla , e Matogliani , paffato l'or

gano il B. Rinicro, che fana gli ape

itati 5 è dei Cavedone •

Del-

I
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Delle ftatue de* 4. Protettori , deli'

Algardi fono li Santi Procolo , e Petro-

nio •

Nelle fponde degli arcibanchi , i

quadretti fono Crifto, che dormo irL»

nave: Crifìo , che va in Emius co' due
pellegrini , del Bertufio : Crifto por-

tato al fepolcro del Maflari; Crifto bat-

tezzato da s. Gio. ritocco dall' Albani :

La Samaritana: Crifto tentato nel di-

ferro . La fuga della Beata Vergine
in Egitto, U Natività di Maria Ver-
gine, e quella de! Signore, fono di
un bravo Milanefe.

Di qui ufcendo per la porta delia fca-

letta, che fcendc nelle Pefcherie, che
fono dell* Ofpitale , nel dirincontro

vicolo detto de' ranocchi , nella Chie-
suola di

5. Eligh»

DEtta già s. Maria in Solare , che fa
già Parrocchia , unita poi al Ofpì-

tale della Vita, il s. Eligio in muro
dipinto, è del grande Annibale Car-
racci , fue prime cofe . Di qui sboccan-

doli nella ruga degli Orefici j poi nelle

Cimerie, nella

Re/Idenza de* Falegnami •

LESponfaliziedelIa Beata Vergine
fono del Samacchini.

Quelle fono le più note, e rinomate
P $ Pit-
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Pitture, noti foto antiche , e moderne
che adornano i noilri Sacri Templi , m
anti chi (Time ancora , che vanno pur ar

che rcherrrjendofì in parte dalla irrc

quieta, ed implacabile perfecuzione.

dell' odierno lalfo. tanto ahneio , eh
vi abbiano dato evidentemente a cono
fcere , non elTere preifo di noi , per qu;

iìafi infelice tempo , e trafcorfo bei

longo diiuvh di maìi , ceffata mai

,

perdutafì affatto la memoria , e Tefen

piare ( fé talvolta fofpefafene la pr;

tica ) delle dipfntefì Immagini . I

quantità grande delle memorateli fii

ora Chiefe , quìdal principia della r

cevuta lede fino al dr d*oggi Tempre
cdiiìcatefì, fenza le 5o. di numero d*

molile , e di furate , che regiftra l*efati

Maiinì, nell' indice delle Chiefe del

fua Bologna Pcriu<i:rata , e la indifpei

fabile fin da principio coftamanza, (

voler ogni anche picciala cafa , non z\

le grandi y e i Palazzi, la Tua Imm:
gine Sagra fuori nel muro . ò denti

nell' atrio [ ond' è che con ammtrazi<

ne, e fenza efempio fimile , tante ai

che fé ne vedono fuori ne' muri conle

vate, ancorché la noftra Città tutta

pofla dire rinnovata , e rifatta ] avea

ben giuiiamente potuto rendere più

noi, che a qual fiali altro neceffaric

non che famigliare , e mantener viv

anche ne' piùrozd fecoli, l'ufo del pei

sacLlo -

Se
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S^noivoleflimopafrare alIeChiefe,
che fono fuori della Città , e dove , ol-

tre leproprie, fi fono ridotte , e riti-

rate molte ds sHatte. cittadine antica-

glie , tutto ciò più evidentemente vi fi

darebbe a coràOfcere; ma perchè abba-
flanza ciò avrete oifervato nelle già

trafcorfe entro il ricinto dt elTa , quelle

trapaflb, e noa replico. Lafcio dun-
que anche, a cagion di efempio 5 la

Chiefa dis Maria di Montev^glio, de'

RR. Canonici Lateranenli , confegrata
del 974» da Alberto noftro Vefcovo ^^
ampliata del 1014. dalia Contefifa Ma*
tilde .•: Quella di s Elena» nelConìune
dt Secerno , edificata del 470» da s.Ter-
tulliano Vefcovo noftro: Quella di Sart

Vittore, fuori di Porta Cartiglicne^

ancorché fé n'abbia memoria fohmente
dcltiójS. per eflervi ftato fépolto di
queir anno Ugo li no di Poxta Ravegna-
na , famofiffimo Dottore , e uno de' pri-

mi noftriglofator» dei Jus Civile, da*

quali tolfe, e pubblicò , prima d'ogni

akro, le fueglofe Accurfto; e che fu.

ftanza della gran; Lucerna delle Leggi
Bartolo, addottorai fi in qutfta UnU
verfità,quinda in quella fi ritirò a dare
una revilU a tutte fé Leggi da ìw com*
pì'ate 5 e libri compolii r.Quella di San
Vincenzo di Ronzano,, fuori di Porta
San Mammolo, rifondatadel 1140 da
CremoninaPiatefi .• Quella di s. Maria
delMorella, e della q^aa le fi: ha.memo-

B 4 rii^
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ria del ii^i.QuelIadl s. Maria dì Mon
tepalenfe, detta di Montovalo , fin*

del 307. vifitata d' afcofo , e confermar

da s. Bafilio noftro Vefcovo , e del 41^

in finii Iguifa dall'altro s. Vefcovo F<

lice del 966. liberamente conceduta ag

Officianti allora anteceflbri dell'ego

Reverendi (Timo Capitolo della Cattt

draìe , che anche al prefente la polfied-

Quella dis. Bartolomeo di Mufignano
fuori di Porta s. Stefano , fabbricata d(

1104. dalla fopraddetta Contefla M;
tilde , e altre infinite fìmili . Mi riftrii

go alle più vicine, e confiderabili , con
chepofle ne' Suburbi! della Città, e ai

ricchite talvolta d'opere infignififìme.

però degne della voflra curiofa , e doti

ofTervazione . Sono dunque quefte p(

che le feguenti

.

*^^>

GHIE,



chiese'
Fuori della Città ne*

Suburbi!

.

E
Prima nefrufcrr fuori dì Porta

Caftiglione, rincontro la pic-

cfola Chiefa, e jus padronato dì

CafaPepolijde'

5/. f^fto , e Modeflo .

OVe H quadro con la B. Vergine, il

s. Vito , t altri S:inti , fu dipinto

dal Monna, fi trova 1* antica Parroc.

chiaie, e de* RR. Padri Eremitani di

s. Agoftino , della Congregazione ài

Lombardia , e oggi intitolata la Chiefa

della

Mifi?hordfa •

DEIIa quale fi ha menzione del X151.

quando vi abitavano Monach^^
Cifiercienfì.

Nella prima Cappella , Malifardi , il

Cr Ito apparente a s. Antonio Abate 5

e s. Lucia , èdel Ferrantini

.

1, Già Gozzadmi, oggi Zambeccari,
la B. Vergine ini muro , di Lippo Dal-
mazio, fu qui trafportata in occafìonc

di fabbrica: e le galanti ftorictte fotto

nel peduccio dell' ornato , fono del

Trancia

.

3P $ 3. Sta-



3. Scala , la Madonna col Pattfno
che fpofa s Catarina, es.Giufeppe>
èdelTibaldi'..^

4. Ghifilierì, la:Kunziataè di Paf-

fcrotto PalTarotti .. La bella mezza fi-

gura del Se. Gioanni Nepomuceno Mar.
tire è dell' egregio Pittore Giofeffc

Crefpì , detto io Spagnuolo.

5. Già Pepoli , oggi Marefcalchì , h
MilTìone delio Spirito Santo, è dei Cefi.

ó. EelicìnijlaB; Vergine col Signori-

no, eliSantiAgofVino„Francefco,Gio,
!^tifta, Monica, e Vitctle> nei quale è

ritratto r ifteffoFelicini, è dei Fran-

cia , ehefottoai graziofiflìmo Angelo
&>nante fcrifle Opwx Frti>tctA aunficif ;

ficcome dello ftellb è ilCrifto morto ,

foftenuto da due Angeli , fopra nell'

ornato dorato , eie lloriette (otto nel

peduccio.

7, Aitar maggiore^ fopra ìì Coro

,

la tavola entrovi il Prefepe^ co' Santi

Agoftino , Francefco, Giufeppe , il Ben-

tivoglio Padrone del quadro , un Pali O'

se, coronato, che dicono efTere il Ca-

valier Cafio Poeta Laureato , amico

iirettiffimo del Pittore, e un' Angelo , è

dello flelTo Francia, ciie fece fopra nell'

©maro dorato la, santilfima Annunziaci

ta^,, e'i Ciifto riforto : E che col dife-

gno r fece fare ai Cofta nella predeJla la

tìòriade'Magi ; vantandofi che tutto

ciò foflè Biiàtrum guru opus menfihuiduo»

kuiahlolutum*'
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S^. ^fanzoI? , la R. \r. col Puttìno , e

Il Ss. Giorgio, Gio.Batifta» Agoftino,,

Stefano , e L* Angelo graziofo Totto col

Giglio, è dello fteffo Francia; ficcomei

dello ftedo il Crifto morto, fogra. ncll*'

ornato dei Formigine ^

9.. Li Ss. Niccolò da Tolentino, Roc--

co
s,

Catarina , e Donna ^ è del Ramea».
ghi; E l'ornato a frefco de' due putti^

ni ,. che.ftringono lì manto pavonazzo p,

è delColonna ».

IO. Il s. Tommafo di Villanova che
fa limolina a' poverelli,, è d' un gjova«^

ne della Scuola di Roma »

II., Gandoifì, U B. V.col Pattino,,

e li Ss, Sebaitiano , e Orfola ,,£c;nQdeU

loSpifanellie

Ila. Già Parati,, oggi Grafsi, la Bk
V.col Pattino, coronata da due Ange»
li , e li Ss.Francefco , Monica , col Dot--

tore , la moglie, edii figlio ritratti»

fono del Ramenghi

.

13- Già Calìi , la B. V. co* Ss.GiOi.

Batiila, e Sebaftiano, è di un Gio. Akj.

tonio Bultrafio, bravo pittor Milane-
fé , allievo del Vinci , del quale dico»

noefler i' Angektta fopra,^ che, iuona.

la cetra

^

In Sagreftia ; confervafi ancora T*

Pace d' argento lavoro a melo del Fran-
cia , ove è il difegno dei Grillo Rjfor*-

lo in s. Cecilia, &c.
Sopra la porta, il s. Sèbaftiàno', che

Ìfervi per regola, e fiininetria di ujl*.

F 6. giiK
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giufto torfo a tutti 1 PIttori,è del Fran-
cia, copia pure.

Di qui paflìamoalla contigua Porti

s. Mammolo, fuori della quale fubit(

s'incontra una molto ben' officiata , <

frequentata Chiefa , rincontro a! mae
fiofo.cbel principio dei nuovo Tempie
§ià de' KR. PP.

Giefuati,

OGgiOfpiiio de'RR. Monaci Oli

vetani ; e alia quafi contigua

annchillima, e già divotiffima, ogg

né pur faputa , non che difufata di

S. Frìdiano»

Conceduta del 1256. a* Canoni(

dello fteflfo Santo; alprefente d

51R. Canonici Lateranenfi, e dove or

rifìede la Congregazrone di s. Elia, fo

to l'invocazione della Ss. Vrdei Ca
mme. Nell'Oratorio all'Altare un

Qiiadro^ di s. Elia mezza figura, é (

FrancefeoSaiTettida Parma, che ami
irapaifa, per non contenere pitture

confiderabili . Ella fu quefta da'RR.P
Minori Ulfervanti di s. Francefeori

dificata, in luogo di un' altra, che vii

ne* primi tempi della ricevuta feded

ilrutta 5 riedificata aiKh'eiTa del 1^6

da certi Monaci Greci di s. Bafilio , e

titola del Santo Spirito ; ma che enlr

ta nef sicinto della prcfenie, non- 1

icia
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fcla più vederci dì fé ikfsa veftigio al-,

cimo . Chiamafi quefta la Santiffiru^

Armunzint» •

E Contiene le infrafcritte Pittare .

Nella prima Cappella Goz.zadini ii

s. Giacomo delia Marca , e il s« Fran-

cefcoSoJani, fono del bravo , efpiri-

tofo Giovane Francefco Gamma della

Scuola di Gio. GiofefFodal Sole . ;

-

1. Scappi, la Madonna col fìgliiiolo,

e s. Gioannino a* piedi , e li Ss. Paolo ,

e Francefco , è del Francia

.

3. Graffii, il CrocifilTo cori la Mad-
dalena , la B. V. 5 e li Ss. Girolamo , e

Francel'co , ha Icritto : Francia Aurì^

fex . Il quadro fotto , rapprefentante

in picciole figure il Martirio d? s. Giu-
lio , èdi France/co Spini . I Puttini di

rilievo fono di Giufeppe Mazza
, quelli

dipinti a chiarofcuro fono di Aurelia-

no Milani, e l'arabefco è di Gio. Ba-
tiftade'Graffii.

4. GeflG , le Sponfalizie della B. V.
fono del Corta; Nel volto

, gli otto

puttini afrcfco, e ne'lunettoni V An-
gelo apparente in fogno a s. Gi ufeppe

,

e la B. V. ripofanteS' dal viaggio til-

Egitto, (ìrailmente a frefco , fono del

Mondin! e Paccompaguamento di tut-

ta la quadratura è dell' A oorefì

.

5. Venenti , il belli(Ilmc s. France-
* fco eiUtico, prefo comunemente per

di
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di Guido Reni ^ è del Geflì : e le ftorie:

del Santo a frefco^ e t pmtini nel volto*

fono di Menichinodel Brizìo.,

6. Canobi , il s. Petronio in mezzos

]i Santi Domenico > e Francefco , è del.

CoiU. .

7. Davia ,lldueSs.dell3 Religione^,

che hanno in me7zo la B. Margarita da.

Cortona, fonodel Carbone».

8., Cappella del Santiilìmo, Bandi ni>
la'Pietà è. di Giufeppe Mitelli, ritoo
G^ta pofcia da Antonio Burrini, che di-.

pmfe anche a frefco le figure nellaqua-
dratura deir intflligcniiflSnja Aliare*'

i. Antonio Chiarini ..

"'

jp. Fahn, e Monteceneri^ la B.V^.ccl;

buttino , e li San!? Giufeppe , Carlo ^
Franeefco d j Paola ,6 Antonio; da Pa-
dova, è del Cavedone..

10. Maggiore, Tanari , la bizzarra
Annunziazione di M. V*, co* Ss. b'ran*

«efcò , Giorgio , e. altro, è df France>

ico Francia»
11. Tubertini, il s.. Gio«. da Capì-

ilrano , col Beato Giacomo dal la Matt-

ea , e s. Bernardino inaria^ èdelCo».
liolano.

12. Sampieri,. T adoraaione de'Ma*

^jgj, è del Majfari.

13. Già Negri , oggi Vergognofi , la

^'Sadonna di Loreto, e le ftorie, e Ss^

a frefco per tutta la Cappella, fono
àtì Correggia allievo del Geffi\

34. Agucchi ^ h I&uoacoUta Con»
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cezionev co* fimboli della:. Cantica aU
torno , è del Cefi ..

15. Già GiuflI , ora Caftelli , il s.

Diego che fembra. del Maflari^ è del

Righetti »

16. Tanari , e dov*"era già la bel-

lìilìma Madonna ài rilievo delle fette

fpade, li tre Ss. della Religione.

17. La bella, e ricca ftoria di San
Gioanni Evangelifta, fu dipinta con
difegno di Lodovico Carracci, da An-
tonia Pinelli Zittella , del 1614.. come
ella vi fcriffe fotto , e prima ch'ella di-

venKfe Moglie del Bertufio y

Il s. Sebartiarro fopra la porta, del

Francia , tengono alcuni fia il fatto

dopo la s.' Cecilia di Rafaelle; norL,

quello eh* era nella Mifericordia ; cl»

fui quale però Itudioflfl da tutti poi la^

fimmerriad*un giufto,ed elegante tor-

fo &c. e la Nunziata laferalc y voglio-

no iia del Facini.

L'Altare nella Sagreftia, Fiorini >
il Crilìo morto , portato alla fepol-

tura,- è del Cofta .

Tutti li varj Santi dipinti a frefco,

m mezzo gli ornati di ftucco , fopra le

Cappelle , fono per la maggior parte dì

Gio.Baiifta Gavazza» allievo di Guido.
Le due Profpettive nel primo Clau-

fl^ro, fono del Bibiena.

Le gelia di M V". , dipinte a frefca

negli archi del longo, e bel portico^

foao per h maggior part€ di Giacomo-



ne da Budrio , trattone maflTmJ^mente

ì Partorì , che vidtano il Nato R^d^n-

torc, che fono di Paola Carraeci, fui

cifegno , che ben fi fa conoscere , di

Lodovico fuo fratello : e in capo al

port'ca nella Cappelletta , il Crifto ri-

forto appai ente alla B. V. , e a s. Pie-

tro, che gli baciano le mani , è gentil

fattura dei Malfari. Di qui ufcendo»

il pafifa alla ngorofa alquanto fé ben
ampia , e ombrofa nuova falita, detta

laftrada della Madonna del monte, a
aiezio della qua le fi trova l'anrichif-

lìmaChìefa polTeduta da i Confratelli

«dd Buon Gesù detta la

MctàQnna it Mtzza Ratta »

N ITI la ora v*^ha da vedere, m^a sì

ben v' era una concorrenza molto

ragna rd evok per quei tempi m trenta

fiorie dipintevi da Criftofaro detto dj

JVlodonna, e da Galaflb Ferrarefe , e da
noftri J?copo , e Simone . che fiorirono

oirca 1570. , tà\ rurra qusfta grand'"

opera parlano dfftintamente il Vafari,
^j il Maivafia, e altri Autori Inqaefta*

tr.edeiima Chiefa vi avea dip'uto ancora

alcun tempo prima il noftro Vitalcj» ..

ma in occafione di riparare ad alcii.:

jne mine fu il tutto ultimarnente co-i

peno dr calce » Tuttavìa , cadendo
in alcuni luoghi I ' imbiancatura , fi

ternano a vedere aicwns finire ir



qu3 j e in là, e utinam che tutte fi

djfcoprifTero , elTendo elle un monu-
mento confìderabile di veneranda anti-

chità. Furono terminate quelle Pitture

r anno 1404. Di qui proseguendo a fa-

lire iìgiugne alla

Madonna del Monte •

OVe fra V altre anticaglie , potrete

offervare, rincontro alla Ma-
donna che fulla tavola dipinfe l^italU

de Bonoma art» 1310 l'altra tanto più
antica, cioè dei 1116* dipintavi in^

muro entro un nicchio, ferrato con
grata di ferro, da maeftro incognito,

del quale fimilmente fi raccordano i no-

iìri Vecchi , aver veduti , dipinti entro

fimili nicchi , i dodici Apposoli , primar

che turati, tutta venifTe quella Riton-

da r'dipìnta dal Cremonini . Paflfata_#

quefta prima Chiefa rotonda nell' altra

aggiunta , e a quefta annefla , la pittura

afrefcoède'Rolije il veftibolo, e la-

Cappella della Santifsima Immagine.»
miracolofa , è pur di Giufeppe Roli, e

poco lungi da quefta 1' altra detta

Ojfervanza •

P Rima che alla Chiefa fi giunga il

San francefco dipinto fu la canto-
n?.ta è di Giufeppe Gambarini ,; In
Chiefa poi neir Aitar

r. Mag-
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r. MaggiorcFsntuzsìj B.V.fn gloria

d'Angeiijefottos. Paolo, tutelar dalU
Chiefa , s. Giambatifta^ s, France-
sco, e Santa Catterina fonooperailone.
di Giacomo Francia «

i* Pozzi > Il Croci fìOTo &c.
5. Bslloai, II s. Antonio di Padova è^

di Gio. Andrea Sirani ;, il quadroap*
pefo al muro dirimpetto con t tanti

Santi, che adorano il Santirsìmo Sa*
granaento, è di Girolamo Gatti .-

40 Buglioli , la Ss. Annaiìziata &c»
5. Già Mafirija B.V. s-Giambatifta,.

. e San France/co è gentile,e degna fat«

turadi Baldaifar Galanin.o fcotaro de*

Carracci , e che quafl pare d* uno di
loro*

6»MaIva(ìa,alcuni Ss.Franclfcanì &c»
7. Zagnoni^ , il §. Pietro d' Alcantara

* ;è;degna opera al {olito dd Cavali«rCar*
k) Cignani.

8. Forefti. La Concezione col Pa»
dre Eterno in gloria d Angeli , fenrj«

bra di iifabetta Sirani, ma per non
trovarla regiilrata nel catalogo delT
opere Aie fi potrebbe dubitare chefolTe

di Tuo Padre . I>i Chiefa paiTando iii^

Sagreftia il quadro fopra la porta delU:

venuta di Santa Catarina Vigri in Bo-

logna ricevuta da Superiori dellaCittà è-

del già nominalo Giufeppe Gambarini^
Nel Refettorio il Crifto a tavola coi

Pellegrini in Emaus: eoa tanta forza_»

erpreHb ^ e eoa unto movimento è di

mana



mano di Francefco Mo^^t»' fcolare dì
Gio. Giofeffo dal Sole ^ e dello fteflb è
il SeFranceico in eliall in mezzo agli

Angtli fopra la porta , e ii paefe è del

faniofo Nunzio fienai voli j detto degli

afflitti, Noceratefe.

Incapo air orto in una Cappelletta

fatta alimilitudine di grotta il divoto,

elegante, e vivo s. Francefco in atto di

orare, figura di tutto rilievo, è una
delle più egregie fatture, che fin'ora fa-

cefle Angelo Pio ; il compagno del

Santo , e r Serafini dipinti fono del già
detto Monti, eil grottefcoèdi uno fco-

lare del Bibiena. Ritornando giù, e^
giunto fulla ftrada maeftra voltando a
mano diritta fulla finiftra fitrovapofcia

i'antichiflfimaChiefa detta

5» Maria degli Angtìi *

EDificata , e largamente dotata da
Gero Pepoli del 1330 , e data a^

certi frati Romiti da Murano, e del

1370. conceduta a' Monaci Camaldolc-
(I,e pofciadata incommenda,finchèdcI
1598. fuunita al Collegio montalto da
Sifto V. in efla prefentemente non v'ha
cofa confiderabile di Pittura, ma bensì

nella Sagreftia v'ha una Pittura in ca-

felle dorate di mano di Giotto Fioren-

tino, che dovette eflergli fatta fare dal

fuddetto Gero Pepoli . In effa fi vedala

Madonna col Bambino Gesùjchel'acca-



Tciià , e da un Iato T Angelo Gihrkle,
e à?AV altro i' Arcangelo Michele,e ap-

preiTo Ss. Pietro , e Paolo ,e cmjus te-

lline fotto in alcuni tondetti ; la quale
Pittura ftava una volta all' Aitar mag^
gior della Chiefa da cui fu levata perce*

dere ad una nuova peflìma pittura Sot-

to lo fcanPxO della Madonna fi legge.

Op. Mjgiflrijoéfi Flore», Nèfoloque-
ilo quadro fu Tempre ignoto al Conte-;

Malvalla, come fi fcorge nel difcsrfc

precedente a quefto libretto, ma il fi

fempreancora a qualunque fi
n
'ora fcrif.

fé di Giotto, e delle noftre Pitture.

Dachè r abbiamo fcoperto , credi am di

far beneaccennandolo all'erudito Paf«

feggiere amatore della Pittura , perchè

poffa vedere un* opera di un' Uomo, che

tanto a Tuoi giorni ebbe grido . Mor^
del i?55. Di qui tornandaindietro , e

voltando pofcia a mano ritta ci poflìa-

mo incamminare perlaombrofa falita

al Tuperbìffimo Monifterio veramente

TG^hi e nobil Chiefa ds' RR. Monaci
Olivetani, detta di

S, ìAìcheU in Bofeo •

EDificatanelIo iìt^o fito, ove ne
primi fecoli , un Tempio dagl'ldo

latri a'falfi Numi eretto , fu fino de

368. da s, Bafilio noftro Vefcovo a

culto del vero Dio ridotto , e confegra

to. Del 413. d^ Alarico Re de'Gotti di.
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Srutto , fu del 451. JalP altro s.Vefco-

vo Paterniano rifabbricato-. Del 905»
dagli Unni arfo , ed incenerito , del

908. fu rifatto . Fu pofcia abitato da'

Monaci Camaldolefi , del 11x3. da*

Frati Eremitani dì s. Agoflino; e final-

niente abbandonato per le guerre , fa

conceduto a quedi nobilitimi Monaci,
i quali col beneficio delia longa pace,
chela Dio mercè fi gode, l'hanno ri-

dotto nella prefente mirabilifTima».

forma , che rende lUipore a chiunque vi

giugne , per ogni capo , ma particolare

niente per le maravigliofe pitture che

io adornano

.

Entrandoli in Chiefa, il bel depofito

marmoreo del Ram.azzotti , è del Lom-
bardi . Nella prima Cappella contigua,

il B. Bernardo Toiom.ei , che riceve la

regoladalla B. Vergine, è vaghifs ma
operazione al fblito dd famofo Bar-
bierijdetio il Giiercinoda Cento.

1. Iltranfitodi s. Carlo ^a olio, nel

mezzo , e k giadiciofe , e così ben dif-

poffe Iforie j a frefco laterali, fono dell*

intelligentifsmo Tianni

.

5, La Santa Fr^nccfca Romana di

rincontro , è dello fteffo , e tutte le Pit-

ture fui muro rapprefcntanti alcune ge-

tta della medelima Santa , fono , sì neli'

Architettura , come nelle figure di

Gioacchino Pizzoii .

4. il Crocififfo di rilievo è anfichif.

lìmO; e'i Dio Padre fopra, e li duej»

Pro-
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Profeti laterali nel volto , a frefco , fo-

no reliquie di tutte quelle pitture, eh*

erano nella Cappella tutta dipinta a-

frefcodel Ramenghi , prima che folTej

rimodernata .

Il biizarridlmo dipinto a olio fu' mu
* ro , del Crifto portato alla fepoltur;

in tempo di notte 5 qui contiguo, eia

terale alla porta , è caprfciofifsimo peii

{ìero , e molto bello del ferace Canuti
Gli ornati a freko attorno a queft

quattro Cappelle, fono del Mengazzi
* no, elefìgurede' graziofifsimi Ange

fopradi efsi inferti a foftenere gli ftrc

mentì della Pafsione , e laterali a qu'

camei introdotti nel mezzo, fono d(

già detto fpintofo Canuti

.

Gli altri frefchì di quadratura fopr

le due picciole Cantorie fono di Gif

Gioftffo Santi .

Gli ornati attorno alle quattro port

celle, eConfcfTìonari , a frefco, for

del medefimo bravo Mengazzino, e
j C

* ftoriette entro i medaglioni , e gli ot

puttini in piedi , che quelli a radrizz

re , e fofknere fi affaticano , fono pr

duzione ftupendifsima dell * inarriv

bile Cignani.

Le due profpettive in muro , a fr

fco ,
palTato le dette porticelle , foi

del Colonna, e Mitelli , iìccome e

primo li Ss. della Religione , a temp

dipinti a chiarofcuro fopra nelle fin

ftre, prcfioi volti biella Chiefa,
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I due Ss. Abati, di futJo tondo, en-

tro i nicchi , efopradi edì nei eornì-

€Ìotlo li due Profeti, fonodiG-o. Ma-
ria Roflì , che fece anche fopra la fer-

riata nel mezzo ì* Angelo Michele col

Demonio fotto a' piedi cavato dall' ori-

ginalìe di bronzo, che all' eleganti Pli-

nio Cavaliere Algardifece fare il He-
vereiidiflTjmo Abate Pepoli, e oggi H
ìrova a capo alla nobililtìmà Librerìa ,

a tutte fpefedel detto Reverendi (lìmo

fabbricata : e li puttìni achiarofcisrOi

con tutto I' ornato a frefco , che li ri-

cingono , e che quella faccia ornano^
fono del detto Colonna , e Mite! li

.

Di qui calandoli per ìe picciolefcale

nel Confefno , nella prima Cappella ah-

baffo, nel me270 ad effe ^ la Piera di

pietra cotta, hàcì Lombardi ;eìefto-

rie attorno a frefco j e gli ornati fono
deìPupini.

i. Il S.Pietro che dà le chiavi a San
Clemente , è copia di quello di Dibnì-
gio Calvari , che èqui liato lungo tem-
po , e ora è nelle lianiedel Reverendif*

firno Abate«

3. Le cmque Santina fono di Lavinia

Fontana , che vi fi ritralfe da fé iitifa

nella prima Santa , e vi fcrille il prò*

|)rio nome j e 'I millefìmo .

4^ La Coronazione della B- V. cinta

dagli altri 14. Mif^eri del Rofario ^vie*

ne dalla Scuola del Calvart »

|. iàgra^iofa tavoliM antica 5 eoi
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fondo dorato , ove la B. V. in mezza fi.

gu^a, ftringendo teneramente con Ia_

fommità delle dita un' orecchia al care

Figiiuolino, egli tutto fmanioro, ej
turbato s * ajuta , e fi raccomanda-,

,

pcrch'ella defitta, è di Simone da Bo.
Jogna , che pregiandoli di una sì galan.

te 5 e viva efprefsione , vi fcri^Te il fu(

nome . Fiorì quefto Pittore intorno i

X370# e però in quefta pìcciol opera v

fa maggiormente conoscere , non effe,

rettati foli a que' tempi altrove i Lo.

renzetti, egli Starnini, adifcherzar<

con nuovi ritrovi, e ghiribizzi pittori-

ci , e a farci vedere, e conofcere ne
volti iccmmofsi affetti, e le interne.!

pafsioni dell' animo; come già vi fu

dato a vedere , ed olTervatte molto tem-

pò anche prima praticato da VitaIe,non

folo nel Prefepio m s. Domenico del

3340. manella B. V. ancora nella Ma
donna del Monte, dello tteiTo tanto

tempo prima dipinta, cioè nel 1310

t' ornato attorno a frefco , è del Pia.

nori

.

6, Il s. Gìo. Batifta interrogato dall

turbe, è del Cremonini

.

7 Ils. Luca Evangelifta fui muroè
di un Veronefe .

8. La Pietà fui muro, è delfuddetto.

9. L'ornato a frefco attorno al Sani
Antonio da Padova , ìdd Mondmi.

Tornando /opra , e falendo li fcali-

r*i marmorei , che introducono nel Co«

ro.



ro, 8^11 ftalll del quale fi vedono mira-
bilmente intcrfiati da Fra Rafae'Ie Ere-

fcìano, oblato Olivetano , la cacciata

de* Demoni dall' Angelo Michele afre-

fco , è delle non troppo felici opere del

Canuti, e la quadratura che l'accom-
pagna è del Mengazzinì

.

La milteriofa ftoria fopra , nella Cu-
pola della Cappella, è ben poi uno de*

più mirabili frefchi eh' ufcìlTe mai dal-

le mani di quello valentuomo, e fu 1'

iiltim? delle Tue opere , poftofi in letto

per l' idropifia , che 1' atterrò , avendo
però prima di eiTa , rapprefentato nel

Catino s. Gioanni che feri ve fopra la_,

B. V. , d' un frefco così di ver fo , chej
alTolutaminte fembra di un ' altro : fu

però la quadratura, fotto detta bafsa

Cupola , dipinta egregiamente dal Te-
nente Afner , e con fuo difegno qui ter»

minata l'opera , che doveva fcendere

nelle due facciate abbafso inrerciando,

vi con bella novità , ne ' pennacchi , i

•puttini, e rilievi di \4onrieur Fabrizio.

I due gran Quadri laterali, uno rap«

prefentante un miracolo di s. Benedet»

to, e 1* altro la copia dell' opera dì

Guido , eh' è nel Clauftro, fono delle

men buone opere del bravo Gio. Via-
tii .

La gran tavola nelP Altare , ornato
di fini marmi , è d'Innocenzo Frantuc-
ci da Imola , che v ' introduiTe la B»

y. col ruttino in alto, fcttol'Arcan-

Q^ gelo



gelo Michele, e lateralmente li Santi

Pietro ,e Benedetto.

Entrando nella fontuoraSagreftia^

laSanta Maria Maddalena ali* A.Itar€

della Cappella , copiata egregiamente

da una di Guido a Roma, dalfuidettc

Canuti, e portata feco a Bologna ps

fuo ftudio, (u qui lafciata per teiia

mento dall' iftelfo Canuti, e polla iii.

luogo del s. Francefco , che prima v

«ra , di mino di un Padre da Onda_.
Converfo di quella Religione; ficco

me di fua mano fono le ftorie , e le al

tre cofettc a frefco, attorno a detta.

Cappella , parte commendabili , e par

te difprtzzabili

.

I gran Santi a frefco , di così paftofc

colorito , fopra gli armari , e la Tra
•figurazione in tefta del Signore , co

intenzione a quella di Rafaelle lant

da lai riverito, e fb'mato , non me
emulato, come falfamente fu fcritto

fono del Bagnacavallo ; E delle tant

ilorietre a olio , incaftrate ne ' deti

ornati di bella noce, molte vi fi ncc
r.ofcono del Tib'iidi; eifendo le debc

lilTìme d' un* altro Converfo , eh';; fec

quanto feppe .

L' ornato della volta , con queg
Angeli , ed Evan^elirti nelle cantoni

ie , icno del Puppini , e del Cotignc
la: eia prospettiva rincontro la pot

ticeila j e l' altra che portano m Giiie

fa , € iopra , fono del Mengaizino .

Ma
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Ma troppo (T allunga al vof!ro vir^

tuofo talento, ed ottimo gufto il con»
tento, ò per meglio dire il di/pìacerc,

che è per recarvi il vedere quafì ornai

caduta affatto, una dtllepìù ftupende

operazioni de*Carracci, chepuòftarss
al pari , fé non Aiperaogn'altra , iii^

quefta Città, anzi la ftefl^a Gallerìa-

Farnefe in Roma : o0ervandofì perciò

degnamente ripieno Tempre quel Jucgo
di ftudiofa gioventù ; anzi di Madri
provetti 5 ad approffittarfì di quelle-i

maraviglie dell'Arte . E'quefto il tan-

to rinomato per tutto il Mondo , fa-

mofo Cortile di s. Michele in Bofco,
nel quale Lodovico ( tornato di Romn
ad ajutare il cu.gino Annibale nelia-

detta Galleria Farnefe, per que * 13.

giorni ne* quali folamente potè colà

trattenere) volle moltrare , s * anch'

egli fapelTe intraprendere opere gran»
di, cangiar» nella maniera di tutti

gli altri Maeiiri migliori, e far Capi-

re il Mondo . Siatene ancor voi Giudi-
ce con tutti gli altri , che i' han vedu-
to , che io non dovendo qui, ne pa-

tendo defcriverlo, e lodarvelo abba-
ila nza , mi riftringo ad accennarvi i

fette pezzi di Lodovico, non folamea-

te , ma gli altri di quefla Tua famofi*
Sciiola , chea gara proftguirono.

Ufcendo dunque di Chiefa, ed er»

fraudo per la Porta del Convento, ar-

chùetiata dal Fiorini , e jaell ornato



3^4
della quale, la B. V. col Puttino, 1

Arcangelo Michele, e 'Is. Benedetto <

frefco , fono del Colonna ; e la Madon
na di rincontro fopra la Porticella de

Bonelli, incamminiamoci al nobili dì

mo Cortile, con bizarra architettur

del fuddetto Fiorini , e dove alterna

tamente furono efprelTe legeftadis
Benedetto ne' fiti maggiori , e di Sant
Cecilia ne' minori. Entrando dunqii

inefTo, prima, la nafcita del P. s. Bs
redetto , in grembo alla nudrice , è de

Brizio.

1. S. Cecilia orante genufieffa ,e fo

pra melodia d' Angeli, è dell' iiteiTo

3. Tiburzio, che fpofataS. Cecilia

tenendola per la mano, ferve la liefsa

è del medefimo »

4. Benedetto ,che fanciullo ancora

s^ incammina al deferto , feguitato dal

la dolente nudrice con invoglio fotto i

braccio, e con iltupore de' fconfolat

Parenti, è del Garbieri .

5. S Benedetto in cima al Deferto

e già Monacato, prefcntato da tutti

circonvicini , e h di cui eccellenza con

trafta bravamente con quelle del Mae
iìro , anche ne' rifentiti , ma teneri ter

mini , è del gran Guido Reni .

6. S Benedetto, che nudatofifi but

ta nelle fpine, per liberarfi dalia tenta

zìone di rea femmina , è poco fortuna

ta cpe'-azione del Ra/.ali, ancorché!

«lifegnolia del fuo Maeftro Lodovico .

7.S.
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7» S. Cecilia, che m camera teneri»

do per mano lo fpofo , glìpalefai ver-

ginali fuoi fponfali , celebrati priro-a.^

con Sua Divina Maeftà, è operandi^
poco bona ( e che però non corrifpan-

deal fuo nome) del Bonelli.

8. U iftefso graziofìffimo Spofo , che

fi fa infegnare la flrada per rinvenire,

l'afcofo s Urbano Papa ,, è del Gala**

nino .

9. Mauro, che accomandi di s. Be-

nedetto calca l'onde, per liberare dai

naufragioil Monaco, è delMafsari.

10. La manaja profondatafi nel tor-

rente , e ritrovata da s. Benedetto, è

del medefimo .

1 1. Tiburzio battezzato dal Pontefi-

ce Urbano, è del Garbieri

.

II. L'iftefso, che mediante ri rice-

vuto Battefimo infìeme con la Spofa ve-

de l'Angelo, che loro aprefta due co*

ione , è dd medelìmo

.

15. Il Prete, che invafodal Demo-
nio , vien liberato dal Santo , con ma-
raviglia del Prelato , che 1' ordinò, è
di Lodovico.

14. il Santo, che col fegno della San-
ta Croce fcaccia il Demonio, che gia-

cendo fu! fafso , lo rendeva immobile.»

con li graziofì termini , è dello ftefso *

15. La Cuccina liberata col fegno

della Croce dal S. Abate, dall' incendia

per opera diabolica apprefovifi, è del

snedefimo •

<Ì3 i5.Li



16, Li Santi Tiburzio, e Valerian
' portati alla fepoltura , fono del Cave
done .

17. E dello ftefso fono li Ss.fiiddet'

martirizzati .

18, Le graziofìflìnne femmine lafciv

mandate da Florenzio neìT orto a ten

tare il Santo, che fuggendo, già fi ve

delontaniiTìmo, fono di Lodovico .

19. Il rotila, che genuflcfso ador,

il Santo alla prefenza dell * Efercit<

vittoriofo , e i rifentiii termini fono d

Lodovico, trattane la profpettiva, eh

€on fuo ifchizzo fé di/egnare , e colori

re al Brizio , che fé anche le fabbrich

nel pezzo delfafso.

10. Lapazza, che corre a ritrovari

il Santo , che la rifani , è dell' ilkrso .

XI, Altri Santi , che decapitati, fo

no portati afeppeliirfì , fono deli' Al
bini.

il. S. Cecilia , che rapita dalle cele-

fii melodie , gitta in terra l* inutile fu(

organetto, è del medefimo.

23. Siccome del medefimo efTer dico

no, il morto riiufcitato dal Santo.

14. Il frumento, crefciuto miraco-

lofamente nel granajo, attorno a'facch

del qualeaiFatticanfi i Facchini, è de.

Malfari .

15. Le facoltà difpenfatc da s.Cccl
lia a'povcri , fono dei Campana , il vec.

eio.

16. Siccome dello AciTob h Santa,

che
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che rirponde al Tiranno dov* ella ab-

bia ripofto le dette fue ricchezze .

27. Le Monache morte, eh' cfcono
*' d;il!a fepoltura al Sacrificio della Santa
Meda , e dove ei sé ftefTo ritrafie , è del

Malfari

.

18. Il Monaco dirubbidients diflfo*

tcrrato, e assoluto , èdelTiarini,

29. Il Demonio, che inutilmente^

gitta il Monacogiù dalla fabbrica , col

graziofo Scalpellino, è dello Spada .

30 S. Cecilia pofta fui bagno arden-
te , e dove egli sé ftefso ritrafse nella fi-

gura qui vicina, è dtì medefìmo Spada

.

311 S. Cecilia decapitata e dei Gar-
bieri.

32. Il Ruggiero,chedircorrccolSan*
to Abate, è belToperoj ma alquanto
duretta ne'panni , delCavedone.

33. L' incendio , e fvaiigio di Monf€
Gallino, co' nobili termini Tempre di-

verfi d\ fagma, ma Tempre giufti tanto,

e graziofi , è di Lodovico.

34. Il ladro condotto al Santo da'

Soldati a cavallo, è del Garbieri.

55. S. Cecilia pianta da' Criftiani.,

che le rafciugano il fanguc de* tagli , è

del Garbieri

.

35. E la fepoltura data alla ftelfa è
del medefìmo.

37. La morte di s. Benedetto vedut*
da lontano, ci' Anima dei Santo qui
preffo portata dagli Angeli in ParadU
io, è del Cavedone .

0.4 Ma



Ma non crediate, chequi terminTnc

le pitture riguardevoli , che fono entrc

aquefìo ricinto; perchè nel volto dell,

fala della forefieria dipinfe a frefco

r ilieffo Lodovico la visione di s. Pie

tro dellmteo pieno di ariimali immon
di, facendovi Agoftino la quadratur.

attorno; e nel camino, la cena tanu
iodata , attribuita falfamente ad Anni
baie. Nel Capitolo , li Q^uattro Evan
gelifti , l'Annunziazione, il Mortorio,
1' Afiunzione al Cielo di Maria Ver
gine , a frefco; enei Dormentorio, 1

sfera deli' orivolo, del Francuzzi . Ne
Refettorio, le tre tavole in tefta , de

Vafari ; e nel vefìibolo fopra il lava

tojo, in picciole figure a frefco , la di

manda de' Farifei a Crifio, perchè

fuoi Difcepolinon fi lavafsero le man
prima d' andare a tavola , è dal Tibald

dipinta, in vendetta, ed in dimoftra

zionedella diverfuàdi fua maniera d;

quella di Giorgio. 11 Cortile primo-

«

tutto dipinto di carteileggiamenti , <

Paefi, è del Baglione,ela Profpettivi

è di Giufeppe Santi Cognato del Canu
ti , con le figure di Giufeppe Crefp

detto lo Spagnuolo; de*medefimi è 1

altra nell'ultimo Cortile , nel qual pure

ven'èunadi Gioacchino Pizzoli. Un'

intero partimento è di mano del Colon-

na , e Mitelli . Del Dentone , e Colon^

uà è la profpettiva con I* Arcangelo

Michele , che fcaccia i Demonii , m ea.
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poalla ftrada ; e tanti lavori di iìac*

co , e ftatue del Fiorini , e fin vlmente
,.

per non potere regiilrare ogni minuzia,
la nobiliifima Libreria erettavi dai già
Reverendiflimo Abate Pepoli , dipint.i

con capricciofe invenzioni da' lidi com-
pagni , Afnep nella quadratura , e Ca-
nuti nelle figure , e della quale non fi

penfi vedere eofa più fontuofa j lìcco-

me non più longo Dormentorio , noii-,

più copiofe abitazioni &c*
Di qui non li può fardi meno dinoa

pafsare a i dirincontro RR. PP«

Cappuccini •.

SE non per altro per vedere il più bel

Cri fio Crocifif'so che fia mai Itato

dipinto ai Mondo
;
prima però clìe (i

falga 1' ultìtna fcala vedeli una Cappella

fatta a foggia di grotta tutta fuori alla

grottefca dipinta dal famolo Ferdinando

Galli Bibiena,inersa in figure ai natu-

rale di tutto rilievo v'ha una Beata Ver-
gine addolorata col figliuolo morto in

braccio , e s. Francefco gmocehione da-

vanti , che invita chmnque guarda ad a-

dorare il divin Redentore,e l'afflitta

ftia Madre,figure tutte fatte dal nolko
egregio Scultore Angelo Pio . Di qui ii

faleallaChiefa , e la Pietà di rilievo,

che vi fi vede fulla porta è di Camillo
Mazza Padre del famofo Giufeppe

.

Entrando in Chiefa il Crifio portante

Q.S la
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la Croce , è di Camillo Procaccini.

Nel primo Altare il s. Antonio di Pa

doacol Bambino Gesù , è di Benedetti

Gennari ;e il quadretto poftovi fopra ii

cui è dipinto il tranfitodi s. Franccfc

e di Lonardino.
Il Crifto fpogliatopercrucifìggerlo

di Lorenzo Garbier:

.

1. Maggiore. Il CriftoCrocififso eh

qui li vede ( e di cui già dicemmo ) co

la Beata Vergine addolorata , e il Sa

Gioanni , e la Maddalena , che di bel

kzza ottimamente cornfpondono a

moribondo in Croce Signore, fono e

mano del g^an Guido Reni , &c, oper

che non può elser mai lodata abbaftar

za . Nei muri laterali il Crìlto fotto 1

fìnefira caduto per le percofse de' fla

gellatori è di Donato Greti quand
era ancora ragazzo, ma è tale che be

dà a divedere qual gran maeiiro dovef;

pofciariufcirei II Paìlione di s. Felic

dall' opofta parte è dello fpiritofo Gh
corno Bolognini . I due quadri fuoi

nell'arco della Cappella,anzi iu*pila(i

appefi , che rapprefcntano 1' Annunzii
ta fono di Lavinia Fontana.

3. Il vago , elegante , e divoto Sa

Franccfco è di Felice Cignani che ii fec

per compier i obbligo chedi farlo s';

vea prefo il Cavai ier Carlo Tuo Padre

e lo compiè degnamente .

4. Il San Felice che dalla B. Vergir

riceve ii Bambino Gesù , è di Pieii

Lauri
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Lauri FranzefeTcoIare dì Guido; e i

duequadri laterali di Itorie di s. Fran-
Gcrco fono del Faci ni

.

5. Dietro l'Altare di quella Capella

ve n' ha un altro , in cui il San Gironi-

mo è copiato da quel del Muziano.
6, li Quadro , che rapprefenta sì vi-

vamente il Martirio del Beato Fedele

daSigmoringa Cappuccino,è operazione

molto comendabiie di Francefco Monti
allevo di quel dal Sole, e oggi degno
maeftro nella noftra Scuola . La Madon-
na in piedi col puttino in braccio , è dei

fuddetto Pietro Lauri . Palfando dalla

Chiefa nel convento , e da quelio nella

piazzetta che conduce all' orto, fotto la

picciola cappelletta il belliUìnio paefe

dipinto a olio fui muro è di Nunzio
Ferraivoli degli afflitti, e le galanti, e

belle figure rapprefentanti l'orazione

di Crifto nell'orto , fono di Francefco

Monti ; e il tutto dall' uno, edall* altro

fu pintoper divozione ; ficcome ancora

lì quadro del Refettorio in cui fi vede
Cniio nel deferto con Angeli , e altre

figure

.

Fuori di Porta Saragozza •

VEdefi a mano manca, poco lungi

dalla Porta fuddetta, r antichif-

fìma Chiefa , oggi de'RR. PP. Servili*

s Parrocchiale di

QjS 5' Gin*
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5. Giufeppe r

DEtta già s. Maria di Val di Pietra»

chiefa j e Convento più volte di

Monache, e di Monaci alternatamente ,

€ della quale fi ha memoria del 909. nel

qiial' Anno vi fu fepolto il letteratif-

fìmo Giambatifta Gambalonga . Neil'

entrare in Chiefa a mano ritta la Ver-

gine dipìnta in murOjC qui tr^iportata^

la quale porge la poppa al Bambino
Gesù, dicono che fia una delle prime

cole d' Annibale Carracci . Nel primo
Altare, ils. Benizio, che fa mi race (o-

famente fcaturir l'acqua dalla rupe all'

allettata gente, è del Caccioli , ficcom^

dello itelfo i due puttini a frefco, e
'

manto , che ricingono li quadro

.

1. Il quadro, che ferve di froncal

alla Madonna delle {ctit fpade , conat
torno i Sette Dolori di Maria Vergine

€ Puttini ifopra la B. Vergine, che fot

to il uio manto tiene 1 Tette Beati fon

datori della Religione , è dei Mare
Scotti.

5. La bella tavolina con la B. Verg
ne, e'iPutiino, e h Santi Girolamo
cFrancelto , mez^e figure , è del Frai

CUCCI r

^opia la porta della Sagrefìia la Mi
donna col Bambino , e S. M. Maddal
DSL è copia di Tiziano.

^. Delle RcUi^^uie , Il Salvatore^
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mezza figura dì (erra cotta, co* quattro
Angelerti 5 è del Lombardi.

5. Aitar m.iggiore 5 la gran tavola

delle Sponfalizie di Maria Vergine, è
del Cotignola ; fìccome dello Iteffo le

tre ftcriette fotto , eh' erano nella pre-

della antica*

Il s. Sebaftiano laterale è dt\ Fran-
cia, e *! s. Onofrio dall'altra parte,
per quello accompagnare , del Cremo-
nini .

La Rifurrezione di Crifto a frefco

,

nel lunettonein Coro , è dell* Aba-
te, eia Natività ulf'mamente pinta-

vi in faccia èdi Pier Francefco Cavaz.
za.

6. Bentivogll , la Madonna di rilievo

col Pattino , e Angeli è di Zaccaria^
Zacchio , e il Battezzo di poltro Signo

.

re a tempra poftovi diiincontro è delle

prime coiedel Chiodarolo.

7. S. Pellegrino Laziofì rjffanatodal

Crifto rpiccatofi dalla Croce con alcuni

Santi in gloria è delfuddefto Pier Fran-
cefco Gavazza r

8. Stiatici , il Crocifirso in mezzo li

Ss. Girolamo, e Francefco, èdi3arto-
Jcmeo Paiìarotti

.

9. Li Santi Lorenzo , Catarina, e

Lucia, fono di Tiburzio Paflarotti

,

elfendodi poi i^ato aggionto il S. An-
lonio di Padova

.

La Madonna in muroìateraìe, col

Pattino 3 è delie foiite del Dalmafio
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trarportatavì nel disfacimento di qual-

che fabbrica, E la s.AppoIIonia a tem-

pra , in Sagreftia , fatta fare da un Pel-

licani , è di Marco Zoppo .

Di qui fi torna lotto il longo, e

maeftofo portico, il primo Mifìero del

Santillìmo Rofario nella nuova picciola

Chiefa pofta fui principio della falita ,

è di mano del celebre Franccfchini

,

àndi prcfeguendo a falire,il fecondo

Miftero che è la vifitazione della Ver-
gine a s. Elifabetta, è di Carlo Ram-
baldi.

Il terzo , cioè la Nafcita del Sig. , è
di Giacomo Pavia.

Nel 4. la prefentazione al Tempio
€ di Cefare Giufeppe Mazzoni

.

5j Vacuo*
6, Crifto , che ora nell'Orto è di

Giufeppe Perazzini Mirandolefe

.

7. La Flagellazione è di Aureliano
Milani

.

h. Vacuo .

5>. Vacuo .

10. La Crocifìfione è di Felice To-
Ttlli

.

11. La Rifurrezione (cquefto miiìc»

IO fu fatto a fpefe dell * Accademia..

Clementina ) è di Giacomo Boni . Gli

altri non fono ancora dipinti , ben poi

compiuto fi è tutto il comodo portica-

le, ed è cofa che non poca maraviglia

reca a' foreftieri, vedendo che fi può

4&amminai« in cir^i^ uè mij^lia al co-

per-
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perto, edalle nevi, e dalle pioggi^^
fecuro. Terminata lafaiita ù glugne
finalmente alla Chiefa detta

La Madonna di S. Luca .

LA quale anticamente cioè del io6,

fu fondata da un' Angela Vergine
Boiognefe, detta l* Eremitefsa , e del

1451. fu poi rifatta, e alcuni anni fono

un'altra volta,e prefentemente fi torna

a rifare, non contentandofì mai ladi-

vozion de' Fedeli di onorare la Sacra..

Immagine di Maria Santiflima quanto
più può, ma perche appunto quefta_-

Chiefa fi fta facendo , qui non fi può
dare un gufto ragguaglio . Diremo
dunque confufamente , che ncll' Aitar
maggiore , la Santa Immagine degna
di vederfi , e divotamente mchmarfi
per le grazie, che giorna.mente per

mezzo di efia ci comparte la gran Ma-
dre di Dio, è opera di s. Luca , la.-

quale volle a noi pafiare per lafciarc-»

anche un tipo . è un vero efemplare

del vero Ritratto di Maria a'noftri an-

tichi Artefici, che in ogni tempo haa
faputo fé nza paragone così bene efpri*'

mena, come Vitale prima, poi Mi-
chele di Matteo , Simone, Criitoforo,

Bonibologno , Paolo di Jacopo , il DaU
mafio, e alla perfine il Francia , il Sab-

batini, Lodovico Carracci , e Guido
Reni.



I due quadri moderni taterali del

pellegrino , che fa la confegna delia

Ss. Immagine , e de' Mercatanti Vene-
ziani^ che la rubarono > fono del Pa-

lchi della Scuola Romana, e le due lia«

tue di marmo fatte in Roma fono di

Bernardino Cammetti.
II Quadro poi della Madonna del

* Ror:irio co'Mifterj intorno è una de'

primi tentativi dì Guido Reni

.

Quello del s. Pio V. cui ftà davanti

un'Ambafciadore Polacco , è di Gio..

Viani; e il s. Gregorio che prega ilSig»

e la Beata Vergine, è di Gio. Girolamo
Balzani.

L'altra Chiefa ne' Suburbi! riguar*

devole per ottime Pitture, e ben degna
del voftro incomodo, e delU vollra-»

ammirazione, èia

Uon della Porta s. Ifara. Eittraiì-

do in Chiefa , il quadrone fopra

la Porta, con la rifoluta troppo Nati-

X vita del Signore, e li due Ss. laterali,

fono, di un Muzio Roffi Napolitano^
chela pinfe m età di i8. anni.

L' altro che fìegue, col Giudizio fi-

nale , è del prelto, e ferace Canuti

,

che non tornando a ricoprirla, l'ha»,

xenduta poco durabile ^ fono fuoi anco*

ia idue Ss. dai lati.

Nel)* Altare il s. Bruno ginocchioni,
* con fopra la B.y. è del Cwercin da Ces-

lo • 4*^

F
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L* altro quadrone , con V Afcendo-

ne del Signore, è del Bibiena , ficcome

i Ss. laterali

Dentro alla feriata, la CoronaziO"

ne , e la riagellazione del noftro amo-
* rofiffimo Redentore, che moverebbero

pietà in unfeno di tigre, così fono al

vìvocfprefTe, fono del gran Lodovico,

che in effa dà a conofcere la Tua fupe-

riorità (opra ogni altro pennello.

L'altro quadrone nella Cappella dì

rincontro, ove è la Cenadel Farifeo ,

e la Maddalena a piedi di Crifto , è co-

piofa manifattura del Sirani, ei due
Ss. fono dello lleifo .

Neil* Altare, la tanto decantati^

Comunione di s. Girolamo, così ef-

preflìva de* commoflì affetti , e dell'in-

terne paffioni dell'animo, così deco-

rofa, così giuftamente difegnata, e_»

teneramente colorita, che in niun con-
to può ne deve cedere a quella di San
Girolamo della Carità di Roma , della

quale queiU può dirfì il prototipo, è
tutta di Agolìino Carracci, che però
vi fcrifse il nome, oggi fccpertofi ,(

' ancorché sì modeftamente occultato-

vi

.

L* altro gran quadro , efprimente il

Battezzo del Signore nel Giordano , è

di Elifabetta Sirani , checome vi fcrif-

fé ilfuo nome , così in una delle Sante
laterali (la più bella, come (ì può cre-

dere) ritrafsefe ftefsa.

Tut.
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Tutte le Statue al naturale 5 di gef-

/bmìfturato, fono del Brunelli

.

Entrando dentro , nel Coro , il qua-
drone della miracolerà pefcagione di

Pietro allaprefenza di Crifto , è dell*

ultime cofe del Gedì, fìccoms i Santi

dai Iati •

Il quadrone m alto fuori della Cap-
pella , ove Crifto riforto appare alla^

fua SantilTìma Madre, con molti Pa-

triarchi rifiiicitati , è di Lorenzo Pafi»

nelli, prime cofe, e i Ss. laterali d'un
Monaco di quefla Religione.

Neil' Aitar maggiore, il Crocififso

'k del Cefi , e dello liefso fono il Crifto

orante nell * Orto , il Crifto deporto

dalla Croce laterali, e tutti li frefci

nel volto

.

L' altro quadrone , che fiegue , ov* è

Crifto , che trionfante cavalca il giu-

jnentoco' Difcepoli, è delle prime o-

perazioni del fuddetto Pafinelli

.

Siccome l* altro, che liegue , di Crf-

i^o , che fcaccia i venditori dal Tempio
è dei languente Ceffi .

Entrando dentro, nelle 9. Cappel-

lette fegrete , trovanfi altre pitture ri-

guardevolì. La Santa Catarina Sanefe

coronata dal Signore , è del Tiarini;

fìccome dello fteffo ils. Bruno trovato

da Ruggiero, che andava a caccia, e

il $. Anfelmo Vefcovo Bellicenfe Car-

tufiano del Cavedone , e il s. Ugo Cer-

tufmo , con la ^Madonna , e il Bambino
Gesù
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Gesà , e s. Maria Maddalena , è di Gio*
Girolamo Boneiì .

Inuna di effe , grande , nuovamente
fabbricatafi a tale effetto, il non mai
abbaftanza lodato s. Gio. BatiiU pre-

dicante alle rive del Giordano , fu fatt»

dal gran Lodovico Carracci , allora chi
udì con tanto applaufo ricevuta la Co»
munione di s. Girolamo del Cugino;
che però con rifoJuta , e facile maniera
COSI s'oppofe alla tanto diiigente,eftu«

diatadelP altro , eviappofe il proprio

nome, oggi fcopertofi, anch' egli afcofo

nel remo del Barcaiuolo .

Nel capitolo, fi vede la Rifurrezio-

ne del Signore , principiata dal GelH,
ma finita dai dotto Albani; e di rincon-

tro , nell' ìmmenfo quadro , il Mafsari

efpreire Grillo portante la Croce al

Monte Calvario.

Sopra la porta, che vàalla Spezieria,

la tefta del Crifto Redentore è di Lo-
dovico Carracci.

Nella Forefteria, i tre Putti nella^

Fornace » fopra il camino ; a quefti ,la

opporta B. Vergine co' Santi Girolamo

,

Bruno, e Gioinni , di rincontro al già

detto Capitolo, fopra l'avello, s. An-
tonio , e s. Paolo primo Eremita; e in

unclaulho, Grillo portante la Croce
da un capo, dalP altro nn Grillo mor-
to, fono tutte operazioni a frefco del

Cefi : Del quale , (ìccome d' altri , vi

faranno forfè altre fatture ; come ap.

pun-



punto molte fi vedono ^ maftìmamente
profpettive , e Santi a frefco d* un lora

Padre, rendendoli in>pofGbiie il poteip

vedere , e *i rìcordarfì tutto.

Fuori dì Pvrtoi Strada Maggiore »

LAfciataa mano manca, a capo il

!i>ngo Portico, l antica Chieìa de*

Mendicanti di fuori «.

PIÙ volte Chiefa , e Convento di va*

rie Monache, e di Frati, ancorché

fé n* abbia folamente memoria avanti il

1x50. Neil' Aitar maggiore fcorgeli un
gran prin:ip!o di Donato Greti fcolare

del PaftncUi , nella vivarapprefentazio*

ne della limoiìnadi s. Gregorio Fon te-^

fice . Li due Santi Vefcovi'statue late,

rali fono dì Paolo Regiani •

E Cmilmente trapaifando a mano
ritta , a capo all'altro afTai più lungo

portico, I'antichilTìmapari;iìente Ghie-

fa , e confegrata ffno nel mi. coni*

anneffbgià orpirale psr la nobilifllma

Nazione Alcmana ; e perciò detta po-

polarmente anche in oggi la

Madonna, degli Aìemani •

OGgi Parrocchia , e che altra ilima»

bile pittura non vantava , che la

tefta di un Saivatore,che fi diceva elTere

di Guido, porto nell'ornato fopra del

quadro àoììtk Madonna del Fvofario,§iii-

gne-
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gnefì alia Chiefade'RR. PP. Carineli*

Uni Scalzi di s. Terefa , detta h

Madenfja di Strada maggiore

N Ella prima CappelU, il CrocifiiTo

a frefco fui muro è del Cremoni-
ni

.

z. La Beata Vergine AfTunta , porta-

ta in Cielo da tanti Angeli a gara ,efe-

fteggianti, ma troppo in parte fcoperti,

ègraziofa opera ài Tolìto del Pontificio

Pittore, il Sabbatini

.

3. Il B- Gio^ dalla Croce , che adora
il Bambino balzatogli nelle braccia dal

Prefepio , è dì Marco Antonio Francef-

chini: E le profpettive laterali , e tutto

r altro frefco attorno , e nel volto delia

Cappella , fono dell' Alborefi, e di An-
tonio Burrini , allievo di Giulio Cefare
Vanenti

.

4. Bentlvogli , ìa tanto grazìofa Bea-

ta Vergine col Puttino , falla Luna ,co*

Santi Girolamo , e Francefco , è opera

liupenda, e che fu la diletta del Pefa-

refe , del gran Lodovico , è che viene

ad eflere l' ultima delle 49, deii'ifteffb

in pubblico efpolie , in Patria però fo-

lamenta, e fin' ora qui nominatefi^' e

alqual numero, conltandovi , per ia^

oculare ifptzione, che ciò evidente-

mente vi moih-a, effe re di gran lunga
inferiori quelle di Agoflino , tàì Anni-
bale 3 vi accorgerete ben preflos da^



quale ftrabocchevole efFetto dì cforbl-
tantc parzialità nafca, e derivi (oltre le

fant' altre cofe non vere , i ngiuftamcnrc
pubblicate, per diminuire il nome a

quefto primo, e vero capo della Scuola
Carraccefca) 1* aver' anche con sì poca
gratitudine verfo il primo fuo precetto*

re ,fcritto, efattofcrivcre ad un gran-
di/lìmo Letterato un grandififìmo Pitto-

re: chs l'opere di Annibale fuifero al-

trettante , quante quelle del fuo Cugi-
no.

5. Già Patarazzi jpofcia P. Buratti,
* la B. V., e '1 s.Giufeppe col Signorino,

è bella fattura del valentiifimo Pannel-

li , e le Pitture a olio fui muro fono

del Pizzoli

.

6. Maggiore,la Santifllma Immagine
di Maria Vergine &c. I due quadri

grandi de' due miracoli, cioè quando
s. Domenico fa vedere a s.Terefa le pia-

ghe del Signore , e 1' altro dslia parti-

cola Sacramentata che da (e va in bocca

tlla Santa,fonodimanodi Giacinto Ga-
rofalini, ma con Palli Ikn za del Cava-

lier Francefchini fuo maeftro; il San

Gioanni , ed Elia fono di Luca Terrari

Genovefe

.

7. La Santa Tercfa , che fupplica I*

f Ira Divina a placarfi, con sì nuovi ,

pittorici penfisri , è dclcopiofo inven-

tore il Canuti

.

Z* Madonna del Carmine.

.9. La Siiuillìmi Annunziata.
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10. "La Madonna , che faglie il Tena-

pio , è una delle folite rpiritofe , e ben
colorite invenzioni del Facini , che pare
a,vii(^c in teda il Tentoretto .

11. llCrìiìi) battezzato dal Batifta

nel Giordano è della Scuola del Samac-
chìni.

Nel volto della Chiefa , i quattro

Dottori del la ftefia, a frefco, ì quattro

Evangelifti , eli Puttini foftenenti , e

fcherzanti attorno a' Strumenti della

PalTìone , tutto a frefco , fono del Pupi-

lli , e Bagnacavallo.

La tavolina nella Sagreftia è del Ta-
ruffi . Di Gio. GìoCtffo dal Sole i due
quadri mobiii della Paflfìone nel Coro; e

altri d'altri , che troppo farla lungo il

ridire ; non potendoci tutto riccordarfì,

tutto vedere, e tutto regi llrare; mail?-

inamente di giorno in gjorno muraii-

dofi da luogo a luogo Ievandofi,eaggiU'

gnendofi nuovi quadri ; come appunto è

avvenuto nel folo poco tempo, nel qua-
le fi è itampato il prefente Libretto, on-

de non vi rechi iiupore delle trafporta-

te, ò non ritrovatevi forfè Pitture-

Vi priego però, cortefe Pafseggiere,iS

ftudiofo Dilettante , a compatire a' di-

fetti di quefta picciola fatica j non ad al-

tro diretta,che a di/ingannarvi,ed iitru-

irvi negli altari di Pittura ,così ftràna-

niente alterati talora , e mentiti : e giù-

dicare fenza paiUone , fentenziare per

gtuiia verità, e volerci bene»

Chi



3^4. .

•

CHI (ncufando di predare fa dovuta
intera fede a quefte notizie , che co-

me iftoriche, hanno per anima un* illi.

bata, e inalterabile verità) ricHiedefse_i»

piiittofto le prove materiali dì quanto
cfse contengano, fpettante alla loro (in-,

golare, ed impareggiabile fin' ora da al-

tri Antichità * potrà pienamente foddis-

farfi nella Bologna Perluftrata dell'efat-

tiflìnao Mafini , ove, con non minor fa-^-

tica, e maggior profitto (veduto anch'I

egli un mar di Scritture) le pubbliche,!

e autentiche regiftrò ei pure d' ogni par-

ticolarità ; col tempo , e col nome* de'

Notari , che ne Ikfero i Rogiti , quali fo-

no anch*oggi inefsere, e a tutti comu.
nicabili.

Gli errori inevitabili a chi Stampa, fi

fottcpongono alla benigna Correzioni^

dell* intelligente, e difcretto Lettore,

che fi prega, a non attribuire a difetto

di flima il vedere , che non fi fieno /e-

gnate con 1' Aflerifco fante degne opere

de' noliri viventi Maef^ri, ma ad altro

riguardo; bensì ad inavvertenza l'ave-

re tralafciatoil fuddetto Afìerifco ( il che

molto ne fpiace ) a molte dignìilìme ope-

re d* alcun moderno, e dianzi morto,

eccellenti flìmo Maeflro,

IL FINE.
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